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Combattimenti nel centro della capitale. Una bomba avrebbe ucciso 14 persone. Morti due soldati Usa e due giornalisti. Rischio epidemie 


| Marines a Baghdad dentro i palazzi del rais 


I generali americani: trovate armi proibite. Gli inglesi: a Bassora il cadavere di Alì il Chimico 
Vertice tra Bush e Blair a Belfast. Powell: c'è accordo sul ruolo dell'Onu nel dopo Saddam 


pes 


BAGHDAD La città è isolata. Le truppe statunitensi hanno is- 
sato la bandiera americana sul principale palazzo presiden- 
ziale, ma poi l'hanno tolta. I marines si sono inoltrati nella 
città con almeno 100 carri armati e hanno compiuto un bli- 
tz in due edifici. Tre RE sono in mano alle forze Usa, 
ma il Comando centrale dice che si tratta solo di un raid 
non della vera battaglia per la conquista della capitale. 
Scontri casa per casa. Una bomba avrebbe provocato la 
morte di 14 persone. Combattimenti nei dintorni dell'alber- 
go al Rashid. Morti due marines e due giornalisti, uno spa- 
gnolo e un tedesco. 
® ARMI DI STERMINIO. Esperti Usa sono al lavoro per 
accertare se vi siano armi di sterminio in un centro milita- 
re nell'Iraq centrale. I test preliminari hanno evidenziato 
la presenza di sarin, gas nervino, tabun e romeite. Trovati, 
sembra, anche missili con testate al gas. 
® ALÌ IL CHIMICO. Continua il giallo sulla sorte di Alì 
Hassan al Majid, Alì il Chimico. Secondo fonti britanniche 
tra le macerie della sua casa a Bassora è stato trovato il ca- 
davere del gerarca, cugino di Saddam Hussein, ma il regi- 
me iracheno smentisce. 
© EMERGENZA UMANITARIA, L'Oms ha lanciato l'al- 
larme per le condizioni igieniche di Baghdad, dove scarseg- 
ia l'acqua potabile e gli ospedali sono sull'orlo del collasso: 
Il pericolo è che scoppi un'epidemia di colera. 
® BUSH-BLAIR. C'è un accordo tra Stati Uniti e Gran 
Bretagna sul ruolo dell'Onu nel dopoguerra in Iraq: lo ha 
annunciato il segretario di Stato americano Colin bove 
prima dell’incontro tra i due capi di governo a Belfast. 


@ Alle pagine 2-3-4 


Due strategie a confronto 


di Roberto Bertinetti 


uale ruolo avrà 
l'Onu in Irag dopo la 
caduta di Saddam? 
Dalla risposta che verrà a 


sta di un possibile accor- 
do. E il segretario di Stato 
Usa Colin Powell, prima 
che iniziasse l’incontro tra 


Le truppe americane ormai dentro Baghdad: un civile iracheno sembra urlare la resa. 


L'attacco della Lega senza replica di Forza Italia 
Regione: Tondo si prepara 

a lanciare la sua candidatura 
Lista contro la Guerra e Illy 


TRIESTE Non accenna a smor- 
Zarsi lo scontro all’interno 
della Casa delle libertà del 

iuli Venezia Giulia dopo 
la controversa designazione 
di Alessandra Guerra a can- 
didato presidente del Cen- 
trodestra nelle elezioni re- 
gionali dell’8-9 giugno. Il 
presidente uscente Renzo 
Tondo è sempre più inten- 
Zionato a dar vita a una pro- 
pria lista nella quale potreb- 
bero confluire la componen- 
te socialista e frange leghi- 
Ste (come quella che fa capo 
all’assessore Arduini) che 
non sì sentono più rappre- 
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sentate nella Cdl. Definito 
«scartino» in un articolo ap- 
parso domenica sulla «Pada- 
nia», Tondo rischia di diven- 
tare un serio intralcio nella 
già agguerrita competizione 
tra Alessandra Guerra e il 
candidato del Centrosini- 
stra Riccardo Illy. Cade nel 
vuoto il richiamo del com- 
missario di Forza Italia Ro- 
berto Rosso a porre fine ai 
contrasti interni. «Un due 
di briscola - dice Tondo - 
può far POR la partita se 
calato al momento giusto». 
@ Apagina 10 


Alberto Bollis 


RNICI 


mi 
ala 


www.kataweb.it 


E 


questa fondamentale do- 
manda durante il vertice 
tra Usa e Gran Bretagna 
che si chiude oggi a Bel- 
fast si potrà capire se Geor- 
ge Bush e Tony Blair sono 
riusciti a trovare un com- 
promesso tra le rispettive 
strategie. Ieri i governi di 
Washington e Londra han- 
no tentato di avvicinare le 
rispettive posizioni in vi- 


Polizia stradale e Autovie Venete ripropongono oggi e 


Bush e Blair, ha detto che 
cè accordo sul ruolo del- 
l’Onu nel dopo Saddam. 
Poco prima, alla Camera 
dei Comuni, il ministro 
della Difesa britannico Ge- 
off Hoon ribadiva che, al 
termine del conflitto, il pe- 
riodo di transizione dovrà 
vedere un ruolo «attivo» 
dell'Onu e dell'Europa. 


® Sesue a pagina 2 


martedì 22 un contro 


Il dittatore 
anche se braccato 


Il mullah Omar: 
«Bin Laden 


Vittoria vicina, 
le Borse in ripresa | 


torna ad apparire | | sta bene Petrolio e oro 
in televisione e guida Al Qaeda» | | ai minimi 
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© TRIESTINA etere nane perenne cx 


Finisce 2-2 il big match con la Sampdoria 


© Alle pagine 25-26 Nella foto Fava esultante dopo il gol messo a segno nel primo tempo, (Foto Tommasini) 


_ 


Ilo simile a quello dello scorso mese 


Autovelox in agguato in tutta la regione 


A fine marzo ne 


nell'ambito 


rete stra 


TRIESTE Italo Svevo, Umber- 
to Saba e il «triestino» Ja- 
mes Joyce tra poco «scende- 
ranno in strada» a Trieste. 
«Uomini che camminano 
tra di noi» è il titolo, come 
ha spiegato l’assessore co- 
munale alla Cultura Rober- 
to Menia, di questa opera- 
zione, che porterà in tre zo- 
ne della città le statue dei 
due illustri scrittori di casa 
e dell’autore irlandese. Il 
progetto è stato promosso 
dall’Aiat, l'Agenzia di infor- 
mazione e accoglienza turi- 
stica, e vede la luce grazie 
al sostegno dell’assessorato 
comunale e al finanziamen- 
to della Fondazione CrTrie- 


Numero unico 702.1000.702. 


e sarà ripetuta martedì 22, 
lungo ponte pasquale, l'ope- 


razione «strade sicure», concordata dalla 
Polizia stradale del Friuli-Venezia Giulia 
con Autovie Venete e già sperimentata alla 
fine del mese scorso. d 
controlli particolarmente severi su tutta la 
Hale regionale per verificare il ri- 
spetto delle principali regole di guida. A fi- 
ne marzo furono elevate quasi 800 multe, 
la grande maggioranza delle quali per l'av- 
venuto superamento dei limiti di velocità, 
ma alcune anche per il mancato utilizzo 
delle cinture di sicurezza e per uso del tele- 
fonino senza auricolare 0 «vivavoce». 


i agenti attueranno 


@ A pagina 6 


Wi 


Simulazione al computer: così si presenterà la statua di 
Umberto Saba nell'isola pedonale di via Dante. 


Collevatevi a Internet con Kataweb, 


Ila stessa operazione furono fatte ottocento 


TRIESTE Automobilisti, attenzione alla veloci- 
tà: gli autovelox sono in agguato. Viene ri- 


proposta oggi 
lel 


La Fiat Avio 
passa nelle mani 
della Carlyle 


Coinvolta anche 
Finmeccanica. 

L'offerta è di 1,6 
miliardi di euro 


contravvenzioni 


Mediobanca: 
lasciano Maranghi 
e Cingano 


Galateri nuovo ad. 
Bollorè: «I vertici 
delle Generali 

non si cambiano» 


© A pagina 7 
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Un progetto che porterà «in mezzo alla gente» le sculture dei due illustri concittadini e quella dello scrittore irlandese 


Statue di Saba, Svevo e Joyce 


a Trieste 


ste. Le riproduzioni in bron- 
zo a grandezza naturale 
(circa 170 centimetri), in 
corso di realizzazione da 
parte dello scultore triesti- 
no Nino Spagnoli, verranno 
posizionate in tre punti si- 
gnificativi: Svevo «si incam- 
minerà» verso  l’ingresso 
della Biblioteca civica in 
piazza Hortis, Saba starà 
all'angolo tra via Dante e 
via San Nicolò, vicino alla 
sua libreria antiquaria. Ja- 
mes Joyce sarà ‘collocato 
nei pressi di piazza Ponte- 
rosso, a pochi passi da dove 
ebbe una delle sue abitazio- 
ni. 


® A pagina 13 


oyni giorno un premio. 


CORRIDOIO 5 


TRIESTE 
S'ALLONTANA 
DALL'EUROPA 


di Fabio Neri* 


a Rete Transeuropea, 
| un progetto coordinato 
di corridoi multimoda- 
li, funzionali ai movimenti 
di persone e merci fra mem- 
bri attuali e futuri della Ue, 
è stata definita nei primi an- 
ni ’90. Una non facile batta- 
glia, soprattutto con Fran- 
cia, Germania e Austria, ha 
ortato all’inclusione anche 
i un collegamento Est- 
Ovest a Sud delle Alpi: il 
Corridoio 5, ideale raccordo 
Portogallo-Ucraina. È chia- 
ro che questi Corridoi sono 
stati definiti in funzione di 
un traffico che interessa per 
lo più tratti parziali compre- 
sì fra i due estremi. 


@ Segue a pagina 7 


400 e-maile 
400 tra videogoal, 


40 ore di chiamate e 
40 ore di videochiamate al mese 


600 sms e 200 mms l 


videomessaggi, micro To 
. e tanto altro ancora! 


venite a trovarci nel 
negozio 3 in v. del Coroneo, 4 
tel 040 3721127 


Primo Piano 
Washington vuole insediare un’amministrazione americana con la partecipazione di esuli iracheni. Telefonata di Berlusconi al premier britannico 


Accordo per il dopoguerra fra Bush e Blair 


Si profila nel vertice di Belfast una posizione di compromesso sul ruolo delle Nazioni Unite 
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BELFAST È già pronto l'annun- 
cio che il presidente Usa Ge- 
orge W. Bush e il premier 
britannico Tony Blair faran- 
no oggi sul ruolo dell'Onu 
nel dopoguerra in Iraq: il se- 


gretario di Stato Colin 
Powell fuga i dubbi che pre- 
cedevano il vertice di guer- 

ra, il terzo della serie, fra i 
due maggiori alleati e prota- 
FORISt della Guerra del Gol- 
02. 

Powell non dà i dettagli 
dell'intesa che s'è profilata 
e che probabilmente è abba- 
stanza generica da consenti- 
re a Bush e Blair di pubbli- 
care una dichiarazione co- 
mune, ferme restando alcu- 
ne differenze sul peso dell' 
Onu nella ricostruzione e 
nella democratizzazione del 
Paese. Gli Stati Uniti, 
Powell dice con chiarezza, 
non vogliono perdere l'ini- 
ziativa. Così manderanno, 
già questa settimana, una 
squadra in Iraq perchè valu- 
ti che cosa serve per instal- 
lare nel Paese un'ammini- 
strazione provvisoria milita- 
re e civile ed essenzialmen- 
te statunitense. Powell spie- 

‘a che ciò è possibile perchè 
a campagna «Libertà per 
l'Iraq» sta andando «eccezio- 
nalmente bene», anche se, 
aggiunge l'ex generale, che 
fu capo di Stato maggiore 
nella Guerra del Golfo del 
791,11 conflitto è sempre den- 
so di pericoli e una fine del- 
le ostilità non è imminente. 

La dichiarazione che, a 
chiusura del Vertice, Bush 
e Blair faranno oggi dirà 
che «la fase dei combatti- 
menti sta per giungere a 
conclusione e che è tempo, 

er tutti noi, di discutere 
lella fase che segue le ostili- 
tà, di cominciare a pensare 
al futuro dell'Iraq». E il se- 
gretario di Stato minimizza 


le divisioni con gli alleati 
sul ruolo dell'Onu nel dopo- 
guerra. 

Al suo arrivo all'aeropor- 
to di Belfast, Bush stringe 
la mani di familiari di solda- 
ti che combattono nel Golfo. 
Poi raggiunge in elicottero 
il castello di Hillsborough, 
residenza della regina quan- 
do viene nell'Ulster e dove 
sono stati firmati gli accor- 
di del Venerdì santo per la 

ace in Ulster. Si tenta di 
far combaciare i punti di vi- 
sta sul I Bush 
vuole installare fin da subi- 
to forse già oggi, il primo 
nucleo di un'amministrazio- 
ne provvisoria Usa militare 
e _ civile, e vuole tenere 
l'Onu aì margini, se non 
proprio fuori, della ricostru- 
zione e della democratizza- 
zione del nuovo Iraq. Intan- 
to allestisce un governo 
provvisorio con iracheni vis- 
suti sotto il regime di Sad- 
dam Hussein ed esuli. Per 
vantare un ruolo di combat- 
tenti che non hanno finora 
avuto, gli uomini della «le- 

ione straniera» di Ahmed 

‘halabi, uomo di fiducia 
del Pentagono, sbarcano a 
Nassiriya quando tutto è fi- 
nito. 

Blair, invece, mette più 
l'accento sul ruolo dell'Onu 
nel dopoguerra iracheno: se- 
condo il «Daily Telegraph», 
il premier avrebbe persino 
pensato a una una risoluzio- 
ne. Vuole farsi da «portavo- 
ce» dell'Europa: prima d’in- 
contrare Bush ha telefona- 
to ai principali leader euro- 
pei, tra i quali Berlusconi, 
che non si è sbilanciato sul 
tema della ricostruzione 
materiale e politica del- 
l'Iraq: vuole garantire il 
«collante» dell’asse franco- 
tedesco ma anche non di- 
SE i «falchi» di 

ashington. 


L'ambasciatore Titorenko accusa: colpi deliberati. L’inviata Usa ras 


Si vedrà domani se ci so- 
no concessioni da parte di 
Bush, che, finora, accetta le 
Nazioni Unite sul fronte 
umanitario, ma non molto 
di più. A Washington, Ri- 
chard Armitage, numero 
due del Dipartimento di 
Stato, dà l'Ok all'intervento 
dell'Organizzazione mondia- 
le per la sanità, dell'Unicef 
e di altre agenzie umanita- 
rie Onu, senza andare ol- 
tre. 


la colazione di lavoro, oggi 
a tre, col premier irlandese 
Ahern. Bush non s'accorge 
di allarmi anti terrorismo, 
nonostante davanti al ca- 
stello di Hillsborough vi sia- 
no manifestanti che prote- 
stano. Sono pacifisti per 
l'Iraq ma anche irlandesi in- 
soddisfatti: chiedono che la 
Guerra nel Golfo non inqui- 
ni la pace in Irlanda. Al ver- 
tice si discuterà anche della 
ripresa del processo di pace 
in Medio Oriente. che deve 


NEW YORK A 5 mila chilome- 
tri da New York, riunito 
con Tony Blair nel castello 
di Hillsborough vicino a Bel- 
fast, il presidente Usa Geor- 
ge W. Bush ha cercato di te- 
nerlo a distanza. ma Kofi 


Bush all'arrivo in Irlanda del Nord ha salutato familiari di soldati impegnati nel Golfo. 


Quella di Blair per Bel- 
fast è una scelta, dettata 
più che da simbolismi da ra- 
gioni di politica interna, 
nell'imminenza della pre- 
sentazione, giovedì, di un 

iano che nascerà, così, con 
'avallo implicito degli Usa. 
Bush, probabilmente, lo 
renderà anche esplicito, nel- 


essere per Bush un frutto 
del carnaio iracheno. Sem- 
pre che il contenzioso sul do- 
poguerra non prenda trop- 
po tempo. Per israeliani e 
palestinesi, mica c'è fretta: 
Bush «vede» un doppio Sta- 
to appena nel 2005, dopo le 
elezioni presidenziali del no- 
vembre 2004. 


Anann non si è lasciato 
marginalizzare. «Mi aspet- 
to che le Nazioni Unite ab- 
biano un ruolo importante 
nel dopoguerra» ha detto ai 
giornalisti prima di una riu- 
nione straordinaria da lui 
convocata nel suo ufficio 
tra i 15 Paesi del Consiglio 


di sicurezza: «L'Onu ha mol- 
ta esperienza in questo 
campo. Il coinvolgimento 
dell'Onu porta legittimità, 
e il Paese, la regione, i popo- 
li del mondo ne hanno biso- 
gun. Il segretario generale 

nu, che ha passato il fine 
settimana in fitti colloqui 
telefonici col segretario di 
Stato Usa Colin Powell, 
non si è limitato ad afferma- 
zioni di principio: ha incari- 
cato formalmente, come 
suo TORPESSCNIEDIe specia- 
le, e ne ha informato i Quin- 
dici, un suo stretto collabo- 
ratore, il pachistano Rafe- 
euddin Ahmed, di delineare 
un piano di cornice per il 
coinvolgimento dell'Onu 
nell'Iraq del dopo-Saddam. 
Ahmed, una carriera nel- 
l'Onu, ha lavorato da tem- 
po dietro le quinte a questo 
scopo: è stato chiamato in 
febbraio da Annan per assi- 
stere a. livello informale il 
Segretariato nei piani per 
la ricostruzione. 

Visite all’estero. Annan 
ha anche annunciato visite 
nelle capitali coinvolte nel- 
la crisi per discutere il ruo- 
lo dell’Onu, a Londra, Berli- 
no, Parigi e Mosca: «Ahmed 
sarà intanto il coordinatore 
di tutte le discussioni e gli 
scenari possibili». La posi- 
zione di Annan, che trova 
l'appoggio di molti governi 
tra cui quelli britannico e 
australiano (partner della 
coalizione militare) e dell' 
Ue, si scontra con quella di 
Bush: il presidente Usa vuo- 
le installare in tempi rapi- 


dissimi un'amministrazio- 
ne provvisoria Usa militare 
e civile, tenendo l'Onu ai 
margini di ricostruzione e 
democratizzazione. 

Usa, sì a iniziative 
umanitarie. A Washin- 


gton, Richard Armitage, nu- 
mero due del Dipartimento 
di Stato, ha dato ieri luce 
verde all'intervento di Orga- 
nizzazione mondiale per la 


Il segretario Kofi Annan 


sanità, Unicef e altre agen- 
zie umanitarie Onu, senza 
però sbilanciarsi oltre. 
Powell ha annunciato che 
nei prossimi giorni gli Stati 
Uniti cercheranno di fare 
approvare dal Consiglio di 
sicurezza Onu una risolu- 
zione che affermi l'integrità 
territoriale dell'Iraq, cana- 
lizzi gli aiuti umanitari e 
avalli l'amministrazione 
temporanea. Ma intanto il 
«Wall Street Journal», orga- 


Il segretario generale rivendica l’esperienza del Palazzo di Vetro nella ricostruzione politica e nomina un emissario 


Annan: anche l'Onu protagonista in Iray 


no ufficioso della lobby dei 
falchi, ha difeso in un edito- 
riale l'affare della ricostru- 
zione a stelle e strisce: «L' 
Onu non c'entra», non do- 
vrebbe entrare neppure nel- 
la gestione del programma 
«Petrolio in cambio di cibo». 
Annan ha comunque fino al 
12 maggio carta bianca nel- 
la gestione del programma 
umanitario: consente d’uti- 
lizzare i proventi delle ven- 
dite di greggio per acquista- 
re cibo e medicine per i civi- 
li del Paese in guerra. 

Onu facilitatore politi- 
co. Annan ha ribadito che 
l'Onu ha molto da offrire 
per un Iraq libero: «Ampia 
esperienza nella ricostruzio- 
ne umanitaria e politica, a 
esempio come facilitatori 
tra le parti per far nascere 
una nuova amministrazio- 
ne o un'amministrazione 
temporanea», Il termine «fa- 
cilitatori» pare limitante ri- 
spetto al ruolo centrale avu- 
to dalle Nazioni Unite nella 
ricostruzione delle istituzio- 
ni a Timor Est e in Kosovo. 
«Ogni crisi ha le sue pecu- 
liarità» ha risposto Annan 
a chi gli chiedeva se si fosse 
rassegnato a giocare una 
parte meno rilevante. 

'Iraq agli iracheni. In 
tale luce Annan ha tenuto 
a ricordare che centrali nell' 
Iraq del dopoguerra dovran- 
no essere specie gli irache- 
ni, osservando che il Paese 
aveva già personale ben ad- 
destrato, una burocrazia ra- 
gionevolmente efficace, 
esperti d'ingegneria e di al- 
tri settori-chiave per la rico- 
Struzione. 


sicura il Cremlino sulla salvaguardia degli interessi economici russi nel Paese 


La Rice a Mosca: «Non abbiamo sparato al convoglion 


Il consigliere per la Sicurezza esclude in ogni caso l’intenzionalità delle truppe americane 


MOSCA Gli Stati Uniti nega- 
no qualsiasi responsabilità 
per l'incidente occorso do- 
menica al convoglio con cui 
il personale diplomatico 
russo stava abbandonando 
l'Iraq. Lo ha ribadito ieri 
Condoleezza Rice durante 
la delicata missione a Mo- 
sca affidatale dalla Casa 
Bianca. Mentre Bush era 
impegnato in un vertice 
con il premier britannico 
Blair in Ulster, il consiglie- 
re Usa per la Sicurezza na- 
zionale si è recato nella ca- 
pitale russa per affrontare 
con le autorità locali que- 
stioni legate alla gestione 
del dopoguerra in Iraq. 
Questo almeno era lo scopo 
iniziale della visita, concor- 
data da diversi giorni. Tut- 
tavia gli incontri hanno as- 
sunto un significato diver- 
so dopo il fattaccio accadu- 
to nei dintorni di Baghdad. 

Domenica. veicoli della 
rappresentanza russa di- 
retti verso la Siria sono sta- 
ti raggiunti da numerosi 
colpi di arma automatica, 
che hanno provocato il feri- 
mento di cinque persone, 


tra cui lo stesso ambascia- 
tore Vladimir Titorenko. 
Tutti hanno potuto succes- 
sivamente riprendere il 
viaggio tranne uno degli 
autisti che, colpito all'addo- 
me, è stato operato in un 
ospedale iracheno, dove vie- 
ne ancora assistito da un 
funzionario russo. 

In un primo tempo si era 
ritenuto che i diplomatici 
fossero finiti in modo ca- 
suale nel mezzo di una spa- 
ratoria fra truppe Usa e di 
Saddam Hussein. Ieri, be: 
rò, la stampa moscovita ha 
dato grande risalto ad alcu- 
ne dichiarazioni di Tito- 
renko, secondo cui gli ame- 
ricani avrebbero aperto de- 
liberatamente il fuoco con- 
tro il convoglio, preceduto 
da una jeep irachena, mal- 

‘ado fosse bene in vista la 

andiera russa e gli occu- 
anti delle automobili si 
‘ossero sbracciati per se- 
gnalare la propria neutrali- 
tà. I proiettili estratti dai 
corpi dei feriti, inoltre, sa- 
ARE di provenienza sta- 
tunitense. 

Queste informazioni po- 
tranno essere verificate me- 
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Condoleezza Rice ricevuta dal ministro degli Esteri Ivanov. 


glio nella giornata di oggi, 
quando l'ambasciatore e i 
suoi collaboratori faranno 
ritorno a Mosca. 

Nel frattempo la Rice, do- 
po avere incontrato i mini- 
stri degli Esteri e della Di- 
fesa, Igor e Serghei Ivanov, 
ha avuto un imprevisto col- 
loquio con il presidente Vla- 


Zi DALLA PRIMA PAGINA 


sul futuro dell'Iraq rap- 

«presentano la prova più 
visibile di diverse concezioni 
strategiche della politica in- 
ternazionale da parte di due 
governi che combattono insie- 
me nel Golfo ma hanno pro- 
getti all'apparenza quasi in- 
conciliabili sul dopoguerra. 
Se, infatti, il presidente Usa 
non perde occasione per riba- 
dire la fiducia nell'unilatera- 
lismo americano, per sottoli- 
neare la scarsa importanza 
da lui attribuita all'Onu o 
‘per mettere în evidenza î con- 
trasti all'interno dell'Unione 
Europea, il leader del New 
Labour, al contrario, ha 
obiettivi opposti. Riassunti 
con grande chiarezza negli 
interventi delle ultime setti- 
mane durante le sedute al 
Parlamento di Westminster: 
far ripartire il dialogo tra 
Israele e l'Autorità naziona- 


Tesino tra Bush e Blair 


dimir Putin, al quale ha 
consegnato un messaggio 
di Bush. Nel testo si affer- 
ma tra l'altro che indagini 
sono in corso da parte del 
Pentagono per fare luce 
sull'accaduto ma si antici- 
pa che, nel caso in cui ve- 
nisse accertato che a spara- 
re sono stati militari ameri- 


#. PROIETTILI CONTRO PACIFISTI 


Incidenti a una manifestazione contro la guerra in Iraq 
negli Stati Uniti. A Oakland, in California, la Toe ha 
sparato ieri proiettili di gomma per disperdere 750 pacifi- 
sti che picchettavano l'ingresso dell'American President 
Lines, una compagnia di navigazione che secondo loro 
sta traendo profitti dalla guerra. Alcuni manifestanti so- 
no rimasti feriti con lividi ed escoriazioni. La polizia ha 
spiegato di avere chiesto invano ai pacifisti di sgombrare 
Ingresso; poi ha ordinato di sparare proiettili di gomma. 
ila prima volta dall'inizio della guerra che queste muni- 
zioni vengono usate contro i era Sempre sul tema 
della pace, si è registrato ieri l'intervento del Sir, il servi- 
zio di notizie dei settimanali cattolici: gli «assetti del do- 
poguerra» in Iraq saranno «strategici per l'indirizzo di 
questo nuovo secolo» e tra i compiti dei fori europei e 
quindi del governo italiano ci sarà quello di «tradurre in 
termini politicamente efficaci l'istanza etica della pace». 


cani, sarebbe da escludere 
qualsiasi intenzionalità del 
En ambienti diplo- 
matici Usa, poi, s’insiste 
sulla possibilità che l'inci- 
dente sia frutto in realtà di 
una provocazione orche- 
strata dagli iracheni. 

\Al di là di questo episo- 
dio la missione della Rice è 
servita anche per riaprire 
il dialogo bilaterale dopo i 
forti contrasti sorti intorno 
alla legittimità dell'attacco 
angloamericano al regime 
di Baghdad. 


L'emissario della Casa 
Bianca ha voluto rassicura- 
re Mosca riguardo alla sal- 
vaguardia degli interessi 
economici russi in Iraq, 
con particolare riferimento 
ai contratti per lo sfrutta- 
mento dei giacimenti petro- 
liferi. Le parti, infine, han- 
no discusso della necessità 
di elaborare una posizione 
comune per stabilizzare la 
situazione nel Paese arabo 
al termine del conflitto, 


Due strategie a confronto 


le palestinese, individuare 
un terreno comune per l'ini- 
ziativa diplomatica europea 
che permetta di ricucire i con- 
trasti tra Londra, Parigi, 
Berlino e Mosca, rilanciare 
il ruolo dell'Onu dopo il falli- 
mento dei tentativi di media- 
zione per ottenere il via libe- 
ra del Palazzo di vetro a una 
risoluzione che autorizzasse 
l'attacco all'Iraq. 

Riuscirà Tony Blair a otte- 
nere l'assenso di Bush su 
questi progetti durante il ver- 
tice di Belfast? Le indicazio- 
ni di ieri sera sembravano in- 
coraggianti, anche se gli uo- 
mini che sono alla guida 
dell'amministrazione ameri- 
cana (da Bush a Rumsfield, 
da Cheeney a Wolfowitz) ap- 
paiono convinti assertori di 


un nuovo ordine mondiale 
«made in Usa» che concede 
uno spazio assai scarso agli 
organismi internazionali. E 
pot perché in molti circoli in- 
tellettuali vicini alla destra 
repubblicana si teorizza in 
maniera aperta l'idea che oc- 
corre lavorare per mantenere 
l'Europa divisa al fine di evi- 
tare una pericolosa concor- 
renza economica da parte di 
un continente che ha un sal- 
vadanaio di quasi 9 mila mi- 
liardi di euro contro i 10 mi- 
la miliardi di dollari degli 
Usa. Il primo ministro bri- 
tannico, al contrario, ha una 
visione strategica che preve- 
de un rafforzamento dell' 
Unione Europea e dell'Onu e 
sostiene un multilateralismo 
in cui l'uso della forza per 


sconfiggere il terrorismo fon- 
damentalista rappresenta so- 
lo l'ultima risorsa. È sulla 
base di questo progetto che è 
riuscito sino a oggi a guada- 
gnarsi rione degli ingle- 
si e del Parlamento di Lon- 
dra, nonostante î contrasti 
con la minoranza pacifista 
del New Labour. Tra poco 
meno di un mese, comunque, 
la Gran Bretagna sarà chia- 
mata a un importante voto 
amministrativo e Tony Blair 
sa che prima di quell'appun- 
tamento deve vincere non so- 
lo la guerra ma anche il do- 
poguerra. Dai risultati del 
vertice in corso a Belfast di- 
pendono, dunque, sia il suo 
futuro politico, in Patria co- 
me salini dell'Interna- 
zionale socialista, che l'auto- 
revolezza della Gran Breta- 
gna sul piano internazionale 
al termine del conflitto in 


Iraq. 
Roberto Bertinetti 


Dal corrispondente 


NEW YORK Come sempre 
quando la situazione si fa 
seria, l’America sente il bi- 
sogno di ridere. Nelle vi- 
gnette su giornali e rivi- 
ste ride di sè stessa in 
erra e ride del nemico. 
Fa ironia sulle proprie fis- 
sazioni e sulle inadegua- 
tezze degli iracheni. 
Scherza sui politici ameri- 
cani e butta sul ridere il 
regime di Saddam. Attra- 
verso battute e vignette 
spiritose emerge un'Ame- 
rica scettica della leader- 
ship di Washington, impa- 
ziente verso una guerra 
che già an- 
noia, e con- 
scia del fat- 
to che l’eco- 
nomia, È 
non solo 
l’Trag, è un 
problema 
che © assilla 
l'opinione 
pubblica 
«Siamo arri- 
vati? Quan- 
to manca? 
Ci. siamo 
uasi? Per- 
chè impie- 
ghiamo così 
tanto?» si la- - 
menta un Ki 
bambino 
con un el. | 
metto su cui 
spicca la pa- 
rola «me- 
dia», seduto 
su un carro 
armato ame- i 
ricano. È questa vignetta, 
ubblicata sul «Los Ange- 
es Times», che cattura 
con ironia le lamentele 
dei giornalisti in Iraq al 
seguito del Pentagono. 
Come fossero bambini ca- 
ricciosi in auto con i geni- 
ori che non vedono l’ora 
d’arrivare a destinazione. 


Ma non sono solo i croni- 
sti a rivelare impazienza. 
Anche una vignetta sul 
settimanale «Newsweek» 
‘mostra un americano sul. 
l’uscio di casa che, con in 
mano un quotidiano col ti- 
tolo «Guerra iniziata da 


= DIARIO DA NEW YORK 
Vignette su giornali e magazine 


L'America esorcizza la paura 
ironizzando su se stessa 
e facendosi beffe del nemico 


Corteo pacifista a Chicago. 


una settimana» si doman- 
da con insistenza se sia 

ià finita. 

ironizzare con grande 

sottigliezza sul regime ira- 
cheno è stato il «Tallahas- 
see Democrat», quotidia- 
no della Florida, che qual- 
che giorno fa ha pubblica- 
to una spiritosa vignetta: 
un soldato iracheno in ci- 
ma a una pila di casse che 
distribuisce alla popolazio- 
ne TEGRN la loro pro- 
tezione. «Ma è sicuro che 
queste siano maschere an- 
tigas?» domanda perples- 
so un iracheno dopo che 
anche a lui è stato messo 
in mano un 
naso di pla- 
stica con oc- 
chiali e baf- 
fi, per far 
apparire tut- 
ti sosia di 
Saddam 
Hussein. 
Quasi intra- 
ducibile in- 
vece l’umori- 
smo di Usa- 
Today che 
fa un gioco 
di parole su 
«The Dou- 
ble» e «Dub- 
ya», due 

spressioni 
dalla TO- 
nuncia abba- 
stanza simi- 
le. La prima 
si riferisce 
alle controfi- 

re di Sad- 

am  (giu- 
stappunto chiamate «dou- 
ble») mentre la seconda fa 
riferimento al sopranno- 
me di George W. 
Bush (chiamato appunto 
dubya per quella vi dop- 
pia che appare nel suo no- 
me). 
Centratissima invece una 
vignetta del «Daily News» 


dove un giornalista fa la | 
Î eventi che si. 


cronaca 
stanno protraendo oltre le 
aspettative. Ma la vignet- 
ta successiva rivela che è 
la disoccupazione, non la 
guerra, a protrarsi più del 
previsto. 

Andrea Visconti 
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Primo Piano 


Mentre la fanteria stringe la capitale in una morsa continuano i bombardamenti e ieri un missile ha fatto 14 vittime tra i civili 


Baghdad: presi tre palazzi presidenziali 


IL PICCOLO 3 


ROMA «Non chiamatela batta- 
glia per Baghdad, è solo una 
prova di forza, c'è ancora 
molta battaglia davanti a 
noi». Il comando americano 
cerca di mantenere un profi- 
lo basso, ma ormai la guerra 
è entrata nella capitale, con 
65 carri armati, 40 blindati 
© forze speciali aviotraspor- 
tate. Lo scontro è durissimo, 
la guardia repubblicana, ma 
anche miliziani armati, si di- 
fendono con gli Rpg, i fucili 
lanciarazzi, contro una po- 
tenza di fuoco soverchiante. 
T morti e i feriti sono moltis- 
Simi, gli ospedali lavorano 
in condizioni terribili, si pa- 
Venta il rischio del colera. E 
arriva notizia che, nei quar- 
tieri di periferia, la gente si 
sta ribellando ai fedayn. 

. Altre tragedie, altri mor- 
ti, mentre Baghdad è scon- 
volta da una nuova tempe- 
sta di sabbia, a cui si unisce 
il fumo acre del petrolio in- 
cendiato nelle trincee e l’Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità lancia per la capitale 
l'allarme colera. Ieri i coraz- 
zati del 7.mo Cavalleggeri 
hanno occupato tre palazzi 
presidenziali: il complesso 
principale, nel centro della 
città, un altro minore, sem- 
Pre nella capitale, ed un ter- 
zo, a tre chilometri dall’aero- 
porto. 

Attestati in centro. Il 
palazzo principale è stato, 
secondo il termine tecnico, 
«messo in sicurezza», vale a 
dire che vi si è trasferito un 
comando operativo america- 
No. Anche se dalla sala dei 
bottoni, nel Qatar, si affer- 
ima che non è stato ancora 
deciso se le truppe rimarran- 
no nel centro o se si ritire- 
ranno, accontentandosi di 
Bortite inaspettate, l’impres- 
sione è che la coalizione in- 
tenda attestarsi nei due 


Ora il problema principale è quello dei saccheggi. Alla presa della città ha collaborato anche tti generale iracheno 


Cade Bassora: fiori per i marines inglesi 


Cauto il comando Usa: «E solo una prova di forza». Uccisi 2 giornalisti. Duri scontri con i fedayn 


Baghdad: due soldati della Guardia repubblicana mentre 
caricano un lancia missili per usarlo contro i soldati Usa. 


quartieri sud della città, pre- 
si di mira ieri da nuovi bom- 
bardamenti che hanno fatto 
altre 14 vittime tra i civili di 
un quartiere residenziale. 
Tra le vittime di ieri, colpiti 
da un missile iracheno in un 
centro comunicazioni vicino 
all'aeroporto, altri due gior- 
nalisti, un tedesco e uno spa- 
gnolo. 


I ponti sul Tigri. Le 
truppe irachene continuano 
a resistere, ma ormai si so- 
no ritirate oltre il Tigri, che 
taglia in due la città, sepa- 
rando il cuore del centro sto- 
rico dal resto della capitale. 
I sette ponti che'dividono la 
parte occidentale, occupata 
dagli anglo-americani, sono 


I falchi dell'amministrazione Bush han- 
no messo a segno un punto: con la benedi- 
zione del vice-presidente Dick Cheney, 
del ministro della Difesa Donald Rum- 
sfeld e del suo numero due Paul Wol- 
fowitz, il leader del movimento di opposi- 
zione Congresso Nazionale Iracheno 
(Inc), Ahmed Chalabi, è arrivato a Nassi- 
riya, nel Sud del Paese. Il De Gaulle ira- 
cheno si è messo alla testa di una «legio- 
ne» di alcune centinaia (700 secondo la 
sua organizzazione, 600 secondo il Penta- 
gono) di combattenti «iracheni liberi» che 
aerei militari americani hanno trasporta- 
to da venerdì nell'Iraq meridionale con 
l'investitura importante del vice capo di 
Stato maggiore Usa Peter Pace: costitui- 
re «il primo nucleo» delle future forze ar- 
mate irachene una volta debellato Sad- 
dam Hussein. 

Il Primo Battaglione delle Forze Irache- 
ne Libere ha preso posizione equipaggia- 
to da armi leggere agli ordini del genera- 
le Tommy Franks nell'area di Nassiriya. 
«Siamo orgogliosi di contribuire con le no- 
stre forze all'Operazione Libertà per 


È ARRIVATO DE GAULLE 


l'Iraq», ha indicato in un comunicato il 
Congresso Nazionale Iracheno. Tra i com- 
piti iniziale della «legione» di Chalabi il 
principale è di assistere i marines nei 
rapporti con la popolazione, distribuire 
aiuti umanitari, dare la caccia ai fedelis- 
simi di Saddam. Un banchiere prestato 
alla politica che da oltre 40 anni si batte 
dall'estero contro il regime di Baghdad, 
Chalabi ha negato in un'intervista alla 
Cbs di avere ambizioni politiche dopo la 
«liberazione dell'Iraq». Ma il suo arrivo a 
Nassiriya sabato a bordo di un C-17 da 
trasporto dell'Air Force Usa ha creato po- 
lemiche alla luce della spaccatura tra 
Pentagono e Dipartimento di Stato sul 
ruolo da assegnare agli esuli nel nuovo 
governo iracheno dopo la caduta di Sad- 
dam. Nei giorni scorsi il segretario di Sta- 
to Colin Powell e l'Ine si erano pronuncia- 
ti contro il trasferimento di Chalabi nell' 
Traq occupato dalle forze della coalizione. 
Uno dei timori del Dipartimento di Stato 
è che Chalabi si affretti a raggiungere Ba- 
ghdad per proclamare un governo provvi- 
sorio da lui guidato. 


"Gli oppositori di Saddam 


ra AHMED CHALABI 


IL FUTURO ® 


ha riunito 


al governo 


57 anni, ex banchiere. 
Ha lasciato l'Iraq 
nel 1956. A Londra 


l'opposizione in esilio. 
Restio a partecipare 


del dopo Saddam 


Presieduto da Ahmed Chalabi. 

Ha base a Londra e ha ricevuto 
dagli Usa 97 milioni di dollari 
per aiutare la dissidenza 


PARTITO DEMOCRATICO IRAQI NATIONAL ACCORDI 
MI DEL KURDISTAN (PDK) È È Gruppo favorito 
Guidato da Massud Barzani, dalla Cia, 


è un movimento tribale che 
organizza i combattimenti 


Chalabi, erede 

di una dinastia 

di banchieri 

e politici, è il favorito 

dall'Amministrazione 
Usa per il dopo | 

Saddam 


UNIONE:PATRIOTTICA 
___DEL KURDISTAN® 
Movimento curdo, insieme 
al PDK ha amministrato il nord 
dell'Iraq negli ultimi dieci anni sotto 
la protezione di Usa e Gran Bretagna 


che nel 1996 ne 
finanziò un fallito 


stati chiusi, alcuni addirittu- 
ra fatti saltare, e i soldati fe- 
deli al regime li stanno di- 
fendendo con ogni mezzo 
possibile. Proprio sui ponti 
ci sono stati gli scontri più 
duri, in cui sono morti due 
marines, forse vittime del 
fuoco amico su due ponti al- 
la periferia orientale, primo 
accesso alla capitale. Chi ha 
assistito all'avanzata parla 
di battaglie strada per stra- 
da, intorno ai palazzi, con i 
marines che procedevano 
sparando in continuazione, 
con tentativi di contrattacco 
della Guardia repubblicana. 
Le zone difese più strenua- 
mente sono stati i ministeri 
e l'Hotel Rashid, abbandona- 
to dai giornalisti che, dopo i 
primi bombardamenti, si 
erano trasferiti all'Hotel Pa- 
lestine, dove adesso si trova- 


no confinati. La bandiera 
americana. Per alcune ore, 
la bandiera americana è sta- 
ta vista sventolare sul palaz- 
zo presidenziale dove, fino a 
poco prima, c'era la bandie- 
ra irachena. Poi, come era 
già successo nella città por- 
tuale di Umm @Qasr, primo 
obiettivo dell'avanzata, la 
bandiera è stata fatta am- 
mainare, non prima però di 
aver provocato una fortissi- 
ma reazione irachena. La 
conquista dei palazzi presi- 
denziali ha impegnato tutta 
la giornata, sulle sponde del 
Tigri. Il crollo di due ponti 
non ha fermato l’avanzata. 
Uno è stato riparato, l’altro 
sostituito con un ponte mec- 
canico attraverso il quale so- 


no passati i tanks. 
Rubinetti d’oro. Tre bat- 
taglioni corazzati hanno 


Ammazzato Alì il Chimico che nel 1988 aveva sterminato 5 mila curdìî 


ROMA Si riduce lo stato di 
allerta Nbc per le truppe 
angloamericane nel Gol ‘0. 
‘er la prima volta dall’ini- 
zio de conflitto, i soldati 
eila prima divisione dei 
marine Usa hanno ricevu- 
0 leri il permesso di to- 
gliere le tute di protezio- 
ne e le maschere antigas: 
Segno tangibile che il ri- 
Schio di un attacco chimi- 
co 0 batteriologico da par- 
te delle forze di Saddam 
si sta facendo via via più 
remoto. La caccia - sinora 
senza risultati - all’arse- 
nale non con- 
venzionale 
del rais è co- 
munque tut- 
taltro che 
conclusa. An- 
che ieri, come 


ormai i 
\orno, al 
‘onte di suer- 


Ta. sono rim- 
balzate noti- 
zie contrad- 
dittorie sul 
possibile  ri- 
trovamento 
di armi di di- 
Struzione di 
massa, Il pri- 
Mo episodio è 
Stato riferito 
all’agenzia 
di stampa 
Reuters e se fosse confer- 
Mato si tratterebbe di ciò 
Che la Casa bianca defini- 
Sce la «smoking gun», la 
Tova regina delle bugie 
SEEUDIE IERI a 

: Marine e gli speciali- 
sti delle 101estma divisio- 
De aviotrasportata avreb- 
ero infatti individuato, 
nell'Iraq centrale, un de- 
Dosito in cui sono stoccate 
alcune decine di fusti so- 
Spetti. I contenitori - 3 ba- 
rili da 200 litri e 11 da 
100 litri - Sono stati rinve- 
Nuti in pessimo stato di 
conservazione nel campo 
di addestramento milita- 


Trovati venti razzi caricati 
con sostanze chimiche letali 


Un marine americano 


re di Albu Mahawish, lun- 
go la strada fra Karbala e 

Hilla. Più tardi la 
smentita. Per bocca del ge- 
nerale Benjamin Frs 
che, intervistato dall Cnn 
ha dichiarato chi trattava 
di pestidici. L’errore è sta- 
to causato forse dai males- 
seri accusati da tredici mi- 
litari sul posto del ritrova- 
mento. 

Malesseri causati proba- 
bilmente da affaticamen- 
to e disidratazione. Di ciò 
che al momento appare in- 
vece come un reale ritro- 
vamento ha 
invece dato 
notizia, negli 
Usa, la Natio- 
nal Public Ra- 
dio. Senza ot- 
tenere confer- 
me nè smenti- 
te, l’emitten- 
te radiofonica 
americana ha 
riferito che i 
marines si sa- 
rebbero addi- 
rittura imbat- 
tuti in missili 
a testata chi- 
mica «pronti 
al lancio». I 
militari Usa 
avrebbero 
messo le ma- 
ni su una ven- 
tina di razzi per il siste- 
ma multiplo di lancio BM 
21 caricati con sarin e ipri- 
te: razzi con una gittata 
di circa 20 chilometri asso- 
lutamente in grado di por- 
tare a termine un deva- 
stante attacco localizzato. 

«I luoghi che stiamo con- 
trollando sono ancora. mol- 
ti e il fatto che non abbia- 
mo ancora trovato le armi 
non significa che queste 
non vi siano», ha dichiara- 
to ieri il comandante delle 
operazioni, generale Tom- 
my Franks, recandosi in 
visita alla truppe. 

Natalia Andreani 


ROMA Bassora è caduta, con- 
quistata dagli inglesi. Delle 
truppe di Saddam, anche 
di quelle che si temeva do- 
vessero asserragliarsi nella 
città vecchia, non c'è più 
traccia. Gli inglesi hanno 
conquistato la seconda cit- 
tà dell'Iraq, ma la situazio- 
ne non è ancora del tutto 
tranquilla. Anzi. «Il nostro 
problema principale - dice 
il capitano Mike Taylor, del 
Secondo Reggimento Carri 
britannico - è ormai quello 
dei saccheggi. Ma a meno 
che non ne derivi una mi- 
naccia precisa per le nostre 
truppe per ora noninterve- 
niamo. Non abbiamo abba- 


‘stanza uomini per affronta- 


re la situazione». In città 
gli inglesi hanno portato 
4mila uomini, duecento 
tank e alcune centinaia di 
altri mezzi. Domenica not- 
te l’ultimo assalto, l’unica 
resistenza intorno a una 
scuola. La conquista della 
posizione ha portato alla 
perdita di tre marine, in 
tutto dall’inizio delle opera- 
zioni in Iraq ne sono morti 


IL CASO 


Gli inglesi segnano a loro 
favore anche un altro suc- 
cesso: l’uccisione di Alì il 
Chimico, Alì Hassan al 
Majid, cugino di Saddam, 
l’uomo delle armi chimiche, 
il boia che aveva ucciso, il 
16 marzo 1988, cinquemila 
curdi irrorando la loro cit- 
tà, Halabja, di iprite e cia- 
nuro. Morte istantanea, co- 
me quella di altre decine di 
migliaia di persone nei me- 
si che seguirono. 100mila 
morti, si vantava lo stessi 
Alì. Fu sempre lui nel a 
usare i gas contro gli sciiti, 
nel sud dell’Iraq, e contro 
gli iraniani arrivati alle 
porte di Baghdad. E’ morto 
il 5 aprile, nel bunker dove 
teneva una riunione con i 
suoi stretti collaboratori, 
ma che fosse stato davvero 
eliminato lo si è saputo con 
certezza solo ieri, quando 
le truppe britanniche sono 
arrivate al bunker, hanno 
scoperto i cadaveri, li han- 
no identificati, 

Per tutto il giorno gli 
americani hanno taciuto, 
quasi smentendo quella 
morte. Poi alla fine è stato 


il capo del Pentagono, Do- 


nald Rumsfeld, ad ammet- 
tere che «il regno di Alì il 
Chimico è finito». Perché la 
vittoria degli inglesi fa ri- 
saltare ancora di più, per 
ora, l’incapacità degli ame- 
ricani di prendere Saddam, 
così come in Afghanistan 
sono sfuggiti Osama Bin 
Laden e il mullah Omar. 
Ma dietro la conquista di 
Bassora, dietro la morte di 
Alì il Chimico, non ci sono 
solo le truppe e i tank del 
Secondo e Terzo reggimen- 
to, dei Desert Rats. C'è so- 
prattutto il lavoro di intelli- 
gence. E la collaborazione 
di un generale iracheno, 
l'ufficiale più alto in grado 
di tutto il Sud Iraq. 

Di lui si sa quel poco che 
ieri ha pubblicato il Times, 
a Londra. Il ministero della 
Difesa non commenta. Il ge- 
nerale ha studiato all’acca- 
demia britannica di San- 
dhust, parla un ottimo in- 
glese, si è deciso a parlare 
solo quando gli è stato af- 
fiancato un giovane ufficia- 
le britannico nato nel Golfo 
e che parla benissimo l’ara- 
bo. Ma, soprattutto, il gene- 
rale iracheno ha collabora- 


marciato sul centro, martel- 
lato fino a poco prima dai 
bombardamenti. Una. «pro- 
va di forza» contro i palazzi 
del regime, ma poi i marines 
si sono attestati per passare 
la notte, mentre i reparti 
speciali frugavano i palazzi 
devastati. Palazzi, racconta- 
no le descrizioni, da mille e 
una notte, con lussi sfrenati 


Sciita appoggiato dall'Iran 


curdi nel nord dell'Iraq colpo di stato 
SUPREMO CONSIGLIO DELLA MOVIMENTO PER LA 
RIVOLUZIONE ISLAMICA MONARCHIA COSTITUZIONALE 
Gruppo confessionale Sostiene la restaurazione della 


monarchia rovesciata nel 1958 


ANSA-CENTIMETRI 


e rubinetti d’oro. Ma anche 
con stanze segrete che ven- 
gono attentamente esamina- 
te. Negli appartamenti di 
un figlio di Saddam, frigori- 


feri colmi di polli congelati, 
che sono serviti per la cena 
dei marines dopo tre setti- 
mane di razioni militari. 
Andrea Santini 


ta 


i 


Bassora: un gruppo di ragazzi saluta l'ingresso nella città delle truppe britanniche. 


to dopo che un blitz dei ma- 
rine compiuto una settima- 
na fa, aveva portato in sal- 
Vo tutta la sua famiglia. 
Così è stato il generale a 
spiegare dove si trovasse 
Alì il Chimico, dove fosse 
riunito il partito Baath, in 
quale modo il regime aggi- 
rava le sanzioni Onu. Gra- 
zie alle sue informazioni i 
bombardamenti inglesi so- 
no stati mirati, precisi. Co- 
sì l'avvicinamento a Basso- 


ra, la conquista, è stata me- 
no dolorosa di quanto stia 
accadendo a Baghdad. Ieri 
sono entrati. Alcuni carriar- 
mati sono stati circondati 
da una folla festante, sono 
stati lanciati dei fiori. Con- 
quistata anche l’università 
dove potevano nascondersi 
i fedelissimi di Saddam. In- 
vece non c’era più nessuno, 
come nel grande palazzo 
presidenziale sullo Shab Al 
Arab, il fiume che raccoglie 


le acque del Tigri e dell’Eu- 
frate. 

Grandi stanze vuote, cri- 
stalli in frantumi, rubinetti 
dorati. Niente mobili, porta- 
ti via, come quelli di decine 
di uffici statali, di negozi, 
di banche. Un palazzo da 
Mille e una notte, dove i Ro- 
yal Marine si fanno foto ri- 
cordo, il mitra imbracciato 
e uno sguardo di stupore e 
soddisfazione. 

Alessandro Cecioni 


AVIANO Alla fine gli ispettori parlamentari 
sono giunti anche nella base 
ho, ma uno dei primi risultati che hanno ot- 
tenuto è stato di accendere una polemica 
politica tra schieramenti opposti. Mezzo- 


Prima polemica è proprio quella tra colle- 


saf di Avia- Gu «Pacifisti ad orologeria» dicono quelli 


tra parte. 


lel Centrodestra, «ci rincorrono 
non sanno Do che fare» replicano 
orale 


erché 
all'al- 
della favola: il Centrosi- 


ruolo di eventuale supporto avuto dalla ba- 
erra în Iraq e dell'eventua- 
le relativo coinvolgimento bellico dell'Ita- D inni _ 
lia. «Si tratta di chiarire, una volta per tut- DIONE del loro glorioso coraggio incendian- 
te - ha detto Cento - se il ministro della Di- 


se Usaf nella 


Parlamentari del Centrodestra e del Centrosinistra hanno visitato l'aeroporto e hanno dato versioni diametralmente opposte su quanto hanno potuto vedere 
PI pp q 


Aviano: mezzogiorno di fuoco tra deputati nella base Usaf 


to ancora alla lotta armata, con particolare 
riferimento ai Nta o a gruppi similari, che 
bazzicano nella zona e che 


o qualche inerme automobile». 


anno già dato 


giorno di fuoco, quello di ieri, per la struttu- 
ra militare che ha aperto i cancelli ad una 
delegazione di parlamentari: Paolo Cento e 
Luana Zanella dei Verdi, Silvana Pisa dei 
Ds, Elettra Diana del Prc, Edouard Balla- 
man della De Nord, Danilo Moretti, Van- 
ni Lenna ed Ettore Romoli di Forza Italia. 
Quelli del Centrodestra, dopo la visita, 
hanno ripreso la via di casa, quelli del Cen- 
trosinistra, invece, hanno tenuto una confe- 
renza stampa volante all'uscita del Paglia- 
no e Gori dove un gruppo di pacifisti ha an- 
che improvvisato l'ennesima manifestazio- 
ne, lanciando un pallone dentro la base, un 
simbolico «calcio alla guerra». 


nistra chiede una commissione di inchie- 
sta per Aviano, il Centrodestra sostiene 
che nella base pordenonese non c'è nulla di 
strano, che sono tutte polemiche pretestuo- 
se. I parlamentari - entrati in base alle 12 
e usciti alle 15 - sono stati accolti dal co- 
mandante italiano dell'aeroporto Rosario 
Scarpolini e dal vice del 31° Fighter Wing 
Ed Ryder, in quanto il comandante ameri- 
cano risulta «impegnato nel teatro delle 
operazioni». Cos'hanno visto? Depositi di 
Gin vuoti, bombe di cemento e qualche 

Paolo Cento ha chiesto una commissione 
parlamentare d'inchiesta per stabilire il 


fesa e il governo hanno mentito al Parla- 
mento, poiché è ormai provato che paraca- 
dutisti americani provenienti dalla Ederle 
di Vicenza, sono partiti da Aviano con il 
consenso delle autorità italiane e che que- 
sti militari in Iraq hanno avuto un ruolo at- 
tivo nelle operazioni belliche'». 

Di tutt'altro tenore le dichiarazioni del 
Centrodestra, «Nella base - ha detto il le- 
ghista Edouard Ballaman - preoccupano 
più i pericoli legati al terrorismo che quelli 
relativi alla guerra in Iraq. Abbiamo perce- 
pito chiaramente che la preoccupazione, 
iù che di un attacco iracheno, è nei con- 
ronti di qualche vetero-comunista, ispira- 


Sempre ieri si è Spero che i C17 Globo- 
master, i giganteschi aerei americani che 

er qualche settimana hanno fatto la spola 
da Ano verso Usa, Germania e Iraq, 
avrebbero completato la loro missione; 
truppe e materiale logistico, in sostanza, 
sarebbero già sul posto, pertanto non vi sa- 
rebbero altri convogli in transito da Camp 
Darby e Vicenza verso Aviano. Infine, gli 
investigatori stanno esaminando i filmati 

irati durante la manifestazione anarchica 

i sabato scorso per individuare i responsa- 
bili di vandalismi compiuti nei confronti 
della struttura militare. Enri Lisetto 
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| 


4 IpiccoLO 


ROMA Saddam Hussein è as- 
sediato. Braccato. E i suoi 
palazzi sono sotto il fuoco 
dei marines americani. 
Della sua sorte non si sa 
nulla. Lo ammette il genera- 
le Vincent Brooks dal Quar- 


tier generale alleato di 
Doha, in Qatar. Ma poi pre- 
cisa: «la: nostra non è una 
caccia all'uomo, non è il rais 
i nostro obiettivo principa- 
e». 

«Non siamo ancora certi 

di dove si trovi Saddam Hus- 

, sein o i suoi figli, dice da 
Londra pure il ministro del- 
la Difesa Hoon. »Ma comin- 
ciano ad arrivare segnalazio- 
ni che li riguardano«. 

Alcuni strateghi ritengo- 
no che l'imprendibile rais 
possa trovarsi ancora in un 

unker segreto, nella capita- 
le. O potrebbe essere fuggito 
con la famiglia verso la sua 
città natale, Tirkit, per poi 
andare in esilio, forse in Si- 
ria. Stando ad un suo ex col- 
laboratore, Haitham Rashid 
Wahib, avrebbe raggiunto la 
città in taxi, e lì almeno 500 
case e luoghi potrebbero dar- 
gli rifugio. Le leggende me- 
tropolitane si rincorrono, E 
mentre Bagdad è ormai vici- 
na alla battaglia finale e gli 
americani gli danno la cac- 
cia perchè vogliono mostrar- 
lo in tv, vivo o morto, Sad- 
dam va in onda sulla tv ira- 
chena. 

Per il terzo giorno conse- 
cutivo, ieri pomeriggio, è sta- 
to trasmesso un video che lo 
ritraeva, sorridente, insie- 
me ai suoi fedelissimi, ai più 
stretti collaboratori e al fi- 
glio Qusay, capo della Guar- 
dia repubblicana. 


La televisione irachena 


ha spiegato che il vertice è 
stato dedicato all'esame dell' 
andamento della guerra, ma 
non ha fornito elementi che 
indichino con certezza quan- 


Piano 


MARTEDÌ 8 APRILE 2003 


Gli americani e i britannici sostengono di non sapere dove si trovi il dittatore mentre molti lo vogliono a Tikrit pronto a fuggire in Siria 


Saddam è braccato ma riappare alla tv 


Per il terzo giorno consecutivo la televisione irachena manda in onda un video con il 


2 AFGHANISTAN 
Omar, il capo spirituale dei talebani, in un’audiocassetta proclama che lo «sceicco del terrore» è pronto alla riscossa 


Bin Laden è vivo, parola di mullah 


do sono state effettuate le ri- 
prese. La scenografia, co- 
munque, era simile a quelle 
già viste negli ultimi giorni. 
Il presidente, in uniforme 
militare, è seduto dietro un 
tavolo in una grande stanza 
nella quale si vede una fine- 
stra con le tende tirate (il 
bunker costruito dai tede- 
schi?). Alle spalle di Sad- 
dam spicca per la prima vol- 
ta una grande cartina dell' 
Iraq, già vecchia. 


gence. E vivo e'ancora salda- 
mente al potere? Questo è il 
segnale che Saddam, o il re- 
gime iracheno, vuole manda- 
re al popolo, ai volontari e al- 
le milizie, ma soprattutto all' 
odiato nemico. Agli america- 
ni, che ripetono di essere so- 
lo interessati al crollo del re- 
gime, alla liberazione degli 
iracheni, ma vogliono co- 
munque sbatterlo in tv per 
mostrare al mondo che or- 
mai non ha più potere nel 


Saddam in una foto scattata lo scorso 18 dicembre. 


Il solito copione, insom- 
ma, trasmesso mentre era 
in corso una durissima bat- 
taglia tra marines e milizia- 
ni iracheni intorno ai palaz- 
zi presidenziali. E il mistero 
rimane, con i soliti interroga- 
tivi senza risposta per i cer- 
velli delle centrali d'intelli- 


Paese che domina con pu- 
gno di ferro da ormai venti 
anni, Il regime perciò fa usci- 
re un video al giorno, in una 
disperata escalation propa- 
gandistica sempre più serra- 
ta quanto più massiccio si fa 
l'assedio al cuore di Bagdad. 
Saddam rimane un'ombra, 


__ 


dietro tanti sosia. I servizi 
segreti inglesi sono convinti 
che il potere sia passato nel- 
le mani dei suoi figli Uday e 
Kusay. Se non loro, chi ma- 
novra dietro le quinte e inci- 
ta il popolo iracheno alla re- 
sistenza estrema, al marti- 
rio? Una sola certezza: l'uni- 
co esponente del governo ira- 
cheno a comparire davanti 
alle telecamere è il ministro 
dell'Informazione Moham- 
med Said Al Sahaf, chiama- 
to a smentire quello che non 
si può più smentire, e forse 
a recitare fiero l'epilogo del 
dramma mentre î tiranno 
si mette in salvo all'estero 0 
è già morto, 
entre la caccia a Sad- 
dam Hussein si fa più inten- 
sa, uno dei luoghi, come det- 
to, dove si ritiene che il rais 
possa essersi rifugiato è pro- 
rio la. sua città natale, 
ikrit. È in questa città di 
circa 100.000 abitanti a 170 
km a Nordovest di Baghdad, 
che il presidente iracheno si 
sente maggiormente al sicu- 
ro. Tikrit racchiude infatti 
l'elemento essenziale degli 
oltre 20 anni di potere del 
rais: è qui infatti che Sad- 
dam ha costruito la sua rete 
clientelare basata sull'appar- 
tenenza alla famiglia allar- 
gata del rais, sulla tribù dei 
tikriti e sulla stessa origine 
etnica. Nel suo luogo natale 
non poteva mancare un Pa- 
lazzo presidenziale e qui in- 
fatti Saddam ha fatto costru- 
ire un'area di circa 3,8 chilo- 
metri quadrati, con tre pa- 
lazzi o residenze, 20 edifici a 
iù piani e 50 più piccoli. I 
ombardamenti in atto da 
19 giorni in tutto l'Iraq non 
hanno risparmiato Tikrit, al- 
la cui protezione è stata de- 
stinata la 7/a divisione mec- 
canizzata Adnan della Guar- 
dia repubblicana. Tra gli 
obiettivi colpiti anche la ca- 
sa della famiglia di Saddam. 


ROMA Osama Bin Laden 
sta bene ed è pronto alla 
riscossa. Talebani e Al Qa- 
eda hanno deciso di fon- 
dersi per riprendere insie- 
me il potere in Afghani- 
stan. I fax della televisio- 
ne satellitare panaraba Al 
Jazeera sono intasati dai 
proclami tale- 
bani dai quali 


rais 
i 


stan. i 

Negli ultimi giorni le 
truppe alleate di Endu- 
ring Freedom avrebbero 
ucciso decine di talebani. 
Questi si sono vendicati at- 
taccando la guardia di 
Karzai, premier filoameri- 
cano, uccidendo due uffi- 


del 2002, 3750 tonnellate. 

Tutti i governi del cen- 
tro Asia, oltre a quelli 
pakistano e indiano, sono 
in allarme. «I talebani ve- 
dono nella guerra in Iraq 
una grande occasione per 
lanciare una jihad contro 
gi americani _ ha spiegato 


si chiamano i 
musulmani al- 
la guerra san- 
ta per cacciare 
gli invasori 
americani dal 
Golfo Persico 
e dal Centro 
Asia. Tre noti- 
zie da brivido 
peri servizi oc- 
cidentali, diffu- 
se con un au- 
diovisivo fatto 
arrivare a Lon= 
dra dal Mul- 
lah Omar, ca- 
po dei taleba- 


ni. 

In Afghani 
stan si sta 
combattendo 
‘una guerra in 
piena regola, 
nonostante 
l'ordine di ser- 
vizio verso l'opinione pub- 
blica internazionale sono 
di rassicurare. Prova ne 
sia la difficoltà dell’Alto 
commissariato Onu per i 
rifugiati di far rientrare 
in Afghanistan migliaia di 
profughi ancora in Paki- 


ciali Usa e un funzionario 
della Croce rossa. A tut- 
Voggi i talebani controlla- 
no intere città a est e a 
nord e, si sospetta, avreb- 
bero grandi disponibilità 
economiche grazie all’ecce- 
zionale raccolto di oppio 


alla Reuters un ufficiale 
dei servizi pakistani _ Pen- 
sano anche che possono 
usare lo sdegno provocato 
nei musulmani dalla guer- 
ra contro l’Iraw per torna- 
re al potere in Afghani- 
stan», 


In questi giorni si sareb- 
bero svolti incontri fra i co- 
mandanti talebani a Pe- 
shawar e a Quetta, in 
Pakistan, e si sarebbero 
rinfoltire le fila delle for- 
mazioni talebane ancora 
al controllo della città di 
Kandahar. Qua, secondo il 
videomessag- 
gio del Mullah 
Omar, si sta- 
rebbero orga- 
nizzando per 
«l'aumento del- 
le operazioni 
di guerriglia 
contro le forze 
americane e i 


Il mullah 
Omar, 


nellafoto loro alleati in 
afianco, Afghanistan, 
inuna per espellere 
delle gli invasori 
rarissime dai nostri sa- 
immagini cri paesi». Al 
che comando, co- 
ritraggo- me sempre, 
noilsuo Osama bin La- 
misterio- den «sano, sal- 
so volto. vo, in buona 
Asinistra salute». 

lo sceicco Lo sceicco, 
del secondo il Mul- 
terrore lah Omar, sta 
Osama per dirigere la 
BinLaden. riscossa dei ta- 


lebani «da un 
posto sicuro, dove è impos- 
sibile che arrivino le forze 
americane e i loro alleati». 
Questo tanto per dire che 
la guerra è stata inutile, 
se l’obiettivo era catturare 
Osama bin Laden. 
LV. 


A colloquio con Roberto Bencini coordinatore del progetto italiano per il «disinquinamento dai residui di petrolio» 


«Il greggio brucia per coprire l'odore del gas» 


Gli incendi creano inol 


ROMA Ogni giorno tonnella- 
te di greggio vengono scari- 
cate da autobotti in trincee 
scavate al centro di Ba- 
ghdad. Ogni giorno al greg- 
gio viene dato fuoco, come 
testimoniano le immagini 
di quasi tutti i filmati tele- 
visivi. Qual è la strategia 
sottesa all’iniziativa di av- 
volgere l’intera città nel fu- 
mo denso e nell’odore acre 
del greggio in fiamme? Lo 
abbiamo chiesto a Roberto 
Bencini, coordinatore del 
progetto italiano per il «di- 
sinquinamento dai residui 
del petrolio» presentato di 
recente alla Ue. 

Perchè le trincee pie- 
ne di greggio vengono 
date alle fiamme? 

«Il primo effetto è una 
densa cortina fumogena di 
particolato incombusto che 
crea difficoltà nei sorvoli ae- 
rei. Di per sé, il greggio bru- 
ciato non è particolarmente 
o immediatamente nocivo. 
Crea tossicità, ma nel me- 
dio periodo...E crea un ulte- 
riore desertificazione della 
zona». 

Quale aliro obiettivo 
potrebbe essere perse- 


guito dai militari irache- 
ni? 
«Potrebbero 
l’obiettivo di creare confu- 
sione dal punto di vista de- 


perseguire 


tre una cortina fumogena e 


gli odori e quindi far ritar- 
dare le reazioni e gli aiuti 
alla gente colpita da even- 
tuali armi chimiche. In al- 
tre parole il greggio combu- 


sto provoca una cortina fu- 
mogena con un, forte odore 
di zolfo e questo potrebbe 
confondere lo strano odore 
di alcune armi chimiche 
che puzzano di pesticidi 0 
addirittura di aglio». 

I soldati sono adde- 
strati e hanno strumenti 


quindi difficoltà nei sorvoli 


per l’identificazione di 
sostanze chimiche nel- 
Varia... 

«Certo. Il problema è che 
il regime non lascerà il pas- 
so senza tentare un colpo 
grosso. Anche se non ci so- 
no armi nucleari o chimi- 
che di grande entità o di 
grande qualità. Nessuno 
può assicurare che il regi- 
me non sia in possesso di 
"nucleare sporco", fatto di 
esplosivo, con grandi possi- 
bilità radioattive. Diciamo 
che se tutto viene permeato 
di una straordinaria puzza 
di zolfo è più difficile arriva- 
re a tempo ad aiutare la po- 
polazione». 

Che cosa dicono i reso- 
conti delle armi usate 
contro i curdi? 

«Dicono che le bombe dif- 
fondevano una fumata ne- 
ra e poi giallognola con un 
odore acre. Si chiama"gas 
mostarda" proprio dal colo- 
re», 

Quanto è vasta una zo- 
na contaminata? 

«Dipende dalle situazioni 
metereologiche. In assenza 
di vento si contamina un 
raggio di un paio di chilo- 
metri». 

Antonella Fantò 


L'Ue abbassa l'indice di crescita all’uno per cento nell’anno in corso contro la precedente previsione che 


Eurolandia traccia scenari alquanto pessimisti 


BRUXELLES La guerra contro 
Saddam Hussein vive le sue 
fasi decisive e borse, dolla- 
ro, quotazioni del petrolio 
reagiscono alle notizie che 
provengono dall'Iraq for- 


mando un quadro particolar- 


mente effervescente. Sono 
momenti importanti anche 
per l'Unione europea per- 
chè, oltretutto, coincidono 
con la vigilia delle nuove 
previsioni di primavera. Co- 
sì, dopo tante speculazioni 
sugli effetti del conflitto, do- 
mani sarà diffuso il rappor- 
to sul quale la Commissione 
ha tracciato l'indice di cre- 
scita e gli altri dati economi- 
ci concernenti Eurolandia 
edi suoi singoli stati. 


«Questo per l'Ue è un mo- 
mento storico», ha scritto il 
commissario Pedro Solbes 
nelle raccomandazioni sui 
grandi orientamenti di poli- 
tica economica. «Dopo il suc- 
cesso dell'introduzione dell' 
euro, ora l'Ue si trova da- 
vanti ad uno storico allarga- 
mento che la porterà a 25 
stati, creando un'entità eco- 
nomica formata da una po- 
polazione di oltre 450 milio- 
ni di persone. Nello stesso 
tempo, il mondo è davanti a 
eccezionali tensioni geopoli- 
tiche che gettano ombre sul- 
le prospettive economiche 
certamente a breve, forse 
anche a medio termine». 


Partendo da questi ele- 
menti, l'Europa rivede le 
sue prospettive di crescita e 
disegna due scenari - en- 
trambi non troppo ottimisti 
- con sbocchi diversi, legati 
alla riduzione di queste 
«tensioni geopolitiche», cioè 
alla piega che prenderà la 
crisi irachena dopo la fine 
della guerra. L'Ue abbassa 
l'indice di crescita nella zo- 
na euro all'uno per cento 
nel 2008, contro la preceden- 
te previsione dell'1,8. Anche 
in questo caso la correzione 
è esplicitamente attribuita 
agli «effetti penalizzanti» 
del conflitto. Nel 2004, l'eco- 
nomia europea dovrebbe tor- 


nare a crescere e l'indice ipo- 
tizzato va oltre il raddoppio, 
passando al 2,2. Sono previ- 
sioni più pessimistiche di 
quelle della Banca mondia- 
le, che pronostica ‘una cresci- 
ta dell'1,4 quest'anno e del 
2,6 nel 2004. 

Sono basate su un pera 
del petrolio medio, nel 2003, 
pari a 27,5 dollari e. che 
scenderà a 23,5 il prossimo 
anno. La Commissione confi- 
da sul fatto che le tensioni 
internazionali scendano a 
partire dall'estate. 

Per prudenza ha, però, 
tracciato una seconda previ- 
sione - ancor meno ottimi- 
sta - che considera una fase 
di instabilità dopo la guerra 


e quindi una recessione od 
una stagnazione dell'econo- 
mia, con il prezzo del greg- 
gio attestato quest'anno su 
una media di 85 dollari al 
barile e nel 2004 a 27,6. 

Oggi nel rapporto all'Eu- 
roparlamento saranno divul- 
gati dati ufficiali concernen- 
ti le previsioni anche per i 
singoli Stati che non sono af- 
fatto confortanti, neppure 
per le locomotive del vec- 
chie continente: Germania e 
Francia hanno sforato il tet- 
to del tre per cento nel 2002 
tra il debito pubblico ed il 
Pil. Quanto all'Italia potreb- 
be farlo nel 2004 se la sua 
economia non correggerà la 
rotta. 


%ì LE REAZIONI DEI MERCATI ! 
Calano il petrolio e l'oro. Dollaro in ripresa su euro e yen 


Euforia nelle Borse europee, 
anche Wall Street sopra il 2% 


ROMA Giornata di rally per 

le principali borse euro- 

pee galvanizzate dall'as- 

salto finale delle truppe 

Usa a Baghdad. I listini 

scommettono su una rapi- 

da fine della guerra in 

Iraq e chiudono in forte 

rialzo. Assicurazioni e au- 

to i settori trainanti, men- 

tre anche Wall 

Street aiuta le 

borse europee, 

con Nasdaq e 

Dow Jones en- 

trambi sopra 

il 2%. A Lon- 

dra l'indice Ft- 

se 100 termi- 

na in rialzo 

del 3,18% a 

3935,8 punti, 

al massimo da 

undici settima- 

ne, A Parigi il 

Cac 40 va su 

del 3,44% a 

2935,6 punti e 

a Zurigo lo 

Smi avanza 

del 2,38% a 

4490,7 punti. - 

Vola la borsa 

di Francoforte. 

L'indice Dax 

termina in rial- 

zo del 5,84% a 

2808.9 punti. 

A tirare la vo- 

lata sono so- 

prattutto gli 

assicurativi, 

coi colossi Al- 

lianz e Munich 

Re che rimbal- 

zano, sulla 

scia della spe- 

ranza di un ra- 

pido esito del- 

a guerra in 

Iraq. Il gruppo 
a 


Allianz guai 

gna l'11,84% e 

Munich Re schizza a 
+9,59%. In evidenza la 


compagnia aerea Lufthan- 
sa che mette a segno un 
+10,2%. 

Quello che sembra l' as- 
salto finale al regime di 
Baghdad ha invece fatto 
pagare il prezzo al petro- 
lio che prosegue nel trend 
ribassista, ingranato da 
quattro giorni, cedendo in 


mattinata a Londra fino ol- 
tre il 5%, a quota 23,40 
dollari a barile, ovvero ai 
minimi dal 15 novembre. 
L'oro nero ha aperto in pe- 
sante calo anche a New 
York, cedendo il 2,3%, a 
27,95 dollari, ma ha poi in- 
vertito la rotta, riducendo 
le perdite a 7 cents (28,55 


Borse euforiche, segnano tutte apprezzabili rialzi. 


dollari a barile) benefician- 
do dell' annuncio da parte 
dell'Opec che il 24 aprile 
sarà indetta una riunione 
straordinaria a Vienna 
nell'intento di ridurre la 
produzione di petrolio e 
far risalire le quotazioni. 
Il presidente dell'Orga- 
nizzazione dei Paesi pro- 
duttori, Abdullah bin Ha- 
mad al-Attiyah, ha osser- 
vato che sul mercato c'è 


«un eccesso, non una ca- 
renza di greggio» e ha ag- 
giunto che l' Opec cerche- 
rà di mantenere i prezzi in- 
torno ai 25 dollari a bari- 
le. La preoccupazione dei 
paesi produttori, secondo 
quanto dichiarato dal pre- 
sidente Opec, è che i prez- 
zi possano scendere fin sot- 
to i 22 dollari 
a barile, ora 
che lo scenario 
di una guerra 
alle battute fi- 
nale allontana 
i timori su pos- 
sibili difficoltà 
ai rifornimenti 
mondiali. 

L'ingresso 
degli america- 
ni a Baghdad 
suona anche 
s come una con- 
danna anche 
per quello che 
viene conside- 
rato il bene ri- 
fugio per eccel- 
lenza, ovvero 
- | l'oro che cede 

. l' 1,7%, atte 
. standosi sotto 
i 820 dollari a 
oncia, con un 
minimo di gior- 
nata a 319,50, 
ovvero il livel- 
| lo più basso da 
quattro mesi. 

La sensazio- 
ne di una guer- 
ra prossima al- 
la fine sparge 
invece euforia 
sul dollaro. Il 
biglietto verde 
continua la 
marcia trionfa- 
le avviata nei 
giorni scorsi, 
con l'euro arri- 
vato fin sotto quota 1,06, 
ai minimi da tre settima- 
ne, gap in parte ridimen- 
sionato nel pomeriggio. La 
divisa Usa ha brillato an- 
che sullo yen (guadagnan- 
do 3/4 di punto) e, soprat- 
tutto, su quel franco sviz- 
zero che aveva invece pre- 
so baldanza all' avvio del 
conflitto, schiacciandolo a 
quota 1,4067, ovvero i mi- 
himi da tre mesi. 
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Compromesso nella Casa delle libertà fra Lega e centristi. L'opposizione incalza: un altro cedimento a Bossi 


Berlusconi: intesa sulla devolution 


Venerdì revisione della riforma federalista del Centrosinistra, lunedì la legse alla Camera 


ROMA È tregua sotto la 
Quercia dopo il confronto, 
anche teso, nella Conven- 
zione programmatica di 
Milano tra maggioranza e 
correntone. La decisione di 
Fassino di rilanciare il dia- 
logo, sostenendo che non 
c'è alcuna resa dei conti, a 
parziale rettifica delle ac- 
cuse rivolte quando ha 
aperto i lavori della Con- 
Venzione, ha rasserenato il 
clima. 

D'altra parte la «sfida» 
lanciata da Sergio Coffera- 
ti a Piero Fassino di con- 
frontarsi domenica insie- 
me nel Mugello dove gli 
iscritti al partito chiedono 
più unità e me- 
no litigi, è salu- 
tata da tutti co- 
me un momen- 
to «costrutti- 
vo» che dovreb- 
be attenuare, 

er ora, il tono 


elle  polemi- 
che. 
Dopo aver 


sfiorato, a Mi- 
lano, il massi 
mo di divisione 
interna sia gli 
esponenti del- 
la  maggioran- 
za che quelli 
della minoran- 
za hanno trova- 
to un terreno 
comune per ri- 
ortare il con- 
onto nell'am- 
bito del partito visto che, 
tra l' altro come sottolinea- 
to da più di un esponete 
diessino, tra qualche mese 
Si vota e c'è il rischio di va- 
nificare il buon lavoro che, 
secondo i Ds, è stato fatto 
per un esito favorevole alle 
O | 

, La valutazione più posi- 
tiva del CONTO ION 
se viene dalla maggioran- 
za che sottolinea anche lo 
Sforzo riformista fatto da 
Fassino per dare un'imma- 
gine più credibile del parti- 
to come sinistra di governo 
con un ruolo strategico 
nell'Ulivo. Più prudenti le 
Valutazioni della minoran- 
za che si auspica «uno spi- 
rito nuovo» e attende il con- 
fronto nel Mugello. 


TREGUA NEI DS 
Fassino e Cofferati, il dialogo 
riparte domenica dal Mugello 


Fassino, segretario ds. 


Fassino ieri a Napoli ha 
evitato di parlare del parti- 
to, ma commemorando la 
figura di Gerardo Chiaro- 
monte (scomparso dieci an- 
ni fa) ha ricordato che si 
batteva affinchè la politica 
non fosse caratterizzata da 
«lacerazioni o divisioni». 

Il correntone già ieri ha 
incassato la rettifica del se- 
gretario sulla presunta in- 
compatibilità tra l'associa- 
zione Aprile e il partito e 
questo ha aiutato a depor- 
rele armi. 

«Una tregua armata? No 
è stata una discussione uti- 
le. Alla fine è stato oppor- 
tunamente riconosciuto 
che non ci so- 
no problemi di 
incompatibili- 
tà per Aprile». 
Così Elo 
Cofferati a 
commentato 
in una intervi- 
sta per il Tg 
de La7 le con- 
clusioni dell'as- 
semblea di Mi- 
lano. 

«Le differen- 
ze - ha affer- 
mato Cofferati 
nell'intervista 
- sono una ric- 
chezza non un 
pericolo. È ridi- 
cola l'idea di 
una separazio- 
ne, il proble- 
ma è di unifica- 
re quello che è diviso. Oe- 
corre un nuovo grande Uli- 
vo che se vuole vivere deve 
de la linfa dei movimen- 

1». 

Sabato sarà fra l’altro 
un giorno di pieno rappor- 
to tra l'Ulivo'e i movimen- 
ti. Se nel pomeriggio è con- 
fermata la manifestazione 
per la pace in Iraq organiz- 
zata da tutte le anime del 
movimento pacifista alla 
quale aderiscono anche i 
partiti del Centrosinistra, 
per la mattinata è stato fis- 
sato un incontro tra l'Ulivo 
e parte dei movimenti e 
delle associazioni che in 
questi mesi si sono mobili- 
tati nella società, L'inziati- 
va vuole essere un primo 
confronto programmatico è 
organizzata dai cittadini 
per l'Ulivo. 


ROMA «Ho messo d’accordo 
Lega e centristi», esulta al- 
la fine Berlusconi. Ma il 
compromesso raggiunto 
sulla devolution dopo un 
nuovo, lungo vertice della 
Casa delle libertà, assomi- 
glia più ad una tregua ar- 
mata che ad un vero accor- 
do. 

L’intesa prevede che la 
devolution, bandiera del 
«Carroccio», non approde- 
rà nell'aula di Montecito- 
rio oggi, come da calenda- 
rio, ma solo lunedì prossi- 
mo. Un rinvio che dovreb- 
be essere utile al governo 
per varare, nel Consiglio 
dei ministri di venerdì, la 
revisione della riforma fe- 
deralista approvata dal- 
Ulivo. In modo che, come 
chiedeva l’Udc, la devolu- 
tion possa essere approva- 
ta solo nella cornice di 


una riforma più complessi- 
va. 
Ma all’uscita dal vertice 
di maggioranza, ognuno è 
sembrato tirare l'intesa 
dalla sua parte. La devolu- 
tion sarà approvata la 
prossima settimana dalla 
Camera, ha annunciato, 
lapidario, Umberto Bossi. 
Per ora «va avanti per con- 
to suo», ha sottolineato, 
poi sarà inserita nella ri- 
forma organica del titolo 
V della Costituzione (quel- 
lo che stabilisce i poteri di 
Regioni, enti locali e gover- 
no). 

«La proposta della mag- 
gioranza - spiega invece 
Marco Follini - mira a ren- 
dere più chiaro cosa spet- 
ta allo Stato e cosa alle Re- 
gioni: l’obiettivo è quello 
di un federalismo meno li- 
tigioso e più solidale». 


La soluzione era stata 
anticipata da Berlusconi 
prima dell’inizio del verti- 
ce. «Alla fine immagino 
che ci sarà un voto unico 
su devolution e riforma 
del titolo quinto della Co- 
stituzione. E se ci dovrà 
essere, un unico referen- 
dum», ha detto il presiden- 
te del Consiglio arrivando 
a via del Plebiscito. E do- 
po il vertice ha aggiunto 
che le due riforme saran- 
no approvate entro l’anno. 
Ma quello del voto unico 
sembra per ora un obietti- 
vo tutt'altro che scontato. 

Nelle stesse ore Lega e 
Udc tornavano del resto a 
scambiarsi bordate. «Se 
YUde non votasse il ddl 
sulla devolution sarebbe 
un segnale politico gravis- 
simo», attaccava il capo- 
gruppo leghista'alla Came- 
ra, Alessandro Cè. 


«La posizione dei centri- 
sti non è accettabile», per- 
ché, aggiungeva, la devolu- 
tion fa parte dell’accordo 
sul quale è nata la Casa 
delle libertà. E dunque si 
approvi subito la devolu- 
tion così com'è, poi si ve- 
drà. 

Immediata la replica 
del capogruppo centrista 
Luca Volontè. Il patto si- 
glato solo venti giorni fa 
dalla maggioranza preve- 
de la «contestualità» fra 
devolution e riforma del ti- 
tolo quinto. «E poi - ag- 
giungeva l'esponente: Udc 
- noi saremmo la palude 
post-democristiana? Il ri- 
petersi di questi ritornelli 
di insulti e di infamie nei 
nostri confronti, pone un 
grave problema politico». 

Uscendo da Palazzo Gra- 
zioli, Enrico La Loggia ha 


Il leghista Bossi ha ottenuto il via libera alla devolution. 


però assicurato che nel 
vertice è stata trovata 
un'intesa «punto per pun- 
to» su quella che dovrà es- 
sere la «riforma della rifor- 
ma» ulivista. E Domenico 
Nania (An) ha garantito 
che rimane anche la cosid- 
detta clausola «salva-Ita- 
lia». Che cioè la competen- 
za delle Regioni verrà rico- 
nosciuta a patto che non 


intacchi «l'interesse nazio- 
nale». 

Per il Centrosinistra il 
compromesso di ieri è pe- 
rò solo «un artifizio pe rin- 
viare la resa dei conti». E 
Luciano Violante incalza 
la Lega: «Chi diceva che 
se non sì votava domani 
(oggi per chi legge) c’era 
la crisi di governo, diceva 
una sciocchezza». 

Andrea Palombi 


la presidente della Rai illustra una bozza di programma. Ossi il Cda sul trasferimento della Rete 2 a Milano. Scoppia il caso dei corrispondenti: Badaloni richiamato da Bruxelles 


Annunziata: l'Auditel non può guidare il servizio pubblico 


ROMA La Rai ha chiesto agli 
inviati che si trovano a Ba- 
ghdad di non uscire per 
nessun motivo dall’albergo 
in cui si trovano, e lo ha fat- 
to già da sabato scorso. Lo 
ha rivelato ieri la neo presi- 
dente Lucia Annunziata, 
alla sua prima uscita pub- 
blica «parlante». L’occasio- 
ne è il convegno organizza- 
to dalla Fnsi sull’informa- 
zione di guerra. E, a 24 ore 
dal primo consiglio di am- 
ministrazione operativo 
che oggi affronterà temi co- 
me il trasloco di Raidue a 
Milano e la diretta per la 
manifestazione pacifista, il 
discorso della Annunziata 
è quasi un vademecum per 
i consiglieri. Un sorta di 
manifesto programmatico 
di ciò che per il presidente 
deve diventare la Rai che 
verrà. 

Annunziata parte pro- 
prio dalla copertura Rai 
della guerra in Iraq. «La 
prima cosa che mi è succes- 
sa arrivando in Rai è stata 
proprio quella di fronteg- 
giare l'emergenza della 
guerra», racconta l’ex diret- 


La Annunziata agli inviati a Baghdad: restate in albergo. 


tore ApBiscom. Bisognava 
decidere se richiamare o 
no gli inviati, una decisio- 
ne difficile perchè aveva a 
che fare. con vite umane, ri- 
corda. 

«L'azienda era sul punto 
di ritirare i giornalisti an- 


che perchè non c'era un go- 
verno», «Abbiamo ritenuto 
di lasciare i giornalisti sul 
posto, ovviamente su base 
volontaria». f È 

Assolutamente convinta 
che il.servizio pubblico deb- 
ba avere in occasioni come 


"TV, GASPARRI 


Il decentramento della Rai può continuare ma tenendo 
conto che l'azienda è radicata su tutto il territorio nazio- 
nale, anche oltre la dislocazione dei centri di produzio- 
ne. La pensa così il ministro delle Comunicazioni, Mau- 
rizio Gasparri, che ha commentato con i giornalisti la fe- 
ega per il trasferimento a Milano della dire- 
zione di Raidue, «A suo tempo - ha detto il ministro - ab- 
biamo criticato il trasferimento a Milano per una que- 
stione di metodo più che di merito. La Rai comunque ha 
suo un radicamento su tutto il territorio nazionale. Non 
si tratta di fare un festival delle reti, una qui, una là, 
ma di avere un piano ampio e organico che punti alla 
valorizzazione dei centri di produzione che ci sono a Mi- 
lano come ovviamente a Roma, Torino ed anche a Napo- 
li». «Ci sono però anche altre attività - HA proseguito 
Gasparri - che possono essere sviluppate e decentrate a 
Bari, a Palermo, e perchè no anche altrove. In sostanza 
ci vuole un piano organico perchè la Rai è una grande 
realtà nazionale radicata su tutto il territorio». 


sta della 


queste un passo in più, la 
presidente rivendica con 
forza la scelta di cambiare 
i palinsesti per aprire fini- 
stre informative. «C'è stata 
una grande differenziazio- 
ne rispetto al privato e que- 
sta differenziazione ci ha 
dato la leadership». Quan- 
to all’accusa di aver fatto 
perdere ascolti alle reti 
Rai, la presidente non si 
scompone: «Meno male che 


alcune volte si può perdere 
la battaglia degli ascolti: 
l’Auditel non può essere il 
dominus del servizio pub- 
blico». 

In chiusura la stoccata 
al vertice precedente. Incal- 
zata da una domanda sul- 
l'informazione di Vespa e 
Socci, Annunziata dice che 
non è compito di nessun 
editore entrare nella defini- 
zione di singoli prodotti: 
esistono le direttive ma esì- 


ste la libertà dei giornalisti 
e dei direttori, premette. 
Poi aggiunge: «La Rai 
avrebbe dovuto utilizzare 
tutta la gamma di voci di 
cui disponeva: Ci sono trop- 
pi giornalisti e conduttori 
che la Rai ha creato e oggi 
sono fuori», C'era un tempo 
in cui in video c'erano Mi- 
noli, Santoro, Biagi, Ler- 
ner, e c'ero anch'io, ricorda 
la presidente. 

ggi alle 15 il Cda. L'or- 
dine del giorno è assai fit- 
to. La prima questione sa- 
rà la copertura della mani- 
festazione di sabato che si 
svolgerà in molte città ita- 
liane e del mondo. 

La seconda è il trasloco 
di Raidue a Milano. Le po- 
lemiche sono molte, Bossi è 
tornato a minacciare la cri- 
sì di governo in caso di ri- 
pensamenti. 

Infine c'è la questione 
dei corrispondenti. Il più a 
rischio è Piero Badaloni, 
già richiamato da Bruxel- 
es. È inviso alla maggio- 
ranza per presunte simpa- 
tie prodiane. Inconciliabili 
con îl semestre di presiden- 
za europea. 

m.b. 
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Oggi e il 22 aprile verrà ripetuta l'operazione «strade sicure» concordata dalla Polstrada e da Autovie Venete 


Autovelox appostati in tutta la regione 


Alla fine di marzo comminate 800 multe di cui 700 a chi correva troppo 


TRIESTE Automobilisti, atten- 
ti all’autovelox. Sarà ripro- 
posta oggi e ripetuta mar- 
tedì 22 aprile, nell'ambito 
del lungo ponte pasquale, 
l'operazione «strade sicu- 
re», concordata dalla Poli- 
zia stradale del Friuli Ve- 
nezia Giulia assieme alle 
Autovie Venete. Un’inizia- 
tiva che, nella giornata 
sperimentale di fine mar- 
zo, ha già avuto effetti «de- 
vastanti» per chi è portato 
a pigiare sull’acceleratore. 

In sostanza, gli agenti 
della Polstrada, attuando 
sulla rete autostradale re- 
gionale, sui raccordi e sul- 
le strade più importanti 
della viabilità ordinaria, 
controlli a tappeto per veri- 
ficare il rispetto delle prin- 
cipali regole di guida (ma 
l'attenzione principale vie- 
ne dedicata a chi supera i 
limiti di velocità), vivran- 
no 24 ore in prima linea, 
muniti di autovelox e tele- 
laser per colpire gli indisci- 
plinati. £ 

A fine marzo il bilancio 
fu, come accennato, terribi- 
le: vennero comminate qua- 
si 800 multe, di cui poco 
meno di 700 per l'avvenuto 
superamento dei limiti di 
velocità. Alcune furono ele- 
vate per il mancato utiliz- 
zo delle cinture di sicurez- 
za e altre ancora per l’uso 
del telefonino alla guida 
senza l'ausilio dell'auricola- 
re o del dispositivo «vivavo- 
ce». 

Un bilancio, questo, per 
certi versi inquietante: 
800 multe in una sola gior- 
nata stanno a significare 
che, sulle strade del Friuli 
Venezia Giulia, si corre 
troppo e che non regna 
una grande disciplina fra 


coloro che siedono al volan- 
te, siano essi privati alla 
guida di una vettura oppu- 
re camionisti impegnati 
nel loro lavoro. 

Guardando a queste ‘ci- 
fre, il recente e drammati- 
co incidente. costato 13 vit- 


In attesa dell'introduzio- 
ne della patente a punti, 
che penalizzerà chi crede 
che il Codice della strada 
rappresenti soltanto un'in- 
dicazione di massima e 
non un insieme di regole 
che vanno rispettate alla 


L’aereo rientrava alla base di Gioia del Colle dopo una normale esercitazione 


Precipita Tornado, salvi i piloti 


MALTEMPO 


I MEP li : n bi h n 
L'inverno si risveglia: imbiancata anche Venezia 
Freddo, nevicate e pioggia hanno colpito ieri gran parte della Penisola. Oltre che in tutte 


le regioni del centro-sud, la neve ha fatto la sua comparsa anche nel Veneto, in Lombardia 
e in Emilia-Romagna. Record del freddo sulla Marmolada con 26 gradi sotto lo zero. 


\ase. 


dagine 
elenco di inci 


Anche 


time e oltre un centinaio di 
feriti, verificatosi sull’auto- 
strada Trieste-Venezia nei 
pressi di Cessalto, sembra 
essere già stato dimentica- 
to. E dire che la causa prin- 
cipale di quel disastro fu 
l’eccesisva velocità dei mez- 
zi che percorrevano }'A4, 


lettera; soprattutto oggi 
con il traffico caotico che 
inonda tutte le strade, la 
Polizia stradale mette dun- 
que in piedi queste iniziati- 
ve che puntano soprattut- 
to ad ottenere un effetto de- 
terrente. 

u.sa. 


 GAMBIZZATO 


dell'equi; 


. GIOIA DEL COLLE Un aereo militare italiano, un Tor- 
nado Ids, che stava rientrando da un’esercitazio- 
ne alla base di Gioia del Colle, è precipitato alle 
15.40 di ieri in una zona di campagna tra Gioia 
del Colle e Santeramo, a circa tre miglia dalla 


Il pilota e il navigatore, il tenente Vito Con- 
serva, 27 anni di Grottaglie, e il capitano Miche- 
le Ciuffreda, 38 anni di San Giovanni Rotondo, 
si sono lanciati col paracadute. I due sono stati 
recuperati da un elicottero dell’84° Centro ricer- 
ca e soccorso di Brindisi e trasferiti all’ospedale 
di Gioia del Colle per accertamenti. Le loro con- 
dizioni sono buone. I medici hanno riscontrato 
solo escoriazioni e contusioni. Non si sono inol- 
tre registrati feriti fra la popolazione della zona 
nè danni alle abitazioni. 

Prima di infrangersi al suolo il velivolo ha pro- 
ceduto con volo radente, urtando alcuni alberi e 
abbattendone le parti superiori. Alcuni rami 
hanno anche preso fuoco, ma non c'è stato aleun 
incendio considerevole. Nell'impatto non si è ve- 
rificata alcuna esplosione. Il Tornado si è fram- 
‘mentato in diversi pezzi, che si sono sparsi per» 
un raggio di alcune centinaia di metri. 

Sul posto sono intervenuti mezzi di soccorso 
dell' Aeronautica militare, dei vigili del fuoco, 
polizia e carabinieri, La procura della Repubbli- 
ca presso il Tribunale di Bari ha avviato un'in- 
er accertare eventuali ipotesi di reato 
legate all'incidente. 

l Tornado peso nitato ieri si aggiunge a un 
lenti analoghi avvenuti nel nostro 

Paese, Il 20 agosto 1999 un Tornado 
in mare al largo di Porto Empedocle (‘ 
uell’aereo apparteneva allo stormo di 
Gioia del Colle. In quell'occasione i due membri 
gio, due giovani ufficiali già impe- 


recipitò 
apani). 


rome ee 
38 Di gnati ne. \0SoVo, Morirono. 


due membri 
varsi. 


- 


_ {_- 


Nell'hinterland milanese un «branco» di amici ha perseguitato un'adolescente. Tre del gruppo avrebbero fatto solo «da pubblico» 


Abusano di una ragazza, minori in manette 


IN BREVE 


Cassazione: il padre naturale 
ha più diritti di quello adottivo 


ROMA Il diritto del padre naturale a riconoscere il figlio 
— anche se a più di due anni dalla nascita e dopo un lungo 
periodo di totale disinteressamento — prevale.sul diritto 
del minore ad essere riconosciuto dal padre «adottivo», an- 
che se il bambino riconosce come papà proprio quest’ulti- 
mo. Lo sottolinea la Cassazione con la sentenza n. 5115, 
che ha dato ragione a Vincenzo S., il quale ha chiesto e ot- 
tenuto di riconoscere la figlia Letizia, nata nel 1997 da 
una relazione con Annalisa C., nonostante nei confronti 
della bimba non avesse mai mostrato alcun interesse. 


Milano: cadavere di un catanese con precedenti penali 
trovato nel bagagliaio di un'auto noleggiata altrove 


MILANO E” stato identificato il cadavere trovato ieri matti- 
na in un'auto parcheggiata in via Borsa, una zona perife- 
rica di Milano: si tratta di un uomo di 50 anni, di origine 
e residente a Catania. L'uomo, le cui generalità non so- 
no state fornite, ha diversi precedenti per rapina, armi e 
altri reati contro la persona. Gli investigatori hanno con- 
fermato, intanto, che l'auto nella quale è stato trovato il 
cadavere, chiuso nel bagagliaio, era stata noleggiata in 
un'altra città. Ad affittarla, secondo le prime informazio- 
ni, dovrebbe essere stata proprio la vittima. 


Londra: concorrente di «Chi vuol esser milionario?» 
condannato per aver barato al quiz televisivo 


LONDRA Un concorrente dell'edizione britannica di «Chi 
vuol esser milionario?», sua moglie e un professore sono 
stati riconosciuti colpevoli di aver barato al quiz televisi- 
vo e condannati ieri da una corte londinese a pene varia- 
bili dai 12 ai 18 mesi di carcere con la condizionale, oltre 
al pagamento di multe salate e delle spese processuali. 
Dopo quasi 14 ore di consiglio, la giuria ha stabilito che 
il maggiore Charles Ingram veniva aiutato dalla moglie 
Diana e dal professore Tecwen Whittock, che - seduti tra 
il pubblico- tossivano per segnalare le risposte corrette. 


Amsterdam: prostitute a scuola di marketing 
per ottimizzare l'attività e aumentare gli affari 


AMSTERDAM Una «scuola di marketing» per prostitute è sta- 
ta aperta in una bella casa su un canale di Amsterdam. 
La gestisce l'ex direttrice di un’agenzia di accompagnatri- 
ci che vuole insegnare alle ragazze che esercitano il più 
antico mestiere del mondo a farlo nel modo economica- 
mente più proficuo. Elene Vis, autrice di un’ autobiogra- 
fia («Escort queen with turbopower») che in Olanda l'ha 
resa popolare, ha aperto la scuola settimana con l'inten- 
to di proporre alle prostitute «esclusive ‘tecniche di 
marketing» in grado di incrementare il loro giro d'affari. 


MILANO Sottoposta a violenze 
dal «branco», a soli 12 anni, 
perchè si era rifiutata di 
uscire con il capo, di un paio 
d'anni più grande di lei, per- 
chè alle richieste di diventa- 
re la sua ragazza aveva ri- 
sposto con un secco no; per 
questa drammatica vicenda, 
ieri 12 minorenni dell'hinter- 
land milanese, trai 14 ei 15 
anni, sono stati arrestati dai 
carabinieri del nucleo opera- 
tivo di Monza. 

Tre sono agli arresti domi- 
ciliari e nove sono finiti al 
centro di prima accoglienza 
del carcere Beccaria di Mila- 
no. Gli ordini di custodia 
cautelare sono stati firmati 
dal gip dei minori, su richie- 
sta della procura minorile di 
Milano: le accuse sono di vio- 
lenza sessuale di gruppo, se- 
questro di persona, porto 
d'armi (un coltello), minacce 
e lesioni. Una storia che ri- 
corda, per qualche tratto, 
quella di Desiree Piovanelli, 
anche se, diversamente da 
Leno, non è sfociata in trage- 
dia. 

L'inchiesta, avviata a feb- 
braio, ha fatto luce su una 
triste storia di provincia - il 


Il Capo dello Stato Ciampi conla vedova 
del dottor Carlo Urbani e i suoi tre figli. 


Consegnata da Ciampi la medaglia d'oro alla memoria 


Il Codacons: | giocatto 


MILANO Il percio del contagio potrebbe pas- 


paese dove tutto ciò avviene 
è a una ventina di chilome- 
tri da Milano - con protago- 
nista, appunto, una banda 
di bulli, anche se quasi tutti 
cresciuti in famiglie norma- 
li, senza particolari proble- 
mil. 

Gli inquirenti hanno rico- 
struito che tutto era nato du- 
rante la scorsa estate, quan- 
do la dodicenne aveva inizia- 
to a frequentare il punto di 
ritrovo di un gruppo di gio- 
vani di un paese dell'hinter- 
land milanese vicino al suo. 
Qui le prime avances di quel- 
lo che appariva il capo del 
gruppo, tra l'altro il più pic- 
colo, con frasi del tipo «Vuoi 


Dodici giovani tra i 14 e i 15 anni hanno violentato per mesi una dodicenne 


uscire con me?» oppure 
«Vuoi diventare la mia ra- 
gazza?». Approcci che la ra- 
gazza aveva respinto, igna- 
ra poi di quanto le sarebbe 
capitato. 

Gli abusi sarebbero comin- 
ciati a settembre e durati 
per più quattro mesi. Dall'in- 
chiesta è emerso che una vol- 
ta, la prima, la dodicenne, 
mentre il «branco» era rima- 
sto nel punto di ritrovo, ven- 
ne trascinata a forza dal ca- 
po in un posto appartato, pe- 
rò nel centro del paese. Qui, 
dopo essere stata minaccia- 
ta, fu costretta ad avere rap- 
porti sessuali con lui e con il 
cugino. 


Qualche anno prima, il 31 agosto 1995, un al- 
tro Tornado dello stormo di Gioia del Colle cad- 
de in mare al largo di Castellaneta , nello Jonio. 
I due piloti furono tratti in salvo da alcuni pe- 
scatori. Infine il 18 novembre 1993 un Tornado 
del 50° stormo di Piacenza, in volo di addestra- 
mento, Bison sulle montagne: del Cuneese. I 

lell’'equipaggio non riuscirono a sal- 


2: LADRI D'ARTE 


NAPOLI Come in un film di 
Totò, i ladri di Pompei han- 
no lasciato un indizio sul 
luogo del delitto: una fetta 
di pizza, addentata mentre 
staccavano due affreschi 
dal muro interno di una vil- 
la romana. E come in un 
film di Totò, i ladri si sono 
dimostrati èasticcioni, sbri- 
ciolando altri tre affreschi 
nel tentativo di portarseli 
via. i, 

I carabinieri di Torre An- 
nunziata hanno aperto un' 
inchiesta, e il pezzo di piz- 
za è stato mandato in labo- 
ratorio per gli esami. Chis- 
sà che da quel reperto man- 
giucchiato non si riesca a 
risalire al dna degli autori 
del furto. Un furto che rap- 
presenta uno dei peggiori 
sfregi al patrimonio artisti- 
co italiano degli ultimi an- 
ni, e che ha già suscitato 
accese polemiche, 


L CASO 


dodici ordini 


TRIESTE Il nome di un par- 
lamentare appartenente 
ad Alleanza Nazionale ed 
eletto in un collegio del- 
l'Emilia Romagna è emer- 
so dalle intertettazioni te- 
lefoniche svolte dai cara- 
binieri di Udine nell’ambi- 
to di un'indagine su un 
vasto traffico traffico di 
cocaina destinata al capo- 
luogo friulano. 

L'inchiesta; coordinata 
dal sostituto procuratore 
Raffaele Tito, 'ha portato 
all'emissione di dodici or- 
dinanze di custodia caute- 
lare da parte del gip Nun- 
zio Sarpietro. 

Fino a ieri ne sono sta- 
te eseguite nove. Altre 
tre persone al momento 
risultano latitanti. Tra 
queste un cittadino un- 
gherese. Uno degli arre- 
stati è residente in provin- 
cia di Gorizia, gli altri so- 
no tutti friulani o abitan- 
ti a Udine. Fra di loro un 
musicista, un intermedia- 
rio d’affari, il titolare di 
un ristorante e alcuni im- 
pegati. Al momento nes- 
sun provvedimento  ri- 
guarderebbe il parlamen- 
tare, il cui ruolo, secondo 
alcune indiscrezioni, è 
stato definito secondario. 

«Posso solo dire che tra 
i destinatari degli ordini 
di custodia cautelare non 
c'è nessun parlamentare 
della repubblica», ha af- 
fermato ieri il pm Tito, 
senza entrare nel merito 
delle intercettazioni. E 
ha aggiunto: «Le indagini 
sono ancora in corso». 

I reati ipotizzati sono 
quelli di associazione a 


Indagine della Direzione antimafia 
Vasto traffico di cocaina 
destinata alla Udine-bene: 


di cattura 


delinquere' finalizzata al- 
lo spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Accuse partico- 
larmente gravi, se si con- 
sidera che è stata ritenu- 
ta giuridicamente compe- 
tente la Direzione distret- 
tuale antimafia e non la 
procura locale. 

L'inchiesta, partita nei 
mesi scorsi dalle rivelazio- 
nì di un «pentito», si è con- 
centrata sull’attività di 
spaccio di cocaina a Udi- 
ne, in particolare nella zo- 
na di via Riccardo Di Giu- 
sto, 

La «neve» era destinata 
ad ambienti della Udine 
bene. I militari hanno 
piazzato microspie \am- 
bientali in numerose abi- 
tazioni e ville del capoluo- 
go friulano, e anche fuori 
regione. Molte utenze te- 
lefoniche sono state mes- 
se sotto controllo. 

Gli investigatori hanno 
così carpito una lunga se- 
rie di conversazioni per 
l’organizzazione di «after 
hour», in locali presi in af- 
fitto oppure in abitazioni 
private. Per il deposito 
della «neve» era utilizza- 
to un appartamento di Re- 
manzacco. 

Ne è venuta fuori la cro- 
naca in diretta di feste 
hard, a base di coca e ses- 
so, Durante l’operazione 
sono state eseguite nume- 
rose perquisizioni ed è 
stato sequestrato un di- 
screto quantitativo di dro- 
ga, pronta - secondo gli in- 
vestigatori - per essere 
collocata sul mercato friu- 
lano. 

Corrado Barbacini 


S'indaga su alcuni indizi 
Furto a Pompei: 
devastata la casa 

dei «casti amanti», 
presi via gli affreschi 


Nella notte fra venerdì e 
sabato, ignoti sono entrati 


nella «Casa dei Casti 
Amanti», una villa sulla 
via dell'Abbondanza non 
ancora portata completa- 
mente alla luce (lo scavo è 
cominciato solo nell'87). La 
Casa (mai dra al pubbli- 
co) è in realtà un comples- 
so di abitazioni e negozi, 
un'«insula». Viene così 
chiamata per tre affreschi 
di una stanza, che rappre- 


sentano amanti a un ban- 
chetto che si scambiano ca- 
sti baci, Il giardino, rico- 
struito dalla Soprintenden- 
za, l'anno scorso ha vinto il 
premio del Fai. 

I ladri hanno cercato di 
staccare dai muri cinque af- 
freschi. Due sono riusciti a 
portarseli via, gli altri tre 
li hanno rovinati. Entrare 
nello scavo è facile: il can- 
tiere, protetto da una tetto- 
ia, confina con un terreno 
privato. Chiunque può sca- 
valeare la recinzione. I cu- 
stodi devono controllare lo 
scavo ogni sei ore (o alme- 
no, così dovrebbero fare). È 
stato uno di loro a scoprire 
lo scempio, sabato matti- 
na. Uno solo di questo af- 
freschi (databili fra il 45 e 
il 79 dopo Cristo) si può 
vendere sul mercato clan- 
destino a 100mila euro. 


La seconda e la terza vol- 
ta i minorerini del gruppo ca- 
ricarono di peso la ragazzi- 
na e una sua coetanea sui lo- 


ro motorini, le portarono in 
un luogo periferico del pae- 
se. Qui abusarono della ra- 
gazzina, davanti all'amica, 


sare ance 


di Carlo Urbani, il medio 


li cinesi possono trasmettere il virus killer 


Il ministero della Sanità cinese ha comuni- 
cato alla tv di Stato che il numero dei morti 
accertati è salito a 53, mentre i casi di conta- 


i 


ile attraverso i giocattoli «Made in 


China». A lanciare l’allarme è il Codacons, 


della S. 


curezza. 


l'associazione per la difesa dei consumatori, 
che ha presentato un esposto al ministero 

HG e al ministero delle Attività pro- 
duttive nel quale si chiede di garantire la si- 
curezza dei giocattoli fabbricati e provenine- 
ti dalle zone a rischio e, se necessario, vietar- 
ne l'importazione e la vendita in Italia. 

I responsabili del Codacons precisano che 
in questi giorni nella sede dell 
sono giunte segnalazioni di genitori preoccu- 
pati per gli effetti dei giocattoli «Made in Ci- 
na». In particolare le paure e i dubbi nasco- 
no per un pupazzetto che emette odori nau- 
seabondi di sconosciuta provenienza chimi- 
ca..T'ale pupazzetto viene venduto da ambu- 
lanti e quindi non se ne conosce l’effettiva si- 


Ò 


«La preoccupuazione dei genitori», sosten- 


associazione 


gono al Codacons, «è più che mai lecita visto 
che la Sars è una grave malattia respirato- 
ria». L'associazione per la difesa dei consu- 
matori lancia un appello ai genitori invitan- 
doli a non comperare «per i figli giocattoli o 
gadgets dai venditori ambulanti cinesi fin- 
di autorità competenti non avranno ga- 
rantito l’innocuità dei prodotti». 3 
E la segnalazione del Codacons è arrivata 
subito sui tavoli parlamentari, infatti l’ono- 
istone, deputata dei Co- 
munisti italiani, ha presentato un’interroga- 
zione, al ministro della Salute e al ministro 
della Attivtà produttive, nella quale si chie- 
de di accertare i dubbi sollevati dall’organi- 
smo dei consumatori e di effetturare le inda- 
gini per tutelare la salute pubblica e verifi- 
care la sicurezza dei giocattoli cinesi. — 
Intanto l'epidemia della polmonite atipica 


ché 


revole Gabriella 


continua a diffondersi in tutto il mondo, in cio. 
particolare nel Sudest asiatico e in Canada. 


che era stata a sua volta pic- 
chiata. 

Alle violenze di gruppo 
tre dei 12. minorenni, quelli 
che l'ordinanza ha destinato 
agli arresti domiciliari, non 
parteciparono. Pur avendo 
preso parte a sequestro, mi- 
nacce e percosse, rimasero 
spettatori degli abusi sulla 

odicenne. Alla fine dello 
scorso gennaio le ultime mi- 
nacce («Se parli, fai una 
brutta fine») e l'ultimo 
round di abusi. Poi le rivela- 
zioni alla madre, la denun- 
cia ai carabinieri e l'inchie- 
sta, suffragata dalle confer- 


. me di molti giovani del pae- 


se con cui il «branco» si van- 
tava di quanto fatto. 


gio nella sola Cina ammontano adesso a 
1.268, 21 dei quali localizzati durante le ulti- 
me 24 ore nella provincia del Guang Dong, 
la più colpita con 48 decessi certificati. 

«Il dottor Carlo Urbani è un eroe dell'Oms 
e lo è anche della Repubblica italiana», dice 
Carlo Azeglio Ciampi al Quirinale alla ceri- 
monia per l'asse A 
d'oro al merito della sanità alla memoria al 
medico infettivologo dell'Oms, primo.fra tut- 
ti ad isolare il virus Sars che ha DELE con 
la vita il contatto con il morbo. Nel salone 
delle feste del Quirinale, presente il mini- 
stro della Sanità Girolamo Sirchia, a ritira- 
re la medaglia c'è la giovane vedova del ri- 
cercatore con i tre figli, la più piccola in brac- 


azione della medaglia 


salone 


R.R. 
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L’a.d. dell'istituto annuncia le sue dimissioni. Esce di scena anche il presidente Francesco Cingano. Via libera al nuovo assetto. Profumo: «Sono soddisfatto» 


Mediobanca: Maranghi lascia, arriva Galateri 


Entra in scena 
l'uomo di fiducia 
degli Agnelli 


TORINO Ai vertici della Fiat 
è rimasto soltanto 136 
giorni, ma per vent'anni il 
neopresidente di Medio- 
banca, Gabriele Galateri 
di Genola, è stato l'uomo 
di finanza più fidato del 
gruppo Agnelli. Dal 1974 
al 1976 è stato alla Saint 
Gobain, prima in Italia e 
poi a Parigi, e nel 1977 è 
entrato nell'orbita. del 
gruppo Agnelli, scelto dall' 
allora amministratore de- 
legato Cesare Romiti. Nel 
1986 è passato all'Ifil, 
chiamato da Umberto 
Agnelli a ricoprire la cari- 
ca di amministratore dele- 
gato. La stessa carica ha 
ricoperto dal 1993 al 2002 
nell'Ifi, la finanziaria del- 
la famiglia Agnelli che 
controlla la Fiat e alla 
quale è tornato, sempre 
come a.d., dopo l' addio al 
Lingotto a fine 2002. Chia- 
mato dopo l'accordo con le 
banche alla carica di am- 
ministratore delegato del- 
la Fiat al posto di Paolo 
Cantarella, Galateri la- 
scia il timone dell'azienda 
dopo il fallito blitz di Um- 
berto Agnelli e Medioban- 
ca sulla gestione del pia- 
no di risanamento della 
casa torinese. Un momen- 
to drammatico, anche per- 
sonale, nei rapporti con la 
famiglia Agnelli, che vie- 
ne sanato qualche tempo 
dopo con il suo ritorno al- 
la cassaforte Ifi e alla pre- 
sidenza della Toro, la com- 

agnia appena uscita dal- 
a Fiat e arrivata sotto il 
controllo della De Agosti- 
ni. 


MILANO Svolta storica a Medio- 
ressione 
dei soci principali della banca, 
‘apitalia, lascia- 
no l'amministratore delegato 
Vincenzo Maranghi, l’ex delfi- 
no di Cuccia, e il presidente 
Francesco Cingano. L'epilogo fi- 
nale si è consumato in circa ot- 
to ore. Al posto di Mararighi ar- 
riva dal po Fiat Gabriele 

GRIESTORO attuale am- 
ministratore delegato dell’Ifi, 
l’uomo della famiglia Agnelli. I 
due vice direttori generali Al- 
berto Nagel e Renato Pagliaro 
diventeranno direttori generali 
dopo un cambiamento statuta- 
rio sancito da una assemblea 
straordinaria che dovrebbe es- 


banca: dopo anni di 


Unicredito e 


Galateri 


Vincenzo Maranghi 


sere convocata da un cda forse 


già la prossima settimana e in 
contemporanea con l'addio di 
Maranghi. Nel salotto buono di 
Mediobanca entrano i francesi 
capitanati da Vincente Bolloré 
(longue vie a Mediobanca ha 
esclamato di fronte ai cronisti), 
il finanziere transalpino vicino 
al presidente delle Generali, 


Antoine Bernheim. 


Maranghi ha subordinato la 
sua rimuncia a garanzie «sull’in- 
dipendenza e autonomia della 
banca». Avrebbe quindi chiesto 
e ottenuto, nell’ambito dell’ac- 
cordo italo-francese, che Medio- 
banca resterà l’unico azionista 
di riferimento di Trieste con il 
ridimensionamento della quota 
del patto di consultazione for- 
mato da Unicredito, Capitalia, 
Monte dei Paschi di Siena (oggi 
rappresentano quasi il 9 per 
cento delle Generali). Bollorè, 
che entrerà nel cda di Medio- 
banca, ha garantito «sostegno» 
ai vertici attuali del Leone pre- 
una 
Bernheim, 
con gli amministratori delegati 
Giovanni Perissinotto (che ieri 
ha partecipato alla storica riu- 
nione del patto) e Sergio Balbi- 
not si avviano quindi alla ricon- 
ferma annuale nella prossima 


sieduto da Bernheim: « 
buona squadra». 


assemblea del 26 aprile. 


Il giorno più lungo di Medio- 
banca è cominciato alle 13, 
quando i soci del patto, che con- 
trolla poco meno del 47% del ca- 
pitale della banca, si sono riuni- 
i, per la prima volta, nella se- 
de di Unicredito per approvare 
il nuovo assetto dell'istituto, de- 
finito martedì scorso dal diretti- 
vo del patto. Dopo quattro ore è 


Galateri di Genola 


VECCHIO 


Tetto del 2% 
solo per i soci 
non bancari 


Per le banche 
non vi era 
limite 


2 vicepresidenti 

1 amministratore delegato 

& per le banche 

6 per i soci industriali 

8 indipendenti (2 designati 
dalle banche, 1 dai soci 
industriali) 


n 


ONSIGLIO.D'AMMINI 


Zory, 


Memorandum d'intesa con il Lingotto per la vendita delle attività aerospaziali a 1,6 miliardi di euro 


Fiat Avio ceduta al fondo Usa Carlyle 
Finmeccanica sarà il partner industriale 


MILANO Fiat e Carlyle hanno 
firmato un memorandum 
per la cessione di tutte le 
attività aerospaziali della 
Fiat Avio. La trattativa 
coinvolge anche Finmecca- 
nica, in qualità di socio in- 
dustriale. La partita Fiat 
Avio potrebbe così chiuder- 
si nell'arco di cinque setti- 
mane. Dopo l'accordo tra 
Fiat e il fondo statunitense 
Carlyle, che ha ottenuto 
l'esclusiva per trattare as- 
sieme a Finmeccanica l'ac- 
quisizione della controllata 
del Lingotto, si dà il via al- 
la due diligence per la qua- 
le è Stato concordato poco 
più di un mese. Sarà poi for- 
malizzata l'offerta da 1,6 
miliardi di euro divisa al 
70% per Carlyle e al 30% 
per Finmeccanica con la 
parte più consistente (intor- 
no ai 900mila euro) finan- 
ziata dalle banche e la ri- 
manente (700mila) cash. 
Quindi la trattativa con 
Fiat porterà a conclusione 
la dismissione della control- 
lata. E i motivi per il buon 
fine dell'operazione dovreb- 
bero esserci tutti. Anche 


ni LILI LEN LI 
: gli industriali 
LI un 
femono si arrivi fino a 
LU n LI U LI 
5 milioni di disoccupati 
BERLINO La Confindustria tede- 
Sca (Bdi) teme un ulteriore 
aumento della disoccupazio- 
Sa Germania fino a cinque 
OI di unità nel prossimo 
Mico: Il presidente del Bdi 
RES ael Rogowski ha detto al 
si PO stesso di non aspettar- 
Sul mercato del lavoro prima 
del 2005, Nonostante re 
Siccio pacchetto di riforme 
SONORE € sociali annun- 
Sa 0 dal cancelliere Schrò 
er. Gli ultimi dati ufficiali 
1 marzo hanno rivelato un 
eggero calo del numero di di- 
Soccupati in Germania a poco 
DO di 4,6 milioni, dagli oltre 
i milioni di febbraio, con il 
asso di disoccupazione che è 
Sceso dall'11,8% all'11,1%. 


miglioramenti sostanziali ‘ 


per l'amministratore dele- 
gato di Fiat Avio, Saverio 
Strati, gradito ai potenziali 
nuovi acquirenti che lo ri- 
confermerebbero. 

Sulla cifra e sulla riparti- 
zione delle quote il partner 
industriale (controllato dal 
Tesoro al 32,4%) e quello fi- 
nanziario (in cui ha interes- 
si George Bush senior) han- 
no trovato un equilibrio. A 
Finmeccanica, che inizial- 
mente era apparsa resisten- 
te ad acquisire una società 


valutata dalla Fiat tra 
1,5-2 miliardi di euro, esse- 
re l'unica parte industriale 
e chiudere con una parteci- 
pazione al 80% è congenia- 
le. Senz'altro più del 50% 
della stessa cifra (1,6 mi- 
liardi) che avrebbe dovuto 
sborsare in un eventuale ac- 
cordo con un altro partner 
industriale come la statale 
francese Snecma, con cui 
peraltro il tentativo di ac- 
cordo è fallito. 

Il tandem italo-america- 


no nell'acquisizione di Fiat 
Avio ha lo stesso scopo: va- 
lorizzarla al massimo. Per 


ripagare il debito e con la 
possibilità, per chi dei due 


volesse, di uscirne nel tem- 
po, cedendo la propria quo- 
ta al partner incassando 
un buon guadagno. Se fos- 
se Finmeccanica a rilevarla 
potrebbe inserirla nella pro- 
pria costellazione e aggiun- 
gere o completare cicli di 
produzione; hel caso di Car- 
lyle (che giudica Fiat Avid 


arrivato l'ok al ricambio al ver- 
tice e al nuovo accordo paraso- 
ciale che prevede la discesa di 
Unicredit e Capitalia dall'8-9% 
attuali al 6% ciascuno, e l'in- 
gresso col 10% dei soci francesi 
capitanati da Vincent Bollorè 
(il quale vincolerà il 5%), che 
entrerà inoltre in cda. Sì inol- 
tre a un quorum più basso per 


Tetto del 2% per tutti 


Unicredit (max 6%) 
Capitalia (max 6%) 
Bolloré (max 5%) 
future nuove 
concentrazioni (4%) 
AZIONE 21.MEMBRI, Sa 
presidente 1 
amministratore delegato 1 
rappresentanti banche 8 
delegati soci industriali 7 
investitori esteri 4 

(in particolare francesi) 


le delibere del patto (65% del 


capitale contro il 


designare i vertici 


consigliere di 


a 
to. 


te con deleghe, al 


go e Maranghi. Promossi a 
irettori generali gli attuali vi- 
cedirettori di Mediobanca, Al- 
berto Nagel e Renato Pagliaro, 
per assicurare una continuità 


nella gestione. 


NUOVO Ammar. È stato 


lorè, al termine 
eccetto 
hi e l'arrivo di 
ottor Maranghi 


Roberto Testore 


«esempio di eccellenza»), po- 
trebbe affiancare l'asset ad 
altri in possesso o da acqui- 
sire (come la tedesca Mtu), 


dii 2008. 


2004, con un raj 
defici i 


iò che conta è che, 
(Chala sovrapposizio- 
ne di questi traffici 
sui singoli segmenti, ci sia 
complessivamente sulla di- 
rettrice un volume che ne 
giustifichi economicamen- 
te la realizzazione a livello 
europeo. 
Il traffico sul Corridoio 5 
a Est di Trieste, secondo le 
stime effettuate da Italfer 
per il collegamento ferro- 
viario, sono ampiamente 
sufficienti a giustificare 
l'investimento: Se si pensa 
che la maggioranza del tra- 
sporto che interessa i Pae- 
sì dell'Europa orientale vie- 
ne e verrà fatto su gomma, 
ciò significa che il Corrido- 
io (rotaia e strada) rispon- 
de a necessità oggettive. 
Mentre l'Europa Centro 
settentrionale ha in larga 


e a uno più elevato (80%) per 


I soci presenti alla riunione, 
cui hanno partecipato gli outsi- 
der Tarak Ben Amm: 
consulente di Bollorè, e Clau- 
dio Sposito, ad di Fininvest e 


hanno inoltre preso atto - se- 
condo una nota diffusa in sera- 
ta - delle dimissioni di Maran- 
ghi e Cingano e hanno definito 

TREO che guiderà l'istitu- 

alateri assumerà fra una 
settimana la carica di presiden- 


Ci sono comunque voluti i 
tempi supplementari, con un 
summit di tre ore e mezzo in se- 
rata a Piazzetta Cuccia, per de- 
finire con Maranghi la sua usci- 
ta. Nel ruolo di mediatori il pre- 
sidente di Capitalia, Cesare Ge- 
ronzi, il numero uno di Pirelli, 
Marco Tronchetti Provera, e 
Bollorè, accompagnato da Ben 


ad annunciare l'addio Maran- 


che l'accordo è molto positivo: 
come aveva detto, non è 
stione di persone ma di affari. 
Dunque, ha accettato di dare le 
sue dimissioni», ha affermato il 
finanziere francese. 
Soddisfatto' l'ad di Unicredi- 
to, Alessandro Profumo, uno 
dei più critici oppositori di Ma- 
ranghi, alla guida del fronte 
bancario che, con il recente l'af- 
fondo su Generali, ha dato la 
spallata finale alla gestione del- 
lo stesso Maranghi. «Come Uni- 
credito - ha detto Profumo - sia- 
mo soddisfatti del lavoro fatto 
in una visione comune dell'an- 
damento della società». 


Bolloré nel Cda: «I vertici delle Generali non si cambiano». Piazzetta Cuccia «resterà azionista di riferimento» a Trieste 


I mille giorni dell'ex delfino di Cuccia: 
dal caso Montedison ai troppi ribaltoni 


75% attuale) 


ar, super- 


Mediolanum, 


posto di Cin- 


pongono per 


me quello 


0 stesso Bol- 
dell'incontro 


Galateri. «Il 
ha trovato 


[ue- 


di percorso. 
Maranghi 
dosso dell'Op 


MILANO Erano molti a dire che una fa- 
se del capitalismo italiano si era 
chiusa quel 28 giugno del 2000, il 
iorno in cui Enrico Cuccia morì. 
incenzo Maranghi, senza esitazio- 
ni, tentò di dimostrare che ancora 
molta storia era da scrivere in via Fi- 
lodrammatici. Ma alla fine è proprio 
il suo stile dirigenziale, poco propen- 
la voce dei propri soci, 
ma senza avere il carisma di Cuccia, 
a accelerare la sua uscita di scena. 
Per tenerlo a freno, gli azionisti im- 
a prima 
volta l'adozione 
derni criteri di gover- 
nance, ma Maranghi ti- 
ra diritto per la propria 
strada. A per 
se più della sua pretesa 
di indipendenza gestio- 
nale, sono gli errori: co- 
‘commesso 
nella partita per la fu- 
sione tra Montedison e 
Falck ne 
2000 quando impose cri- 
teri di concambio trop- 
po favorevoli a Falck, 
causando così una solle- 
vazione degli azionisti 
Montedison e tra questi 
delle banche che erano 
anche azioniste di Me- 
diobanca. Poi, nell’esta- 
te del 2001, uscì allo sco- 
perto la Fiat a capitana- 
re una scalata di Borsa ai danni di 
Montedison ancora in mezzo al gua- 
do, e la partita si chiuse. Piazzetta 
Cuccia lo valutò come un incidente 


so a ascoltare 


erlo, for- 


‘autunno 


in Sn pilotò, a ri- 
a di Fi; 


tedison, la compagnia assicurativa 
Fondiaria (a sua volta azionista di 
Mediobanca), verso le mani fidate di 
Salvatore Ligresti, pronto a fonderla 
con la sua Sai. Sfilandola quindi dal- 
le attenzioni della Toro con quello 


che fu visto come un blitz. Anche la 

fusione Fondiaria-Sai si compì con 

fatica fra una selva di ricorsi e con- 

troricorsi. Mediobanca rafforza poi i 

rapporti con la Mediolanum di En- 
io Doris. 

La guerra con i soci bancari esplo- 
de quando Maranghi mette mano al 
vertice del gruppo triestino, impo- 
nendo una girandola di cambiamen- 
ti: nel 2001 Piazzetta Cuccia silura 
il presidente Alfonso Desiata e impo- 
ne al vertice Gianfranco Gutty, pro- 
vocando addirittura 
uno strappo con Banki- 
talia che in assemblea 
per la prima volta si 
astiene; l'anno successi- 
vo ad aprile toglie a 
Gutty (contrario a ipote- 
si di integrazione con 
Mediolanum) le deleghe 
di amministratore, e a 
settembre lo induce an- 
che a dimettersi dalla 
presidenza, dove torna 
Antoine Bernheim. Il 
tutto senza consultarsi 
con chi controlla Medio- 
banca. Gli ultimi infor- 
tuni sono poi il pronun- 
ciamento dell'Antitrust, 
che accusa Mediobanca 
di formare un cartello 
assicurativo con Fondia- 
ria-Sai e Generali, e l'al- 
leanza con gli investito- 
ri francesi, che guidati da Vincent 
Bollorè comprano a man bassa azio- 
ni Mediobanca. Quanto basta per 
convincere i 2 maggiori azionisti di 
Piazzetta Cuccia, Tdicredit e Capita- 
lia, che è ora di rafforzare la presa 
su Mediobanca. Parte l’offensiva di 
Unicredito con l’obiettivo di «difende- 
re l’italianità delle Generali», assie- 
me a Capitalia, Monte dei Paschi, In- 
tesa. Un’offensiva non ostacolata 
dalla Banca d’Italia. Maranghi è co- 
stretto alla resa. 


i mo- 


Vincente Bolloré 


at e Edf su Mon- 


Un altro tassello 

del piano industriale 

del gruppo automobilistico 
di Torino per arginare 

la crisi industriale 

e finanziaria 


per costituire un polo avio- 
nico da ricollocare sul mer- 
cato. 

Per il momento, rimanen- 
do in gioco, Finmeccanica 
accontenta senz'altro il go- 
verno, che voleva da un la- 
to aiutare la Fiat nel piano 
di risanamento e dall'altro 
mantenere sotto il controllo 
italiano anche solo una par- 
te minoritaria di Fiat Avio. 
Ma la holding di piazza 
Monte Grappa, alle condi- 
zioni CR con Carly- 
le, fa anche un buon affare. 
Non solo perchè si tratta di 
un buon business in cui 
l'esposizione finanziaria è 
contenuta (visto che il fi- 
nanziamento sarebbe ripa- 
gato dai ricavi di Fiat Avio) 
ma anche perchè le attività 
dell'azienda aerospaziale 
del jppo torinese sono 
complementari a quella gui- 
data da Guarguaglini e Te- 
store. Dunque Fiat Avio 
passa sotto screening econo- 
mico-finanziario e legale di 
Carlyle e Finmeccanica 
(che ha chiuso ieri in Borsa 
con un prezzo di riferimen- 
to di 0,518 euro, +4,2 rispet- 
to a ieri). Altri pretendenti 
non possono che attendere 
‘esito delle t; i LI 


misura realizzato molti dei 
segmenti che formano que- 
sta rete, poco o nulla è sta- 
to fatto. nel meridionale 
dell'Europa. Sono infatti 
evidentissimi gli interessi 
che hanno spinto alla rea- 
lizzazione prioritaria di 
un’efficiente rete «orizzon- 
tale» che collega i porti del 
Centro Nord Europa con i 
Paesi dell'Europa orienta- 
le di prossima adesione al- 
la Ue. 

Si trattava di distogliere 
il traffico tra il Far East 
Asiatico e l’Europa, in for- 
tissima crescita, dalla più 
breve rotta per Suez e i 
porti italiani (in particola- 
re Trieste) per mantenerlo 
sui porti Nord europei, uti- 
lizzando poi efficienti colle- 
gamenti stradali e ferrovia- 
ri, i vari corridoi appunto, 


Trieste 
s'allontana 
dall’Europa 


per recuperare i nettamen- 
te maggiori costi e tempi 
necessari per queste rotte 
rispetto a quelli con l’Italia 
per servire i bacini formati 
dal meridione della Germa- 
nia, l’Austria, l'Ungheria, 
la Slovacchia, la Romania 
e; perché no, una parte del- 
la penisola balcanica. Sono 
altrettanto evidenti le ra- 
gioni che hanno frenato in- 
vece la realizzazione del 
collegamento a Sud delle 


pi. 

Per l’Italia gli interessi 
contrastanti fra Genova e 
Trieste, per la Slovenia la 
possibile concorrenza (inve- 


ce della necessaria integra- 
zione) di Trieste con Capo- 
distria oltre alla scarsità 
di risorse finanziarie per 
realizzare, praticamente 
ex novo, queste infrastrut- 
ture. Quest'ultima ragione 
è naturalmente comune an- 
che all’Ungheria e alla Ro- 
mania. 

La dimostrazione di 
uanto affermiamo è data, 
‘a l’altro, dal recente varo 

degli imponenti finanzia- 
menti necessari per il po- 
tenziamento delle infra- 
strutture ferroviarie del 
versante ligure per rag- 
giungere, via Svizzera, ma 
anche attraverso l’intasa- 
tissimo Brennero, proprio 
le aree sudeuropee. Tutto 
ciò quando, con un investi- 
mento molto ma molto più 
limitato e, soprattutto con 
tempi molto ma molto più 


brevi, attraverso il quadru- 
plicamento della Ronchi- 
Trieste si potrebbe sfrutta- 
re appieno l'investimento, 
gia effettuato, sulla Pon- 
tebbana che oggi lavora a 
meno della metà del suo 
potenziale. 

Quanto poi all’auspicato 
uso dell'aereo per i traspor- 
ti di passeggeri a media di- 
stanza, vale la pena di ri- 
cordare che Budapest di- 
sta meno di 500 km da Tri- 
este e che i viaggiatori non 
guardano solo le tariffe, 
ma le ponderano per l’effet- 
tivo tempo di viaggio da 
«casa a casa». E le tariffe 
«low cost», purtroppo, ri- 
chiedono spesso un viaggio 
<via terra» che annulla o ri- 
duce di molto i vantaggi 
temporali del volo. 

Fabio Neri 
*docente all’Università Luiss 


IN BREVE 
Un salario medio di 42.400 euro 


Gli statali meglio retribuiti? 
AI ministero dell'Economia 
Stipendi bassi all'Istruzione 


ROMA Sono i dipendenti del ministero dell'Economia e 
delle Finanze ad avere la retribuzione più alta tra i di- 
pendenti dello Stato: con una media di 42.404 euro su- 
perano di circa 11.000 euro la media degli stipendi dei 
diversi ministeri che ammonta a circa 31.104 euro. Fa- 
nalini di coda sono invece i 1.163.438 stipendiati del 
ministero dell' Istruzione, dell'Università e della Ricer- 
ca (in media 28.860 euro l'anno) e i dipendenti delle Po- 
litiche Agricole e Forestali (28.138 euro). E quanto 
emerge dall'analisi del costo del personale dei diversi 
ministeri contenuto nel budget 2003 messo a punto dal 
ministero dell' Economia e consegnato in Parlamento. 
Il budget prevede per il 2003 un aumento del 3% delle 
spese relative al personale, che viene stimato in 
1.964.079 dipendenti anno. : 


L'ipotesi di alleanza nei cieli fra Alitalia e Meridiana: 
per Tesauro (Antitrust) «problemi di concorrenza» 


ROMA «Un 60 per cento di quota nazionale di Alitalia più 
un 16% di Meridiana pone un problema di concorrenza e 
desta preoccupazione». Così il presidente dell'Antitrust, 
Giuseppe Tesauro, sulle trattative per una alleanza tra le 
due compagnie. Per il presidente dell'autorità Antitrust, 
in merito alle quote di mercato dopo una alleanza Alitalia- 
Meridiana, ha detto che «una cosa è arrivare al 76% con le 
proprie capacità, con la RTOpEE abilità, abbassando ì prez- 
zi, aumentando la qualità dei servizi, cioè con le armi tra- 
dizionali degli operatori. Un'altra cosa è quando si va ad 
acquisire il controllo del concorrente principale nel merca- 
to». «Evidentemente - ha dichiarato Tesauro a 240re Tv - 
l'autorità sarà chiamata a verificare che l'operazione non 
determini una chiusura negativa del mercato tale da impe- 
dire l'ingresso o la permanenza degli altri operatori». 


Protesta: niente pieno di carburante con hancomat 
e carte di credito da domani fino all'f1 aprile 


ROMA Niente pieno di carburante con bancomat e carte cre- 
dito da domani all'11 aprile e per tutta la settimana pa- 
squale, dal 16 al 22. I benzinai hanno infatti pranzi 
una sorta di sciopero della moneta elettronica che non per- 
metterà agli automobilisti italiani di fare RISIDNSntO, ne- 
gli impianti stradali ma anche autostradali, utilizzando 
er il pagamento le carte. L'iniziativa, è stata. CRRURcOl 
Belle tre organizzazioni di categoria dei gestori di egica-Ci. 
sl, Figisc-Anisa-Confcommercio e Faib-Aisa-Confesercenti) 
in seguito all'introduzione di «muove e più peosoli oa 
sioni sulle transazioni per il pagamento dei carburanti». 


Carica Assicurazioni: via libera al bilancio 2002 
balzo dei premi (+40%), dividendo di 0,06 euro 


UDINE L'assemblea degli azionistNdella Carnica Assicu- 
razioni ha approvato il bilancio 2002 che I0iSta un in- 
cremento dei premi del 40 per cento e un uti È TRE 
1,4 milioni di euro. I premi raccolti part a Bb DE loni 
di euro hanno registrato un incremento del a % ri- 
spetto al precedente esercizio. Via libera, dono SECRO 
tonamento di 74.454,99 euro alla riserva legale, alla di- 
stribuzione di un dividendo di 0,06 euro per azione, pa- 
ri a quello dell'esercizio precedente. 
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Importante ritrovamento archeologico durante i lavori di consolidamento del Molo Piccolo 


Ragusa si scopre più antica 


I reperti porterebbero indietro di 6-7 secoli la fondazione della città 


RAGUSA Finora si era certi 
che le origini di Ragusa 
(Dubrovnik) risalgano al 
settimo secolo dopo Cristo. 
Ma adesso una scoperta ar- 
cheologica mette in discus- 
sione questa ipotesi. Se le 
valutazioni degli archeolo- 
gi si dimostreranno esatte, 
si potrà dire che l'antica cit- 
tà dalmata sia nata qual- 
che secolo prima, fors'an- 
che all' alba 
del primo 
millennio. 

A spalma- 
re un'ulte- 
riore patina 
di secoli sul- 
la storia ra- 
gusea  po- 
trebbe esse- 
Te quanto è 
stato trova- 
to durante i 
lavori di con- 
solidamento 
del Molo pic- 
colo, disloca- 
to nel porto 
vecchio. Du- 
rante le ope- 
razioni di 
Scavo, a cir- 
ca un metro 
e mezzo di 
profondità, 
immersi nel 
fango, sono stati rinvenuti 
numerosi pezzi in ceramica 
che secondo gli esperti po- 
trebbero datare dal primo 
secolo avanti Cristo al se- 
Sto secolo. I sub hanno por- 
tato alla luce non solo fram> 
menti di vasellame, ma an- 
che ossa di ovini, bovini e 
suini. Ciò fa pensare che 
nell'ambito dello storico sca- 
lo raguseo fosse in funzione 
un macello, oppure un cen- 
tro di raccolta per bestia- 
me. 

«Non sarà facile determi- 


nare l'epoca delle cerami- 
che - ha spiegato Marijan 
Orlic, ispettore capo per i 
Beni culturali al ministero 
della Cultura - in quanto il 
loro stato di danneggiamen- 
to è molto elevato. Si tratta 
soprattutto di frammenti, 
ossia di pezzi che non han- 
no una specifica forma, 
quella sì in grado di deter- 
minare l'epoca di produzio- 
ne in tempi 
- stretti. Ser- 
virà un'ana- 
lisi. appro- 
fondita per 
capire se i 
reperti risal- 
gono all'Im- 
pero roma- 
No o a Bisan- 
zio». 
L'ispetto- 
te ha poi 
confermato 
che la setti- 
‘mana prossi- 
ma verran- 
Do fatte ulte- 
riori ricer- 
che in quan- 
to è possibi- 


Panorama di Ragusa. 


le che la 
melma celi 
altre prezio- 
se rivelazio- 
ni sull'età 
di Ragusa. Da aggiungere 
che oltre ad ossa animali e 
frammenti di ceramica, so- 
no stati anche rinvenuti 
ben 27 pali di sostegno del- 
la struttura portuale. Si 
tratta di pali in legno i cui 
frammenti sono stati invia- 
ti alla competente facoltà 
zagabrese che dovrà deter- 
minare l'età del legno. Si 
vuole avere la conferma sul- 
le supposizioni che il Molo 
piccolo fosse stato edificato 
nel XIV secolo. 

Andrea Marsanich 


L'Istrabenz compra gli hotel di Postumia 


POSTUMIA L'azienda petrolifera capodistriana, Istrabenz, 
puntando con maggiore insistenza sul settore del turi- 
smo. Infatti, dopo l'acquisto degli alberghi Palace e 
Morje di Portorose nonchè del Marina di Capodistria, si 
è assicurata il pacchetto di maggioranza del complesso 
alberghiero delle Grotte di Postumia. Con una manovra 
finanziaria di quasi 622 milioni di talleri (circa 2 milioni 
e 700 mila euro) l'azienda petrolifera capodistriana ha 
acuisito il 51 per cento della «Grotte di Postumia SpA». 
A confermare le intenzioni di diversificare l’attività pun- 
tando sul turismo, è stato lo stesso presidente della socie- 
tà Igor Bavear affermando di ritenere le Grotte di Postu- 
mia un punto di attrazione turistica con un grande futu- 
ro. Bavcar ha spiegato che tra Litorale e Carso esiste 
una forte sinergia in materia di turismo e che la sua 
azienda intende allargare l'attività anche alle regioni 
più interne del Paese. Va precisato che la società è diven- 
tata proprietaria solo del complesso alberghiero. Le grot- 
te restano patrimonio pubblico. 


Da 


Le grotte di Postumia. 


Furto in un «market» 


Rubato il frigo 
n LI n n 

pieno di bibite 
POLA Curioso furto l'altra 
notte nel negozio di ali- 
mentari «Dino», nel vil- 
laggio turistico di Barba- 
riga. I ladri sono entrati 
all'interno del locale apro- 
fittando dell'orario di 
chiusura, e, dopo aver ro- 
vistato dappertutto, han- 
no portato via un frigori- 
fero pieno di bibite. Nuo- 
vo gesto del rapinatore so- 
litario: nel fine settima- 
na uno è entrato nell'edi- 
cola-cartoleria «Fox», in 
zona Monteparadiso a Po- 
la, e, armato di pistola, si 
è HRBOcionita ell'incas- 
so, alcune migliaia di ku- 
ne. Poi è fuggito a piedi. 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 


picco 9 


Il vicepremier Linic annuncia che si voterà in ottobre 


La Croazia anticipa 
le elezioni politiche 


ZAGABRIA Le elezioni parla- 
mentari in Croazia si ter- 
ranno il prossimo ottobre. 
La fonte è autorevole. Si 
tratta dell'ex sindaco di Fiu- 
me e attuale vice premier, 
Slavko Linic, che fa parte 
altresì della direzione del 
Partito socialdemocratico, 
schieramento guida del car- 
tello di centrosinistra al po- 
tere nel Paese. Linic si è ri- 
volto ai giornalisti al termi- 
ne della seduta del Comita- 
to centrale dei socialdemo- 
cratici, dicendo che da que- 
sto mese il suo partito darà 
il via alla battaglia elettora- 
le. «Abbiamo tempo sei me- 
si — ha spiegato — cioè fino 
alle politiche di ottobre, per 
far calare il numero dei di- 
soccupati, punto centrale 
del nostro programma go- 
vernativo». In sostanza il 
voto sarà anticipato di un 


FIUME Sotto accusa per l'ammanco di 4 milioni di kune nel bilancio della squadra di pallamano 


Zamet, arrestato ex presidente 


FIUME Alle 13.15 di ieri sono 
scattate le manette per Pe- 
ro Caric, 54 anni, funziona- 
rio del ministero’ delle Fi- 
nanze e importante espo- 
nente della Hdz regionale, 
il partito nazionalista fon- 
dato dal defunto presidente 
croato Franjo Tudjman, 
coinvolto in diversi scanda- 
li che hanno scosso ultima- 
mente il capoluogo del 
Quarnero. L'arresto era 


nell'aria gia da parecchi 
mesi, ma l'ex responsabile 
fiumano della polizia finan- 
ziaria è stato tradotto al co- 
spetto del giudice istrutto- 
re Dusko Tisma del Tribu- 


In funzione da fine giugno le centrali eoliche di Pago 


PAGO Partirà a fine giugno a 
Pago, la più lunga isola 
adriatica, la produzione di 
corrente elettrica tramite 
centrali eoliche. Il progetto 
è firmato dalla «Adria 
Wind Power», azienda croa- 
to-tedesca che investirà 7,5 
milioni di euro per la co- 
Struzione di centrali aziona- 
te dal vento e che saranno 
sistemate in tre diverse lo- 
calità. Si tratta di Ravne, a 


monte di Pago città, di 
Prutna e di Komorovac. 
Quest'ultima località si tro- 
va nelle vicinanze dello sca- 
lo traghetti di Zigljen. La 
produzione annua dovreb- 
be aggirarsi sui 17 mega- 
vat, il che basterà a sopperi- 
re al fabbisogno energetico 
dell'isola. 

A fine mese comincerà 
l'installazione di sette «pa- 
li» a Ravne, che dovrebbero 


Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
Presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 

Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 
La A.MANZONI&C.. S.p.A. 
non é soggetta a vincoli ri- 
guardanti Ta data di pubbli- 
cazione, 
In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
VISI accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 
Posticipati a seconda delle 
Isponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
x S subordinata all’insin- 
Sacabile giudizio della dire- 
ERIC del giornale. Non ver- 
SAT comunque ammessi 
coll Nci redatti in forma 
ol'ettiva, nell'interesse di 
Du Persone o enti, compo- 
I CON parole artificiosa- 
MIELE legate o comunque 
di Senso Vago; richieste di 
anaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 


verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 


9-12-1977 n. 903). 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


| IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 1,80 - Festivo 1,95 


ATTICO Roiano salone due 
camere cucina abitabile due 
bagni giardino pensile 100 
mq, vista mozzafiato, soleg- 
giatissimo. Box. 3474867022. 
(A00) 
CANCELLIERI in 
epoca alloggio rimesso a 
nuovo panoramico di cucina 
matrimoniale bagno Spazio- 
casa 040/369950. (A00) 
COMMERCIALE epoca tran- 
quillo luminoso scorcio mare 
ascensore: soggiorno camera 
camerino cucina abitabile ba- 
gno servizi separati poggio- 
lo. 110.000 3485121319. 
GIULIA immobiliare 
040/351450 Roiano soggior- 
no camera cucina bagno 
poggiolo parzialmente da ri- 
strutturare euro 50.000. 
GIULIA immobiliare 
040/351450 San Giusto adia- 
cenze (via Fornace) stanza 
stanzetta cucina abitabile ba- 
gno cantina arredato euro 
50.000. (A2101) 

GRADO centro storico 
«Loft» ristrutturato tinello 
cucinotto camera bagno € 
165.266 rif. 0103 Rabino 
040/368566. (A00) 


palazzo . 


cominciare a funzionare in 
giugno. Si tratta di struttu- 
re alte 25 metri, dotate del- 
le ormai ben note eliche, in 
grado di catturare il meno 
inquinante degli energeti- 
ci, il vento, specie la bora e 
lo scirocco che a Pago non 
si fanno mica desiderare. 
E' stato calcolato che le cen- 
trali eoliche potranno sop- 
portare refoli superiori ad- 
dirittura ai 250 chilometri 


IPPODROMO soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
balcone € 180.000 rif. 3203 
Rabino 040/368566. (A00) 
NOGHERE capannone recen- 
te costruzione uffici scoper- 
to di proprietà. Trattative ri- 
servate rif. 2103 Rabino 
040/368566. (A00) 

NOVITÀ Diaz in stabile re- 
staurato, monolocali/bilocali 
primingresso consegna fine 
2003. Cod. 130/P Progettoca- 
sa 040/368283. (A00) 

RIVE salone 2 matrimoniali 
cucina doppi servizi terrazzi- 
ni vista mare rif. 15102 Rabi- 
no 040/368566. (A00) 

RIVE salone due matrimonia- 
li cucina doppi servizi terraz- 
zini vista mare rif. 15102 Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
ROIANO in palazzo recente 
alloggio validissimo al piano 
alto di cucina soggiorno 3 
stanze bagno poggiolo Spa- 
ziocasa 040/369950. (A00) 
ROMANS d'Isonzo villa anni 
‘80. curatissima, funzional- 
mente strutturata su due pia- 
ni e creativamente disposta 
articolando spazi comodi e 
luminosi: 3 camere, 2 bagni, 
cucina, soggiorno conì cami- 
netto, taverna, garage, canti- 
na e rispostigli, ampio terraz- 
zo esterno con barbecue, 
giardino piantumato. € 
255.000. Ok Casa 
0432/904818. (Fil47) 
ROSSETTI salone 4 camere 
tripli servizi terrazzini € 
227.500 rif. 2303 Rabino 
040/368566. (A00) 

S. VITO soggiorno 2 camere 


cucina bagno soffitta € 
110.000 rif. 1403 Rabino 
040/368566. 

(A00) 


SEVERO in palazzo signorile 
alloggio al piano alto di cuci- 
na soggiorno 3 stanze ba- 
gno poggioli Spaziocasa 
040/369960. (A00) 

VENDESI villetta indipen- 
dente con giardino in Sagra- 
do centro. Tel. 0432/722191. 
(B00) 


orari e a ogni buon conto i 
rotori si spengono automati- 
camente quando la velocità 
del vento supera i 95 chilo- 
metri l'ora. Non si prevedo- 
no problemi neanche per il 
passaggio dei volatili: se- 
condo gli ornitologi, le spe- 
cie migratorie scavalcano 
Pago ad altezze superiori a 
quelle delle centrali e dun- 
que non si prevedono stragi 
di uccelli. 


VIALE soggiorno 2 camere 
cucina doppi servizi € 
105.000 rif. 4103. Rabino 


040/368566. (A00) 


) 


IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,80 - Festivo 1,95 


A.A.A.A. è CERCASI spazio 
per attività commerciale dire- 
zionale locazione o acquisto, 
zona Servola/Valmaura pre- 
feribilmente via Flavia, via 
Valmaura o via Baiamonti, 


mq 100/200. Tel. 
334/3404613. (C00) 
A.A. ROIANO soggiorno, 


una/due camere, cucina, ba- 
gno, numerose richieste. De- 
finizione immediata. Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 

A. CERCHIAMO ultimo pia- 
no soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, massimo € 
150.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
ALTIPIANO cerchiamo  ur- 
gentemente per ns/cliente re- 
ferenziato pensione, casa di 
riposo, hotel Rabino 
040/368566. (A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno, cucina, una- 
due camere, servizi. Defini- 


zione immediata. Cuzzot 
040/636128. 
(A00) 


IMPRESA acquista diretta- 
mente appartamenti da re- 
staurare. Qualunque dimen- 
sione e zona se richiesta ade- 
guata. Definizione immedia- 
ta. Equipe Costruzioni 
040/764666. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. (A00) 


nale circondariale, soltanto 
dopo lo scoppio dell'affaire 
che ha coinvolto il club di 
pallamano Zamet, dalle cui 
casse sono stati trafugati 
circa 4 milioni di kune (cir- 
ca mezzo milione di euro). 
Ricorderemo che Caric' è 
stato a lungo presidente 
della citata società sportiva 
e attualmente ricopriva l'in- 
carico di membro dell'esecu- 
tivo. L'arresto di Zlatan 
Lukezic, ex segretario dello 
Zamet, avvenuto la scorsa 
settimana, ha evidentemen- 
te consentito alla 
criminalpol di trovare le ne- 
cessarie prove per incastra- 
re Caric. 


SLOVENIA 
Tallero 4,00. = 0,0043 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 0,1289 Euro 


1,00 G: 


CROAZIA 


Kunellitro 7,28 0,93 “«/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 180,80 = 0,77 €/litro* 


CROAZIA 


Kune/litro 6,63 = 0,85 «/litro 


SLOVENIA i 
Talleri/litto 162,80 = 0,70 €llitro** 
() Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


(**) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
elle trattenuto sui servizi di cambio. 


Ò 


IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,30 _- 


Festivo _1,95 


A. APPARTAMENTINO / mo- 
nolocale, numerose richie- 
ste, disponibilità € 370. Nes- 
suna spesa per i proprietari. 
Eurocasa 040/638440. (A00) 
A. CERCHIAMO soggiorno, 
Stanza, cucina/ino, bagno. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 


CAPANNONE zona indu- 


striale con uffici e zona sco- 
perto € 2.600/mensili 
2803 Rabino 040/368566. 
VIALE soggiorno 3 camere ti- 
nello cucinotto doppi servizi 
€ 750 Rabino 040/368566. 


d 


rif. 


LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CERCASI personale 
di assistenza per casa di ripo- 
so Antonella telefonare allo 
040/211188. (A00) 

A.A.A. CERCASI personale 
per assistenza domiciliare 
qualificato e non telefonare 
allo 3493253290. (A1968) 
ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
CASA editrice cerca addet- 
to/a magazzino capace di la- 
Vorare in autonomia, cono- 
scenza uso computer, si ri- 
chiede ordine e professionali- 
tà. Inviare curriculum fermo 
posta Aquilinia Gi 
AE8093063. (A2085) 


Abuso di potere e d'uffi- 
cio, nonché violazione della 
legge sui libri contabili. 
Queste le imputazioni nei 
confronti Caric, al quale e 
stato imposto il fermo pre- 
ventivo di 48 ore. 

Pero Caric, originario del- 
l’Erzegovina, é stato consi- 
derato l'eminenza grigia de- 
gli scandali che hanno scos- 
so Fiume. Infatti, il suo no- 
me è legato anche al caso 
<Fenixve». Si tratta del me- 
gaparcheggio con albergo 
annesso che doveva sorgere 
in pieno centro cittadino. I 
mezzi destinati alla realiz- 
zazione di questo progetto 
sarebbero stati travasati 


paio di mesi rispetto alla 
naturale scadenza della le- 
gislatura prevista per gen- 
neio. Linic ha quindi respin- 
to le accuse dei «fustigato- 
ri» dei socialdemocratici se- 
condo cui essi sarebbero riu- 
sciti soltanto a dare avvio a 
procedimenti fallimentari e 
a vendere parecchie azien- 
de agli stranieri. «Dopo le 
elezioni del gennaio 2000 
che avevano segnato la vit- 
toria sull'Accadizeta - ha 
proseguito - ci siamo trova- 
ti di fronte a mille proble- 
mi, con un'economia allo 
sfascio e un Paese pratica- 
mente isolato sul piano in- 


ternazionale. Qualcosa di 
buono abbiamo fatto, dall' 
uscita dall'isolamento inter- 
nazionale alla restituzione 
allo stato di un miliardo e 
300 milioni di euro di debi- 
ti da parte delle aziende, 


Pero Caric 


nel casinò Rosalia di Abba- 
zia, che ha funzionato per 
poche settimane. Dopo di 
che non si sa che fine abbia- 
no fatto. 

Le indagini avrebbero ap- 
purato che si sarebbe trat- 
tato di un semplice riciclag- 
gio di denaro, nell'ambito 


dal risanamento della can- 
tieristica a quello dei grossi 
complessi agroindustriali. 
E per queste due ultime vo- 
ci è stato speso un miliardo 
e 800 milioni di euro». 

Alla seduta del comitato 
direttivo non ha partecipa- 
to uno dei leader storici del 
partito, Zdravko Tomac, at- 
tuale vicepresidente del 
Parlamento, che ha preferi- 
to invece assistere alla con- 
vention del Centro demo- 
cratico, la formazione dell' 
ex accadizetiano e per anni 
ministro degli Esteri, Mate 
Granic. Che sia all'orizzon- 
te il clamoroso trasferimen- 
to di Tomac a questo schie- 
ramento di centrodestra? Il 
presidente dei socialdemo- 
cratici, il premier Racan, 
ha confermato che Tomac 
sta per uscire dal partito. 

am. 


Davanti ai giudici 
Pero Caric, funzionario 
del ministero delle Finanze 


del quale l'ex capo della po- 
lizia finanziaria fiumana 
sarebbe stato il deus ex ma- 
china. E sembra che pure i 
soldi offerti dagli sponsor 
per lo Zamet siano finiti 
nella casa da gioco. 

A questo punto, gli ispet- 
tori hanno ritenuto suffi- 
cienti le prove nei confronti 
di Caric, che giorni fa ave- 
va smentito qualsiasi suo 
collegamento con i citati ca- 
si. Ma non è finita qui: se il 
funzionario dovesse vuota- 
re il sacco, potrebbero cade- 
re altre importanti teste 
sia a Fiume sia nel resto 
del Paese. 

red 


Omaggio a De Filippo del Dramma Italiano 


FIUME Sabato prossimo, 12 aprile, la Com- 
pagnia del Dramma Italiano di Fiume va 
in scena al teatro Ivan Zajc, con due farse 
di Peppino De Filippo: «Raffaele il trombo- 
ne» e «Il ramoscello d’olivo». La regia è di 
Nino Mangano. Protagonisti Roberto Del- 
la Casa, Giulio Marini, Elvia Nacinovich, 
Bruno Nacinovich e Nana Torbica. 
L'allestimento è un omaggio che la com- 
pagnia ha voluto fare in occasione del cen- 
tenario della nascita dell’autore e attore 
napoletano. Ricorderemo che Peppino De 
Filippo, non solo aveva fatto il servizio mi- 


CERCASI parrucchiere/a la- 
vorante o apprendista per sa- 
loni Gorizia e Grado. Tel. 
0481/535472. (B00) 

LABORATORIO cerca odon- 
totecnico/a reparto mobile/ 


schel sede Gorizia 
338/9391069 ore ufficio. 
(B00) 


MAW organizza a Trieste il 
giorno 9 aprile 2003 un cor- 
so giornaliero completamen- 
te gratuito sulla sicurezza 
sul lavoro (legge 626) con ri- 
lascio di attestato valido ai fi- 
ni di legge. Il corso è rivolto 
a tutti i disoccupati. Per pre- 
notarsi tel. 0481/44550. (Fil 
47) 

MONFALCONE primario al- 
bergo cerca cameriera ai pia- 
ni part-time. Desideriamo co- 
noscere età ed eventuali po- 
sti occupati. Monfalcone po- 
sta centrale  AG6461727. 
(B00) 

RISTORANTE cerca interni- 
sta, pratico/a aiuto cucina. 
Referenziato/a, inviare curri- 
culum fermo posta Trieste 


centro, C.l. AE8103433. 
(A2019) 
S.A.S. Immobiliare ricerca 


giovane motivato per sostitu- 
zione socio accomandatario. 
Richiesto patentino agente 
immobiliare o titolo di stu- 
dio idoneo a conseguirlo. 
Fermo Posta Centrale Trieste 
C.I. AD9824794. (A1809) 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,50 - Festivo 2,25 


VACANZE sull’Adriatico al- 
l'Hotel Riviera, Giulianova Li- 
do (Te), Abruzzo. Centrale, 
fronte mare tutti i comfort. 
Ristorante bar piscina spiag- 
gia garage. Richiedete pre- 
ventivi. Tel. 085.8006413 - 
fax 085.8003022 riviera@ix- 
press.it. - www.ixpress.it/ri- 
viera. 

(Fil 60) 


la». 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,87 - Festivo 3,56 


BUSINESS services cede Trie- 
ste, centro storico, avviata 
caffetteria/latteria. Buon red- 
dito. 02/29518014. 

(Fil1) 

EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 


troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 
(A00) 


SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spe- 
se anticipate. Orario conti- 
nuato 9-20. Tel. 
0481/413664. 

(B00) 

5.000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li. Uic 4404. Mutui casa 
3,50%. Trieste! 040/772633. 


(Fil46) 
COMUNICAZIONI 


I 0 PERSONALI 


Feriale 2,58 - 


A.A.A.A. TRIESTE Daniela 
bionda snella V misura domi- 
natrice. 349/6981674. 

(Fil47) 

A.A.A.A. VALENTINA bellis- 
sima, bravissima, affascinan- 
te, fino alle 20. 340/4155890. 
(A2032) 

A.A.A. VANESSA, bella ra- 
gazza, disponibile momenti 
indimenticabili. Tel. 
333/6512760. 

(A2107) 

A. PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta V misura con fisi- 
co mozzafiato 347/2737326. 
(A2100) 

A. MONFALCONE nuovissi- 
ma italiana molto bella e 
sensuale. Dalle 14-18 
348/9288082. 

(A2108) 


litare nei dintorni di Fiume (ad Abbazia), 
ma in varie occasioni, negli anni Trenta, 
vi era venuto a recitare, tornandovi per 
l’ultima volta nel 1967, con «La Mandrago- 


Per la Compagnia del Dramma Italiano 
— recentemente insignita del Premio della 
critica e lo scorso anno del Premio Flaiano 
— si tratta del primo «incontro» con Peppi- 
no De Filippo. Lo spettacolo, che si repli- 
cherà nei giorni successivi, si avvarrà del- 
la traduzione simultanea con didascalie in 
lingua croata. 


ALTA bionda corpo statua- 
rio incontra educati e rispon- 
de solamente a numeri di te- 
lefono visibili 340/7859400 a 
Trieste. 

(C00) 

AMICHE affiatatissime cerca- 
no uomini dinamici e virili. 
Tel. 348/7523471. (Fil52) 
AMICHE in linea. 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci s.r.l., Marcona 3, 
Mi. 


(Fil 1) 
APPUNTAMENTO al buio, 
divertimento assicurato, 


178.33.22.800 solo 0,35/min 
+ Iva. MCI srl, Marcona 3, Mi. 
(Fil1) È 

BELLA mulatta vi aspetta 
tutti giorni per piacevoli mo- 
menti. 329/5743476. 

(A2106) p 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 


si insieme. 333/7063822. 
(A2038) 
MAESTRA nell'arte del- 


l'amore, riceve senza fretta 
né squallore. 340/9614109. 


(A2111 

NOVITÀ Trieste da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 20. 
339/8897566. 

(A2035) 


NUOVA trasgressiva bella ca- 
stana femminile, grossa sor- 
presa. 347/0932084. 


(A2020) 
TRASGRESSIVA bella fem- 
minile dotata piacevole sor- 
presa padrona intimo tacchi 
È) spillo. 333/1982252. 
(Fil2047) 


La 


MONFALCONE cedesi capan- 
none metallico smontabile 
50x25 con impianto elettri- 
co, riscaldamento, aria com- 
pressa. Affare!!! Tel. 
0481/722234 orario ufficio, 


(C00) 


10 REGIONE 


Imbarazzi e silenzi nella Casa delle libertà del Friuli Venezia Giulia dopo il violento attacco del quotidiano La Padania ai quattro forzisti «nemici della Guerra» 


Tondo a Bossi: «La scartina farà perdere la Legan 


Sempre più probabile la formazione, assieme a Saro, di una lista autonoma che lo vedrà candidato presidente 


_ 


IL PICCOLO MARTEDÌ 8 APRILE 2003 


TRIESTE Potrebbe costare ca- 
ro alla Casa delle libertà 
l’articolo apparso domenica 
sulle pagine del quotidiano 
leghista La Padania, nel 
quale si denunciano «per 
nome e cognome» i veri ne- 
mici della candidata presi- 
dente Alessandra Guer- 
ra: Ferruccio Saro il mas- 
sone, Ettore Romoli lo 
scomparso dalla circolazio- 
ne, Renzo Tondo la scarti- 
na e Roberto Antonione 
«il più pittoresco e innoquo 
del quartetto». La pesantez- 
za delle espressioni e dei 
concetti contenuti nel servi- 
zio giornalistico sembra ab- 
biano contribuito a recidere 
l’ultimo esile filo che tratte- 
neva in Forza Italia Saro e 
Tondo. Quest'ultimo, in par- 
ticolare, in mancanza di 
una ferma presa di posizio- 
ne da parte del suo partito 
contro l'attacco «padano», 
appare ormai pronto a spic- 
care il gran balzo e a tra- 
sformarsi dall’oggi al doma- 
ni in acerrimo rivale eletto- 
rale dell’Alessandra da Bu- 
ia: appoggiato nella svolta 
da buona parte del suo en- 
tourage, il presidente della 
Regione sarebbe in procin- 
to di dire «sì» a quanti gli 
chiedono di presentarsi al 
voto regionale come candi- 
dato presidente alternativo 
anche a Riccardo Illy. 
Tondo si metterebbe alla 
guida di una lista autono- 
ma in cui confluirebbero di 
botto la maggior parte de- 
gli ex socialisti che adesso 
si ritrovano, insoddisfatti, 
sparpagliati in partiti e par- 
titini, nonché più di qual- 
che leghista insofferente al- 
la Guerra, tipo l'assessore 
regionale Pietro Arduini. 

La «sparata» della Pada- 
nia ha gettato nello scompi- 
glio la Casa delle libertà 


a 
. lavoratore 
del “dietro 
le quinte”, 
le voci dicono 


Doveva essere un'orchestra, alla fine è rimasto un trio 


Ecco chi sono i Qui-Quo-Qua, 


luPADANI 


Negli 
tempi si 
sono perse 
del tutto le 
tracce dell'ex 
coordinatore 

urto 


La pagina di domenica della Padania sulle beghe del Fvg. 


del Friuli Venezia Giulia. 
L'imbarazzo di molti forzi- 
sti è palpabile: dopo tutto, 
se è vero che Saro e Tondo 
vengono ormai dati per per- 
si, gli altri due bersagli dei 
siluri sparati dal quotidia- 
no leghista rimangono pur 
sempre due parlamentari 
azzurri e Antonione, nono- 
stante non sia più coordina- 
tore nazionale di Fi, è addi- 
rittura inquilino della Far- 
nesina. Probabile che il 
Carroccio abbia voluto ren- 
dere pan per focaccia al sot- 
tosegretario agli Esteri, 
che un paio di settimane fa 
aveva detto a un quotidia- 
no nazionale: «I leghisti? Li 
caccerei tutti dal governo». 
Però, con quanta veemen- 
Za 

Fatto sta che la linea scel- 
ta per l’occasione da Forza 


Italia sembra quella del «Ja- 
sciar perdere». ‘Roberto 
Rosso, commissario regio- 
nale di Fi, sbuffa: «Ma che 
commenti e commenti, que- 


ste sono cose del passato. 
Gli attacchi facciamoli con- 
tro Illy: noi siamo qui per 
vincere le elezioni...». Al- 
trettanto laconico in propo- 
sito Aldo Brancher, depu- 
tato forzista veneto, sottose- 
gretario del. ministro Um- 
berto Bossi, che in Fvg fa 
da raccordo tra Fi e Lega: 
«Non ho letto i giornali - as- 
serisce, raggiunto nel pome- 
riggio - mi prendete alla 
sprovvista, non so che di- 
re...». Poi la linea con il suo 
cellulare cade. 

Poca voglia di dare un pa- 
rere anche da parte di Ro- 
berto Menia, segretario re- 


Il 
presidente 
della 
Regione, 
Renzo 
Tondo; alle 
sue spalle 
sbuca il 
portavoce 
del capo 
della 
giunta, 
Alessandro 
Colautti. 
(Foto Arc) 


gionale di An. «No com- 
ment» esordisce, per poi ag- 
giungere infastidito: «Certo 
che questi della Padania 
hanno esagerato, sono cose 
che non si fanno, insom- 
ma...» 

Sulla difensiva Beppino 
Zoppolato, segretario del- 
la Lega in Fvg, che sillaba: 
«Non voglio fare polemiche 
di nessun tipo». L'ipotesi di 
un Tondo a capo di una li- 
sta autonoma lo lascia fred- 
do: «Non commento le ipote- 
si», risponde il leghista. 

E Qui-Quo-Qua, ‘così li 
ha definiti La Padania, che 
ne pensano? Saro la butta 
sull’ironico: «I leghisti sono 
ripetitivi - spiega il deputa- 
to di Martignacco -. Se devo- 
no attaccarti o ti dicono che 
sei massone 0 uomo dei ser- 
vizi segreti o succube dei co- 
munisti. Ma io non proven- 
go da questi ambienti. Non 
sono mai stato massone e 
non sono mai stato iscritto 
neanche al Rotery o al Li- 
on, al massimo ai circoli 
parrocchiali e alla bocciofi- 
la». E sela Guerra lo defini- 
sce «il Voldemort» del Friu- 
li Venezia Giulia, prenden- 
do in prestito il malvagio di 
Henry Potter, lui replica 
graffiante: «Jo sono molto 
buono. Sono talmente buo- 


Trattative a oltranza per trovare un accordo elettorale a sostegno del candidato di Intesa democratica 


Illy riunisce Cecotti, Patto e Terzo polo 


St studia l'ipotesi di un unico simbolo che metta assieme le tre formazioni 


Intanto i bertinottiani isontini bocciano l'alleanza 
col deputato triestino, che però non ha alcuna in- 
tenzione di perdere il prezioso apporto di Re 


TRIESTE Un simbolo unico al- 
le regionali e comunali di 
Udine per un movimento di 
respiro autonomista. Ispira- 
tore l'ex primo cittadino udi- 
nese Sergio Cecotti, pronto 
a ricandidarsi alla carica di 
sindaco e ad appoggiare Ric- 
cardo Illy alla presidenza 
della Regione. Un progetto 
noto ma tutto da definire, 
che potrebbe modificare i 
piani di Intesa democrati- 
ca. Ieri sera a Udine si sono 
seduti attorno a un tavolo 
Sergio Cecotti, da cui dipen- 
de il tutto, assieme ai rap- 
presentanti del Terzo polo e 
del Patto regionale per l'au- 
tonomia. 

NELLE MANI DI CECOT- 
TI. «Siamo ideologicamente 
vicini al progetto di Cecotti, 
vedremo se sarà percorribi- 
le», spiega il consigliere re- 
gionale Giorgio Pozzo; uno 
degli animatori del Patto, 
che guarda all'accordo con 
ottimismo, anche se non na- 
sconde le difficoltà. Intralci 


e riserve che arrivano dagli 
stessi partiti del Centrosini- 
stra, che dovranno dividere 
i propri voti con un nuovo 
soggetto dirompente soprat- 
tutto in Friuli. «È un proget- 
to possibile - sostiene il trie- 
stino Roberto De Gioia, con- 
Reno regionale del Patto 
ed esponente dell'associazio- 
ne Amare Trieste di Primo 
Rovis, cui spetta l'eventua- 
le assenso - ma solo con la 
presenza di Cecotti. Deve 
essere lui l'elemento di pres- 
sione verso Illy, che di certo 
autonomista non è mai sta- 
to. Senza l'ex sindaco di 
Udine diventa difficile, tan- 
to meno percorribile è corre- 
re da soli. Lippner capire 
cosa deciderà Cecotti, altri- 
menti saluterò la compa- 
ia». 

'RIULI E TRIESTE. De 
Gioia è anche pressato dal- 
la tentazione di candidarsi 
in Forza Italia, che nel capo- 
luogo conta sull'elettorato 
autonomista della Lista per 
Trieste. Il nuovo soggetto 


potrebbe però pensare an- 
che di presentarsi diversifi- 
candosi a seconda della cir- 
coscrizione: il Terzo polo 
«coprirebbe» Pordenone, Go- 
rizia e, forse, Trieste; la li- 
sta Cecotti, inglobando i 
friulani del Patto, scende- 
rebbe in campo a Udine e 
Tolmezzo. In ogni caso si 
tratterebbe dell'ottava lista 
a sostegno di Illy. Il candi- 
dato di Intesa democratica 
- che può già contare, nella 


quota proporzionale, sui 
simboli dei Ds, Margherita, 
Pdci, Lista Di Pietro, Lista 
per «IL» presidente, Partito 
pensionati e-Verdi - a que- 
sto punto potrebbe permet- 
tersi il lusso di non portare 
più avanti l'alleanza con Ri- 
fondazione comunista. Ma 
Illy non sarebbe intenziona- 
to a trascurare i bertinottia- 
ni, anzi: valutazioni e son- 
daggi, infatti, indicherebbe- 


.ro che solo una piccola per- 


I supporter di Sgarbi replicano agli altri movimenti: 
«Siamo l'unica risposta alle corazzate partitocratichen 


TRIESTE Vittorio Sgarbi è la «sola e unica alternativa» a 
Riccardo Illy e Alessandra Guerra. Diego Volpe Pasini, 
a nome del movimento Sos Italia che appoggia la corsa a 
presidente del critico d’arte e del suo neo-movimento 
Bella Italia, non teme smentite. E non risparmia criti- 
che al'Terzo Polo e agli Autonomisti che, alla fine, «disat- 
tendendo tutte le aspettative generate da pretestuose di- 
chiarazioni». «si fanno inglobare nella sinistra o nella de- 
stra». «A Palmanova, dove oltre 250 persone hanno ap- 
prezzato il programma e il documento politico di Sgarbi 
e della coalizione - aggiunge Volpe Pasini - c'è stato il de- 
finitivo suggello ad un progetto che sta diventando la so- 
la, vera, alternativa alle corrazzate partitocratiche no- 
strane devastate da dissidi interni e faide per il potere». 


centuale di elettori modera- 
ti rinuncerebbero a dare il 
loro voto all'ex sindaco di 
Trieste davanti a un accor- 
do con Rc, mentre il vantag- 
gio dell’intesa con l'estrema 
sinistra porterebbe a Intesa 
democratica almeno il 4-5% 
di consensi. 
SEDOTTI E ABBANDO- 
NATI? Ma in Re non è tut- 
to tranquillo. Il comitato po- 
litico della federazione di 
Gorizia, in un documento 
approvato con 10 favorevo- 
li, 8 contrari e 1 astenuto, 
in questo momento «ritiene 
che non vi siano le condizio- 
ni per stringere un accordo 
programmatico, né è ipotiz- 
zabile alcun sostegno alla 
giunta Illy nel caso di una 
sua eventuale vittoria elet- 
torale». Davanti a una 
strampalata ipotesi di accor- 
do tecnico-elettorale avan- 
zata al comitato politico re- 
fra del partito, «vinco- 
‘fando l'elezione di consiglie- 
ri nelle liste di Rc alla loro 
opposizione alla possibile 
giunta Illy», i rifondazioni- 
Sti isontini chiedono una 
iù naturale presentazione 
i liste autonome nonché 
«di predisporre un'efficace 
campagna elettorale in gra- 


no da aver sopportato la 
Guerra per molti anni, ac- 
cettando le sue decine di 
stupidaggini, dai Celti alle 
fiabe friulane, dalle farfalle 
agli aiuti ai bebè». 

Meno rilassato appare 
Renzo Tondo: «Io una scar- 
tina? Non replico a questi 
insulti, rappresentazione fe- 
dele del Tivello culturale 
medio della Lega Nord. Bos- 
si, che frequenta le osterie, 
dovrebbe sapere - aggiunge 
sibillino - che alle volte an- 
che un due di briscola può 
far perdere la partita se ca- 
lato al momento giusto». E 
alla domanda esplicita se 
abbia o meno intenzione di 
correre autonomamente al- 
le regionali, il presidente 
uscente risponde minaccio- 
so, senza smentire, citando 
la lettera spedita a Silvio 
Berlusconi venerdì scor- 
so: «Sono ancora in attesa 
di una risposta dai vertici 
nazionali di Forza Italia». 
Salvo poi apprendere dagli 
amici più stretti che per 
Tondo & Co. la misura sa- 
rebbe ormai colma, che «il 
ticket imperialista che que- 
sta regione deve pagare a 
Bossi, Calderoli e Brancher 
è inaccettabile» e che la spe- 
ranza, sia pur flebile, sareb- 
be quella di agganciare nel- 
l'operazione anche Sergio 
Cecotti (nel caso remoto 
andasse a monte la sua in- 
tesa con Illy). «Ci diamo an- 


cora un paio di giorni di 
tempo - conferma Alessan- 
dro Colautti, portavoce 


del capo della giunta -. 
L'importante è che, se dav- 
vero nascerà, questa lista 
abbia uno spiccato profilo 
di terzietà, che forse il siste- 
ma elettorale non consente 
ma che la situazione politi- 
ca attuale fa diventare in- 
derogabile». 


Alberto Bollis 
ICI 


Sergio Cecotti 


do di rendere evidente che 
la responsabilità del manca- 
to accordo ricade sulle scel- 
te programmatiche che la 
coalizione di Centrosinistra 
ha compiuto». 
IL GHERITONE. In- 
tanto la lotta tra Ds e Mar- 
gherita, De chi arriverà pri- 
mo tra i due colossi della co- 
alizione, prosegue a suon di 
alleanze. I centristi, dopo 
aver incassato l'adesione 
dello Sdi (un candidato so- 
cialista in ogni Circoserizio- 
ne, che salgono a tre in quel- 
lo di Udine) e dell'Unione 
slovena (un candidato a Tri- 
este e Gorizia), molto pre- 
sto daranno una risposta ai 
«mastelliani» dell'Uder, Le 
difficoltà interessano Udi- 
ne, già congestionata dalla 
resenza dello Sdi e minata 
alla possibile nascita della 
lista Cecotti, dove entrereb- 
be in lista il segretario re- 
ionale dell'Udeur, Danilo 


ertoli, mentre a Gorizia la 


Margherita cerca il pieno- 
ne. 
Pietro Comelli 


A Udine l'incontro con gli amministratori locali 
I sindaci del Centrosinistra 
danno «buca» ad Alessandra 
Cdl, programma quasi pronto 


Roberto Rosso (Fi) 


UDINE Alessandra Guerra in- 
contra i sindaci della provin- 
cia di Udine e scopre che ci 
sono solo quelli della sua 
parte. Neppure troppi, una 
uarantina tra primi citta- 
fini, vice e semplici ammini- 
stratori riuniti nella sala 
del Consiglio provinciale 
per l'incontro con il candida- 
to dalla Cdl alle regionali di 
giugno. Il Centrosinistra è 
assente in blocco. «Pazienza 
- commenta con filosofia la 
Guerra -. A Gorizia, al con- 
trario, ne avevo incontrati 
tanti di sindaci dell'Ulivo. 
Non nascondo che mi aveva 
fatto molto piacere». 
La Guerra rifiuta le pole- 
miche («Tondo mi accusa di 
fare politica "spot" senza 


E) C'è la domanda 
li riserva?»), allontana i «fa- 


stidi» di liste e listini («Non 
me ne sto occupando») e si 
dice concentrata solo sul 
IIa Anche ieri, a 

ieste, il laboratorio di Of- 
ficina ha lavo- 
rato per strin- 
pere 1 tempi e 
a leghista, 
che conferma 


Scontro An-Fi sul listino: 


Roberto Menia (An) 


anticipa «il rifiuto della "po- 
litica dei carrozzoni" e l'im- 
polo di "creare una scuola 

urocratica simile alle espe- 
rienze francesi. Solo rimoti- 
vando l'apparato burocrati- 
co potremo tornare a far 
sentire alla gente l'esisten- 
za di una Regione amica, co- 
me accadde, per esempio, ai 
tempi del terremoto». 

Dai sindaci, la Guerra 
presidente di Regione cer- 
cherà di «imparare prima 
possibile il rapporto con la 

ente, perché con l'elezione 
Sa nei Comuni si è già 
abituati da tempo a tratta- 
re con la società». Una sua 
pe pazione è di cancel- 
are l'impressione di un pro- 
gramma «alieno»: «Ci lavo- 
ra Officina, vero - afferma.-, 
ma questo non significa che 


tutto arrivi da Milano. Sarà 
un'enciclopedia in cui trove- 
ranno spazio tutte le richie- 
ste del territorio». 

Del listino il candidato 
del  Centrode- 
stra non vuol 
sentir parlare. 
Neppure della 
propensione al 


E Berto uf- Menia propende per Real 
icializzazione ngi MIPAZOT 0» da parte di 
del program- l'indicazione di soli sei An, I con il 
ma elettorale i coordinatore 
entro il fine "OMI ma per Rosso regionale. Ro- 
settimana, si Sono solo fantasien berto Menia af 
dice pronta a. ferma: «L'otti- 


inserire i tanti 
stimoli ricevu- 
ti ieri. 

Ai sindaci che, oltre a pro- 

orle i problemi concreti del 
Fragliamento e delle alluvio- 
ni, della gestione delle ac- 

ue e di quella delle strade, 
chiedono la vera autono- 
mia, una burocrazia più 
snella, più sussidiarietà e 
meno carrozzoni, la Guerra. 
pre «cambio di menta- 
lità, ascolto continuo delle 
amministrazioni comunali, 
rispetto dei piccoli Comuni. 
Tutto il contrario di quanto 
annunciato da Illy, che vor- 
rebbe cancellarli a tavolino 
per razionalizzare tutto. La 
sua è una ricetta da ragio- 
niere: vuole ridisegnare la 
Regione ardando tutto 
dal piano di sopra, senza mi- 
nimamente preoccuparsi di 
conoscere la realtà dal bas- 
so. Per questo, senza ren- 
dersi conto di quanto i picco- 
li paesi siano entrati nel 
cuore della gente, commette 
l'errore di pensare e propor- 
re delle aggregazioni inna- 
turali». E ancora la Guerra 


ca prevalente 
è quella del li- 
stino a 6». Un'idea che, inve- 
ce, il commissario regionale 
di Forza Italia, Roberto Ros- 
so, liquida con una battuta: 
«Pura fantasia». Eppure la 
convinzione di An è forte, 
tanto che Menia ha già il no- 
me da proporre nel listino 
«corto»; «Indicheremo Fran- 
co Baritussio - precisa -, che 
in Carnia ha il compito più 
difficile». 

E poi c'è la questione li- 
ste, Mentre An attende solo 
il rispetto di alcuni passag- 
gi statutari prima di convo- 
care («a breve», secondo Me- 
nia) la segreteria regionale 
per l'annuncio, il commissa- 
rio regionale di Fi Roberto 
Rosso ribadisce che, di can- 
didati, «ce ne sono fin trop- 
pi». La Lega intanto, alme- 
no a Trieste, sta per chiude- 
re la partita con Federica 
Seganti capolista, Giorgio 
Marchesich, del Fronte giu- 
liano, al secondo posto e tut- 
ti gli altri a seguire in ordi- 
ne alfabetico. 

Marco Ballico 


Difensore civico, nel 2002 
870 richieste di intervento 


UDINE Nel 2002 al Difensore civico del Fvg, Gian Paolo To- 
sel, sono giunte 870 richieste di intervento, pari al 9% in 

iù rispetto all'anno precedente: Lo ha riferito lo stesso 

'osel al termine di un incontro col presidente del Consi- 
glio regionale Martini. Se rapportato con la popolazione, 
il dato assume rilievo in relazione ad altre realtà regiona- 
li, geograficamente contigue e dalle caratteristiche socio- 
culturali non dissimili, quali il Veneto, il Trentino-Alto 
Adige e la Lombardia, ed è addirittura sorprendente qua- 
lora si consideri il presumibile livello di conoscenza di cui 
gode la difesa civica presso i cittadini. In relazione alle 
singole sedi e recapiti in cui si articola l'attività dell'Uffi- 
cio, le richieste d'intervento nel 2002 vanno così suddivise 
(tra parentesi il dato relativo all'anno Uro Trie- 
ste 174 (162), Udine 186 (173), Gorizia 171 (159), Pordeno- 
ne 155 (138), Tolmezzo 120 (110), Cervignano 29 (20), Pal- 
manova 35 (35). «I dati - ha precisato Tosel - devono rite- 
nersi del tutto fisiologici, qualora si consideri che nessun 
Comune carnico ha provveduto a istituire il difensore civi- 
co e lo stesso può dirsi per il Pordenonese, con la sola re- 
cente eccezione di Sacile». 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


AZIENDA OSPEDALIERA “OSPEDALI RIUNITI” 
TRIESTE 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARE 
l'Azienda Ospedaliera “Ospedali Riuniti” di Trieste indice due distinte procedure di 
gara: 
1) appalto concorso per la fornitura di tre ventilatori polmonari per la S.C. Rianimazio- 
ne dell'Ospedale Maggiore per un costo complessivo presunto di € 105.000,00.-; 
2) procedura ristretta mediante appalto concorso per la fornitura di apparecchiature 
radiologiche per la S.C. Radiologia dell'Ospedale di Cattinara per un costo com- 
plessivo presunto di € 336.000,00.- 
tutto IVA 20% inclusa; 
l'aggiudicazione awerrà con il criterio di cui all'art. 16 lettera b) del D.Lvo 
358/92, modificato dal D.Lvo 402/98 nonchè al richiamato art. 8 del D.PR. 
572/94. 
T bandi integrali inviati per la pubblicazione nelle Gazzette Ufficiali della Repubblica 
Italiana e delle Comunità Europee il giorno 01.04.03 potranno essere richiesti alla 
S.C. Approvvigionamenti-Contratti dell'Azienda medesima - via Slataper n. 18 - 
34142 TRIESTE (Tel. 040-3992789, fax 040-3992797 oppure visionati sul sito inter- 
net ‘servizioappalli.ilsole24ore.com". 
La domanda di pertecipazione, distinta per le procedure, redatta conformemente a 
quanto indicato nei bandi integrali, dovrà pervenire entro il termine perentorio delle 
ore 12 del giorno 09.05.03 ; 
IL DIRIGENTE DELEGATO DAL DIRETTORE GENERALE 
dott, Fabio Zimarelli 


Concessionario della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia 


€ Insiel 


Via San Francesco d'Assisi 43 34133 Trieste 


AVVISO DI GARA 


E' indetta Gara Telematica Sperimentale ex D.P.R. 101/2002 per 
“Fornitura apparecchiature informatiche, prestazione servizi manutenzione 
“on site” per 3 anni e fornitura, su richiesta, per i Server, del servizio 
opzionale assistenza/manutenzione anche festivi e 24h” destinati a progetti 
informatici della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 


Importo massimo a base d'asta: ‘Euro 952.950,00 IVA esclusa. 
La gara verrà aggiudicata col criterio del prezzo più basso. 


Il bando di gara sarà pubblicato sulle Gazzette Ufficiali della Comunità 
Europea e della Repubblica Italiana, alle quali è stato inviato il 1° aprile 2003. 
Verranno ammessi alla procedura telematica di negoziazione i fornitori che 
avranno offenuto da INSIEL S.p.A. apposita abilitazione. 

Le domande di abilitazione dovranno essere presentate, pena l'inammissi- 
bilità, entro le ore 12:00 del 28 aprile 2003 alla INSIEL S.p.A., Via San 
Francesco d'Assisi 43 - 34133 Trieste. 

Per modalità di partecipazione e documentazione completa relative alla 
gara l'interessato può accedere al sito Internet www.revolauction.teleco- 
mitalia.it/pa con nome utente: pamministrazione e password: pa2302ecm. 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO E DIRETTORE GENERALE: ing. Sergio Brischi 


Unione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro 
6 delle Poltiche Sociali 


Friuli Venezia Giulia 
Lis) Direzione Regionale 
Formazione Professionale: 


Fu Regione Autonoma 
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IL PICCOLO 


Non si ferma la battaglia politico-culturale interna alla Cdl: giovedì in giunta l'audizione di Abate. E Tondo è pronto a portare il caso davanti al Consiglio 


Mostra su Kandinski}, spunta il contratto segreto 


Intesa da tre milioni di euro complessivi siglata tra Regione e Guggenheim. La Guerra: «È tutto in regola» 


La vicepresidente e il direttore della sede di Vene- 
zia, davanti al notaio, si erano impegnati a mante- 
nere riservati 1 contenuti dell’intesa 


TRIESTE Mostra su Kandin- 
skij, spunta il contratto «se- 
greto». Quello che Regione 
e Fondazione Guggenheim 
hanno firmato, a ottobre, 
per il rilancio di Villa Ma- 
nin. E che adesso, non fu- 
gando dubbi e incertezze, ri- 
Schia di inasprire la nuova 
battaglia tra Renzo Tondo 
e Alessandra Guerra. 

Lui, il presidente uscen- 
te, usa armi amministrati- 
Ve: «Voglio solo sapere - ha 
già dichiarato - quali sono i 
costi della mostra e verifica- 
re che tutte le carte siano 
in regola. Se è così, come 
immagino, tutto si appiane- 
Tà in un secondo. Ma non 
Vorrei mai che si creassero 

er gli assessori situazioni 
RE responsabilità persona- 
e». 

Lei, il candidato presi- 
dente, sceglie il terreno pu- 
ramente politico: «Ho tutte 
le carte in regola. Il percor- 
so amministrativo è stato 
seguito da ,un dirigente 
ineccepibile, come il diretto- 
re Giuliano Abate, che ha 
trent'anni di esperienza al- 
le spalle. Questa è una spe- 
culazione politica». 

IL CONFRONTO. Ma chi 
ha ragione o torto? E chi si 
Imporrà stavolta? Gli asses- 
Sori rischiano di trovarsi 
nell’imbarazzo: sono loro, 
dopo lo stop di Tondo al pro- 


gramma annuale della Cul- 
tura, a dover decidere. Pre- 
sto, forse già giovedì, quan- 
do Abate dovrebbe fornire 
in giunta le delucidazioni 
richieste. Ricostruendo - a 
partire dalla delibera di ge- 
neralità, approvata in fret- 
ta e furia ad agosto 2002, 
poco prima della conferen- 
za stampa d’annuncio del- 
l’intesa con la Guggenheim 
- il percorso che ha portato 
a inaugurare la mostra. E 
spiegando se c'è già, o se de- 
V'essere ancora approvata, 
la delibera di impegno ne- 
cessaria per poter pagare 
la Fondazione. 

IL CONTRATTO, Il con- 
tratto «segreto», alla vigilia 
della seduta, aggiunge allo- 
ra un nuovo tassello: rap- 
presenta  l’atto pubblico 
che, facendo seguito alla 
mera delibera di generali- 
tà, «arruola» effettivamen- 
te la Guggenheim e spiana 
la strada a Kandinskij. Vin- 
colando la Regione. 

I FIRMATARI. L'accordo 
è stato sottoscritto, davanti 
al notaio, dalla Guerra e 
dal direttore della sede di 
Venezia, Philip Rylands. 
Obiettivo: realizzare tre mo- 
stre d’arte moderna e con- 
temporanea a Villa Manin. 
TOP SECRET. Nelle pri- 
Ime righe, in premessa, spie- 
ca una clausola un po’ ano- 


Alessandra Guerra inaugura la mostra su Kandinskij. 


mala: «Il contenuto di que- 
sto accordo - recita il con- 
tratto - è riservato alle par- 
ti e non può essere comuni- 
cato ad altre persone o ad 
altri enti pubblici o privati, 
se non nelle forme concor- 
date fra le parti». Ma può 
la Regione, un ente pubbli- 
co, sottoscrivere accordi 
«top secret»? E per quale 
motivo? 

CONTRATTO BIS. L’inte- 
sa Guerra-Rylands, al di là 
di quella clausola, non chia- 
risce neppure il costo della 
mostra su Kandinskij. Rin- 
viando il rebus a un nuovo 
e mirato contratto. «La defi- 
nizione puntuale delle con- 
dizioni organizzative e fi- 
nanziarie della collaborazio- 
ne» tra Regione e Gug- 
genheim, come recita il te- 


sto, è infatti «oggetto di sin- 
goli e appositi contratti» da 
sottoscrivere «con congruo 
anticipo rispetto alla data 
di svolgimento» di ogni ini- 
ziativa. Dunque, giacché 
l'esposizione su Kandinskij 
è già stata aperta, Guerra 
e Rylands dovrebbero aver 
sottoscritto un altro con- 
tratto. «Ma dov'è? E cosa di- 
ce?» si chiedono in giunta. 

I COSTI. Alcune cifre, nel- 
le tre pagine dell'accordo 
«preliminare», vengono fat- 
te. Sono quelle indicative 
che la Regione dovrebbe 
versare, per la collaborazio- 
ne triennale, alla Fondazio- 
ne: si parla di 1.250.000 eu- 
ro per il 2008 e 900.000 cia- 
scuno per 2004 e 2005. To- 
tale: 3.050.000 euro. E cioé 
una somma molto superio- 
re di 850 mila euro a quella 


preventivata nella delibera 
di generalità votata ad ago- 
sto. 
I COMPITI. Ma qual è la 
suddivisione degli incari- 
chi? La Regione, contratto 
alla mano, si impegna a so- 
stenere l’intero costo dell’or- 
ganizzazione e della gestio- 
ne delle mostre, nonché as- 
sicura diritto di veto sugli 
sponsor o sui partner delle 
mostre Guggenheim, La Re- 
ione, ancora, demanda al- 
a Pro loco la gestione di 
Villa Manin e della mostra, 
nonché la campagna pubbli- 
citaria. La Fondazione, do- 
po aver preteso una serie di 
adeguamenti all’ex residen- 
za dogale, si incarica della 
cura Scientifica della mo- 
stra, della fornitura, dell’as- 
sicurazione e del trasporto 
delle opere, nonché della 
fornitura di immagini e te- 
sti per i cataloghi. 
IL REBUS. Adesso, a me- 
no di nuovi veleni o di nuo- 
ve carte, la prossima mossa 
spetta alla giunta. E c'è già 
ualche assessore che si 
chiede se un contratto co- 
me quello appena «scoper- 
to» possa essere firmato 
«senza l'avallo preventivo 
dell’esecutivo». ‘Tondo, di 
certo, non sembra intenzio- 
nato ad accontentarsi di ge- 
neriche spiegazioni, se si è 
appena impegnato con i ca- 
igruppo a portare il caso 
Rici anche in aula, 
rispondendo quanto prima 
alle interrogazioni inevase 
da mesi. 
Roberta Giani 


TRIESTE L'attività legislativa 
dell’uscente Consiglio regio- 
nale si arresterà — è confer- 
mato — il 17 aprile, Giovedì 
Santo. Procedere oltre Pa- 
squa, ormai in piena campa- 
gna elettorale, penalizzereb- 
be infatti l’attività propa- 
gandistica dei consiglieri 
che intendono ripresentarsi 
rispetto ai nuovi candidati, 
che già da tempo possono in- 
yece correre a briglie sciol- 
te. Così ha stabilito ieri la 
commissione dei capigrup- 
PO, però senza riuscire ad 
approvare l’ultimo calenda- 
rio di lavori. 


I capigruppo hanno stabilito 


Le opposizioni hanno in- 
fatti convenuto di condizio- 
nare il proprio atteggiamen- 
to sulla «collegata» al com- 
portamento della giunta sui 
due commi dell’articolo con 
cui l'assessore Sergio Dressi 
propone la possibilità che, 
In certi casi, esercizi di me- 
dia distribuzione possano 


che l'ultima seduta prima delle regionali si terrà il 17 aprile 


Consiglio, lavori agli sgoccioli 


trasformarsi in grandi cen- 
tri commerciali: se in com- 
missione tali commi hanno 
avuto solo un provvisorio 
via libera dalla maggioran- 
za, il Centrosinistra ne chie- 
de senz'altro lo stralcio. 
Così ieri il programma e 
il calendario dei lavori d’au- 
la non hanno ottenuto il pre- 
scritto quorum di «sì», e per- 


ciò dovrà essere il consiglio, 
giovedì pomeriggio, ad ap- 
provarli. L'attività delle 
commissioni è stata invece 
così fissata: per domani so- 
no confermate le riunioni 
delle commissioni cui compe- 
te l’espressione di pareri sul 
piano materno-infantile e 
sul programma della Promo- 
tur; e per giovedì mattina di 


quelle incaricate di valutare 
i programmi degli Affari eu- 
ropei e i regolamenti attuati- 
vi della legge per l'edilizia e 
i lavori pubblici. 
Invece l’aula attaccherà 
iovedì pomeriggio con la 
ino sull'innovazione tecno- 
logica e la ricerca, riservan- 
do allo stesso tema anche la 
seduta di venerdì. E da lune- 
dì 14.a giovedì 17 dovrebbe 
essere il turno della «collega- 
ta». La quale - minaccia il 
Centrosinistra - non filereb- 
be liscia se Tondo non acco- 
gliesse la richiesta di stral- 
ciare i commi osteggiati an- 
che dall’Ascom. 


Oggi alle 11 in aula magna la cerimonia solenne d’inaugurazione. Per il rettore Delcaro appuntamento di fine mandato 


Università di Trieste, apre l'anno accademico 


Relazione introduttiva affidata al professor Fanni, chiusura ad Antonione 


TRIESTE Entro la fine del me- 
se di aprile la Federazione 
Tegionale degli industriali 
potrebbe finalmente avere 
Il nuovo presidente. Sono 
tornati infatti al lavoro i 
quattro «saggi» - espressio- 
Ne delle altrettante realtà 
provinciali - che hanno il 
compito di indicare alla 
giunta regionale degli indu- 
Striali i candidati a presie- 

ere l'organismo, rimasto 
«congelato» per qualche me- 
se, dopo le furibonde polemi- 
che sulla successione ad An- 
drea Pittini. 

La scorsa settimana Fan- 
toni per l'Assindustria di 
Udine, Stavro di Santarosa 
per Trieste, Sgarlata per 

orizia e Rossi per Pordeno- 
ne hanno cominciato la se- 
rie di consultazioni, parten- 
do dall'indicazione del meto- 
do di lavoro. Ieri, a Gorizia, 
1 quattro si sono nuovamen- 
te seduti attorno al tavolo e 

\anno cominciato i confron- 
1 con le categorie economi- 
Che, impegnandosi a rive- 
ersi entro una decina di 
glorni 


Nell'ambiente si parla di 
so ‘OQUi «pacati e collabora- 
ivi» che ovrebbero chiude- 
re la Partita entro il mese. 
erde quindi uota l'ipotesi 
che il nome del nuovo presi- 
dente possa emergere addi- 
rittura entro questa setti- 
mana, Voce circolata nei 
giorni scorsi: i «bene infor- 
Mati» sostenevano che il 
Bglorno giusto dovesse esse- 
re venerdì 11 aprile, In ogni 
caso quel giorno e quello 


Piero Della Valentina 


Dopo le polemiche invernali, 
Valduga, Anna Illy, Di Bert 

e Della Valentina si rivedranno 
alla convention nazionale della 
categoria venerdì a Torino 


successivo potrebbero rap- 
presentare comunque una 
data importante: quella del 
disgelo ufficiale tra gli indu- 
striali di Udine e di Porde- 
none. A Torino, infatti, è in 
programma la Convention 
nazionale di Confindustria 
ed è probabile che i quattro 
presidenti provinciali, Del- 
la Valentina, Valduga, An- 
na Illy e Di Bert, si vedano 
in terra piemontese, maga- 


Industriali, i quattro saggi sono all'opera 


Forse entro aprile il successore di Pittini 


ri con la benedizione del lea- 
der nazionale della catego- 
ria, Antonio D'Amato. 

La speranza degli impren- 
ditori regionali sarebbe di 
chiudere in quell'occasione 
una volta per tutte le pole- 
miche pregresse e iniziare 
il cammino verso la pace ri- 
trovata. Lo strappo si consu- 
mò il 21 dicembre dello scor- 
so anno quando l’Assindu- 
stria di Udine comunicò l'in- 
disponibilità a proseguire 
nelle relazioni interconfede- 
rali a livello regionale, due 
giorni dopo l'esecutivo regio- 
nale durante il quale da 

arte di Gorizia, Trieste e 

'ordenone venne posta co- 
me prioritaria la questione 
dell'elezione di un nuovo 
presidente dopo gli otto an- 
ni ininterrotti trascorsi al 
vertice regionale da Pittini. 

In un primo momento, 
Udine ritirò il proprio «sag- 
gio», una decisione che Fan- 
toni prese in autonomia, 
nel momento in cui Assindu- 
stria friulana comunicò 
l'uscita da Confindustria 
del Friuli Venezia Giulia, 
disapprovando metodo e me- 
rito con i quali si era inteso 
aprire la partita del rinno- 
vo dei vertici della Federa- 
zione. Il disgelo, a livello di 
corte, pare già cominciato, 
ma i presidenti delle federa- 
zioni di Udine e Pordenone, 
Adalberto Valduga e Piero 
Della Valentina, al momen- 
to non si sono ancora incon- 
trati ufficialmente, cosa che 
potrebbe avvenire, volenti o 
nolenti, in terra neutra, a 
Torino, nel fine settimana. 

Enri Lisetto 


ariani, 


RRERI 


Sa 


L'edificio principale dell'Università degli studi di Trieste. 


TRIESTE Importante appuntamento oggi per l’Ateneo giulia- 
no, dove è in programma l'inaugurazione dell’anno accade- 
mico. L'Università degli studi di Trieste, infatti, nella 
mattinata e più precisamente alle 11 nell’aula magna del- 
l'Ateneo, edificio centrale di piazzale Europa, avrà luogo 
la cerimonia che ogni anno rappresenta il momento di 
maggiore solennità per sottolineare l’articolato percorso 


dell’attività didattica. 


previsto che l'inaugurazione venga aperta dalla rela- 
zione del rettore, professor Lucio Delcaro, che tra breve 
passerà la mano al suo successore ancora da designare. 
Immediatamnete dopo si susseguiranno i diversi inter- 
venti dei rappresentanti del personale tecnico-ammini- 
strativo e degli studenti. Successivamente ci sarà ancora 
la prolusione accademica del professor Maurizio Fanni, 
docente ordinario di Finanza aziendale sul tema «La fi- 
nanza moderna e il rating, per lo sviluppo sostenibile». 
Alla conclusione della cerimonia prenderà la parola, 
per sviluppare il suo intervento, il sottosegretario agli 
Esteri, Roberto Antonione: per il senatore triestino sarà il 
ritorno all’esposizione mediatica dopo un periodo di silen- 
zio, seguito alle polemiche con il collega di partito Claudio 
Scajola e le conseguenti dimissioni da coordinatore nazio- 


nale di Fi. 


La cerimonia dell’inaugurazione dell’anno accademico 
in programma questa mattina sarà anche l’occasione per 
fare il punto sull’attività dell’Università. Ci sarà un mo- 
mento di riflessione su quanto è stato fatto finora e quan- 
to rimane da fare anche in rapporto ai finanziamenti sta- 
tali che potrebbero innescare scelte difficili. Gli studenti 
avranno la possibilità di illustrare le loro richieste più 
pressanti indicando anche quelle che secondo loro sono le 
priorità da affrontare nell'immediato. 


ni, convegni e missioni. 


presentarsi. 


© LA CURIOSITÀ 
Giunta deserta per campagna elettorale 
Il presidente deve inseguire gli assessori 


TRIESTE «Scherzi» da campagna elettorale 
ormai avanzata. Ieri mattina, a Udine, il 
presidente Renzo Tondo si è guardato at- 
torno all’ora convenuta e, costernato, ha 
dovuto constatare che la maggior parte de- 
gli assessori avevano disertato la seduta 

i giunta da lui convocata in via straordi- La 
naria alle 10 per l’adozione di un paio di 
provvedimenti di assoluta urgenza. A ri- 
spondere all'invito sono stati infatti solo 
l'assessore alle Finanze, Pietro Arduini, e 

uello alla Protezione civile, Paolo Ciani. 

li altri, tutti impegnati in manifestazio- 


Per l'apertura dei lavori mancava il nu- 
mero legale, garantito da un minimo di 
cinque presenze. Per cui, trascorsa inutil- 
mente un’ora di attesa, Tondo si è presen- 
tato alla commissione dei capigruppo con- 
siliari che in una sala attigua stava deci- 
dendo sul calendario dei lavori d’aula. Il 
presidente, nel frattempo, ha rinviato la 
giunta alle 13 e ha sollecitato gli assenti a 


Sono stati così recuperati altri due as- 
sessori: l’udinese Danilo Narduzzi, respon- 


rima, 


sabile dell’Agricoltura, e il collega dei Tra- 
sporti, Franco Franzutti, giunto espressa- 
mente da Trieste. E così le due delibere ur- 

enti, che non potevano venir rinviate al- 

‘a prossima seduta di giunta, prevista per 
giovedì, sono state finalmente approvate. 
roposta da Arduini, riguar- 
dava il riaffidamento alla Standard & Po- 
or’s, società di rating di notorietà interna- 
zionale, dell'incarico di valutare l’entità 
dell’indebitamento e la situazione di solvi- 
bilità della Regione. Incarico la cui scaden- 
za è annuale. 


La seconda delibera è stata proposta in 


tandem da Arduini e Ciani per la copertu- 
ra dei danni alluvionali del 2002. Il 
Venezia Giulia, infatti, accordandosi con 
altre Regioni, ha aderito ad un'iniziativa 
messa in campo dal dipartimento naziona- 
le della Protezione civile: il dipartimento 
accenderà oggi, a nome di tutte le Regioni, 
un mutuo con la Cassa depositi e prestiti 
e quindi distribuirà le rispettive quote al- 


riuli- 


le singole Regioni. Al Friuli-Venezia Giu- 


lia spetteranno 23 milioni di euro. 


g.p. 


1g 


Si è addormentata serenamen- 


te a. 101 anni 


Marici Pozzar 
ved. Maupas 


La ricordano con tanto affetto 
i nipoti MARIUCCIA RO- 
SMAN, LUCILLA LUGNA- 
NI, BRUNA DEPANGHER, 
NINO e MARISA POZZAR, 
BIANCA KENICH, i pronipo- 
ti tutti ed il caro amico dott. 
NELLO FERRARA. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 10 aprile alle ore 14.30 nel- 
la Chiesa del Cimitero di San- 


t'Anna. 


Trieste, 8 aprile 2003 


SE 


Si è spenta serenamente 


Caterina Simunic 
Ved. Milost 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANTONIO e parenti tut- 
ti. 

Il funerale avrà luogo mercole- 
dì 9 aprile, alle ore 13.40, da 
Via Costalunga. 


Trieste, 8 aprile 2003 
e er 


Il Presidente CORRADO AN- 
TONINI, il Vice Presidente 
ROBERTO TANA, l’Ammini- 
stratore Delegato GIUSEPPE 
BONO, il Direttore Generale 
BERNARDO VITTORIO 
CARRATU, il Condirettore 
Generale TOMMASO VIN- 
CENZO MILANESE e i Diri- 
genti tutti della Fincantieri- 
Cantieri Navali Italiani SpA, 
partecipano con profondo cor- 
doglio al dolore del dott. EN- 
ZO ANNICCHIARICO, Con- 
direttore del Personale della 
Società, per la morte del padre 


Francesco Annicchiarico 


Maresciallo 
dell'Aeronautica 
in pensione 


Trieste, 8 aprile 2003 


Numero verde 800.700.800 
NECROLOGIE E 


F 


Chi crede ha la vita eterna. 
(Gv. 6,47) 
Il giorno 6 aprile è spirata sere- 
namente 


Rosa Urlini 


in Tremul 
da Capodistria 


Il marito ANTONIO, la figlia 
MARIELLA, i nipoti SER- 
GIO, LUCIANO, MARINA, 
GIULIANO e NEVENKA, i 
cognati CARMELA, TINA e 
MENOTTI, i cugini e nipoti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa di Riposo 
di Sistiana ed alla famiglia DI- 
NO SPONZA. 

I funerali partiranno mercoledì 
9 alle ore 12.10 dalla Cappella 
di Costalunga per la chiesa del 
Villaggio del Pescatore. 


Trieste, 8 aprile 2003 


Il 1.0 aprile è mancata dopo 
lunga malattia 


Giacomina Bianco 
ved. Orbach 


La ricorderanno per sempre i 
figli LOREDANA ed ENEO, i 
nipoti MASSIMO, MATTEO, 
ALESSANDRO, la sorella AN- 
NA con ROBERTO e tutta la 
famiglia. 


Trieste, 8 aprile 2003 


La famiglia STOCK è vicina a 
LOREDANA in questo doloro- 
so momento. 


Trieste, 8 aprile 2003 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne e i colleghi della Harpo Spa 
partecipano al lutto. 


Trieste, 8 aprile 2003 


I familiari di 
Rosa Riccobon 
in Mauro 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una S. Messa sarà celebrata 
mercoledì 9 aprile, alle 18.30, 
nel Duomo di Muggia. 


Muggia, 8 aprile 2003 


T 


Il 4 aprile si è spento serena- 
mente 


Tullio Loj 
Lo piangono i figli GIAN- 
FRANCO, ROBERTO, WAL- 
TER con le loro famiglie. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 9, alle ore 11.50, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 8 aprile 2003 


Ciao 
Tullio 


-Le famiglie CRIVELLI e 
MESSINA 


Trieste, 8 aprile 2003 


Partecipano il fratello MARI- 
NO e famiglia. 


Muggia, 8 aprile 2003 


T 


Si è spenta la nostra cara 


Enrica Ervato 
ved. Busdon 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la figlia PAOLA, il 
genero PINO e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
vada a tutto il personale della 
casa di riposo «S. Domenico» 
ed alla dottoressa PELIZON. 


Trieste, 8 aprile 2003 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Corigliano 
ved. Grimaldi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie PATTY e SUSY, generi, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 13.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 8 aprile 2003 
n — i 


Nel giorno del sessantesimo 
anniversario delle nozze di 


Mario e Silva Meucci 


la famiglia li ricorda con amo- 
re e riconoscenza. 


Trieste, 8 aprile 2003 


‘nnec3x189 


PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 


N 


necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data 
obbligatori in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, 
grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce; partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, nomi, 
maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce. Il pagamento può essere effettuato 
anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 


so 
(è A.MANZONI &:C, S.p.A. 
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occluso 


caldo freddo 


senza variazioni di rilievo. 


nuvolosità variabile a tratti intensa sul nord-est, con possibilità di qualche isolata preci; 
tazione, nevosa anche a bassa quota; sereno o poco nuvoloso sul resto del nord, con locali an- 
nuvolamenti più estesi sulle Alpi occidentali. Gelate notturne sulle pianure. Al centro e sulla Sar- 
degna: nuvolosità variabile a tratti intensa su Toscana, Umbria e Marche; poco nuvoloso su La- 
zio e Abruzzo. Sereno o poco nuvoloso sulla Sardegna. Possibili gelate notturne sulle pianure 
delle regioni adriatiche e nelle vallate interne. Al sud e sulla Sicilia: poco nuvoloso o parzialmen- 
te nuvoloso, sulle zone interne e sul versante adriatico. Sereno o poco nuvoloso sulla Sicilia . 


deboli settentrionali, con locali rinforzi sulle estreme regioni meridionali. 


mossi il canale di Sardegna e quello di Sici 


\oco mosso il medio Tirreno; mossi gli altri mari 


Tmax. 
Tmin. 
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BARI PALESE 
NAPOLI 
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OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in prevalenza sereno o poco nuvo- 
loso e temperature basse per il periodo; gelate notturne in pianura. Dal pomeriggio au- 
mento della nuvolosità sui monti dove, dalla serata, sarà possibile qualche spruzzata 
di neve. Dalla tarda serata possibile qualche debole precipitazione anche in pianura. 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso con'de- 
boli precipitazioni: sui monti avremo deboli nevicate, in pianura possibili sia piogge 
che qualche spruzzata di neve, sulla costa piogge o piogge miste a neve. Durante il 
giorno possibile qualche schiarita. 
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Via XXX Ottobre 4 


A.MANZONI &C. S.p.A. Tel. 040.6728311 


UDINE 
Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


GORIZIA 
Corso Italia 54 
Tel. 0481.537291/531354 


MONFALCONE 
L.go Anconetta 5 
Tel. 0481.798828/798829 


NMANZOXI 


BIBLIOMANIA 


Un trattato del 1870 di cui dà notizia la rivista «L’Esopo» 


Quando l'ingegner Navone 
sogno il tunnel sotto lo Stretto 


Il ponte sullo stretto di 
Messina. sembra ormai 
pronto ad essere realizza- 
to, a dispetto di tutte le per- 
plessità e le polemiche che 
Il progetto ha suscitato e 
suscita. Del resto l’idea di 
congiungere la punta estre- 
ma dello Stivale con la Tri- 
nacria cova da tempo im- 
memorabile, a soddisfazio- 
ne della necessità che, inse- 
gna la Storia, hanno da 
sempre gli uomini di sca- 
valcare le acque'per unire 
due terre separate, sia a ri- 
sparmio di tempo ed ener- 

le sia per migliorare i traf- 
ici. E assieme all’idea del 
ponte, in genere, si accom- 
pagna quella, in qualche 
modo speculare, del tun- 
nel: se è difficile passare so- 
pra allora si può provare a 
passare sotto. Perciò il dise- 
gno di un tunnel sotto lo 
stretto spesso è stato con- 
trapposto a quello del pon- 
te, contribuendo, anziché 
unire, ad alimentare fazio- 
ni e separazioni. 

E forse non tutti sanno 
che un PIOGHEo - probabil- 
mente non l’unico - per un 
tunnel ferroviario fra Reg- 
gio Calabria e Messina ven- 
ne messo a punto già 133 


anni fa, per la precisione 
nel 1870, dall'ingegnere A. 
Carlo Navone. Ce ne dà 
conto Giacomo de Antonel- 
lis nell'ultimo numero del- 
la rivista di bibliofilia 
«L’Esopo» (diretta da Ma- 
rio Scognamiglio e pubbli- 
cata dalle Edizioni Rovello 
di Milano, informazioni al 
numero 02866532), in un 
articolo redatto dopo aver 
avuto fra le mani il Passag- 
gio sottomarino per unire 
in comunicazione continua 
il sistema stradale ferrovia- 
rio siciliano alla rete della 
Penisola (Torino, presso 
Luigi Beuf libraio di Sua 
Maestà e della Regia Mari- 
na, via Accademia delle 
Scienze n.2, marzo 1870). 
Come molti bibliofili an- 
che de Antonellis è roso 
dal tarlo della curiosità 
per cui, pur non essendo 
collezionista di testi sulle 
scienze applicate, quando 
ha letto il titolo dell’opera 
di Navone su un catalogo 
si è affrettato a mandare 
l’ordine. Così ora ci dà noti- 
zia di quel progetto dimen- 
ticato, avveneristico allora, 
e affascinante per la visio- 
ne di quella Grande Galle- 
ria sottomarina di 8.500 


metri in cui avrebbero sbuf- 
fato le vaporiere del Regno 
d’Italia. Qualcosa di simile 
a un sogno, a fronte del mo- 
stro che sta per essere rea- 
lizzato. Navone chiudeva il 
suo trattato con una frase 
nobile, mai più sentita: 
«Ora deponiamo la penna 
per esporci al pubblico e in- 
contrarne per la prima vol- 
ta il giudizio, fidenti nella 
sua indulgenza». Il proget- 
to, va da sé, al tempo rima- 
se lettera morta. Ma oggi, 
nota de Antonellis, potreb- 
be ancora «servire in una 
battaglia (non importa se 
già persa) di civilità». 

Il nuovo numero de 
«L'Esopo» contiene anche 
un’ampia recensione dell’ 
«Almanacco del Bibliofilo» 
firmata da Gianfranco Dio- 
guardi, un estratto dall’ul- 
timo libro di Pontiggia «Pri- 
ma Persona», un altro, gu- 
stoso estratto dal libro del 
glottologo Renato de Falco 
«Alfabeto napoletano», e 
un Tenco su un ma- 
nuale di lettere d’amore di 
Francesco Sansovino pub- 
blicato a Venezia nel 1567 
e proposto ai lettori della ri- 
vista da Dante Fangaresi. 

Pietro Spirito 


ZE I GIOCHI 


2 OROSCOPO 
Ariete 21/3.20/4 


Sarete vostro mal. 
grado al centro del- 
l’attenzione nel vostro am- 
biente di lavoro; superate 
con disinvoltura le eventua- 
li seccature. 


‘oro 21/4 20/5. 


Dedicate parte del- 
la mattinata allo 
li una migliore orga- 


studio 
nizzazione del vostro lavo- 
ro. Sentite al riguardo il pa- 
rere di chi collabora con voi. 


Gemelli 21/5 20/6 


Un viaggio per mo- 
tivi di lavoro darà 
dei risultati inferiori a quel- 
li sperati. Se qualcosa osta- 
cola la vostra partenza, ri- 
nunciate senza difficoltà. 


Cancro 21/6 22/7. 


Il vostro comporta- 
mento leale vi pro- 
curerà stima e simpatia da 
parte di tutti. In amore cer- 
cate di essere più indulgen- 
ti e fiduciosi. 


23/7 22/8 


È la giornata più 
adatta per fare pro- 
‘messe 0 per chiedere un mi- 
glioramento economico. 
Avrete la parola facile e tro- 
verete i giusti argomenti. 


Leone ergine 23/8 22/9 


Se agirete in fretta 
e tempestivamente 
riuscirete ad afferrare una 
buona occasione che vi po- 
trà dare anche alcuni van- 
taggi economici. 


Bilancia 23/92210 corpione 23/10 21/11 
Chiederete quell’au- E! Occorre un buon 


controllo dei nervi. 
Gli avvenimenti della gior- 
nata possono provocare la 
vostra irritazione. Prendete 
le cose con filosofia. 


mento di stipendio 
da tempo desiderato e otter- 
rete ciò che volete. Momen- 
ti di grande tenerezza e tra- 
sporto in amore. 


Capricorno 22/12 19/1 


Gli astri proteggono 
le vostre entrate 
economiche, tuttavia non la- 
sciatevi andare ad acquisti 
incauti e inutili. Non negate 
il vostro aiuto a un amico. 


Sagittario 22/11 21/12 ; 
Con l’aiuto degli LES 
astri potrete avvia- 

re nuovi progetti, avrete un 
certo fascino che vi renderà 
credibili. La vita affettiva 
costituisce la vostra forza. 


Aquario 20/1 18/2 


Pesci 19/2 20/3 


te SOLUZIONI DI IERI === 


io na 


FOSSCBES 


LIE 
= jo = {o 


im EEE) 


CAMBIO DI INIZIALE: 
Merino, cerîno. 


ANAGRAMMA: 
Birillo = il libro. 


ORIZZONTALI: 1 Arrotondano la paga - 12 
Sessanta minuti 0 quasi - 13. Strumento 
orientale - 14 altero, superbo - 15 Chi li ha 
pieni domina - 16 Un insieme di cellette - 17 
Parti asciutte dei letti dei fiumi - 18 Est Nord- 
Est - 19 Assistere l'ammalato - 21 Lo è il co- 
lore del cielo al tramonto - 23 Lo stagno - 
24 Iniziali di Nuvolari - 25 Rapita da intensa 
ammirazione - 27 Prodotti dal nulla - 28 Il 
«Wagon» per la notte in treno - 29 Serbare 
segretamente un forte rancore - 30 Un esoti- 
co pronto - 31 Lo è un po' partire - 32 Uno 
spiritello de «La tempesta» shakespeariana 
- 33 Erano schiavi a Sparta - 34 Antichissi- 
me navi - 35 Donna con sedici lustri d'età. 


VERTICALI: 1 Patito o sopportato - 2 Due 
castelli di Versailles - 3 Keanu attore - 4 
Scuro per il poeta - 5 Uno dei mitici Aloadi - 
6 In Francia e în Portogallo - 7 Appartarsi - 
8 Città brasiliana - 9 Fu fondata da Cecrope 
- 10 Lo sono le buone occasioni - 11:Lo ha 
guidato Prodi (sigla) - 15 Si succedono a ta- 
vola - 17 Assaporare - 19 Lo è l'industria 
che sfrutta le mucche - 20 L'Asia Minore - 
22 La condizione di chi è... soggetto - 23 
Tratti caratteristici di un autore o di una 
scuola - 26 Affluente della Loira - 27 Dipin- 
‘e «I giardini di Villa d'Este» - 29 L'invento- 
re della rivoltella - 30 Pegno - 31 A me dovu- 
to - 32 Un fiume francese - 34 Il berillio. 


INDOVINELLO. 
Esame di botanica 
C'è una pianta che ha le sue radici 
in alto e in basso volge tutti i rami... 
La pianta così strana me lo dici 
quale sia e come si chiami? 


BISENSO (5) 
Arcadia 
Un odore ne viene inebriante. — 
che raccolgon fe nari in quantità, | 
mentre un suono melodico, estasiante, 
delizia al cor soavemente dà. 


(Il Duca Borso) 


(Amnetis) 


Dovrete stare atten- 
ti a non farvi in- 
fluenzare da persone ine- 
sperte riguardo la gestione 
dei vostri risparmi. In amo- 
re siate più tranquilli. 


Sarà bene sapersi 
concentrare molto 
e procedere con calma. Evi- 
tate di creare confusione e 
ritardi inutili. Non coinvol- 
gete la vita privata. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI - 


1008 Ogni mese 


in edicola 


vagine di giochi 
È Tubriche È 


id. \0°,MESSA 


il nuovo volume di Limes 
(5/2002), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


www.limesonline. 


com 


LOTTO 


Massimi ritardatari 

Bari: 33 (98) - 53 (64) - 38 (60) - 50 (60) - 23 (55); Caglia- 
ri: 39 (101) - 28 (92) - 52 (74) - 22 (67) - 57 (62); Firen- 
ze: 29 (126) - 60 (71) - 30 (60) - 35 (57) - 65 (53); Geno- 
va: 82 (113) - 79 (74) - 29 (69) - 14 (58) - 69 (49); Mila- 
no: 79 (79) - 74 (68) - 39 (63) - 40 (57) - 48 (55); Napoli: 
8 (103) - 1 (79) - 19 (50) - 72 (49) - 76 (49); Palermo: 74 
(72) - 9 (69) - 50 (64) - 54 (60) - 76 (54); Roma; 79 (81) - 
25 (80) - 10 (75) - 16 (65) - 87 (59); Torino 67 (70) - 59 
(70) - 81 (55) - 78 (55) - 87 (54); Venezia: 85 (84) - 29 
(83) - 18 (65) - 14 (62) - 21 (60). 

Le previsioni 

Bari - Per ambo 11-16-21-23; 11-21-33-38 e 23-33-53. 
Cagliari - L'ambo 24-42 e la cadenza del 9,9/89 per am- 
bo. Firenze - Ambi 28-32; 11-83 e 29-30-31-35-65 per 
ambo. Genova - L’82 per estratto e 82-22-52-62-72 per 
ambo. Milano - L’ambo 79-74 e 4-30-40-46; 
40-43-46-48; 7-74-79. Napoli - La cadenza del 3,3/83 e 
1-3-4-5-6-8 per ambo. Palermo - Per ambo 
74-9-50-54-76; 36-61-66-76; 7-74-87; Roma - Per ambo 
e terno la cadenza del 9,9/89. Torino - Per ambo 
67-77-87; 81-83-87; 59-67-81-78-87. Venezia - L’ambo 
85-58; 81-18-85-58 e 85-29-25-21. 

La smorfia: Il fatto del giorno. 

Brasile: la pioggia tradisce la Ferrari 12-27-59. 
Superenalotto: le previsioni 8-19-29-50-74-79. 


VENGA A PROVARLI GRATUITAMENTE presso: 


(CUSTICO PONTON 


[(CANITA® 


>_Îl primo apparecchio acustico digitale 


iS 


RIVENDITORE PHONAK - PHILIPS - G.N. RESOUND - WIDEX 


Canta7 ha una capacità di captare la complessità del 
mondo dei suoni in modo molto più preciso di 
Quanto sia mai stato fatto finora. Questo è diventato 
Possibile grazie alla tecnologia digitale 3D, risuttato 
dell'ultima sofisticata generazione digitale. 

Un minuscolo chip di 6,5 mm fa la differenza tra 
Canta7 e gli altri apparecchi acustici a 2 dimensioni. 


Con Canta7 si può vivere con piena partecipazione 
ogni momento della propria vita. 


Tutti gli appuntamenti della vostra vita saranno 


—. Vissuti senza nessuna fastidiosa interferenza. 


TRIESTE viale XX Settembre 46 GORIZIA via Marconi 3/h MONFALCONE piazza Repubblica 27 


tel. 040.775047 
Da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12,30 


tel. 0481.30030 
Da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12.30 


tel. 0481.46983 
Tutti i giorni - Chiuso sabato 


CI TROVA ANCHE A UDINE E LATISANA. È GRADITA LA PRENOTAZIONE TELEFONICA 
www.istitutoacusticopontoni.it 
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OGGI 


sorge alle 


6:33. san Dionigi vescovo 


tramonta alle 19,42 


‘La Luna: si leva alle 9.58 
cala all’ 1.35 


15.a settimana dell’anno, 98 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 267. 


Un eroe diventa alla fine un 
seccatore. 


cm Temperatura: 2,7 minima 


em 5,6 massima 

cm Umidità: 32 per cento 
Pressione: ‘1013 in diminuzione 
Cielo: poco nuvoloso 

cm Vento: ‘10,4 km/h da N-0 

cm Mare: 9,3 gradi 


ma Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca della città 


[So = a 
mazca Autopiù 
Nuova concessionaria 

per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Oltre che sull’altipiano spruzzate in città: ultima bordata fuori tempo massimo del generale inverno 


Gli ultimi fiocchi di primavera 


La neve in april 


Tra alcuni mesi dovrebbe concretizzarsi l’inizia 


e è un evento piuttosto raro. A sennaio la grande gelata 


Quest'anno 


la neve è 
stata 
particolar- 
mente 
affezionata a 


Trieste. Qui 
un'immagine 
di gennaio, 
quando la 


città rimase 
paralizzata e 
«in preda» a 
un 
fantomatico 
piano neve 
che fece 
infuriare i 


cittadini. 


Neve sull’altipiano e alcune 
spruzzate anche in città du- 
rante la giornata di ieri: è 
l’ultima bordata fuori misu- 
ra - e senza dubbio alquanto 
fuori tempo massimo - del ge- 
nerale inverno. Non è, peral- 
tro, la prima volta che acca- 
de, anche se l’evento è piutto- 
sto raro. In ogni caso, la com- 
parsa dei candidi fiocchi ha 
completato un quadro meteo- 
rologico non propriamente 
primaverile. D'altronde, la 
preannunciata recrudescen- 
za delle condizioni climati- 
che ha trovato puntuale con- 
ferma nella discesa delle tem- 
perature, nella copertura nu- 
volosa e nella ventosità (an- 


che se non paragonabile alle 
sfuriate di inizio settimana). 
Ma il fatto che a ridosso del- 
la Pasqua si dovesse assiste- 
re a delle nevicate per quan- 
to deboli, non rientra nella 
normalità. Quest'anno peral- 
tro la neve non è mancata: in 
gennaio c'è stata la famosa 
gelata. 

«Si tratta - spiega il meteo- 
rologo Gianfranco Badina - 
di una situazione destinata a 
migliorare in quanto la bas- 


È sa pressione nei prossimi 


giorni sulla Danimarca ri- 
chiamerà finalmente le cor- 
renti occidentali. Di conse- 
guenza le temperature au- 
menteranno, seppure lenta- 


mente, durante la settima- 
na». 

La comparsa della neve 
nel comprensorio giuliano, 
per quanto rara, non è - si di- 
ceva - eccezionale. Limitando 
l’analisi ai dati relativamen- 
te più recenti, Renato R. Co- 
lucci del Cnr osserva come il 
fenomeno si sia ripetuto a in- 
tervalli irregolari più d'una 
volta. E in date ancora più 
«inoltrate» rispetto a quella 
di ieri. «Si tratta - premette - 
di una configurazione clima- 
tica tipica più di gennaio, 
che trova conferma anche in 
dati regionali come i meno 
12 gradi sul Lussari o d’oltre- 
confine come gli addirittura 


meno 20 sul Triglav». 

a se la nevicata di ieri 
non ha attecchito, non altret- 
tanto era accaduto nel recen- 
te passato. Il dato appare 
tanto più eclatante conside- 
rando le date in cui è avvenu- 
to: la più inoltrata rimane 
senza dubbio quella del 28 
aprile dell’85, allorché le loca- 
lità dell’altipiano vennero im- 
biancate da uno strato di 3 
centimetri di neve. A segui- 
re, il 24 aprile di tre anni do- 
po, con due centime- 


Da rilevare infine i 5 centi- 
metri di neve caduti il 13 
aprile ’86 e, nella stessa gior- 
nata del ’98, un centimetro 
su tutto l’altipiano. Poi, da al- 
lora, per oltre una decina di 
anni nessuna nevicata fuori 
stagione degna di tal nome, 
nella nostra area. Per lo me- 
no fino a ieri. Ma questa vol- 
ta, secondo le prospezioni me- 
teorologiche, dovrebbe essere 
proprio l’ultima. 

g. cos. 


tri di neve, mentre il 
18 aprile ’91 Basoviz- 
za venne coperta da 
un candido manto di 
ben 15 centimetri. 


tiva dell’Aiat per ricordare i tre scrittori collocando altrettante statue nel centro della città 


Svevo, Saha, Joyce. Uomini che camminano tra di noi 


In primo piano l'anziano scultore autore dei bozzetti delle tre statue. 


Telef. cordless 

Brondi MAX 

* identificativo 
del chiamante 

* altissima 
autonomia 
{6 giorni stand by] 

* colore metallizzato 


e in più 

* diamo valore al tuo usato 

* diamo completa assistenza sul tuo cellulare 
° procuriamo batterie per quasi tutti i cellulari 


«Uomini che camminano tra di 
noi». Questo, come ha spiegato l’as- 
sessore comunale alla ita Ro- 
berto Menia, il significato della de- 
cisione di collocare nel centro citta- 
dino tre statue per ricordare Italo 
Svevo, Umberto Saba e James 
Joyce. Tra alcuni mesi, infatti (pre- 
sumibilmente verso la fine dell’an- 
no), si concretizzerà il progetto pro- 
mosso dall’Aiat, l'Agenzia di infor- 
mazione e accoglienza turistica, 
per ricordare i tre scrittori. Un pro- 

‘etto sostenuto dall’assessorato e 

nanziato dalla Fondazione CrTri- 
este, il cui vicepresidente Giorgio 
Tomasetti ha sottolineato come 
«l'iniziativa consolidi il legame tra 
la città e i tre autori», Le riprodu- 
zioni in bronzo a grandezza natura- 
le (circa 170 centimetri), ad opera 
dello scultore triestino Nino Spa- 
gnoli, verranno posizionate in tre 
punti della città legati alla vita e 
all’opera di ciascuno dei tre scritto- 


ti dall'artista tre bozzetti di una 
quindicina di centimetri, utilizzati 
pai simulazioni di posizionamento. 

er inserirle ancora maggiormente 
nella realtà urbana, le statue sa- 
ranno fissate a livello del selciato, 
accompagnate da una targa con 
delle oe tratte dalle rispettive 
opere. L'individuazione dei siti è 
stata basata sulle indicazioni di El- 
vio SHIFORIO direttore del diparti- 
mento di Italianistica all'Ateneo 
triestino, per quanto riguarda Sve- 
vo e Saba, mentre per Joyce è stato 
coinvolto Renzo Crivelli, direttore 
del dipartimento di Letteratura e 
civiltà anglo-germaniche. 

Le tre statue verranno collocate 
nei «luoghi-simbolo» di ciascuno 
scrittore: Svevo si incamminerà in 
direzione della Biblioteca civica in 
piazza Hortis, mentre Saba, all’an- 
folo tra via Dante e via San Nico- 

0; si avvicinerà, pipa in bocca e ap- 


Le riproduzioni in bronzo ad altezza naturale saranno opera di Nino Spagnoli, che ha 83 anni 


scrittore irlandese, infine, si dirige- 
rà verso una delle sue abitazioni 
dalle parti di piazza Ponterosso. 
L'assessore Menia, presentando i 
bozzetti ha sottolineato come l’ini- 
ziativa sia un riconoscimento alla 
grandezza letteraria dei tre perso- 
naggi, mentre il presidente del- 
l’Aiat, Bandelli, ha ricordato come 
l'esigenza sia sorta «sulla scia di 
un convegno doyciaza dal quale era 
emersa la ridotta «visibilità» dello 
spessore culturale della città, che 
iniziative come questa possono con- 
trastare, favorendo invece anche 
uno sviluppo turistico». 

Dal canto suo l’ottantatreenne 
scultore triestino ha scaramantica- 
mente promesso di «mettercela tut- 
ta per consegnare le opere nei tem- 
pi previsti, anche se trecento gior- 
ni sono pochi, e considerato che da- 
ta la mia età avanzata - ha ironiz- 
zato - non credo di avere tanto tem- 
po davanti...». 


ri. Al momento sono stati realizza- 


SPECIALISTI IN TELEFONIA 


Via Paganini 4 tel./fax 040.631347 
{a fianco della chiesa S. Antonio] 


reria antiquaria. 


Pozcaniue al bastone, alla sua li- 
Quanto allo 


Basta levigare, 
stuccare, 


verniciare. 
PORTAS 

fa porte e telai 
«nuovi» 


: bellissimi, 


in molte varianti 
e modelli, di facile manutenzione 


e molto resistenti e a un prezzo 


più conveniente 
di quanto non pensiate 


“ «ARREDO PORTE» 
TRIESTE 
V. D'Azeglio 11/D 
Tel. 040.771649 


"ri 


Giorgio Coslovich 


PRIMAVERA - PASQUA 


® 24-27/4 Budapest 


ed Isola di Ponza 


* 23-30/5 Sicilia - tra mare e cultura 
® 25/5-1/6 Sardegna Magica 

e 31/5-3/6 Vienna, Melk e la Wachau 
* 09-18/6 Soggiorno a Rimini x 


ISOLE GRECHE, 
MALTA E DJERBA 


da € 313 + tasse 


Filiale di Cervignano d. Friuli: Via Aquileia 19/1 - 


* 24-27/4 Assisi, Perugia e Tour dell’Umbria 
* 01-05/5 Riviera di Ulisse (Gaeta, Sperlonga, Circeo) 


* 19-27/5 Barcellona e Costa Brava con visite di 
Montserrat,Gerona e Tarragona 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI SOGGIORNI PER LE 


CON SCONTI DI e 50 Fino AL 12 APRILE 


Sette giorni di mezza pensione 


Piazza Tommaseo 2/b, Trieste - Tel. 040367636 - 040367886 


: 


- PONTI 


Tel. 0431371064 
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Il primo cittadino perde sette posizioni in sei mesi secondo un sondaggio effettuato su 103 Comuni italiani 


Dipiazza scivola nella hit parade 


Diciannovesimo - con il 70,7 per cento - nella classifica dei sindaci più graditi 


Il sindaco Roberto Dipiazza. 


Resta in posizione più che dignitosa, anco- 
rato com'è al 19.0 posto sui 108 disponibili. 
Ma tra i colleghi piazzati nelle prime venti 
caselle il suo è il tonfo più vistoso: tra giu- 
gno e dicembre 2002 Roberto Dipiazza ha 
Boo il 2,2% di consensi passando dal 

2,9 al 70,7% e dunque dalla postazione nu- 
mero 12 alla numero 19. 

Questo il risultato dell'indagine «City Mo- 
nitor» che Datamedia compie a cadenza se- 
mestrale. Anche stavolta, nei 103 comuni 
capoluogo di provincia, ai cittadini è stata 
IRR una domanda: quale sia il grado di fi- 

ucia nel loro sindaco. Tra i venti sindaci 
più graditi, con il suo 2,2% in meno Dipiaz- 
zaè il Io penalizzato. Si avvicinano ‘a que- 
sta forbice negativa il sindaco di Centrosini- 
stra di Rimini, quell’Alberto Ravaioli fino a 
poco tempo fa primo assoluto in classifica, 
e il suo collega di Centrodestra, Giancarlo 
Gabbianelli (Viterbo): entrambi hanno tota- 
lizzato un meno 1,9%. Ancora, nella classifi- 
ca dei primi venti sindaci 13 sono di Centro- 
sinistra e 7 di Centrodestra. In mano al 
Centrosinistra ‘le prime quattro posizioni, 
la peo è del leghista di Treviso Giancar- 
lo Gentilini, schizzato in su con un più 2% 
tondo tondo. 

La graduatoria, in generale, evidenzia 
un dominio dei sindaci del Nord e del Cen- 
tronord. Dipiazza è uno dei tre soli sindaci 
del Nordest - e l’unico della nostra regione - 


piazzati ai primi posti, accanto a Gentilini 
e ad Alberto Pacher (Trento). Al proposito 
va rilevato che nell’altra indagine compiu- 
ta da Datamedia, quella relativa al gradi- 
mento dei servizi comunali, il Trentino-Al- 
to Adige è in testa con Bolzano e Trento an- 
corate ai primi due posti. 

Dipiazza deluso? Anzi: «Intanto - dice - 
vedo che ai primi posti della classifica non 
c'è nemmeno un sindaco delle grandi città. 
In secondo luogo, quando si amministra un 
calo di preferenze è fisiologico. Terzo: quei 
dati sono dello scorso dicembre, ma in se- 
guito sono successe cose per le quali ho avu- 
to un riscontro a 300, se non a 360 gradi». 
Tra le «cose» il sindaco cita «qualche data 
di gennaio»: quella Giornata della memoria 
in cui pronunciò in Risiera il discorso tra- 
dotto in sloveno, creando un putiferio che 
portò vicinissimi alla rottura ì rapporti di 
alleanza tra An e Forza Italia, ma che gli 
valse anche l’immagine di sindaco smarca- 
to dai giochi della politica. 

Basta questo per indurre Dipiazza all’ot- 
timismo? «Negli ultimi mesi - aggiunge il 
sindaco - dalla piscina di San Giovanni a 
tutti gli altri cantieri che stiamo aprendo, 
abbiamo dato una forte spinta all’ammini- 
strazione». Ma, soprattutto, nel cassetto 
del primo cittadino ci sono i numeri - «mol- 
to buoni», garantisce - di recentissimi son- 
daggi da lui stesso commissionati. Sondag- 


È fi che dovrebbero aiutarlo pure nella diffici- 
e 


riflessione in cui è impegnato in questi 
giorni: candidarsi o non candidarsi alle ele- 
zioni regionali? Il dibattito in Forza Italia è 
aperto, e lo stesso capogruppo in consiglio 
comunale Piero Camber fa notare che quel- 
lo di Dipiazza, risultati delle ultime elezio- 
ni alla mano, è stato uno dei nomi indicati 
dai vertici azzurri. Il diretto interessato pe- 
rò punta i piedi davanti a un salto nel buio 
che potrebbe tradursi in una poltrona in Re- 
piosS, ma anche in una trappola mortale. 

n caso di insuccesso il sindaco (che può 
candidarsi senza lasciare il suo ufficio in 
ono) avrebbe il dovere politico di met- 
tere a disposizione la sua poltrona. E parec- 
chi dei suoi alleati (di An, ma non solo) non 
ne sarebbero troppo mortificati... 

Dipiazza intanto si trincera dietro la «le- 
altà verso chi mi ha votato», attento a salva- 
guardare l’immagine di sindaco formato po- 
polare: «I cittadini mi hanno affidato un 
mandato, e io a lavorare concretamente in 
Comune tengo molto. Potrei pensare di can- 
didarmi solo se ci fosse chiarezza sul ”dopo” 
nei confronti dei cittadini. Chiarezza sul 
presente e sul futuro: non mi possono dire 

càndidati, poi vedremo”, non posso stare 

ui e tra due mesi chissà...» Il rischio in ef- 

‘etti è molto alto. Per Dipiazza, natural- 
mente. 

p.b. 


Centrodestra soddisfatto, l'Ulivo deluso 
La Provincia dà il via libera 
al regolamento referendario 
«Ma senza la tutela slovena» 


Centrodestra soddisfatto. 
Amareggiati invece i consi- 
glieri sloveni dell’Ulivo. 
Questo l’esito dell’approva- 
zione del regolamento refe- 
rendario da parte del consiì- 
glio provinciale, dal quale 
su proposta di An è stato 
tolto l'articolo 
21 nel quale si 
citavano i rife- 
rimenti legisla- 
tivi inerenti la 
legge di tutela 
della minoran- 
za slovena. 
Plauso, come 
detto, da parte 
di An e Forza 
Italia, che per 
bocca del presi- 
dente della Pro- 
vincia Fabio 
Scoccimarro e Marisa Skerk 
del vicepresi- 
dente Massimo Greco, con- 
fermano che «si tratta di 
un'iniziativa di grande im- 
portanza perché rafforza il 
rapporto tra il cittadino e 
l'istituzione evidenziando 
la rilevanza di strumenti di 
partecipazione diretta del- 
la cittadinanza nelle scelte 
dell’amministrazione. 
Quanto approvato ieri a Pa- 
lazzo Galatti rappresenta 
uno strumento che dovrà 
essere impiegato con gran- 
de sforzo di buon senso e 
utilizzato per la grande pro- 
gettualità politico-istituzio- 
nale. Nella fattispecie trie- 
stina potrà avere un ruolo 
determinante nel promuo- 
vere le istanze di autono- 
mia della Provincia di Trie- 
ste». «Resta comunque - ag- 


(ion il sottosegretario Bono 


Da oggi le mostre 
su Saba e Svevo 


Il sottosegretario per i 
beni culturali Nicola Bo- 
no inaugurerà oggi a Tri- 
este due mostre. Alle 10 
nell’auditorium del mu- 
seo Revoltella prende- 
ranno il via i lavori del 
congresso internaziona- 
le «Umberto Saba - La 
poesia di una vita». 
Quindi alle 17 nella Bi- 
blioteca statale si aprirà 
la mostra «La coscienza 
di Svevo» del ciclo Da li- 
bro a libro «Le bibliote- 
che degli scrittori». Alle 
18 nella sala comunale 
dell'ex — Albo Pretorio 
(piazza Piccola 3, vicino 
a palazzo Costanzi) sarà 
inaugurata la mostra 
«Umberto Saba. Poesia 
di una vita». Dopo l’in- 
troduzione di Bono sa- 
ranno lette alcune poe- 
sie di Saba. Le mostre 
saranno visitabili fino al 
30 giugno ad ingresso li- 
bero. 


giungono i due esponenti - 
la perplessità sul basso nu- 
mero di firme sufficienti a 
indire. un referendum 
(5000) e, a tal proposito, sa- 
rà opportuno procedere a 
una modifica statutaria at- 
ta a alzare il numero di det- 
te. firme per 
consentire un 
uso  politica- 
mente respon- 
sabile dello 
strumento refe- 
rendario». 
Forti criti- 
che giungono 
invece dai con- 
siglieri provin- 
ciali sloveni 
dell'Ulivo: Ma- 
risa Skerk, 
Franco Creva- 
tin, Michele Di 
Donato e Nevo 
Radovic, che si dicono ama- 
reggiati per l’abolizione del- 
l’articolo 21, che prevedeva 
«in tutte le procedure dal vi- 
gente regolamento, venga- 
no applicate le norme così 
come previsto dalle leggi 
482 del ‘99 e 38 del 2001, a 
tutela della minoranza slo- 
vena». «Questo significa ad 
esempio - spiega la Skerk - 
che non potremo avere le 
schede referendarie bilin- 
gui, laddove ciò è previsto». 
La Skerk si dice inoltre sor- 
presa per il voto a favore 
dell’abolizione dell’articolo 
giunto da parte del consi- 
gliere Romita (An) «che è 
fra l’altro vicesindaco di un 
comune bilingue come Dui- 


no-Aurisina, nonché asses- | | j 


sore alla Cultura». 
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Incontri 
Li 

Guerra e sindaco: 
Ngli LAI LI A° 
Itinerari in città 
Continuano gli incontri 
della vicepresidente del- 
la giunta regionale e can- 
didata presidente Ales- 
sandra Guerra e del sin- 
daco Roberto Dipiazza 
con i rappresentanti di 
istituzioni, enti e realtà 
economiche locali. 

Questa mattina alle 
10.30 la vicepresidente 
sarà al Collegio del mon- 
do unito di Duino per 
parlare con i vertici e i 
rappresentanti della 
scuola. Alle 11.80 la 
Guerra e Dipiazza saran- 
no a Duino-Aurisina 
per un incontro con il 
sindaco Giorgio Ret. 
Quindi alle 12.15 saran- 
no all’Università per par- 
tecipare all'apertura del- 
l’anno accademico. Infi- 
ne alle 14 andranno in 
visita alla Ferriera di 
Servola. 


La fiducia nel Sindaco 
‘Appart. 


La differenza 


Comune Sindaco” politica Gi:92 Dicv02 
| Vercelli G. Bagnasco CS_| 76,6 79,0 
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Il senatore ha dedicato buona parte del suo intervento all’Irag: «Contro il conflitto, non contro gli Stati Uniti. Bush, ideologia neoconservatrice» 


«La Guerra a Trieste? Come votare Bossi in Calabria» 


Bordon inaugura la sede della Margherita: «Voto in regione, cartina di tornasole del Paese» 


Inutile nasconderlo; vedere 
ben pigiati nell’appartamen- 
to all’ultimo piano di via Car- 
ducci 30 parecchi di quei vol- 
ti che un tempo trovavi como- 
di comodi nel grandiosa Sa- 
la Reti fa una certa impres- 
sione. Loro, i protagonisti, so- 
noi primi ad accorgersene, E 
a trasformare l’inevitabile ac- 
cenno di nostalgia in una sin- 
tesi di meditata razionalità. 
Perché, come dice Cristiano 
Degano, «Palazzo Diana è al- 
le spalle: c'era bisogno di un 
luogo più dimensionato ma 
anche di un luogo nuovo, che 
simboleggiasse l'impegno ver- 
so il futuro senza disconosce- 
re il passato». 

Ecco dunque inaugurata ie- 
ri la nuova sede provinciale 
della Margherita. Ospite 
d’onore il senatore Willer 
Bordon, nella cui attesa a in- 
trodurre l’affollatissimo in- 
contro pensano il presidente 
e il portavoce provinciale del 
partito - Paolo Salucci e Wal- 
ter Godina - affiancati da De- 

‘ano, candidato alle regiona- 
i nonché presidente regiona- 
le della Margherita. Tutti 
pronti a precisare la moderni- 
tà di un movimento che, con 
la struttura dei circoli territo- 
riali (sette quelli già costitui- 
ti a Trieste), parte dalla gen- 
te per arrivare alle istituzio- 
ni, e non viceversa. Poi arri- 
va Bordon. Che in mezz'ora 
abbondante di eloquio parte 


da Silvio Berlusconi, dedica 
gran parte del suo intervento 
all'Iraq e chiude ragionando 
sul metodo da adottare per 
«mandare a casa» il premier. 
Metodo che consiste, ovvia- 
mente, nel votare Illy: 
L'Iraq, dunque. Certo Ber- 
lusconi ha appena dichiarato 
raggiunto l’accordo nella Ca- 
elle libertà: un voto uni- 
co - e magari un unico refe- 
rendum - su revisione del Ti- 
tolo V della Costituzione e de- 
volution. «L'ennesimo gioco 
di Rino del Cavaliere - lo 
bolla Bordon - che intende oc- 
cultare le divisioni profonde 
che nel Centrodestra esisto- 
no sulla questione, nascon- 


dendo anche che la devolu- 
tion è in realtà la rottura del 
Paese». 

Questioni importanti, cer- 
to, che assumono però una di- 
mensione lillipuziana dinan- 


zi al dramma dell'Iraq: una’ 


TESE preventiva» cui la 
argherita dice no. Un no 
«tutto politico» aldilà dell’im- 
patto emozionale che la tra- 
gedia suscita nelle coscienze. 
Il capogruppo della Marghe- 
rita in Senato ribadisce: sì al- 
l'immediata sospensione del 
fuoco e all'apertura di un cor- 
ridoio umanitario, urgentissi- 
mo ormai, Chiarendo che es- 
sere contro la guerra non è 
affatto incompatibile con l’es- 


Il senatore Willer Bordon 


sere «amici e alleati degli 
Usa», Bordon disegna i fo- 
schi scenari che si profilano 
dietro la scelte di Bush e di 
quella «ideologia neoconser- 
vatrice» che rappresenta: un 
«delirio unilateralista», lo de- 
finisce il senatore, che si va 
esprimendo con la lacerazio- 


ne «epocale» dell'Onu e con 
l'annuncio ormai sempre più 
esplicito di quella «nuova Yal- 
ta», sorta di rinnovata sparti- 
zione del mondo di cui vor- 
ranno essere protagonisti i 
soli States assieme ai loro al- 
leati militari: «Gran Breta- 
gna e poco più», insomma. In 
questo senso, pur additando- 
lo per aver fatto «molto ma- 
le», Bordon giustifica il labu- 
rista Tony Blair e la sua «di- 
versità di accenti» in merito 
al futuro ruolo dell'Onu. 
Picche su tutta la linea, na- 
turalmente, per Berlusconi, 
«che sulla scena internazio- 
nale ha restituito lo stereoti- 
po di un’Italietta furbesca, 


GOLDONI 


un po’ vigliacca, che non sta 
da nessuna parte». Al pre- 
mier Bordon riserva la tirata 
finale; «Questo governo sta 
facendo danni. Come manda- 
re Berlusconi a casa? Facen- 
do scoppiare le contraddizio- 
ni interne» alla CdL per an- 
dare a nuove elezioni. Ma 
per ottenere il risultato «ser- 
ve una grande batosta eletto- 
rale», Ed ecco allora entrare 
in gioco il Friuli Venezia Giu- 
lia, «che assieme alla Provin- 
cia di Roma (anch'essa inte- 
ressata al voto, ndr) sarà la 
cartina di tornasole della si- 
tuazione italiana». È 
Su Riccardo Illy, candida- 
to «internazionale anche per 
storia famigliare, in grado di 
far risaltare al meglio il Friu- 
li Venezia Giulia quale bari- 
centro» dell'Europa allarga- 
ta, «si possono coagulare le 
forze del Centrosinistra ma 
anche quelle di un sano auto- 
nomismo», allude Bordon. 
Tanto più che qui a Trieste 
«Votare Illy è la cosa più scon- 
tata del mondo» in opposizio- 
ne a quella Alessandra Guer- 
ra (accuratamente mai citata 
dal senatore) paragonata al 
«Bossi in Calabria». Sotto 
con la campagna elettorale, 
dunque, senza dimenticare 
che «nulla è scontato». Poi, 
sotto i petali della Margheri- 
ta, via al tavolo dei brindisi: 
olivette, salame e un bicchie- 
re per tutti. 
p.b. 
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; I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTA 
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Processato l’ex contrabbandiere triestino che accompagnò il banchiere a Londra dove poi venne ucciso 


Riappare Vittor, l'uomo di Calvi 


Silvano Vittor, l’uomo che ac- 
compagnò il banchiere Roberto 
Calvi nel suo viaggio a Londra 
verso la morte, uno dei triestini 

iù addentro ai misteri italiani 
degli ultimi decenni, è tornato 
ieri in qualche modo agli «ono- 
ri delle cronache giudiziarie» 
anche se per per un fatterello 
di ben scarso rilievo penale. Il 
Rule monocratico Fabrizio 

igo ha applicato nei suoi con- 
fronti la pena di 850 euro di am- 
menda patteggiata tra l’avvoca- 
to difensore Riccardo Ghezzi e 
il Pm Federico Frezza. 


E 


x 


‘ Silvano Vittor e Michaela Kleinzing nell'83 a Londra. 


Soltanto nell’ottobre scorso, 
oltre vent'anni dopo la sco- 
perta del cadavere impicca- 
to sotto il ponte dei Black- 
friars a Londra, i magistrati 
sono giunti alla conclusione 
che Roberto Calvi, l'allora 
presidente del Banco Am- 
brosiano, fu ucciso e il suici- 
dio non fu altro che una 
messa in scena. Sono state 
queste le conclusioni dei pe- 
riti incaricati dal giudice 
per le indagini preliminari 
di Roma Otello Lupacchini 
dopo la riesumazione del ca- 
davere. L'omicidio sarebbe 
stato compiuto a un centina- 
io di metri di distanza. 
L’uomo più vicino a Calvi 
nei suoi ultimi giorni di vita 
fu Silvano Vittor. Alle sei di 
pomeriggio dell’11 giugno 
1982 Vittor è nella hall del- 
l’hotel Excelsior. Attende 
che Emilio Pellacani, il brac- 
cio destro di Carboni, si fac- 
cia vivo assieme a Calvi. 
«Uscimmo sulle rive - dichia- 
rerà qualche tempo dopo 
Vittor - e mi fu presentato 
un signore vestito di scuro 
con un abito pesante, quasi 


invernale. Mi chiesi come fa- 


ceva a resistere con quel cal- 
do. Mi tese la mano: piacere 
Roberto Calvi.» 

Vittor aveva conosciuto 
Carboni due anni prima gra- 


all’ora) un albanese che era sen- 
za permesso di soggiorno. 
Silvano Vittor non si è presen- 
tato ieri al palazzo di giustizia 
avendo firmato la procura spe- 
ciale per il patteggiamento al 
suo avvocato, ma il suo nome 
sull’albo che elenca le cause pe- 
nali della giornata non poteva 
sfuggire. Nato a Umago, ma ben 
presto trasferitosi a Trieste, Vit- 
tor è stato uno dei fondatori del 
nucleo storico dei contrabban- 
dieri giuliani che operavano 
via mare fra Trieste e l’Istria po- 


zie alla fidanzata Michaela 
sorella di Manù che era la 
ragazza di Carboni. Le due 
sorelle austriache abitava- 
no in una villa a Klagen- 
furt. «Avevo chiesto a Carbo- 
ni di trovarmi un lavoro più 
redditizio - racconterà anco- 
ra Vittor che ammise di 
aver cominciato con il con- 
trabbando, ma di essere allo- 
ra ’in affari’ - e lui mi aveva 
detto che c’era la possibilità 
di avvicinare un ricco e po- 


chi anni prima ceduta alla Ju- 
goslavia. Come lui stesso rac- 
conterà in seguito, la sua vita 
cambiò quando, nella notte tra 
il 10 e }'11 giugno 1982, venne 
svegliato a casa da una telefona- 
ta del faccendiere sardo Flavio 
Carboni, proprietario di dodici 
società che avevano sede a Trie- 
ste, che gli disse: «Dovrai met- 
terti a disposizione di Roberto 
Calvi che domani arriva a Trie- 
ste». «Era l’occasione che aspet- 
tavo», commenterà Vittor. 


s.m. 


tente banchiere.» «Calvi ave-' 


va bisogno di qualcuno che 
gli stesse vicino, guardia 
del corpo e uomo di fiducia 
assieme - spiegherà Carbo- 
ni - non si fidava neppure 
della sua scorta e voleva an- 
dare a Zurigo per riscuotere 
una somma ingente, più di 
metà di quanto gli serviva 
per rimettersi in sesto, Pen- 
sai che Vittor fosse l’accom- 
pagnatore giusto per una 
missione del genere.» 


L'«Ouragan» di Vittor con cui Calvi fu portato in Istri, 


Ha pattegsiato una pena di 850 euro per aver fatto lavorare un clandestino 


Vittor, che oggi ha 59 anni ed 
è disoccupato, era accusato di 
aver violato l'articolo 22 del de- 
creto legislativo 286 del 1998 
che ha raccolto in testo unico le 
disposizioni concernenti la di- 
sciplina dell’immigrazione e le 
norme sulla condizione dello 
straniero. Secondo le indagini 
svolte per la Procura dalla poli- 
zia municipale, Vittor tra il lu- 
glio e il novembre 2001 avrebbe 
fatto lavorare come operaio (pa- 
gandolo tra l’altro 15 mila lire 


Flavio Carboni 


Sulle rive i tre salgono su 
una Mercedes che li porta 
nella casa di Vittor, alle 
«Agavi», a Valmaura. In 
quel momento il Tg1 delle 
20 annuncia che il presiden- 
te dell’Ambrosiano è sparito 
da Roma. Calvi è in preda 
al panico e decide di lascia- 
re subito l’Italia. Sale sul 
più potente dei motoscafi 
dell’ex contrabbandiere Vit- 
tor, l'«Ouragan», un entro- 
bordo da 650 cavalli che 


Fs == 


Il ponte dei Blackfriars a Londra dove Calvi fu «suicidato». 


L'iniziativa varata in via sperimentale a Bergamo potrebbe venir estesa anche alle altre città. Un'idea che scatena già la polemica 


| postini diventano fioristi, i sindacati non ci stanno 


Oltre alle lettere dovrebbero pubblicizzare e consegnare nelle case bulbi e piante 


Spina (Slp-Cisl): «Meglio occuparsi di problemi rea- 
li e urgenti come l’organizzazione del lavoro e l'as- 


sunzione del personale» 


«E° una raccomandata?» 
«No, sono i fiori che ha ordi- 
nato». Potrebbe essere que- 
Sto a breve il dialogo fra 
Utente e postino in città. 
Anche Trieste potrebbe in- 
fatti essere interessata alla 
nuova iniziativa, attual- 
mente limitata in fase spe- 
rimentale ad alcuni uffici 
postali di Bergamo, che pre- 
vede la vendita e la conse- 
gna di bulbi e piante a do- 
micilio, a cura dei portalet- 
tere. 

In sostanza, oltre a reca- 
pitare la posta e distribuire 
telegrammi, i postini po- 
trebbero presto avere un’in- 
combenza in più, quella 
che consiste nel pubblicizza- 
re e proporre bulbi olandesi 
di fiori e piante. 

«Il postino ha in dotazio- 
ne i cataloghi per la vendi- 
ta - spiega Gaetano Spina, 
della segreteria territoriale 
della Slp Cisl, illustrando 
la situazione già in essere 
in alcuni Comuni della 


Lombardia - che vengono la- 
sciato al potenziale cliente 
per una giornata. Se scatta 
l’ordine, la persona interes- 
sata sottoscrive il modulo, 
che gli viene sempre sotto- 
posto dal portalettere - ag- 
giunge - e a quel punto l’im- 
pegnativa arriva al fornito- 
re olandese. Quest'ultimo, 
quand'è pron- 


to, provvede al. —’ 


le attenzioni delle Poste 
spa: «Da qualche tempo - 
riattacca Spina - le Poste 
stipulano contratti per la 
distribuzione di volantini 
pubblicitari con supermer- 
cati e centri commerciali, si 
sono messi in vendita an- 
che libri, accessori di telefo- 
nia e altro, ma è la prima 
volta che propongono 
un'operazione di questa na- 
tura». 

«Non ho ancora ricevuto 
comunicazioni ufficiali - re- 
plica il diretto- 
re della filiale 


l’invio all’uffi- È n triestina delle 
cio postale com- Il direttore Babuder: , Poste, Ezio Ba- 
ie De zo- Si tratta di un'ipotesi DE - Do 
na del materia- x parliamo di pu- 
le richiesto e, ma ormai Poste Spa re ipotesi, che 
sempre attra- è diventata un'azienda potrebbero an- 


verso l’opera 
dei colleghi - 
conclude il sin- 
dacalista - la 
pianta o i fiori vengono re- 
capitati all'indirizzo dell’or- 
dinante, magari assieme al- 
la posta del giorno». 

Ma sembra che questo 
comparto commerciale non 
sia l’unico sul quale recen- 
temente si sono accentrare 


Proseguono i lavori di riasfaltatura in via Roma. 


distributrice di servizi» 


che non concre- 
tizzarsi. Di cer- 
to - sottolinea - 
siamo diventa- 
ti un’azienda distributrice 
sotto tutti i profili e il no- 
stro migliore contatto con 
la gente, con la clientela, lo 
stabilisce necessariamente 
il postino, che raggiunge ca- 
pillarmente ogni strada. 
Penso - conclude - ai nostri 


prodotti finanziari, che po- 
trebbero trovare nei porta- 
lettere un veicolo adeguato, 
Del lo meno sotto il profilo 

ella loro pubblicizzazione. 
Ma - dice infine Babuder - 
siamo all’immaginazione, 
di nero su bianco non ho vi- 
sto nulla». 

Secco il commento del 
sindacalista Spina: «Le Po- 
Ste non riescono a garanti- 
Te neppure il recapito ordi- 
nario - precisa - ma già pen- 
sano ad altre forme di gua- 
dagno. Se invece di pensa- 
re ai fiori, si prestasse mag- 
giore cura all’organizzazio- 
ne del lavoro, assumendo 
personale e pagando gli 
straordinari a coloro che li 
fanno, le cose andrebbero 
meglio». 

Ma con ogni probabilità 
non sarebbero soltanto i 
sindacati a insorgere nel ca- 
so l'iniziativa attuata in 
Lombardia venisse estesa 
ad altre regioni: avrebbe da 
ridire anche la categoria 
dei fioristi, cioè di coloro 
che, per professione, vendo- 
no fiori e piante nei loro ne- 
gozi. 


Ugo:Salvini 


DETERSIVO, 
LUGANIGHE. 
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Interventi di ripristino del manto stradale in ritardo a causa delle avverse condizioni climatiche 


Via Roma chiusa per riasfaltatura 


Continuano le operazioni 
di asfaltatura delle princi- 
pali arterie di scorrimento 
del centro cittadino secon- 
do il metodo adottato a par- 
tire dall'inizio della scorsa 
settimana, ovvero la chiu- 


‘ sura totale dei tratti di stra- 


da interessati dalla ripavi- 
mentazione per consentire 
uno svolgimento delle ope- 
razioni nell’arco di una sola 
giornata. Fino alla metà cir- 
ca della scorsa settimana le 
condizioni climatiche aveva- 
no permesso l’osservanza 
del calendario di lavori a 
partire dalla chiusura aseg- 
menti di via Milano, segui- 
ta poi da parte della via Ro- 


ma. Poi, però, il maltempo 
ci aveva messo lo zampino, 
rendendo impossibile la 
prosecuzione delle operazio- 
ni. Ieri, invece, nonostante 
la temperatura non molto 
elevata e nonostante le 
spruzzate di nevischio, è 
stato nuovamente chiuso 
dalla mattinata fino alle 18 
l'intera via Roma, da via 
Ghega a Corso Italia. 
L'impresa ha proceduto 


in questo caso alla comple- 


ta fresatura del manto stra- 
dale, asportando quindi lo 
strato da ripavimentare. 
«Con le condizioni atmosfe- 
riche in atto - spiega l’asses- 
sore ai Lavori pubblici Gior- 


gio Rossi - non era possibi- 
le procedere con l’asfaltatu- 
ra, che richiede ‘almeno 
una decina di gradi al suolo 
per risultare efficace, e 
quindi abbiamo approfitta- 
to per estendere la fresatu- 
ra a tutta l’arteria e, spera- 
bilmente, di effettuare 
l’asfaltatura domani (oggi, 
ndr)». Ma se tradizional- 
mente la giornata di lunedì 
è tranquilla dal punto di vi- 
sta della circolazione veico- 
lare (e in effetti la decina di 
vigili a presidiare le adia- 
cenze della zona sono stati 
assolutamente sufficienti), 
non altrettanto si può pre- 
vedere per la giornata 


odierna, con il perdurare 
della chiusura di via Roma. 
Rimanendo sempre in te- 
ma di traffico e di qualità 
dell’aria, non si prospetta, 
almeno per il momento, al- 
cun blocco alla circolazione 
degli automezzi. I valori 
della concentrazione giorna- 
liera delle polveri sottili re- 
gistrate nei giorni scorsi da 
tre delle sei centraline (le 
altre tre, in via Pitacco, via 
Svevo e Muggia sono rima- 
ste fuori uso per una perio- 
dica ricalibratura), sono ri- 
masti infatti ampiamente 
al di sotto della soglia d’al- 
larme dei 60 microgrammi 
per metro cubo. 

g.c. 


IL PICCOLO 


Roberto Calvi al processo del 1981 a Milano. 


mette la prua verso J’'Istria. 
Sul «Cessna 500 Icuna» di 
proprietà di Carboni atterra- 
to a Ronchi sembra che Er- 
nesto Diotallevi, uomo del 
clan mafioso :Balducci-Ab- 
bruciati, abbia portato per 
Calvi il passaporto falso in- 
testato a Gian Roberto Cal- 
vini che in Istria un doganie- 
re compiacente timbra. Il 
12 giugno Calvi arriva alla 
villa di Klagenfurt delle so- 
relle Kleinzing, Vittor lo 


raggiunge la sera stessa do- 
po aver assistito alla cresi- 
ma del figlio. 

Il 14 giugno Calvi decide 
di non andare a Zurigo, te- 
mendo di venir arrestato in 
Svizzera. Attorno al tavolo 
di un ristorante di Bregenz 
sono in quattro: Calvi, Vit- 
tor, Carboni e il banchiere 
Kunz. «Partimmo per Lon- 
dra io e Calvi - racconterà 
ancora Vittor - dall’aeropor- 
to di Innsbruck con un Ces- 
sna messoci a disposizione 
da tale McDonald, grosso in- 
dustriale amico di Kunz» 
Dei giorni a Londra, Vittor 
ricordava solo che Calvi fa- 
ceva molte telefonate e che 
gli ordinò di spegnere la Tv 
non permettendogli nemme- 
no di vedere le partite del 
Mundial. «Una sera uscii po- 
co prima di mezzanotte per 
andare con Carboni, giunto 
nel frattempo a Londra, a 
recuperare le nostre due ra- 
gazze - raccontò ancora Vit- 
tor - Quando tornai, Calvi 
non c'era più. La mattina do- 
po decisi di tagliare la cor- 
da. Peccato, mi aveva detto: 
ti porto con mé in America, 
sarai sempre al mio fianco». 

Vittor invece tornò a Trie- 
ste e ieri è stato di nuovo 


processato. 
Silvio Maranzana 


 INBREVE 


Due giovani segnalati alla prefettura 
Sorpresi dalla polizia 
mentre sniffano «coca» 
nel bagno del Babylon 


La polizia li ha sorpresi mentre stavano sniffando coca- 
ina nel bagno della discoteca «Babylon» in via Costa- 
lunga. E’ successo domenica alle.5 del mattino. 

Gli agenti della squadra volante sono andati nel loca- 
le di via Costalunga nell’ambito di un normale control- 
lo ai locali notturni. Ma quando i poliziotti hanno aper- 
to la porta del bagno hanno trovato una giovane coppia 
che stava aspirando con una banconota arrotolata una 
dose di cocaina. 

T due giovani sono stati segnalati alla prefettura co- 
me tossicodendenti ma contemporaneamente gli inve- 
stigatori hanno perquisito le abitazioni dei due giovani 
che nel frattempo hanno concluso la loro notte brava in 
questura. 


Quest'anno saranno di nuovo a disposizione 
modelli 730/2003 anche în lingua slovena 


Modello 730/2003 anche in lingua slovena: al fine di 
agevolare i cittadini appartenenti alla minoranza slove- 
na nell’adempimento spontaneo degli obblighi fiscali, 
la Direzione regionale del Friuli Venezia Giulia delle 
entrate ha provveduto anche quest'anno alla traduzio- 
ne del modello 730/2003 con le relative istruzioni in lin- 
gua slovena. Pertanto i files con le traduzioni sono sta- 
ti inseriti nel sito Internet http://www.agenziaentrate. 
it/modulistica/dichiarazione/2008/730/sloveno/index. 
htm e nel sito regionale: http://www.agenziaentrate.it/ 
dre/friuli/m730slo.htm per essere scaricati e utilizzati 
da ogni soggetto interessato. Inoltre, per la stampa gra- 
tuita degli stessi files, è possibile rivolgersi a qualsiasi 
ufficio locale dell'Agenzia delle entrate. 


Commozione per la scomparsa di Bruno Pinzan 
triestino doc emigrato in Australia nel 1954 


Commossa partecipazione nei giorni scorsi a_ Wollon- 
gong, città a una settantina di chilometri da Sidney, ai 
funerali di Bruno Pinzan, figura molto nota fra gli emi- 
grati triestini per il suo carattere aperto, il suo atteggia- 
mento popolare, la sua generosità, il suo costante impe- 
gno a favore della Comunità giuliana in Australia. Emi- 
grato nel ’54 Pinzan aveva lavorato lungamente in accia- 
ieria ed era da moltissimi anni presidente dell’Associazio- 
ne giuliani di Wollongong. Da Trieste è arrivata in Au- 
stralia una corona dell’Associazione giuliani nel mondo. 


Gestione Centri estivi di vacanza per minori 
Entro il 18 aprile le domande d'autorizzazione 


Il Comune di Trieste ha reso noto che i soggetti interessa- 
ti alla gestione di centri vacanza per minori nella prossi- 
ma stagione estiva devono presentare la domanda di au- 
torizzazione all'apertura dei centri stessi entro le 12.30 
del 18 aprile 2003 al Protocollo generale del Comune in 
via Punta del forno 2. I moduli per la presentazione delle 
domande e il regolamento regionale possono essere ritira- 
ti nella sede dell’Area educazione in via SS.Martiri 3 opp- 
pure essere scaricati dal sito www.regione.fvg.it. 


16 ipiccoro 


TRIESTE CITTÀ 
Spese per le necessarie analisi dei terreni sui quali sorgono le aziende della zona industriale e per le eventuali bonifiche 


Inquinamento Ezit, chi pagherà? 


Da una relazione sembra che non ci siano pericoli immediati per la popolazione 


-. 


Valle delle Moghere e laghetti 
Nessuno sa cosa nascondono 


La valle delle Noghere, nella parte sulla quale sorge il pa- 
stificio Zara e dove sono localizzate la maggior parte del- 
le aree ancora disponibili per l’insediamento di nuove 
aziende, è stata una discarica - in pratica senza controllo 
- dal dopoguerra fino alla prima metà degli anni ’60. Pur 


. evitando inutili allarmismi, è di fatto una realtà che nes- 


suno può sapere cosa si sia depositato in quel sito fino al- 
la regolamentazione dal parte dell’Usl, tra il 1966 e il 
1980. 

Anche in quest’ultimo periodo la concezione di salva- 
guardia ambientale era ben diversa da quella sviluppata- 
si negli scorsi anni e in quell’area sono finite comunque 
sostanze che oggi potrebbero essere destinate solo a disca- 
riche speciali, nonché le ceneri dell'inceneritore di Giariz- 
zole, e probabilmente rifiuti speciali di origine ospedalie- 
ra. 
La situazione non è molto più rosea se si considera 
l’area nei pressi dei «laghetti». Il suolo argilloso, utilizza- 
to prima per l’agricoltura e poi, tra il 1955 e il 1970, per 
l'estrazione di materiale da utilizzarsi per la produzione 
di laterizi, potrebbe contenere «materiali inquinanti di 
varia natura» - recita testualmente la relazione Ezit - sca- 
ricati abusivamente nelle vecchie cave a fossa tra gli an- 
ni’60 e 70. 

1: 


Chi pagherà le analisi dei 
terreni sui quali sorgono le 
aziende della Zona indu- 
striale di Trieste inserite 
nella perimetrazione del 
«sito inquinato di interesse 
nazionale»? Chi pagherà le 
eventuali bonifiche? Ma so- 
prattutto, quanto sono in- 
quinate quelle aree? Que- 
sta la discussione che tiene 
banco da alcuni mesi sul fu- 
turo industriale della pro- 
vincia. Una prima risposta 
all'ultimo quesito - a metà 
strada tra l'inquietante e il 
rassicurante - arriva da un' 
indagine dell'Ezit nella val- 
le delle Noghere in territo- 
rio del Comune di Muggia. 
Una relazione tecnica in- 
terna dell'ente, risalente a 
qualche mese fa, sostiene 
che non ci sono pericoli im- 
mediati per la popolazione 
e.per coloro che lavorano su 
quel sito, confermando pe- 
rò la presenza di una vasta 
serie di sostanze inquinan- 
ti e un inquinamento «a 
macchia di leopardo», come 
a dire che per capire vera- 
mente su quale tipo di ter- 
reno siano insediate le 
aziende o si voglia farne in- 


sediare altre, saranno ne- 
cessarie analisi precise e 
diffuse su tutta la zona in 
questione. 

Piombo, rame, zinco, cad- 
mio, cromo, idrocarburi, 
idrocarburi policiclici aro- 
matici, diossine. Nella val- 
le delle Noghere c'è un po’ 
di tutto. Per fortuna, alme- 
no per il mo- 
mento, non sem- 
brano inquina- 
te le acque del- 
la falda superfi- 
ciale (nelle qua- 
li sono state pe- 
Tò ritrovate 
tracce di arseni- 
co) e quelle del 
rio Ospo. Tutto 
sommato una si- 
tuazione accet- 
tabile, se si pen- 
sa all'utilizzo 
dissennato che è stato fatto 
di quella valle fino all'ini- 
zio degli anni '80. Meno ac- 
cettabile se si ricordano le 
recenti polemiche dopo la 
scoperta di fusti di bitume 
e pozze di idrocarburi sul 
terreno del pastificio Zara 
e se si considera che la fab- 
brica per la produzione di 


La sede dell'Ezit 


aromi Janousek, sorge - se- 
condo la relazione Ezit - su 
una specie di laghetto di 
fanghi di idrocarburi, pro- 
babilmente scaricati abusi- 
vamente prima della co- 
struizione dello stabilimen- 
to. 

L'indagine dell'Ezit era 
stata richiesta dal Comune 
di Muggia che, 
dopo l'episodio 
del pastificio, 
ha voluto veder- 
ci chiaro - per 
quanto possibi- 
le - sulla situa- 
zione dell'area, 
e ha di fatto 
bloccato gli sca- 
vi per nuovi in- 
sediamenti. Po- 
prio il sito del 
pastificio e quel- 
lo, dell'azienda 
Janousek (che nel 1999 ave- 
va registrato un cedimento 
strutturale dello stabili- 
mento, scoprendo una spe- 
cie di discarica di idrocarbu- 
ri), sono stati oggetto di in- 
dagini particolari. 

Dividendo in zona est 
(quella verso i laghetti del- 
le Noghere) e ovest la valle, 


si sono distinti due tipi di 
inquinamento, anche se tut- 
ti da verificare in maniera 
puntuale. Nella prima zona 
sono state evidenziate di- 
scariche, con ogni probabili- 
tà abusive, di morchie bitu- 
minose, mentre nella secon- 
da (quella verso la foce dell' 
Ospo), i principali inqui- 
nanti sarebbero i metalli 
pesanti, le diossine e gli 
idrocarburi. 

Tutto ciò riferito al terre- 
no. Le acque invece, risulta- 
no pulite (le tracce di arse- 
nuico non sembrano desta- 
re preoccupazione) nella zo- 
na ovest e inquinate da 
idrocarburi in quella orien- 
tale. Secondo l'Ezit però, 
non c'è rischio di esposizio- 
ne diretta per la popolazio- 
ne, non c'è rischio che gli in- 
quinanti si riversino nella 
falda profonda né che inva- 
dano il rio Ospo. La possibi- 
lità che, passando in quell' 
area, si inalino polveri o va- 
pori dannosi per la salute 
sono sitenute «estremamen- 
te improbabili». 

Riccardo Coretti 


«L’allarmismo è del tutto 
fuori luogo». Questa la posi- 
zione del presidente della 
Camera di commercio Anto- 
nio Paoletti a fronte delle 
possibili conseguenze del 
decreto del ministero del- 
l'Ambiente sui «siti inquina- 
ti di interesse nazionale» 
che comprende buona parte 
delle aree costiere del terri- 
torio provinciale. «Non c'è 
alcun motivo per allarmar- 
si in quanto il provvedimen- 
to non è ancora esecutivo e 
quindi qualsiasi iniziativa 
intraprendano attualmente 


le aziende è prematuro. E 
oltretutto, non è vero che 
nessuno, tra gli enti cittadi- 
ni, si sia mosso». 

A testimonianza di ciò 
Paoletti ricorda come poco 
meno di un mese fa, dopo 
l'emanazione del ddl, l'ente 
abbia istituito la Commis- 
sione Ambiente, varando 
una serie di incontri a vari 
livelli: con il ministero del- 
Ambiente, con l’Ezit, con 
le categorie economiche. Ri- 
sultato concreto? La costitu- 
zione di una task-force com- 
posta da tre elementi: due 


Ma Paoletti vuol rassicurare: 
«L'allarmismo è fuori luogo» 


avvocati e un ingegnere. I 
legali, due professionisti tri- 
estini, sono rispettivamen- 
te un penalista ed un esper- 
to di diritto amministrati- 
vo, mentre il terzo professio- 
nista è un ingegnere am- 
bientale indicato da Confin- 
dustria. Quanto al loro com- 
pito specifico, sarà in primo 


luogo una «mappatura» del- 
la situazione dei diversi siti 
interessati dal provvedi- 
mento del ministero. Di se- 
guito, la terna professiona- 
le sarà chiamata a indivi- 
duare le soluzioni migliori 
per le imprese in termini 
economici. E intanto, nei 
prossimi giorni arriveranno 


alle oltre 250 aziende inte- 
ressate dal decreto altret- 
tante lettere della Camera 
di commercio in cui si pre- 
annuncia l'attivazione del- 
la task-force e una prima in- 
dicazione generale dei pos- 
sibili strumenti di : soste- 
gno. Il tutto, di fatto, nella 
prospettiva di ricompattare 
quel fronte imprenditoriale 
che, in seguito al varo del 
ddl, sembra essersi sfalda- 
to. Quantomeno in parte, 
considerato il fatto che in 
questi giorni una parte del- 
le aziende - come ad esem- 


pio la Stock - hanno inizia- 
to autonomamente ad ese- 
gue le analisi dei terreni. 
on risultati non sempre 
confortanti. Ma decidendo 
comunque di farlo a proprie 
spese proprio per superare 
‘un’impasse in grado di con- 
dizionare ulteriormente 
trattative di vendita in cor- 
so in questo periodo. Su tut- 
to, grava pure l'incertezza 
sui costi degli interventi di 
disinquinamento e sulle 
possibilità di accesso ai fi- 
nanziamenti dell’Obiettivo 

2 e del Fondo di rotazione. 
g. cos. 
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Studenti del Volta sulla bioedilizia 
Videoconferenza 

in quattro sedi, 
esperimento riuscito 


E° possibile partecipare ad una conferenza in quattro 
capoluoghi della Regione contemporaneamente? 
L’evento di ieri mattina sembra averlo dimostrato. La 
tecnologia d'avanguardia ha fatto incontrare gli studen- 
ti del quarto e del quinto anno degli Istituti Tecnici Su- 
periori di Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone in una vi- 
deoconferenza tenutasi in aule attrezzate e connesse 
tra loro attraverso la rete dati interna dell’Università 
di Trieste. Grazie alla completa interattività consegui- 
ta dal sistema, gli studenti hanno potuto conoscere e 
studiare la bioedilizia e la bioarchitettura e discuterne 
con altri studenti che apparivano sullo schermo allesti- 
to in tutte le quattro aule collegate tra loro. La multivi- 
deoconferenza è stata inoltre trasmessa in diretta da 
Internet, dal sito dell'ateneo. 

Il tema della bioedilizia è stato proposto in occasione 
dell’evento fieristico «Biocasa 2003» e predisposto in 
collaborazione con la Regione FVG e l'Ente Fiera. L’in- 
frastruttura utilizzata per la videoconferenza è stata 
invece resa possibile grazie al Dipartimento di Elettro- 
nica Elettrotecnica ed Informatica (DEEI) e del Labora- 
torio Reti Avanzate (ANL) dell’Università. Si tratta di 
un sistema distribuito capillarmente sul territorio cit- 
tadino ed esteso geograficamente fino alle sedi distacca- 
te di Pordenone, Gorizia e Portogruaro. Attraverso la 
rete telefonica ISDN, il sistema consente di raggiunge- 
re anche Enti esterni all’università, come nel caso di 
Udine, dove non opera l’ateneo triestino e dov'è stata 
allestita una sala nel palazzo della Regione. L’impian- 
to di Udine rimarrà disponibile anche per conferenze 
future. 

L’aula didattica del Polo Tecnologico della Facoltà di 
Scienze della Formazione di Trieste, in via D’Alviano 
15, ha ospitato ieri tre Istituti triestini: il Volta, il Max 
Fabiani e l’Istituto di Formazione I.A.L. Gli studenti 
hanno definito l’espressione bioedilizia e bioarchitettu- 
ra «che deve costruire senza nuocere all'ambiente», 
hanno parlato dei materiali «ecologici che non recano 
danni alla salute dell’uomo ed all'ambiente» e dell’in- 
quinamento provocato dagli edifici costruiti con mate- 
riali ad elevato tasso di tossicità. Contemporaneamen- 
te sono intervenuti anche professori e studenti dalle au- 
le di Udine e di Pordenone, a Gorizia invece non si è 
presentato nessun Istituto. 

La multivideoconferenza mediata dall'ingegner Gior- 
gio Giorgetti (Università di Trieste), l'addetto all’orga- 
nizzazione tecnica, è stata seguita anche dal delegato 
rettorale, il professor Paolo Inchingolo, il responsabile 
del progetto, dall'assessore regionale all’Edilizia e ai 
Lavori Pubblici e promotore dell’evento Federica Se- 
ganti, e da diversi architetti, geometri ed ingegneri spe- 
cializzati in bioedilizia. 

Eva Ciuk 


Console onorario 
Chiaruttini Leggeri 
nominata dai francesi 
Cavaliere delle arti 

e delle lettere 


Christia Chiaruttini Leggeri 


Il console onorario di 
Francia Christia Chia- 
ruttuni Leggeri è stata 
nominata Cavaliere del- 
l'Ordine delle arti e del- 
le lettere della Repubbli- 
ca francese dal ministro 
della Cultura 
Jean-Jacques Ailligon. 

In una nota, il console 
Chiaruttini commenta 
con soddisfazione l’onori- 
ficenza: «Sono profonda- 
mente onorata e. lieta 
della considerazione per- 
sonale che mi viene così 
testimoniata e che sotto- 
linea gli ottimi rapporti 
da sempre esistenti tra 
Francia e Trieste». 

La Chiaruttini aveva 
ricevuto la nomina di 
console tre anni fa, in 
precedenza la carica era 
di Etta Carignani, presi- 
dente dell’Ande. Chri- 
stia Chiaruttini Leggeri 
è nata a Trieste, laure- 
andosi in Lettere nel 
1975. Durante il periodo 
universitario ha mante- 
nuto stretti contatti di 
studio con la Francia, 
ha frequentato numero- 
si corsi per approfondire 
lo studio della lingua e 
letteratura francese e 
ha svolto anche alcun 
esperienze lavorative. È 
poi diventata professo- 
ressa ufficiale di lingua 
francese. È anche autri- 
ce di varie pubblicazioni 
e opera come traduttrice 
per il Parlamento euro- 
peo. 


Bruno Marini (Ude) 
«In Provincia 
l'opposizione 

non fa l'interesse 
della città» 


Bruno Marini 


«Se il famoso allinea- 
mento dei pianeti qual- 
che volta, come nel caso 
del Fondo Trieste, è an- 
dato fuori orbita alcuni 
risultati - scrive in una 
nota il consigliere regio- 
nale dell’Ude, Bruno Ma- 
rini, li ha certamente 
portati non ultimo tra i 

uali il finanziamento di 

5 miliardi in dieci anni 
previsto nella Finanzia- 
ria regionale del 2001 
per la Casa delle Libere 
età». 

«Certamente la giun- 
ta provinciale - prosegue 
Marini - ha dimostrato 
nell’attuazione di tale 
progetto carenze e lacu- 
ne se a distanza di due 
anni non si è ancora Vi- 
sto niente di concreto. 
Ciò nonostante - aggiun- 
ge - l’opposizione di Cen- 
trosinistra in Provincia 
dimostra sull’argomento 
un atteggiamento pre- 
giudiziale, fazioso setta- 
rio ma quel che più di- 
spiace autolesionista». 

«Perché autolesioni- 
sta? A fronte di un così 
cospicuo finanziamento 
- spiega Marini - la sen- 
sazione è che il Centrosi- 
nistra faccia una furi- 
bonda battaglia soltanto 
perché questi soldi sono 
arrivati con una maggio- 
ranza di Centrodestra». 
«Quando i risultati sten- 
tano ad arrivare - conclu- 
de - il Centrosinistra at- 
tacca e talvolta anche 
giustamente quando, vi- 
ceversa, arrivano davve- 
ro l’atteggiamento è lo 
stesso e a pagarne lo 
scotto è sempre Trieste». 


È e i 


Avviate dalla Regione le procedure per le verifiche ambientali del progetto compreso nella Legge obiettivo del governo 


In galleria da Prosecco a Roiano, si studia l'impatto | 


Drossi e Carmi: «Vigileremo 
sulla Cattinara-Padriciano» 


«Esprimiamo dubbi sulla capacità di gestione della com- 
messa da parte del Comune. Non tanto per i tecnici inter- 
ni, che hanno dimostrato già in passato capacità molto 
buone, ma il ricorso continuo alle direzioni lavori esterne, 
nonché l’assenza di un coordinamento unico di program- 
mazione». Lo afferma l'ex assessore ai Lavori pubblici 
Uberto Fortuna Drossi che ieri, affiancato dal consigliere 
comunale Alessandro Carmi (entrambi sono candidati del- 
la Lista Illy per le regionali), ha affrontato i diversi proble- 
mi che attanagliano il completamento della Grande viabi- 
lità, in particolare il terzo lotto Cattinara-Padriciano. Nei 
giorni scorsi infatti l'assessore del Centrodestra Giorgio 
Rossi aveva annunciato la necessità di reperire più soldi 
per alimentare una variante al progetto (si parlava di 25 
milioni di euro), che dovrebbe consentire all’arteria di 
rientrare nei nuovi parametri di sicurezza sanciti dopo la 
tragedia della gallerie del Monte Bianco. «Non credo che 
basteranno - sostiene Drossi - ce ne vorranno 30-35 di mi- 
lioni di euro. Comunque, noi vigileremo su questa opera». 
E sul possibile impatto del cantiere sulla viabilità citta- 
dina interviene Carmi, che ricorda come sia opportuno ri- 
pristinare il distaccamento del «118» a Opicina, soppresso 
nel ‘99. «I lavori della superstrada - avverte Carmi - po- 
tranno creare rallentamenti, quindi meglio essere pronti 
per le emergenze, e facilitare l’accesso delle ambulanze». 


Muove i primi passi l’alter- 
nativa alla strada costiera. 
E° stata infatti avviata la 
procedura di valutazione di 
impatto ambientale per il 
nuovo asse di penetrazione 
da Nord: ovvero, la viabile 
in galleria che partirà da 
Prosecco e, dopo 7,5 chilo- 
metri, raggiungerà Roiano, 
per poi proseguire con un 
«anello» stradale che tocche- 
rà i rioni cittadini fino a 
riallacciarsi alla Grande 
viabilità. Il progetto preli- 
minare, che ha ottenuto il 
via libera dalla Legge obiet- 
tivo del governo, è stato pro- 
mosso dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia, nell’ambito 
del Programma nazionale 
delle infrastrutture strate- 
giche. 

L'annuncio dell’avvio del- 
la procedura è stato pubbli- 
cato l’altro giorno sui quoti- 
diani a cura della Direzio- 
ne regionale della viabilità 
e dei trasporti. Ci sono 30 
giorni di tempo per far per- 
venire eventuali osservazio- 
Ni all’elaborato. 

Come detto, la nuova via- 


Un mese per proporre osservazioni al futuro asse viario di accesso da 


L'area dove è stato approntato il cantiere della superstrada. 


bilità, per la quale i tempi 
di realizzazione si misura- 
no probabilmente in lustri, 
si compone di due arterie 
principali, denominate 


«Passante intervallivo» e, 


«Penetrazione Nord». Il pri- 
mo presenta caratteristi- 
che di una strada di tipo D 
(urbana di scorrimento), si 
sviluppa su di un tracciato 
sotterraneo, e costituisce la 
direttrice lungo la quale, 
nel corso degli anni, si è svi- 


luppata l’urbanizzazione di 
Trieste. I punti di collega- 
mento tra la viabilità esi- 
stente e il Passante inter- 
vallivo sono: viale Mirama- 
re, via Giusti, via Moreri, 
via Fabio Severo (universi- 
tà), Rotonda del Boschetto, 
via Cumano, Valmaura (ci- 
Imitero di Sant'Anna), Gran- 
de viabilità (San Pantaleo- 
ne). La Penetrazione Nord, 
invece, costituisce un colle- 
gamento di tipo autostrada- 
le tra la A4 e il Passante in- 


Nord alla città 


tervallivo stesso. La pen- 
denza non dovrebbe supera- 
re il 3 per cento per l’intero 
tracciato. Ad eccezione del- 
le aree di svincolo per le 
connessioni con la viabilità 
cittadina, il tracciato si svi- 
luppa completamente in 
galleria. «Oggi in città - 
questo il parere espresso 
tempo fa dall’assessore re- 
gionale ai Trasporti Franco 
Franzutti - si entra soltan- 
to dalla Costiera o in alter- 
nativa da via Commerciale 
o da via Fabio Severo, men- 
tre la penetrazione urbana 
è tutta in salita e su due 
uniche direttrici», cioè via 
Milano-via Coroneo e Rive- 
Corso Italia. In pratica, il 
traffico di accesso al centro 
cittadino converge tutto nel- 
l’unico punto di piazza Dal- 
mazia-piazza Libertà, in ba- 
se a uno schema di viabili- 
tà nato dalle «intuizioni», ri- 
corda Franzutti dell’archi- 
tetto giapponese Kenzo 
Tange, che negli anni Set- 
tanta l'allora sindaco Spac- 
cini chiamò a delineare le 
prospettive urbanistiche di 
Trieste. 


Fino a domenica una serie di iniziative di divulgazione aperte al pubblico e agli studenti. Previste anche visite guidate all’osservatorio di Basovizza 


«Le stelle vanno a scuolan, nuovo approccio all'astronomia 


L'Osservatorio 


Una via nuova per la divulgazione: dell’astrono- 
mia e dell’astrofisica è stata sperimentata nei 
giorni scorsi dall’Osservatorio astronomico insie- 
me all’istituto comprensivo Tiziana Weiss, Il pro- 
getto «Le stelle vanno a scuola» intende proporre 
agli studenti un modo nuovo di avvicinarsi alla 
scienza e ai suoi metodi sperimentali, rendendoli 
protagonisti in tutte le fasi di osservazione astro- 
nomica. Nella succursale di Basovizza sono stati 
installati una coppia di telescopi per l’osservazio- 
ne del sole e SRI cielo notturno, completamente 
informatizzati, una strumentazione di avanzata 
tecnologia per l'acquisizione dei dati e sistemi di 
comunicazione e video conferenza. Il telescopio 
viene controllato direttamente dalla scuola, e i 
ragazzi, guidati dal loro insegnante, scelgono gli 
oggetti. da osservare e si occupano dei dati acqui- 
siti. Durante tutte le operazioni vengono assisti- 
ti in video-conferenza da ‘un astronomo presente 
in cupola. I dati così ottenuti possono essere poi 
archiviati localmente per essere successivamen- 


te discussi in classe, creando in questo modo un 
archivio a scuola. Le sessioni di «laboratorio 
astronomico» possono essere condotte sia di not- 
te, con lo studio diretto del cielo notturno, sia di 
Faro con l’osservazione del sole. Astronomi del- 

Inaf (Istituto nazionale di astrofisica) e un sito 
Internet (www. ts.astro.it/LeStellevannoaScuo- 
la) sono a disposizione dei docenti per organizza- 
re le sessioni osservative. 

La stazione osservativa è impegnata fino al 13 
aprile anche nella VI settimana nazionale del- 
(tina con diverse iniziative dal titolo: 
«Gli studenti fanno vedere le stelle». Si tratta di 
una serie di appuntamenti che permetteranno 
agli studenti di riscoprire la «dimensione astro- 
nomica», che purtroppo si va sempre più perden- 
do nelle città. L'intento è anche quello di sensibi- 
lizzare al problema della «perdita dei cieli bui», 
dovuta ad un uso non corretto dei sistemi di illu- 
minazione. Serate astronomiche pubbliche saran- 
no promosse nelle principali città italiane in col- 


laborazione con gli Enti locali, che abbasseranno 
le luci degli impianti pubblici per diminuire l’im- 
pianto luminoso, 

A Trieste «la settimana astronomica» compren- 
de diverse sessioni aperte sia al pubblico che agli 
studenti. E in particolare, oltre ai laboratori rela- 
tivi al progetto «Le stelle vanno a scuola», ci sa- 
ranno Visite guidate all’Urania carsica nella se- 
de di Basovizza curata dal gruppo di astronomia 
del Liceo scientifico (a ancora lezioni 
di astronomia nelle scuole e presentazione del 
progetto a studenti e docenti delle scuole delle 
«Olimpiadi italiane di astronomia» e una confe; 
renza nell'aula magna dell’«Oberdan» il 10 apri- 
le alle ore 18. ; ì 

Le attività si concluderanno domenica 13 apri- 
le con l'apertura al pubblico della stazione osser- 
vativa di Basovizza dalle 15,80 con visite guida- 
te, osservazioni del sole e del cielo notturno dalle 
20.30 alle 23. Il programma della settimana è di- 
sponibile sul sito: www.is.astro.it. 


MARTEDÌ 8 APRILE 2003 


Caliterna spacca la maggioranza ! 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Approvata a sorpresa una delibera dell'Ulivo che chiede chiarezza sulla cessione del parcheggio 


Chiesta la definizione di un piano che tenga conto delle necessità della gente 


Il Tar ha respinto il ricorso 
presentato nel settembre 
scorso dalla cooperativa 
Itaca (precedente appalta- 
| trice dei servizi alla casa di 
riposo di Muggia) contro il 
Comune e la cooperativa 
neoappaltatrice (la Quadri- 
foglio). Il pronunciamento 
è arrivato in questi giorni. 
«Si dimostra che, nonostan- 
te le osserva- 
zioni, tutto è 
| stato fatto se- 
condo la leg- 
ge», è il com- 
mento del sin- 
daco. 

La Itaca ave- 
Va contestato 
varie fasi del- 
l'iter di aggiu- 
dicazione. Evi- 
| denziava, tra 
l’altro, la viola- 
zione dell’im- 
parzialità del- 
la commissio- 
ne  giudicatri- 
ce, essendo composta preva- 
lenteménte da dipendenti 
comunali e presieduta dal 
responsabile del servizio. 
Contestava anche il fatto 
che la commissione, prima 
dell’aggiudicazione ufficia- 
le, aveva rinegoziato, con 
la ditta poi risultata vinci- 
‘| trice, alcuni aspetti del pro- 
getto e dell'offerta economi- 
ca (comunque più onerosa 
rispetto al bando di gara), 
evidenziando in questo an- 


Il sindaco: «Tutto è stato fatto secondo la legge» 
| Casa di riposo: il Tar respinge 
|il ricorso della Cooperativa Itaca 
| contro Comune e Quadrifoglio 


La casa di riposo. 


che la violazione della par 
condicio. Rinegoziazione, 
che, come evidenziato nel 
ricorso della cooperativa 
Itaca, comportava un decre- 
mento dei servizi e della 
qualità degli stessi. 

Il Tar ha, testualmente, 
«in parte rigettato e in par- 
te dichiarato inammissibi- 
le» il ricorso della Itaca, ri- 
tenendo quindi 
nel giusto il Co- 
mune e l’opera 
della commis- 
sione giudica- 
trice. 

Ma questa è 
solo una parte 
della vicenda 
relativa al nuo- 
vo appalto dei 
servizi della ca- 
sa di riposo, as- 
sunto nel giu- 
gno dello scor- 
so anno, I pa- 
renti degli ospi- 
ti, nel corso dei 
mesi, hanno chiesto al Co- 
mune di vigilare sull’opera- 
to della Quadrifoglio, non 
contenti appieno dA servi- 
zio offerto. Come da con- 
tratto, il Comune si pro- 
nuncerà in merito non pri- 
ma della fine del primo an- 
no di appalto, ovvero agli 
inizi di giugno. Solo in caso 
di gravi inadempienze, il 
Comune avrà il diritto di 
recedere dal contratto. 

s. re. 


. 


La maggioranza in consiglio 
comunalea Muggia ieri si è 
spezzata in due, e ha permes- 
so l’approvazione di una pro- 
posta di delibera dell’Ulivo, 
che chiede chiarezza sulla 
trattativa di cessione di Cali- 
terna (stime, partecipazioni 
del Comune, metodi di scel- 
ta del nuovo gestore), ma an- 
che la definizione di un pia- 
no parcheggi che tenga con- 
to di varie esigenze della po- 
polazione, prima di provvede- 
re alla cessione di Caliterna. 

Esito: contrari solo il sin- 
daco, l'assessore Costanzo e 
il vicesindaco Prodan (An), 
gli assessori Volsi e Vascotto 
(Fi) e il capogruppo del Nuo- 
vo Psi Bonivento; astenuti il 
presidente Millo (Fi), i consi- 
glieri Degrassi (Cdu), Grison 
(Fi), l'assessore Stener (Lpm- 
Fi) e il capogruppo della Cdl 


_- 


«Opicina, 


Via di Prosecco a Opicina. 


Vlahov (Fi). Postogna (Cdu) 
non ha partecipato al voto. A 
favore, i sette consiglieri di 
opposizione (assente Grego- 
ri). 

«Non ci siamo capiti bene 
con il capogruppo. La delibe- 
ra ora non creerà problemi. 
Daremo alle opposizioni le ri- 


' sposte che vogliono», ha det- 


to poî Gasperini, che nei gior- 
ni scorsi aveva invece prean- 
nunciato che tale delibera sa- 
rebbe stata bocciata. Ma do- 
po la seduta, dalla stanza 
del sindaco, dove si è tenuta 
una riunione urgente dei 
membri di Forza Italia, si 
sentivano toni alquanto acce- 
sÌ, 

Prodan ha poi annunciato 
che chiederà una verifica in 
maggioranza sul capogrup- 
po, non scartando l'ipotesi 
che An faccia gruppo a sé. 


_ 


Ma l’astensione pare non 
sia stata tanto un «disgui- 
do», ed è stata motivata, qua- 
si per tutti, da Grison: «Il 
mio voto sia di monito politi- 
co al sindaco. Mi considero 
la continuità dell’ammini- 
strazione precedente, che vo- 
leva questo Parcheggio: Qui 

are si sia scartata del tutto 
a possibilità di tenerselo». 

Come si sa, nella gestione 
del parcheggio di Caliterna e 
di altre aree a AIEEo in 
centro (già individuate) su- 
bentreranno, assieme, Comu- 
ne, Act e Friulia. La trattati- 
va sarà conclusa oggi. An- 
drea Mariucci (Per Muggia) 
è sbottato: «Non è cosa di po- 
co conto per i muggesani, 
ma le opposizioni non posso- 
no dare suggerimenti. Si pre- 
senta il fatto compiuto, sen- 
za aver mai detto nulla sulla 
trattativa». 


Appunto fatto anche dagli 
altri membri di opposizione: 
«Oggi se ne parla quasi per 
caso. Non ci è mai stata pre- 
sentata una documentazione 
in merito. La nostra delibera 
chiede solo di essere informa- 
ti», così il capogruppo del- 
l'Ulivo Gianmarco Scarpa. 

Sulla necessità di un pia- 
no parcheggi (ma alla fine di- 
squisendo anche su una que- 
stione squisitamente «lessi- 
cale») si sono scontrati Boni- 
vento («Muggia è piccola. È 
LoDDO parlare di un piano 
parcheggi, quanto di un'indi- 
viduazione di aree di sosta 
regolamentata per valorizza- 
re il centro storico») e More- 
no Valentich (Ds-Ulivo): «Da 
anni si parla di sviluppo turi- 
stico e un piano serve, ecco- 
me. Non critico del tutto 
l’iter intrapreso, ma il consi- 
glio comunale deve prender- 


IL PICCOLO 


Una veduta dell'area del parcheggio Caliterna a Muggia. 


ne parte. Non è solo una deci- 
sione tecnica». 

Il sindaco poi ha replicato: 
«Il piano non sarà presenta- 
to a scatola chiusa. Quanto 
fatto è un lavoro di program- 
mazione chiara, che ha tenu- 
to conto delle varie esigenze 
dei cittadini». 

Sulla delibera in sé, Valen- 
tich ha anche detto: «Rappre- 
senta una svolta, che spinge 
al dialogo e vuol porre fine 
alle accuse che noi facciamo 
solo demagogia. La delibera 
è bipartisan, e voglio vedere 
se qui si fanno gli interessi 


Protesta generalizzata dei cittadini dell’Altipiano Est che hanno iniziato una raccolta di firme per una petizione che consegneranno agli enti locali 


dei muggesani o dell’apparte- 
nenza politica». 
Alla fine il voto «variega- 
to» può averlo accontentato. 
Ad inizio seduta invece è 
stata bocciata l’altra delibe- 
ra dell'Ulivo che, visti gli svi- 
luppi giudiziari, chiedeva la 
revoca della convenzione con 
Acquario, Ritirata ad inizio 
dibattimento un'analoga de- 
libera di maggioranza. Ga- 
sperini ha poi spiegato: 
«L’avevano richiesta le oppo- 
sizioni, ma l'hanno criticata 
lo stesso. Inutile discuterla». 
Sergio Rebelli 


distretto in degrado e servizi sanitari precari» 


Servizi sanitari precari a Opicina. Una denuncia 
dei cittadini rivolta innanzitutto ai consiglieri 
circoscrizionali, «La protesta è generalizzata — af- 
fermano i presidenti di Altipiano Est Albino So- 
sic e il capogruppo ulivista Maria Monteleone — e 
deriva da una questione fondamentale: l’inade- 
guatezza della sede del distretto opicinese di via 


di Prosecco». 


«La situazione è ben nota — continua la Monte- 
leone. Il distretto sanitario si è insediato circa 
quattro anni or sono nella vecchia sede del consi- 
La circoscrizionale, traslocato negli ampi e con- 

‘ortevoli locali del centro civico di via 

Sin dal principio, l’esiguità di quei locali ha mes- 
so a dura prova i residenti. Facciamo un esem- 
pio: gli spazi esigui non consentono agli operato- 
più persone. 
l’utente non può, nella stessa giornata, prenota- 
re e ottenere i servizi diagnostici richiesti. Potete 
dunque immaginare quali difficoltà vi siano in 


ri del distretto di servire 


particolare per gli anziani». 


oberdò. 


Dunque 


Secondo il capogruppo ulivista, anche l’aspetto 
del distretto lascia a desiderare, bisognoso sia al- 
l’esterno che all’interno di pulizie e pitturazioni. 
Attenzione pure alle scale d'accesso. Secondo la 
Montenapoleone hanno propiziato la caduta di al- 
cuni anziani, e uno di questi ha avuto delle serie 
conseguenze. 

«Perché si è arrivati a questo punto? Il proble- 
ma — afferma Albino Sosic — deriva dalla man- 
canza di rispetto per le promesse non mantenuta 
a suo tempo sia dal Comune sia dall'Azienda per 
i servizi sanitari. Infatti il Distretto sanitario 
avrebbe dovuto traslocare al più presto nel com- 
plesso del centro civico, assieme al ricreatorio e 
agli altri servizi. Purtroppo ciò non è accaduto. 
Per anni l’opera è stata inserita nel piano comu- 
nale successivamente procrastinata all'anno suc- 
cessivo. Attualmente è stata rimandata al 2005, 
una bella fregatura!». «A nulla sono servite le ri- 


chieste inoltrate al direttore dell’Azienda sanita- 


DUINO AURISINA Clima di attesa e apprensione nello stabilimento Burgo alle prese con il calo della domanda 


Cartiera, cassintegrazione nell'uovo di Pasqua 


Impianto a rischio chiusura dal 14 al 20. Vacanze forzate per tutti 


Apprensione. Questo il cli- 
ma che si respira alla car- 
tiera Burgo di San Giovan- 
ni di Duino. Mentre conti- 
‘nua l'attesa per la riaper- 
tura della prima 
delle tre linee di 


blocco della produzione 
per quest'anno. I lavorato- 
ri, attraverso i sindacati, 
hanno denunciato la situa- 
zione di incertezza, chie- 


Produzione, fer- 
ma da numerosi 
Mesi, si affaccia 
l'ipotesi di una 
Settimana di cas- 
Sa integrazione 
‘per tutti i lavora- 
tori, con la so- 
Spensione dell'at- 
tività anche per 
Il'indotto. 

La decisione 
Non è ancora uffi- 
‘ciale: ma proba- 
bilmente la pros- 
sima settimana 
‘lavorativa, dal 14 
‘al 20 aprile, l'im- 
pianto chiuderà 
-per fare fronte al calo della 
domanda di carta, che atta- 
naglia da mesi il mercato a 
—livello globale. Vacanze pa- 
squali. forzate, insomma, 
per tutti i lavoratori dell'in- 
dustria di Duino, e senza 
la certezza che si tratti 
dell'ultima occasione di 


Ennesimo intervento di pu- 
izia in Carso. A darne l’an- 
Muncio è la delegazione lo- 
cale degli Amici della Ter- 
Ta che domenica scorsa ha 
Portato a termine il trente- 
SImo intervento di bonifica 

nell’ambito dell'operazione 
| Carso pulito. 

I volontari, spiega una 
| nota, nonostante le avver- 
se condizioni meteorologi- 
che (forte bora e tempera- 
tura rigida) hanno raccolto 
oltre 600 kg di rifiuti. 

.In particolare sono stati 
Tiempiti una cinquantina 
i sacchi neri (di rifiuti va- 
ri tra cui abbondavano pla- 


[Oltre 600 kg di rifiuti 
ripuliti dagli Amici della Terra 


lungo periodo, ma al mo- 
mento ancora nessuna del- 
le ipotesi positive prospet- 
tate si è concretizzata. I 
rappresentanti dei lavora- 


gio Dressi, incontro che 
era stato in un primo mo- 
mento fissato e poi postici- 
pato, e la nuova data deve 
essere ancora fissata. 

La preoccupa- 
zione - spiegano i 
sindacati - è che 
la situazione di 
incertezza conti- 
nui, senza una 
precisa reazione 
da parte  del- 
l’azienda, ora che 
dal punto di vista 
tecnico il Comune 
di Duino Aurisi- 
na ha sbloccato il 
piano particola- 
reggiato per il col- 
legamento della 
ferravia, e sareb- 
bero attivabili gli 


dendo incontri ufficiali per 
chiarire la situazione: un 
precedente incontro, realiz- 
‘zato tra la proprietà Burgo 
e i sindaci di Monfalcone, 
Trieste e Duino Aurisina 
aveva fatto intravvedere 
qualche miglioramento del- 
la situazione, almeno nel 


in Carso 


stica e vetro) e, raccolti se- 
paratamente; rifiuti in- 
gombranti e tossico nocivi 
come copertoni di auto e di 

ir (recuperati con fatica 
dal fondo di una dolina), 

arti di carrozzerie d’auto 
portiere, cofani e altro), 
carcasse di elettrodomesti- 
ci (televisori in particola- 
re), batterie d'auto. 

Anche questa volta pu- 
troppo si è constatato co- 
me mole zone del Carso so- 
no state trasformate in ve- 
re e proprie discariche da 
Rarsha senza scrupoli o 

‘a incivili che gettano dal- 
le auto in corsa ogni sorta 
di immondizia 


Apprensione alla Cartiera: a Pasqua potrebbe arrivare la cassintegrazione. 


tori - ha dichiarato Walter 
Ulcigrai, anche consigliere 
comunale dell'Ulivo a Dui- 
no Aurisina, oltre che sin- 
dacalista - hanno chiesto 
un nuovo incontro urgente 
tra la prioprietà torinese 
dell'azienda e l'assessore 
regionale all'industria, Ser- 


investimenti, in 
grado forse di mi- 
gliorare la compe- 
titività dello stabilimento, 
sommando a questo anche 
il rpiano di tagli al perso- 
nale, che la proprietà ha 
varato, con la messa in mo- 
bilità di una cinquantina 
di dipendenti, negli ultimi 
mesi. 

fr.c. 


11 30° intervento di pulizia in Carso è stato concluso. 


Seppur invitati, com- 
menta in maniera critica 
la nota degli Amici della 
terra, i candidati alle ele- 
zioni regionali non si sono 
fatti vedere, 

L'operazione Carso puli- 


to torna sabato 8 maggio 
nei boschi dei Piani del 
Grisa con la partecipazio- 
ne della scuola media Co- 
dermaz. Chi volesse visita- 
re il sito Internet può farlo 
cliccando www.adt-fvg. 
org, 


Duino Aurisina 


La Variante 21 
torna in aula 


Si torna in aula domani 
mattina. A una settima- 
na dall'approvazione del- 
la Variante 21 al piano 
regolatore il consiglio co- 
munale di Duino Aurisi- 
na si riunisce domani 
mattina per completare 
l'ordine del giorno della 
precedente seduta. 

Come chiesto dall'Uli- 
vo (ma stabilito anche 
dalla maggioranza) non 
è entrato nel program- 
ma dei lavori, in extre- 
mis, il punto relativo all' 
approvazione del piano 
Parola eno per la 

aia di Sistiana, che slit- 
ta ancora di qualche set- 
timana. All'ordine del 
giorno, domani mattina, 
una serie di delibere tec- 
niche e la risposta a nu- 
merose interrogazioni e 
mozioni «pendenti» da al- 
cune sedute. 


ria Franco Zigrino — riprende Maria Monteleone 
— perché la situazione è rimasta la stessa». In ve- 
rità peggiorata, se si pensa che l'ospedale Santo- 
rio di via Bonomea non è più accessibile. «Erava- 
mo stati noi della Circoscrizione — spiega Sosic — 
a chiedere alla Trieste Trasporti di far converge- 
re almeno una volta all’ora il percorso della linea 
4 barrata di fronte a quel nosocomio, in modo da 

oter usufruire della linea 38 che lì fa capolinea. 

‘espediente consentiva agli opicinesi di raggiun- 
gere il distretto sanitario roianese di via 
una delle sedi più vicine all’altipiano. Ulteriori 

unti di riferimento l'ospedale di Cattinara e il 
dietro del comune di Duino Aurisina. 

«In queste condizioni non è possibile andare 
avanti — sostiene la Monteleone —. Abbiamo ini- 
ziato una raccolta di firme per una petizione. Gli 
opicinesi vogliono un nuovo distretto sanitario, 
in nome di quel diritto alla salute dovuto e pur- 
troppo, dagli enti, disatteso», 


tock, 


ma. loz. 


Al posto di Dragotin Stare vorrebbero un personaggio della fantasia 


Materna slovena di Prosecco 
i genitori «bocciano» il nome 


Verrà probabilmente intito- 
lata alla memoria di Drago- 
tin Starc, ma non è detta 
l’ultima parola. Anche se il 
Comune ha dato il proprio 
parere favorevole (ma 
non vincolante) alla 
nuova. denominazione, 
su richiesta del consi- 
lio scolastico regiona- 
le, è probabile che la 
scuola materna statale 
con lingua d’insegna- 
mento slovena di Pro- 
secco rimarrà ancora 
per qualche tempo sen- 
za nome. In questa ma- 
niera il consiglio di cir- 
colo è venuto incontro 
alle richieste di un grup- 
po di genitori dei piccoli 
alunni, che per la scuo- 
la materna preferirebbe- 
ro una denominazione 
ispirata a qualche novel- 
la er i bambini 
Un'idea già percorsa da di- 
versi istituti scolastici citta- 
dini, intitolati a personaggi 
o vicende vicini al mom 
delle fiabe o a momenti tipi- 
ci dell’infanzia. 

«In origine — spiega 
Stanka Sosic, dirigente del- 
la direzione didattica di Opi- 
cina da cui dipende la mater- 


na di Prosecco — il consiglio 
di circolo aveva individuato 
nella figura di Dragotin 


Stare la persona cui intitola- 
re la scuola». 


Stare, nato a Prosecco nel- 
l’ultima parte del 1800, era 
proprietario dell’immobile 
che oggi ospita la quaranti- 
na di bimbi distribuiti nelle 
due sezioni che sostanziano 
la materna. Scomparso nel 
1948, Dragotin Stare si rese 
protagonista di una serie di 
iniziative in campo cultura- 


le. Fu tra l’altro tra i promo- 
tori della banda musicale 
del paese. «Da parte del Co- 
mune — afferma l'assessore 
Angela Brandi — ci si è limi- 
tati a deliberare la ri- 
chiesta di intitolazione 
come vuole la normati- 
va. Il nostro parere è fa- 
vorevole ma non vinco- 
lante, e come sempre 
viene restituito al ri- 
chiedente consiglio sco- 
lastico regionale». 

«La direzione didatti- 
ca ha tenuto in tebito 
conto le osservazioni for- 
mulate dall’utenza — ri- 

rende Stanka Sosic —. 
infatti lo scorso mese 
abbiamo ricevuto una 
delegazione di genitori 
che ci hanno espresso le 
proprie perplessità su 
tale intitolazione, rite- 
nendo più appropriato 
l'utilizzo di un personaggio 
o una figura appartenenti al 
mondo della fantasia slove- 
no. Per questa ragione, al- 
meno per quest'anno, sopras- 
sederemo alla denominazio- 
ne della scuola materna. Ne 
riparleremo all’inizio del 

nuovo anno scolastico». 
ma. lo. 


SAN DORLIGO DELLA VALLE Educazione stradale per gli studenti di lingua slovena e italiana 


Lezione in classe con i Vigili urbani 


I Vigili urbani incontrano i 
ragazzi a scuola per inse- 
gnare l’educazione strada- 
le. Succede a San Dorligo 
della Valle: da alcuni mesi 
infatti gli agenti della poli- 
zia municipale in collabora- 
zione con la direzione didat- 
tica per le scuole con lingua 
d’insegnamento slovena, 
stanno effettuando una se- 
rie di incontri per gli alun- 
ni nell’ambito del progetto 
di educazione stradale. 
Agli alunni, di tutte le 
scuole elementari ai quali 
si sono affiancati anche 
quelli della elementare di 
uggia, spiega una nota, 
sono state presentate dai vi- 


gili urbani Loredano Dobri- 
la, Sandor Bukavec ed 
Erika Inamo, le norme stra- 
dali basilari e la segnaleti: 
ca. Inoltre sono state impar- 
tite istruzioni sul comporta- 
mento che si deve seguire 
sulla strada, con particola- 
re attenzione alla condotta 
dei pedoni e dei ciclisti. 

Gli incontri (complessiva- 
mente ci sono stati 7 inter- 
venti della durata di 2 ore 
ciascuno) comprendevano 
anche discussioni in aula 
ed esempi grafici per la si- 
mulazione di varie situazio- 
ni che possono verificarsi 
sulla strada. Nei prossimi 
giorni gli incontri verranno 


riproposti anche alle scuole 
con lingua di insegnamento 
italiana a Bagnoli-Boljunec 
e a Domio-Domjo. 

Verso la fine di aprile-ini- 
zio di maggio, si concluderà 
la serie di lezioni con la rea- 
lizzazione di un’esercitazio- 
ne pratica sul piazzale anti- 
stante la palestra comuna- 
le di Dolina e per le scuole 
italiane nelle rispettive se- 
di, durante la quale gli 
alunni potranno mettere in 
pratica le conoscenze acqui- 
site e, con l’ausilio di bici- 
clette, cimentarsi su un per- 
corso sul quale verranno 
naturalmente posti gli ap- 
positi segnali stradali. 
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IL PIGGOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Concerto Chiesa 
in chiesa di Cristo 


Oggi, nella chiesa della Co- 
munità luterana in largo 
Panfili, con inizio alle 
20.30, si svolgerà il concer- 
to della «Gorizia Guitar or- 
chestra», organizzato dal 
Circolo ricreativo universi- 
tario. 


Proiezione 

di diapositive 

Al Circolo fotografico trie- 
stino, via Zovenzoni 4, ini- 
zio ore 19 proiezione di dia- 


ositive in dissolvenza di 
urio Casali «Murales a 


Melara», «Supermarket», 
«Grado». 

Circolo 

Fincantieri 


Oggi, alle 17.30, nella «Sa- 
la Fenice» del Circolo Fin- 
cantieri-Wartsila, in galle- 
ria Fenice 2, primo piano, 

er la rubrica «Gli ospiti 

el presidente», il presiden- 
te provinciale dell’Anla Sil- 
vano Delise presenterà 
«Mille chilometri di poe- 
sia», letture e interpretazio- 
ni di Cosimo Cosenza. 


Il mondo 
del torrentismo 


Oggi, alle ore 20.30, serata 
informativa sul mondo del 
torrentismo con proiezione 
di un video nella palestra 
dell’Associazione Olympic 
rock di via Frescobaldi 23 
(tel. 040/825222 dopo le ore 
17, romy@canyoning.it). In- 
gresso libero. 


Attività 
Pro Senectute 


Giornata di chiusura del 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 è aperto dalle ore 14 
alle ore 18.30, con la biblio- 
teca a disposizione dei soci. 


Parata 
delle lampade 


Il fiduciario dell’associazio- 
ne Amira (Associazione 
màitres italiani ristoranti e 
alberghi) sezione di Trieste 
ricorda a tutti i soci iscritti 
l’incontro conviviale di og- 
gi, alle 15.30, alla sede del 
ristorante «La Marinella», 
nel quale sarà discussa an- 
che la manifestazione della 
Si parata delle lampa- 
le». 


Incontro 
di poesia 


Oggi incontro con soci e 
simpatizzanti del Centro 
letterario del Friuli Vene- 
zia Giulia al caffè Tomma- 
seo, alle 17: incontro di poe- 
sia e programmi 2003. 


«La ragazza 


del peccato» 


In occasione dell’anniversa- 
rio della nascita di Claude 
Autant-Lara, si terrà oggi 
‘un incontro dedicato alla fi- 
‘a del regista francese. 
‘iniziativa avrà inizio alle 
16 al cinema Fellini in via- 
le XX Settembre, con il film 
«La ragazza del peccato». 
Al termine, alle 18, si terrà 
una conferenza di Maurizio 
Cabona. L'iniziativa è del 
oo universitario Hob- 
it. 


_ 


Domani alle 16.45 al Cir- 
colo della stampa (corso 
Italia 13, sala P. Alessi, 
1.0 p.) il dott. Rodolfo An- 
tonello, direttore della 
struttura assistenziale 
universitaria di Neurolo- 
gia, parlerà su «La malat- 
tia di Parkinson: aspetti 
clinici e terapeutici». La 
malattia di Parkinson è 
una delle malattie neuro- 
logiche più diffuse al mon- 
do: attualmente in Euro- 
pa circa una persona su 
mille ne è affetta. Se si 
considera però soltanto la 
popolazione al di sopra 


tuale dei pazienti supera 
addirittura 1’1%. 

La sua importanza non 
è legata unicamente alla 
sua diffusione, ma per il 
suo carattere cronico e ta- 
lora invalidante rappre- 
senta un problema medico 


dei settant'anni, la percen-— 


La Chiesa di Cristo di Trie- 
ste organizza un ciclo di 
conferenze al Centro della 
Marittima (molo Bersaglie- 
ri): oggi ore 18.30 «Gesù, il 
Crocifisso», domani ore 
18.30 «Gesù, il Risorto». Re- 
latore: Stefano Corazza. 
L'ingresso è libero. 


«Il pianeta 
che non c'è» 


Giovedì, alle 18, alla Libre- 
ria Minerva (via S. Nicolò 
20), sarà presentato da Ga- 
briella Musetti il libro «Il 
ianeta che non c'è» di Li- 
iana Gregorin. Letture di 
Tosca Zamperla. 


Club 
Reali 


A cura del settore cultura e 
svago dei Club Reali triesti- 
ni sì terrà oggi, con inizio 
alle 18, nella sala Vittorio 
Emanuele di via Imbriani 
4, la prima videoserata de- 
dicata alla scoperta turisti- 
ca dell'Inghilterra, Ingres- 
so libero. 


Psacaropulo, 


mostra 


Oggi alle 20 al circolo Ta- 
bor di Opicina (via del Ri- 
creatorio 1) verrà inaugura- 
ta una personale di Alice 
FEO: Le opere sa- 
ranno illustrate dal critico 
Sergio R. Molesi. Il vernis- 
sage verrà allietato da un 
intervento musicale di Ste- 
fano Casaccia al flauto dol- 
ce. La mostra, visitabile 
nei giorni feriali dalle 16 al- 
le 19, rimarrà aperta fino 
al 18 aprile. 


Assemblea 
Goethe-Zentrum 


Il giorno 16 aprile alle ore 
19 è convocata l’assemblea 
ordinaria dei soci del Goe- 
the-Zentrum Triest alla se- 
de di via Coroneo 15. 


Cronoscalata 
del Boschetto 


La Società ciclistica Gentle- 
men, domenica, organizza 
la «Cronoscalata del Bo- 


schetto» gara ciclistica a. 


cronometro individuale per 
tesserati Udace e Fci, an- 
che Mtb. Il percorso lungo 
il viale al Cacciatore sino al- 
la via C. Marchesetti, sarà 
chiuso al traffico dalle 8.30 
alle 11.30. Per informazio- 
ni cell. 347/1639965, Va- 
scotto. " 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Romeo Coloni 
nel XXI anniv. (8/4) dalla 
mamma 50, dagli zii Remigio 
e Nidia 25 pro Aism. 

- In memoria di Aldo Gregori 
nel suo 81° compleanno (3/4) 
da Franco e Ciano 10 pro Ass. 
Amici del cuore. 

- In memoria della mamma 
(3/4) da Livia 30 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Sonia Merla- 
to Covaz nel II anniv. (5/4) dal- 
la famiglia Ottaviani Zeslina 
20 pro Astad. 

— In memoria di Olga Percossi 
da Maria, Mariella, Dino 50 
pro Agmen, 

— In memoria di Vittorio Tonel- 
li nel XXVIII anniv. (6/4) dalla 
moglie Paola 25 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria dei genitori An- 
dreina nel VII anniv. (7/4) e 


Conferenza sulla malattia del neurologo Rodolfo Antonello 


Come sconfiggere il Parkinson 


e sociale. La nostra città 
rappresenta un osservato- 
rio privilegiato per le pato- 
logie neurologiche degene- 
rative e in particolare per 
la malattia di Parkinson. 
Quest'ultima è la conse- 
guenza della degenerazio- 
ne di alcune cellule nervo- 
se (neuroni) situate in 
una zona profonda del cer- 
vello denominata sostan- 
za nera che producono un 
neurotrasmettitore, la do- 
pamina, responsabile di 
un circuito che controlla il 
movimento. 

Nella maggioranza dei 
casi, i primi sintomi si no- 
tano intorno ai sessant’an- 
ni. La sintomatologia 
d'esordio può variare da 
soggetto a soggetto ma è 
solitamente caratterizza- 
ta da tremore, lentezza 
nell’iniziare i movimenti 
volontari, rigidità e insta- 


Lega 
Nazionale 


La Lega nazionale informa 
che per gravi motivi fami- 
liari della signora Giulia 
Lenzi Castoldi, la presenta- 
zione del volume «Alla por- 
ta orientale d’Italia Olocau- 
sto dimenticato» prevista 
per giovedì è stata rinviata 
a data da destinarsi. Rima- 
ne confermata, invece, alle 
ore 17.30 del 10 aprile, in 
occasione dell’emissione 
del francobollo celebrativo 
raffigurante il «Gian Rinal- 
do Carli» di Pisino, l’inau- 
gurazione della mostra fila- 
telica «La Contea di Pisi- 
no», dalla collezione di Ar- 
mando Bassa. 


I voti 
all'Università 


Da quest'anno all’Universi- 
tà di Trieste si può valuta- 
re la didattica via Web. Gli 
interessati all’iniziativa 
sperimentale sono gli stu- 
denti delle facoltà di Inge- 
gneria, Psicologia e Scienze 
Matematiche Fisiche e Na- 
turali, nonché tutti gli 
iscritti ai corsi di laurea 
Campus One. Per valutare 
basta collegarsi alla Home 
page dell'ateneo www.units. 
it e cliccare sull’icona in 
basso a destra. «Olickval». 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Assistenza 
fiscale 


Il servizio di assistenza fi- 
scale delle Acli ricorda che 
il termine per pensionati e 
dipendenti entro cui presen- 
tare il modello 730 è il 15 
giugno. L'ufficio di via S. 
Francesco 4/1 (scala A) è 
aperto dal lunedì al vener- 
dì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18.30 (040/3870848). 


Barcellona 
e Tarragona 


Con la Farit di via Felice 
Venezian 80 ancora posti 
disponibili al viaggio in Co- 
sta Brava dal 19 al 27 mag- 
gio. Per informazioni telefo- 
nare il lunedì dalle 10 alle 
12 allo 040-3814456. 


I ragazzi della Quinta A della Morpurgo in redazione 


LaVA della scuola a tempo pieno Morpurgo ha visitato il nostro giornale per scoprire 

i «segreti» della redazione e come nasce e si confeziona il giornale, Al termine della visita 
la tardizionale foto. Nel gruppo si riconoscono: Valentina Akilic, Mirella Bagno, Giuliano 
Cadel, Eleonora Calcina, Fabrizio Carli, Marco Catenacci, Ludovica D'Agostini, Andrea 
Favretto, Stefano Giachin, Cecilia Giurgevich, Jessica Grattoni, Francesca Eugenia 
Taluna, Angela Laera, Leonardo Morelli, Michael Pocecco, Luisa Rasku, Kevin Rigo, 
Petra Pusich, Stefano Senardi, Carlotta Spinelli, Michele Tarticchio, Angela Valerio, 
Andrea Valli, Alen Ziani, Irene Zubin. 


Trofeo 
Videosub 


Il Circolo sommozzatori Tri- 
este, proseguendo nella dif- 
fusione delle gare di specia- 
lità della Fips, organizza il 
«1° Trofeo Cst Videoclub» 
per il 12-13 aprile. Gli atle- 
ti sfideranno le Acque del 
golfo oggi nel campo gara 
all’esterno del porticciolo di 
Grignano (in caso di mal- 
tempo a Punta Sottile), per 
proseguire poi domenica 18 
con il montaggio dei filmati 
nella sede del Cst Informa- 
zioni telefoniche al numero 
040/826576. 


Consultorio 
per l'incontinenza 


Per disturbi di incontinen- 
za è in funzione il Consulto- 
rio per l’incontinenza urina- 
ria in età adulta e in età pe- 
diatrica, promosso dall’as- 
sociazione di volontariato 
Aprocon (Associazione pro- 
getto continenza). Le con- 
sultazioni avvengono nel- 
l'ambulatorio urologico al 
Distretto n. 1 in via Stock 2 
(Roiano) al secondo piano, 
stanza 201, previo appunta- 
mento, telefonando solo il 
giovedì dalle 17 alle 19 al 
numero 040/3997854. 


Numerologia 
tre incontri 


Corso. di numerologia, su 
tre incontri, il primo sabato 
ore 9-12.30 curato da Ru- 
ben. Per informazioni tel. 
040/3865558. 


Lotta 
ai tumori 


La Lega contro i tumori, 
con sede in via Rossetti, 62 
c/o Sanatorio Triestino, of- 
fre assistenza domiciliare 
ai malati oncologici e alle 
loro famiglie per mezzo del- 
la Leado (Assistenza domi- 
ciliare oncologica). Gli inter- 
venti degli operatori sono 
gratuiti. La Leado risponde 
aln° 040/3988312 tutti i gior- 
ni dalle ore 9.30 alle 12. 


Heinichen 
al Goethe 


Vi informiamo che il Goe- 
the-Institut Inter. Natio- 
nes, il Verein der Osterrei- 
cher e il Goethe-Zentrum 
Triest organizzano il primo 
incontro pubblico con lo 
scrittore Veit Heinichen, 
che leggerà i lingua tede- 
sca dei brani dai suoi ro- 
manzi gialli ambientati a 
Trieste. L'incontro si svolge- 
rà alle biblioteca del Goe- 
the-Zenturm in via del Co- 
roneo 15, giovedì alle 18. 


Ragazzi 
in montagna 


Il Gruppo di alpinismo gio- 
vanile della XXX Ottobre 
organizza un corso base di 
introduzione alla monta- 
gna rivolto ai ragazzi da 9 
a 16 anni. Il corso avrà svol- 
gimento da 29 aprile al 3 
giugno. Per informazioni ri- 
volgersi ai dirigenti del Gio- 
vanile alla sede Cai in via 
Battisti 22 (telefonare allo 
040/635500), al martedì dal- 
le 18.30 alle 19.30. 


Provincia 
modelli «Cud» 


La Provincia rende noto 
che sono in distribuzione al 
front office dell’Urp di via 
San Anastasio (piano ter- 
ra) i modelli «Cud» per gli 
ex dipendenti provinciali ti- 
tolari di assegni integrativi 
di riposo della Provincia. 
L'orario per il ritiro di detti 
moduli è il seguente: da lu- 
nedì a venerdì, dalle pre 9 
alle ore 13. 


Proprietà 

edilizia 

L'Associazione proprietà 
edilizia giovedì alle ore 
16.30 terrà la riunione men- 
sile dei soci alla sede degli 
Amici della Lirica in via 
Trento 15, secondo piano. 


Alzheimer, 
assistenza 


L’Associazione culturale 
«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Bianacaneve», via de- 
gli Alpini 18/1 — Opicina, 
gli operatori qualificati ope- 
ranti nella struttura dedica- 
ta alla malattia di Alzhei- 
mer e demenza senile sono 
disponibili per informazio- 
ni agli interessati. Telefono 
040/211550 dalle 9 alle 12. 


Gita a Parma 
la città ducale 


Con le Acli il 21 aprile, Lu- 
nedì dell'Angelo, in gita a 
Parma capitale del Ducato 
dei Farnese. Per informa- 
zioni: Acli via S. Francesco 
4. Tel. 040/3870525. 


A Lubiana 


con il treno storico 


Sono aperte da ora, sino a 
esaurimento, le adesioni a 
‘una gita con il treno storico 
a vapore sul percorso Villa 
Opicina-Lubiana per dome- 
nica 27 aprile. Informazio- 
ni alla sede di Campo Mar- 
zio Museo ferroviario, via 
Giulio Cesare 1, telefono 
040/3794185, tutti i giorni 
feriali e festivi eccetto il lu- 
nedì dalle 9 alle 13. 


Problemi di fede 
per telefono 


L’Associazione cattolica 
per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica). Martedì 
9-11, tel. 040/3801411, ri- 
sponderà un padre france- 
scano; giovedì 21-23, tel. 
040/53338, risponderà un 
padre gesuita; venerdì 
20-23, tel. 040/6314830, ri- 
sponderà un sacerdote dio- 
cesano. 


Per la difesa 

di Opicina 

La sede dell’Associazione 
per la difesa di Opicina sita 
in via di Prosecco 10 rima- 
ne aperta tutti i sabati dal- 
le 11 alle 12 e i mercoledì 
dalle 18 alle 19 a disposizio- 
ne del pubblico. 


del dott. Giulio Fragiacomo 
(onomastico 12/4) dalla figlia 
Giuliana Lepori e famiglia 50 
pro Frati Capuccini di Montuz- 
za (pane per i poveri), 50 pro 
Oratorio Salesiano Don Bosco. 
— In memoria di Giuliana Bro- 


* zich in Lipizer nel X anniv. 


(7/4) da Marisa e Augusto, Fla- 
via e Mario, Claudia e Fabio 
100 pro Comunità S. Martino 
al Campo (Don Vatta). 

— In memoria di Paola (7/4) 
dai genitori e nonna 50 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Giovanni As- 
selti nel III anniv. (8/4) da Lu- 
ciana, Pino, Anna e Francesca 
50 pro Fond. Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin Onlus. 

— În memoria di Giuseppe Ben- 
venuti (8/4) da Luci Cesare, 
Luisa Mattino 50 pro Ass. 
Amici del cuore. 


bilità posturale. Si tratta 
di un’affezione complessa 
che necessita di un approc- 
cio specialistico. 

L'evoluzione naturale 
della malattia è stata radi- 
calmente modificata dal- 
l'introduzione della tera- 
pia farmacologia di un far- 
maco disponibile fin dagli 
anni ‘60. 

Da allora si è registrato 
un costante progresso con 
la comparsa di nuovi far- 
maci sempre più idonei a 
rispondere alle esigenze 
del paziente e alla messa 
in opera di nuove ed effica- 
ci strategie riabilitative. 
Ancor oggi, nell’opinione 
popolare, la malattia di 
Parkinson è vissuta come 
un male incurabile men- 
tre attualmente la malat- 
tia in sé non ha quasi mai 
esito letale. 

Fulvia Costantinides 


— In memoria di Gino e Laura 
Bordato da Betta e Aldo 100 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Laura Borda- 
to dagli zii Rica e Vittorio 50 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Augusto Colle- 
rig nel XXXIV anniv. (8/4) dal- 
la figlia 50 pro Aire. 

— In memoria di Claudio Fran- 
co per l’anniv. (8/4) dalla fami- 
glia 15 pro Frati di Montuzza 
(pane peri poveri). 

— In memoria di Enzo Gherzei 
da Sergio 10 pro Aire. 

— In memoria di Iole Gioppo 
Rini nel I anniv. (8/4) dal mari- 
to Alberto 25 pro Enpa, 25 pro 
Astad, 25 pro gatti di Cociani. 
— In memoria di Tullio Ingra- 
valle dai collegh di Brunella 
45 pro Soc. Alpini Giulio Cor- 
si. 

— In memoria di Renata Zani- 


FARMACIE 


ni per il compleanno (8/4) dal- 
la figlia Roberta 25 pro Aire. 
—In memoria di Luciana Stra- 
ti in Zinarelli da Maurizio, 
Alessandra, Marco, Federica, 
Paolo, Cristina, Livio, Paolo, 
Federico 120 pro Aire. 

— In memoria di Luciana To- 
soni ved, Pacia da Stelio Roso- 
tini e fam. 30 pro Pro Senectu- 
e. 

— In memoria di Rosa Ucovi- 
ch ved. Fornasari dalle fami- 
glie Mayer e Petronio 50 pro 
Centro tumori Lovenati; 50 
pro ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giorgio Via- 
ra da Liliana e Luciano Mi- 
chelani 25 pro Centro tumori 
Lovenati, 25 pro ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di zia Pini da 
Gianni e Norma 50 pro frati 


Dal 7 al 13 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via dell'Istria 838 tel. 
638458, via Belpoggio 4 
tel. 306263, via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia tel. 232253, Fernet- 
ti tel. 416212 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via dell’Istria 33, 
via Belpoggio 4, piazza 
Giotti 1, via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, Fernetti tel. 416212 
- solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza: Giotti 
1 tel. 635264. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 0040/350505 - 
Televita. 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 

6.45 Z505, 

7.50 8.20 

9.00 9.30 

10.10 10.40 

11.50 

14.30 

15.40 

16.50 

18.00 


2 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Tutte le tipologie di biglietti della serie ©2M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre.2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


SIA (pane per i pove- 
ri). 
— In memoria di Ernesto Za- 
dro da Silvano e Mia Gandu- 
sio 30 pro Ass. donatori san- 
gue Trieste. 
— In memoria dell’avv. Fulvio 
Amodeo da Livia e Alberto 
Zuccheri 50, da Lucio ed Eu- 
enia Strassi 25 pro Frati di 
ontuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Giuseppe Bo- 
netti da Maria Acquavita. Le- 
tizia Acquavita, Flavia 
Zakraysek 80 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
- In memoria di Claudia Ber- 
nardini ved. Gori da Liliana, 
Lea Del Rio 50 pro Burlo Ga- 
rofolo. 
— In memoria del dottor Ga- 
stone Lettis da Livio e Ada 
Cobau 30 pro Medici senza 
frontiere. 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
VI: 7.45 
8.25 8.55 
Cheb) 10.05 
10.45 11.15 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 


18.05 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 LS5: 
11.56 12225 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
il6:55 1:25: 
18.05 18.35 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


€ 0,55 


— In memoria di Gaetano Mal- 
pis da moglie e figlia 25 
‘rati di Montuzza (pane per i 
poveri). zi fi 

- In memoria di Giuliana 


Tarz da Luisa Iarz e Fabio Mo-- 


ze 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Irene Carbo- 
ni in Crevatin dai colleghi del- 
la figlia Rita 145 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Sano 
taumaturgo da Bruno Zani 
25 pro chiesa di Sant'Anto- 
nio. 

— In memoria di Arduina Bar- 
zelogna ved. Spetic da Clau- 
dia, Lino 20 pro Fond. Luchet- 
ta, Ota, D'Angelo, Hrovatin. 
— In memoria di Boris Bel- 
tram da Giorgio e Claudia 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete in 
viale G. D'Annunzio n. 47 
(040/3898700) lunedì, vener- 
dì 17.30, mercoledì 20; op- 
pure in Pendice Scoglietto 
(040/577388) martedì, giove- 
dì e domenica ore 19. Ogni 
sabato alle 19 riunione 
aperta. 


Anoressia 
e bulimia 


L'Associazione Jonas-On- 
lus, Centro di ricerca psica- 
nalîtica per i nuovi sintomi 
del disagio contemporaneo 
(anoressie-bulimie, dipen- 
denze, attacchi di panico, 
ansia, depressione, ecc.), in- 
forma che è attivo uno spor- 
tello informativo gratuito, 


il lunedì, il mercoledì e il 
giovedì dalle 14 alle 18 alla 
sede in via XXX Ottobre 3, 
tel. 040/3865684. 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: via 
Corti 1/1; tel. 040-311312, 
040-305274, fax 
040-3226624. 
Oggi. Per i prenotati ritrovo 
ore 10 al Castello di Mirama- 
re per la visita «Nozze reali: 
la politica matrimoniale de- 
li Asburgo». 
ula A 9.15-10.05 prof.ssa 
M. de Gironcoli: lingua ingle- 
se I corso; Aula A 10.15-11.05 
prof.ssa M. de Gironcoli: lin- 
a inglese II corso; Aula A 
1.15-12.05 prof.ssa M. de Gi- 
roncoli: lingua inglese III cor- 
so. Aula B 10-10.50 prof.ssa 
T. Schneller: lingua tedesca II 
corso; Aula B I1-11.50 prof. 
ssa I. Schneller: lingua tede- 
sca II corso. Aula È 9-11.50 
sig. S. Renco: disegno. Aula 
D 9-11.30 sig.na G. Bianco: 
tombolo, sospeso. Aula D 
10-12 sig.ra G. Tommasini: 
maglia e uncinetto. Aula A 
15.15-16.20 prof. F. Nesbeda: 
Teatro Verdi: Giselle; Aula A 
16.35-17.20 prof.ssa À. Pette- 
ner: Shakespeare in love: 
Shakespeare e i suoi contem- 
poranei. Aula A 17.30-18.20 
BA M. G. Rutteri: Storia 
î Trieste. Aula B 
15.30-16.20 prof.ssa E. Sisto: 
Do, francese I corso; Aula 
B 16.35-17.25 prof.ssa E. Si- 
sto: lingua francese II corso; 
Aula B 17.40-18.35 prof.ssa 
E. Sisto: lingua francese; III 
corso. Aula C 16.35-17.25 sie 


R. Sauli: corso di aeromodelli- 
smo. 


Sede: largo Barriera V. 
chia 15 (IV piano); tel. 
040-3478208, _ fax 
040-3472634; e-mail unili- 
beretauser@ted.it. 
Liceo scientifico statale 
«G. Oberdan», via P. Vero- 
nese 1. Oggi: ore 15-17: Im- 
postazione vocale e canto (ma- 
estro Botta); Inglese III (dott. 
ssa Vigini); ore 16-17: Cami- 
nada ilustrada de Trieste e 
dintorni (sig: Meriggi); Slove- 
no III (dott.ssa Rauber); ore 
17-18: Prima pane (dott. 
Mannino); Ascolto della musi- 
ca (sig. Meriggi); ore 17-19: 
Teeniche sclaresche (signora 
Hemala); 17.30-19: Spagnolo 
I (dott. Della Rocca); ore 
18-19; Mi ritrovai per una sel- 
va oscura (prof. Nevjyel); Isla- 
mismo: corso introduttivo 
(dott. Ujcich). 
Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci-Sandrinel- 
li», via P. Veronese 3. Og- 
gi: ore 17-18: Inglese I (dott. 
ssa Bortuzzo); ore 18-19 In- 
lese II (dott.ssa Bortuzzo). 
iscina Altura, via Alpi 
Giulie 2/1. Oggi: ore 14-15: 


Mizzan 20 pro Frati di Mon- | Aquagym (sig.ra Furlan Vero- 
tuzza (pane per i poveri). nese), 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI s 


Data | Ora Nave Prov. Orm 
8/4 7.00 Br SEA LEADER Capodistria VII 
8/4 8.00 Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 
8/4 12.00 Li SILBA Tartous Siot 
8/4 18.00. It AUGUSTEA BARGE DUE Monfalcone Safa 
8/4 18.00 It TORE Monfalcone Safa 
8/4 18.00 Tu UND HAYRI EKINCI —— Ambarli 39 
TRIESTE - PARTENZE 
8/4 2.00 Gr PELLA Durazzo 16 
8/4 4.00. Gr MSC SICILY Ancona VII 
8/4 13.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
8/4 18.00 Eg TABA ordini 35 
8/4 18.00 Da LAOLA ordini 21 
8/4 19.00 Tu UND KARADENIZ Istanbul 81 
8/4 20.00. Ue PORT MYKOLAIEV Chioggia 40 
8/4 28.00 Br SEA LEADER Venezia VII 


MARTEDÌ 8 APRILE 2003 


Domani alla Baroncini la nuova silloge di Laura Borghi Mestroni 


Buonumore in versi maliziosi 


La poesia sa anche essere 
una sorsata di sano buonu- 
more: lo sono certamente i 
versi di Laura Borghi Me- 
stroni, l’autrice triestina 
da oltre vent'anni presente 
nel nostro panorama dialet- 
tale. Era infatti il 1979 
quando esordì con «Do ri- 
me de babezi», silloge segui- 
ta da «La vita xe un val- 
.Zer», «Paprica e morbin», 
«L’alegria in cassetin»; e an- 
cora «Bona giornata» — nel 
volume a sei voci «Calliope 
cara...» —, ed ora questa «Ci- 
cili ciocili» (edizione Il Co- 
riandolo, pagg. 69). 

Una raccolta di versi che 
domani alle 18, nella Sala 
Baroncini di via Trento 8, 
Irene Visintini presenterà, 
dopo l’introduzione di Ma- 
rio Pini, presidente del cir- 
colo «Amici del dialetto trie- 
Stino» che ha promosso l’in- 
contro. 

«Cicili ciocili» dunque, e 

poesie attinte a una 
Scanzonata e inesauribile 
Spontaneità strizzano l’oc- 
chio succose, intriganti, 


smaliziate, offrendosi alla 


Unicnità. 
La gran festa 
del Dams 


Oggi il Circolo della cultu- 
ra e delle arti propone un 
incontro sul tema: «Prima 
candelina per il Dams - Il 
nuovo corso di laurea in Di- 
scipline dello spettacolo al- 
l’Università di Trieste». In- 
tervengono: Silvana Monti, 
presidente del corso e do- 
cente di storia del teatro, 
Paolo Quazzolo, docente di 
drammaturgia, Antonio Ca- 
lenda, docente di istituzio- 
ni di regia, Ulderico Mana- 
ni, docente di storia e teo- 
ria della scenografia. 

L'incontro, introdotto dal 
presidente del Circolo Gior- 

io Tombesi, e coordinato 

al regista Mario Licalsi, si 
terrà alla Sala Baroncini 
delle Generali, in via Tren- 
to 8, alle 17.45. 

Il corso di laurea in disci: 
Pline dello spettacolo sta 
giungendo al suo primo an- 
ho di attività. Ideato da Sil- 
vana Monti e da Paolo 

<uazzolo, il Dams raccoglie 

eredità di un precedente 
corso attivato presso la fa- 
coltà di lettere e filosofia, 
quale sotto-indirizzo di 
quello in lettere. Grazie al- 
a riforma universitaria il 
Dams ha però potuto dive- 
nire una struttura autono- 
ma, offrendo una più speci- 
fica preparazione nell’ambi- 
to dello spettacolo, e riscuo- 
tendo un grande successo 
tra gli studenti. 

Quello che ha subito ca- 
Tatterizzato il Dams di Trie- 
Ste è stato il collegamento 
diretto con il mondo del la- 
voro, possibile solo in una 
città ricca di tradizione cul- 
turale e nella quale opera- 
ho numerose strutture tea- 
trali. 


Laura Borghi Mestroni 


pagina con gioiosa sonori- 
tà, ma anche con consuma- 
ta saggezza. Sono versi 
pronti a pungolare situazio- 
ni e momenti di un quoti- 
diano che la Mestroni — lau- 


L 


L'ecologia del paesaggio 


reata in giurisprudenza, im- 
pegnata da tempo in ricer- 
che sulla storia di Trieste, 
e sul recupero del patrimo- 
nio dialettale — sa cogliere 
con simpatica familiarità, e 
anche con sorniona civette- 
ria allorché, da donna a 
donna, suggerisce le lusin- 
ghe da mettere in atto con 
il proprio marito: un’infalli- 
bile seduzione nel segno di 
quei «cicili ciocili col contro- 
pel...». 

Complicità che si traduce 
in scherzosa schermaglia, 
là dove la Mestroni propo- 
ne con poetico «morbin» al- 
cuni dialoghi tra mitiche 
coppie, da Didone ed Enea, 
a Santippe e Socrate, a Pao- 
lo e Francesca. 

Una contagiosa briosità 
insomma, e il gustoso sapo- 
re dell’ottimismo sprigiona- 
no dai versi della nostra po- 
etessa: una briosità che la 
lettura di Ugo Amodeo e 
Amelia Bonifacio saprà tra- 
smettere al pubblico. 

Grazia Palmisano 


RR 


Ecologia del paesaggio, in 
inglese landscape SOR: 
Si tratta di una recente di- 
sciplina scientifica che si 
Pose di studiare il mo- 
lo in cui si è formato un 
determinato ambiente se- 
condo parametri legati al- 
la geomorfologia, metereo- 
logia, biologia e compo- 
nente Ro del luogo. 
Terreno fertile per gli 
specialisti risulta in que- 
sto caso il nostro Carso, 
coni suoi numerosi habi- 
tat naturali all’origine dei 
quali stanno gli sconvogli- 
menti geologici e climatici 
del passato ma in cui ap- 
pare sempre più decisivo 
il fattore umano, capace 
di modificare vegetazione, 
fauna, suolo e perfino idro- 
logia di un’area. 


si impara sul nostro Carso 
da Ls ICE: va z = 


Paesaggio carsico. Se ne parla alla Trenta Ottobre. 


Se ne discuterà oggi al- 
le 20 alla sede del Cai 
XXX Ottobre, in via Batti- 
sti 22, grazie a Giuseppe 
Oriolo, esperto di ecologia 
vegetale e conservazione 
della natura all’Universi- 
tà di Trieste, durante la 
relazione dal titolo «La let- 
tura ecologica del paesag- 
gio», organizzata per i 
membri della commissio- 
ne Tutela ambiente mon- 
tano (Tam) nell’ambito 
del ciclo dedicato alla co- 
noscenza del Carso cui fa- 
rà seguito la gita domeni- 
cale sui crinali dell’altipia- 
no triestino. Un esempio 
SEO riguarde- 
rà le falesie di Duino dove 
il primo carattere distinti- 
vo è il calcare. 

Fiorenzo Ricci 


TRIESTE AGENDA 


Oggi si inaugura la mostra 


La coscienza 
di Svevo 


Oggi alle 17 nelle sale espo- 
sitive del II piano della Bi- 
blioteca statale (largo Papa 
Giovanni XXIII 6) verrà 
inaugurata la mostra «La co- 
scienza di Svevo». La mo- 
stra, promossa dal ministe- 
ro per i Beni e le Attività 
culturali, in collaborazione 
con la Fondazione regionale 

er lo spettacolo del Friuli 
Kim Giulia, si protrarrà 
fino al 30 giugno e osserve- 
rà il seguente orario: lunedì- 
venerdì 9.30-18.30, sabato 
9.30-13.30. Sempre oggi (e 
domani), all'Auditorium del 
Revoltella, convegno dedica- 
to a Umberto Saba, con qua- 
lificati studiosi tra i quali 
Fulvio Senardi, Luigi Tasso- 
ni, Giorgio Pressburger, El- 
vio Guagnini. 

Ancora oggi, alle 18, nelle 
sale espositive del I piano 
della Biblioteca statale (lar- 
go Papa Giovanni XXIII 6) 
avrà anche luogo l’inaugura- 
zione della mostra «Arte del 
manifesto, Marcello Dudovi- 
ch nelle collezioni del Grup- 
po Generali». La mostra os- 
serverà il seguente orario: 
lunedì-venerdì 9.30-18.30, 


sabato 9.30-13.30. 
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IL PICCOLO 


PUB LEE ROY. Via Padui- 
na 9/d. Giovedì — a partire 
dalle 21.30 — è in program- 
ma il 1,0 Tequila Special 
Party. Una intera notte de- 
dicata agli assaggi delle 
più diffuse elaborazioni di 
degustazione della rule, 
dalla classica sale e limo- 
ne, alla cannella ad altre 
più esotiche che fanno at- 
tualmente tendenza come 
il Caffè Mexicano, E per i 
più «abili» bevitori c'è an- 
che la gara speciale di velo- 
cità con in palio una serie 
di «giri» gratis. 

KEG'S PUB. Via Foscolo 
29 (ex Piccolo Britannia). 
Nuova gestione e apertura 
delle serate di musica dal 
Vivo da sabato (alle 21) con 
il repertorio di Fabio Vio- 
lin. Locale aperto sino alle 
3 


PUNTO G. Via Economo 
12. Oggi prima tappa del 
1.0 concorso di cabaret. Do- 
mani serata latino-america- 
na. Giovedì, sempre dalle 
21, ospite la grande voce di 
Key Foster, interprete del- 
la black music di qualità. 
Venerdì notte musicale che 
inizia con i Cugini di Gian- 
fry e prosegue con il reper- 
torio revival ‘70-80, com- 
merciale e house, proposto 
da dj Master. Sabato torna 


lo show frizzante dal vivo 
del complesso i Bandomat, 
band supporto del cantante 
Dennis. 
TRATTORIA SPETIC. 
Strada di Fiume 425. Setti- 
mana ricca di eventi, a ini- 
ziare da oggi con Il ritorno 
del cabaret del Mago di 
Umago. Domani, dalle 
21.30, è la volta del chitar- 
rista Mike Sponza e la sua 
band per una serata di 
blues e soul. Venerdì ap- 
puntamento imperdibile 
per gli amanti della buona 
musica dal vivo internazio- 
nale con la seconda tappa 
cittadina della cantante 
Key Foster, acclamata in- 
terprete americana di colo- 
re Penoo al repertorio go- 
spel. 
ARILLON NIGHT 
CLUB. Via San Francesco 
3. Con l’arrivo della prima- 
vera il night club ha rinno- 
vato anche il cartellone de- 
gli appuntamenti quotidia- 


ni. Nuovi show e altre pro- 
poste di party a tema, sem- 
pre all’insegna dell’eroti- 
smo soft. Dalle 22 alle 6. 
NAIMA JAZZ CLUB. Via 
Rossetti 6/c. Si rinnova l’ap- 
untamento con la musica 
live del giovedì con il con- 
certo del Morpurgo Trio, 
dalle 22. 
AMERICAN BAR CANA- 
DIAN CLUB. Via Oriani 
2. Oggi di scena il Party 
Erasmus con Happy hour 
dalle 22 alle 23. 
HARRY°S BAR. Via Car- 
ducci 2/c. Prosegue il festi- 
val dei party alcolici a te- 
ma. Venerdì e sabato è il 
momento del Midori Party. 
MACAKY DISCO BAÌ. 
Viale XX Settembre 39. A 
partire dalle 22 il dj Rober- 
tino anima domani la notte 
del Macaky University (dal- 
le 22). Mercoledì ritorna la 
musica e la animazione del 
dj Kiss nella notte Isla Tro- 
pical, tra mambo, cha-cha 


e salsa. Sabato appunta- 
mento classico della Top of 
the Pop, il meglio della dan- 
ce internazionale miscelata 
dalla consolle di dj Roberti- 
no, Lunedì alla ribalta le 
sonorità e le danze esotiche 
caraibiche di salsa e meren- 
gue nel party Noche Calien- 
te. Sempre dalle 22 alle 3. 
DISCOTECA EX EUFO- 
RIA. Duino. Venerdì notte 
mix di musica e tendenza 
con dj Ralf e Valeria Vix. 
HIP HOP MUSIC. ipa, 
dromo di Montebello. Saba- 
to notte all'insegna della 
musica di Papastuff (dalla 
mezzanotte). 
CIBO MATTO. Via Ma- 
chiavelli 3, Stasera la musi- 
ca di Irish&Steve, domani 
The Game is Open (hip 
hop, jungle, live percus- 
sion), giovedì Erasmus Par- 
ty e venerdì notte con Tra- 
bant Sound System. 
PUNTO CAFFE. Via Ghe- 
ga 6. Per gli amanti della 
musica revival stile anni 
"70 e ’80 l'appuntamento è 
er domani e sabato con i 
rani scelti di dj Mauriziet- 
to (dalle 22). 
BIRRERIA FORST. Via 
Galatti 11. Il cartellone dei 
venerdì della musica Live 
propone la serata con il 
complesso Dirty TR 
(A cura di Francesco Cardella) 


Nella sala Alessi va in scena 
il processo a D'Annunzio 


Oggi alle 18 nella sala Alessi del Circolo della stampa in 
corso Italia 13, organizzato in collaborazione con Trieste- 
progetti, si terrà un incontro dal titolo «Processo a D’An- 
nunzio. Vate, ribelle, duce fiumano». 

L’incontro si propone di fare il punto sull’impresa che 
tra il ’19 e ’20 proiettò Fiume e i legionari di D'Annunzio 
sotto i riflettori della ribalta mondiale. Allora un pugno 
d’uomini guidati da un poeta infiammò una città, e diede 
vita a un esperimento di autogoverno. 

A Fiume si assistette in quei giorni a esperienze diver- 
se, di storie di ribellione, di velleità rivoluzionarie, che 
trovavano i loro momenti rituali nei famosi discorsi che 
D'Annunzio teneva dal balcone del Palazzo del Governo. 
Quali conseguenze ebbe quell'esperienza? Come deve es- 
sere valutata dagli storici oggi? 

A questa e altre domande tenteranno di dare una rispo- 
sta, da ottiche diverse, Cristina Benussi, Fulvio Salimbe- 
ni, Fabio Amodeo, Silvio Maranzana e Giancarlo Lancel- 


lotti. 


I cento anni di Veronica 


Una vita attraverso il 900 


Veronica Cociancich 


Ancora una centenaria, an- 
cora una volta Trieste con 
la sua provincia si confer- 
ma città adatta ai logevi, e 
non di rado c'è chi supera 
il secolo di vita. 

Così è per Veronica Co- 
ciancich, residente a Mug- 
gia, nata l’8 aprile 1908, 
che oggi compie la bella età 
di cento anni. 

Tutti gli amici e gli ope- 
ratori di Televita-Telesoc- 
corso che la accudiscono fe- 
steggiano assieme ai fami- 
liari la signora Veronica e 
il suo compelanno centena- 
rio in un giorno tanto im- 
portante. 


In esposizione fino al 5 maggio all'antico Caffè Stella Polare 


Ritratti butfi del pittore Salvo 


Caricature di Massimini e 
del comico Peroni. 


Oggi al caffè «Stella Pola- 
re» il pittore Mario Salvo 
presenta alcuni dei suoi di- 
segni in bianco e nero inti- 
so «Ritratti caricatura- 
1», 

E° una gioiosa galleria di 
personaggi di vario tipo: uo- 
mini di teatro, politici, ami- 
ci, visto attraverso l'occhio 
ora bevenovolo ora dissa- 
crante del pittore. La mo- 
stra resterà aperta fino al 5 


maggio. 


La saga della Moretti 
Storia di una famiglia 


Un gigantesco boccale di 
birra troneggia allo 
stand della Birra Moretti 
all’esposizione di Udine 
del 1903. È una delle foto 
storiche contenute nel li- 
bro «Sposerò il baffone» 
(Campanotto editore, 
pagg 169, 15 euro) di An- 
nalena Menazzi Moretti, 
la più giovane delle eredi 
della famiglia Moretti, 
presentato alla Libreria 


Una delle foto del libro di Annalena Menazzi Moretti. 


Minerva dalla stessa au- 
trice e da Marianna Ac- 
cerboni. 

Con Trieste, che vanta 
una gloriosa tradizione 
in fatto di birrerie, la fa- 
miglia Moretti, come ha 
ricordato Annalena Ma- 
nazzi durante l’incontro 
alla Minerva, ha avuto e 
ha tuttora una sorta di 
vero e proprio innamora- 
mento. 
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Lettera 
agli alpini 


Noi alunni delle classi V 
delle Scuole Elementari 
«San Giusto Martire», «Lo- 
visato», «De Marchi» e «Ma- 
rin» dell'Istituto Comprensi- 
vo «Italo Svevo» desideria- 
mo ringraziare l’Associazio- 
ne nazionale alpini di Trie- 
ste «M.0. Guido Corsi». 

Siamo particolarmente 
grati al presidente Piero 
Chiapolino e al dottor Roc- 
co che; con grande disponi- 
bilità e pazienza, ci hanno 
aiutato ad approfondire le 
vicende storiche della no- 
stra Nazione. Abbiamo avu- 
to modo così di venire a co- 
noscenza di fatti che difficil- 
mente si trovano nei libri di 
storia. 

Il tutto grazie alla voce di 
due testimoni autorevoli 
che si sono rivelati anche 
bravi insegnanti. Grazie 
tante, alpini. 

Tiziana Farci 
Dirigente scolastico 
Istituto «Italo Svevo» 


11.30 aprile 
del 1945 


In questo mese che per la 
nostra città fa rivivere ricor- 
di lieti e altri meno, ritengo 
doveroso ricordare due miei 
cari amici di scuola e con i 
quali parlai per ultimo. 

In città si sparava, e men- 
tre i tedeschi si avviavano 
verso Barcola e quindi via 
dalla città i titini premeva- 
no giù da Opicina, incon- 
trat Franco Buri e Sergio 
Fonda Savio (nipote di Ita- 
lo Svevo). 

Li salutai in via Ginnasti- 
ca, dove stavo risalendo, 
mentre loro si stavano por- 
tando, con grande rischio; 
verso il centro. 

Parlammo sul da farsi e 
non li vidi più. Ora li ricor- 
dano due pietre e due nomi 
nel bellissimo Parco della 
Rimembranza. 

Mi inchino a loro con un 
caro ricordo e una preghie- 
ra e, ripetendo queste paro- 
le «diedero la vita che, non 
sorridente, chiudeva loro 
troppo presto l’italica arden- 
te giovinezza». 

Salvi Cavallar 


Funzione 
sociale 


Una tv di Stato dovrebbe 
avere innanzitutto una fun- 
zione sociale, cioè indirizza- 
re il pubblico a una corret- 
ta concezione del modo di 
vivere. E naturalmente giu- 
sto che una tv di Stato pre- 
veda anche programmi di 
onesto svago; non mi pare 


IL PICCOLO 


» invece giusto che, per au- 


mentare gli ascolti ricorra 
a programmi in cui si eroga- 
no agli ascoltatori grossi 
premi in denaro, guadagna- 
ti, fra l’altro, rispondendo a 
domande più o meno intelli- 
genti (si veda poi che si dan- 
no premi di centinaia di mi- 
lioni a chi ha saputo indovi- 
nare il nome di un cantante 
ma ha detto che Dante è vis- 
suto nel 1700). 

Che poi questi giochi ven- 
gano fatti prima e dopo la 
trasmissione dei telegiorna- 
li, mi pare un ulteriore mo- 
tivo per condannarli. 

Un giornale, sia esso 
stampato o teletrasmesso, 
dovrebbe essere preferito 
dal pubblico per la sua qua- 
lità e non per il fatto che es- 
so è concomitante con un 
gioco a premi. 

Un'altra osservazione in 


STORIA 


Incuriosito e piacevolmen- 
te sorpreso dalla lettera a 
firma di Paolo Cerni (del 
giorno 10 marzo), ho cerca- 
to, navigando in rete, le al- 
tre due navi della piccola 
flotta costiera, l’Edra e 


di fortuna le ho trovate. 
L’Edra, dopo lunghi an- 
ni di navigazione nello 
Stretto di Messina per con- 
to delle Ferrovie, nel 1994 
è stata messa în disarmo e 
în seguito acquistata da 
una compagnia di naviga- 
zione calabrese. Ora effet- 
tua viaggi turistici nelle 
Eolie e a volte viene utiliz- 
zata come nave scuola da 
parte di un istituto nauti- 
co. Maggiori informazioni 
si possono avere sul sito: 
http:/ lweb.tiscali.it/no-re- 
direct-tiscali/navifsl 
EDRA.htm. 
L'Ambriabella si trova 
ormeggiata in un porto del 
Sud Mediterraneo, batte 
bandiera greca, può tra- 
sportare fino a trecento 
passeggeri e a prua è dota- 
ta di una piccola piscina. 
Ma la cosa che può interes- 
sare a qualche armatore lo- 
cale e magari anche alla 
nostra famosa compagnia 
di navigazione, è che l’Am- 
briabella è in vendita. 


l’Ambriabella. Con un po 


Dove sono finite le unità della piccola flotta costiera gemelle della «Dionea» 


Messa in vendita la motonave «Edra» 


Un'immagine della nave «Ambria Bella», che faceva parte della piccola flotta costiera. 


D'accordo, è un po’ vec- 
chiotta, ma almeno appa- 
rentemente sembra in buo- 
no stato. Del resto negli ul- 
timi anni abbiamo visto 
avvicendarsi varie navi e 
motobarche sulle linee per 
Grado e Muggia, sia nuo- 
ve che vecchie, di piccola e 
media grandezza, alcune 
in ottimo stato come il Del- 
fino Verde e il Fulgidus, 


(quest'ultimo ora batte 
bandiera slovena e si tro- 
va a Portorose), e qualche 
altra dall’apparenza fati- 
scente. 

Non sono un esperto di 
navi, ma se l’Edra e la Dio- 
nea navigano ancora, cre- 
do che anche PAmbriabel- 
la potrebbe svolgere servi- 
zio nel nostro golfo, navi- 
gando con affidabilità e si- 


curezza anche in caso di 
maltempo improvviso. 

La meta dei viaggi po- 
trebbe essere nuovamente 
Grado o quelle cittadine 
della costa istriana non 
toccate dal Marconi. 

Per maggiori informazio- 
ni si può consultare il sito 
http://www.tye.it | Bro- 
kers/ForSale.html. 

Alberto Cherti 


MARTEDÌ 8 APRILE 2003 


Henry Louis  Meneken, 
giornalista e scrittore sta- 
tunitense, feroce critico del- 
la classe politica del suo 
Paese, ebbe occasione di 
scrivere «Per ogni proble- 
ma c'è una soluzione. Faci- 
le. Semplice. Di immedia- 
ta applicazione. Ma sba- 
gliata!». Questo è esatta- 
mente quello che penso in 
merito all'attacco anglo- 
statunitense all'Iraq. 

Non voglio assolutamen- 
te negare che Saddam Hus- 
sein fosse un problema in- 
ternazionale, ma far parla- 
re le armi invece degli uo- 
mini è la soluzione di chi 
non ha altri argomenti da 
opporre e cerca la ragione 
con la forza. 

Esiste un modo di dire 
triestino che sintetizza per- 
fettamente quale sarà il ri- 
sultato finale di tutta que- 
sta triste storia: «Pezo el ta- 
con del buso». 

Dario Tomasella 


Perversione 
e stupidità 


Sono contrario a tutte le 
guerre, salvo quelle stretta- 
mente difensive e quelle 
che in passato hanno diffu- 
so la civiltà, oggi non più 
possibili. Saddam Hus- 
sein è un piccolo dittatore 


Mentre si susseguono le drammatiche notizie dal fronte del Golfo 


In Iraq la soluzione sbagliata 


suto nel Sud Africa di 20 
anni fa può testimoniare 
quanto peggiore fosse la 


come tanti altri, che tor- 
menta il suo popolo, ma 
non è una minaccia per la 
pace mondiale. È una mi- 


naccia invece la ferita 
aperta e infetta nel Medio 
rente, 


Questa guerra è perver- 
sa ma non stupida perché 
corrisponde a precisi dise- 
gni americani di suprema- 
zia e di sperimentazione di 
battaglie digitali. Fu stupi- 
da invece, a giudicare dii 
risultati a distanza di an- 
ni, la guerra del Kosovo di 
D'Alema, Schroder, ecc. 

C'è già nell'aria una rivi- 
sitazione della storia degli 
ultimi secoli. La dottrina 
di Bush sul mantenimento 
della supremazia Usa an- 
che con guerre preventive è 
una continuazione della 
politica inglese in Europa 
che è cominciata almeno 
con Napoleone e che sem- 

licemente è consistita nel- 
o sfruttare le discordie e 
le Selozie europee trovando 
l’alleato del momento per 
abbattere (prego, liberare) 
il concorrente di turno. 

Trovo sorprendente che 
Churchill predicasse (stu- 
pendo, insuperato propa- 
gandista) di difendere «la 
civiltà cristiana» contro 
l'Asse del Male, mentre nel 
suo Impero e nel Sud degli 
Usa si praticava una igno- 
bile apartheid (chi ha vis- 


condizione dei non bianchi 
in una società razzista ri- 
spetto alla massa degli ita- 
ltani durante il fascismo). 

Penso che se il resto del 
mondo non riuscirà a fer- 
mare in tempo l’ammini- 
strazione Bush e la destra 
fondamentalista Usa valo- 
rizzando e fortificando le 
istituzioni internazionali e 
battendosi per un disarmo 
universale, saremo costret- 
ti a rimanere servi, se non 
vogliamo essere a nostra 
volta bombardati. 

Dovremmo perciò creare 
presto una vera Europa fe- 
derale, Vie una o 
zione d'indipendenza nei 
confronti degli Usa, chiu- 
dere le basi militari ameri- 
cane, e rinegoziare la Nato 
su basi europee. Ma se re- 
stiamo soli e servi, dobbia- 
mo stare attenti a non soc- 
combere nell’esasperato na- 
zionalismo che fu l'essenza 
del fascismo e a non pre- 
star orecchio, di nuovo, co- 
me fanno di solito gli umi- 
liati e offesi, alle lusinghe 
di qualche dittatore o capo 
carismatico, piccolo o gran- 
de, perdendo così ad un 
tempo la libertà dallo stra- 
niero e le nostre private li- 
bertà. 

Giacomo Spina 


negativo circa î programmi 
Rai riguarda le telenovele: 
è mai possibile che «Incante- 
simo» su Rail parli solo di 
mariti traditi, di uomini 
che scoprono di essere figli 
adulterini e non del proprio 
presunto padre? 

Alberto Savarè 


TL VIOLENZA 


Disservizio 
postale 


Il passaggio di un servizio 
pubblico alla privatizzazio- 
ne non sempre è sinonimo 
di efficacia e/o efficienza. 
È il caso del servizio po- 


stale che non manca di novi- 
tà in senso peggiorativo. 
Tempo fa venivo invitato 
a ritirare un pacco all’agen- 
zia di via Colombo mentre 
lo stesso si trovava giacente 
all'agenzia di via d’Alvia- 
no; un invio Postacelere al- 
l’estero è garantito sino al 


confine italiano (questo) 
ma lo si viene a sapere dopo 
la spedizione e dopo aver 
pagato il sovrapprezzo per 
ul servizio). I reclami non so- 
no di competenza delle Po- 
ste perchè determinati servi- 
zi sono in gestione a corrie- 
ri privati (società di cui le 


50 ANNI FA 


Un gruppo di deputati ha votato contro la lesse sulla violenza negli stadi 


Ultras, tutti 1 «noy del Parlamento 


È stata approvata in que- 
sti giorni dalla Camera 
dei deputati la legge che 
cerca di contrastare la vio- 
lenza negli stadi. Dei depu- 
tati votanti, ben 111 han- 
no respinto la legge. Vorrei 
sapere chi sono questi im- 
becilli che per cinico calco- 
lo politico hanno di fatto 


Oltre cento deputati hanno votato contro la legge sulla violenza negli stadi. 


espresso la loro condiscen- 
denza verso quei manigol- 
di che non accettano la con- 
vivenza civile negli stadi e 
anche fuori, dato che spes- 
so violenze fisiche e vanda- 
lismi si verificano prima e 
dopo le partite. 

Una quarantina gli aste- 
nuti, i don Abbondio della 


politica, che prima di 
esprimere un giudizio cer- 
cano di fiutare da che par- 
te spira il vento, per evita- 
re di compromettersi. Un 
comportamento vergogno- 
so da parte di chi rappre- 
senta ad alto livello i citta- 
dini. 

Nicola Lockmer 


8 aprile 1953 


@ Mentre si stanno ul- 
timando i lavori per 
la costruzione del 
ponte che collegherà 
San Giacomo e Pon- 
ziana, oltre la linea 
ferroviaria che'taglia 
l'imbocco di via Or- 
landini, si sta predi- 
sponendo il nuovo 
servizio filoviario 
che collegherà il rio- 
ne con il centro. L’at- 
tuale linea 10, che at- 
tualmente copre il 
percorso da via del- 
lIstria a Valmaura, 
verrà. dirottata per 
via Ponziana-via Or- 
landini-via Zorutti fi- , 
no al piazzale da cui 
si diparte l’autostra- 
da «tarvisiana». 


® In Consiglio comu- 
nale, l’assessore ai La- 
vori Pubblici ing. Vi- 
sintin ha spiegato 
che, fra le ragioni che 
hanno indotto alla co- 
struzione del giardi- 
no pubblico fra via 
San Michele e via del. 
la Cattedrale, vi è 
l’utilità di impiego di 
manodopera disoccu- 
pata  dell’altipiano 
nella lavorazione del- 
la pietra donata dalle 
cave di Aurisina. 


Poste però hanno la maggio- 
ranza azionaria). 

Da ultimo l'allegato rega- 
lo: vengo invitato a ritirare 
una raccomandata all’agen- 
zia di via d'Alviano. Abban- 
dono anzitempo la mia atti- 
vità e corro entro l’orario di 
apertura a ritirare quanto 
dano nell'avviso posta- 
le: ma la raccomandata è 
giacente în un’altra agen- 
zia. Ringrazio e chiedo di 
fare un reclamo ma gentil- 
mente mi viene fatto presen- 
te che all'agenzia non si ac- 
cettano reclami. 

Ad oggi, non potendo as- 
sentarmi ulteriormente dal- 
le mie attività, non conosco 
il contenuto di questa racco- 
mandata, ma forse non sa- 
rà importante se l'utente vie- 
ne invitato a fare il giro del- 
le agenzie postali. Forse do- 
vrò anche versare la soprat- 
tassa per la mancata conse- 
gna a domicilio e per l’ulte- 
riore avviso. 

Paolo Benedetti 


Decibel 
al Palasport 


Da parecchi anni seguo la 
Pallacanestro Trieste insie- 
me a un gruppo di amici e 
amiche, tutti fedelmente ab- 
bonati e tutti concordi nel ri- 
levare l’assurdo elevato volu- 
me con il quale lo speaker in- 
trattiene il pubblico del Pala- 
sport durante gli intervalli. 

A parte l’inutilità nel tene- 
re il suono così alto, proba- 
bilmente al di sopra dei deci- 
bel ammessi dalla Asl, non è 
francamente comprensibile 
il motivo per cui il pubblico 
debba essere rintronato da 
suoni selvaggi mentre sareb- 
be ben lieto di far riposare le 
orecchie e scambiare quattro 
chiacchiere e impressioni sul 
match con gli amici, cosa at- 
tualmente del tutto impossi- 
bile. 

Spero che tale Segnalazio- 
ne possa essere tenuta in de- 


bita considerazione in quan- 
to altrimenti ci vedremo con 
dispiacere costretti a non rin- 
novare gli abbonamenti, de- 
siderando tutti noi assistere 
a una partita di basket e 
non a «esibizioni maldestre 
da discoteca. 

Annamaria Santi 


MB Ilettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firmare 
in modo comprensibile i 
loro testi e di comunica- 
re il numero di telefono 
dove sono reperibili. I te- 
sti incomprensibili o più 
lunghi di trenta righe da 
60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considera- 
zione. [| 


Un passante 
da ringraziare 


Lunedì 24 marzo alle 7.50 
in via degli Argento è stata 
danneggiata la mia autovet- 
tura regolarmente parcheg- 
giata. 

Ringrazio il passante 
che, dimostrando vero sen- 
so civico, ha lasciato la testi- 
monianza che mi ha per- 
messo di risalire all’autore 
del danno. 

Viviana Bernardis 


Gli splendori 
di Rozzol-Melara 


Glivarchitetti si lamentano 
«che l'architettura in città è 
sparita». 

Dopo gli splendori di Roz- 
zol-Melara e della «fabbri- 
ca dei malati» di Cattinara 
meglio così. 

Ugo Pierri 


Ristorante Tavernetta AZ Molo 
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SAGGI Silvia Vegetti Finzi ha raccolto in un libro sette anni di corrispondenze con le sue lettrici 


Restare giovani, parlando d'amore 


Per le ragazze di 16 0 di 61 anni è ancora un sentimento senza tempo 


dre sorda». «A te soltanto ero aggrappata». 


nei confronti di una madre che elargiva amo- 
re come merce di scambio, utilizzandolo qua- 
le arma di potere; il disprezzo di Erica verso 
una madre giudicata debole e superficiale; 
la nostalgia di Erminia per la nonna pater- 
na che aveva surclassato la madre; il lace- 
rante amore-odio di Emma causato dall'ab- 
bandono materno. 

Comprendere la madre e provare compas- 
sione non è affatto un dono, bensì un lungo 
Viaggio nelle proprie sofferenze che porta ad 
essere indulgenti, provare cioè amore verso 
l'altro accettandone i limiti e le ferite, 

«Che cosa sta succedendo alle figlie delle 
cinquantenni, di quella generazione specia- 
le degli anni '70, che non fanno più figli? E' 
giusto investire le madri di tutta la respon- 
Sabilità?» si chiede la sociologa Marina 
Piazza all'inizio del suo ultimo saggio «Le 
trentenni, Fra maternità e lavoro alla 
ricerca di una nuova identità» (Monda- 
dori, pagg. 176, euro 15,00). Un'età in cui 
le giovani d'oggi si trovano a dover scegliere 
tra essere madri o essere riconosciute dalla 
società. 

Si assiste a una sorta di dramma dell'iden- 
tità a livello di massa: «Ho trent'anni e devo 
decidermi». A causa di un'immagine sociale 
distorta sembrano schiacciate da un ritmo 
sincopato assurdo: bambine fino a vent'an- 


quaranta, e poi vecchie da buttare. 


privilegiano le certezze. 


Una generazione troppo viziata? 


Il legame tra madri e figlie 
così intrecciato di conflitti 


La madre come primo amore. Come impossibilità 
d'amare l'altro. La voce di giovani donne che non cono- 
scono l'amore a causa di una madre che a loro non è 
stata madre. «Se tu non mi avevi amata, nessun altro 
poteva farlo». «Mi sei sempre apparsa una donna diffici- 
le da catturare, imprevedibile, senza patria e, proprio 
per questo, ti sono vissuta accanto sentendomi in esi- 
lio». «Non so se sia stata io una figlia muta o tu una ma- 


Sono alcune frasi delle quattro lettere scritte da fi- 
glie alle proprie madri, «redatte» nella stanza d'analisi 
della psicoterapeuta Anna Salvo. Che nel suo ultimo 
lavoro «Madri e figlie. Legami e conflitti tra due 
generazioni» (Mondadori, pagg. 206, euro 15,60), 
con empatia racconta in prima persona, sostituendosi 
alle sue pazienti, il legame irrisolto con la madre, un 
colloquio-confronto che continua oltre l'infanzia, oltre 
la giovinezza, fino a toccare gli anni della maturità. 

Attraverso il processo analitico affiorano, si dipana- 
no e lasciano il posto all'indulgenza il rancore di Elena 


«Per noi ragazze, di sedici o 
sessantun anni, è sempre 
tempo d'amore» scrive Sil- 
via Vegetti Finzi nel suo 
ultimo libro appena uscito: 
«Parlar d'amore, Le sta- 
gioni della vita» (Rizzo- 
li, pagg. 300, euro 16,50), 
che raccoglie parte delle let- 
tere e risposte pubblicate 
nella rubrica «Psiche lei» 
del settimanale «Io donna», 
durante sette anni in cui 
ha incoraggiato le donne ad 
«essere sicure con se stes- 
se, coerenti con le proprie 
opinioni, responsabili delle 
proprie scelte». 

Perchè hanno bisogno 
di parlare d'amore? 

«Quando le donne parla- 
no d'amore, come scrivo, at- 
traversano cielo e terra, 
scavalcano mari e monti, 
ignorano l'età, mettono a re- 
pentaglio la logica e il buon 
senso, afferrano la felicità 
e tengono fronte al dolore. 
L'amore nasce dall'esube- 
ranza del cuore». 


Madri e figlie: un rapporto complesso. 


ni, adolescenti fino a trenta, madri e lavoratrici fino a 


E le loro madri si rimproverano di non aver saputo 
trasmettere niente, di avere come figlie delle sconosciu- 
te, con altri valori, altri desideri. Le quali, disorientate 
e inquiete, vorrebbero una famiglia, ma non sono dispo- 
Ste a sacrificare i propri obiettivi, cercano l'amore, ma 


Le donne appaiono più forti e gli uomini più deboli, 
eppure quest'ultimi occupano ancora le stanze del pote- 
re. Peraltro alle donne si chiede ancora di prendersi cu- 
ra anche della casa e dei figli. E allora molte rinuncia- 
no perché sacrificarsi per una famiglia sarebbe troppo 
gravoso. Anche il sesso viene vissuto al maschile: lo 
consumano senza intrattenere relazioni sentimentali. 


e.d.d. 


«La Veneziana», manifesto realizzato nel 1928 circa da 
Marcello Dudovich. (Collezione Assicurazioni Generali) 


Per le donne, dunque, 
amore è sinonimo di feli- 
cità? 

«E' proprio questo il sen- 
so del mio libro: una donna 
non si sente realizzata se 
non attraverso un amore ri- 
cambiato. L'amore dovreb- 
be saper niutare con gli an- 
ni, mentre le donne sono 
sempre adolescenti: man- 
tengono sempre lo stesso 
modo d'amare, romantico, 
totalizzante. Perciò sono 
pronte a ricominciare dac- 
capo piuttosto che cambia- 
re lo stile d'amare. Ho volu- 
to fare un libro sul corso 
della vita perchè le giovani 


TRIESTE Dopo «Marcello Dud- 
ovich. Oltre il manifesto», 
la grande mostra antologi- 
ca che il Museo RSS 
ha dedicato all'artista trie- 
Stino, aperta sino al 80 apri- 
le, e dopo «Dudovich e din- 
torni», la rassegna conclu- 
sasi qualche settimana fa 
che a palazzo Gopcevie in- 
Carra il variegato mondo 
della puoi dei tempi 
di Dudovich, si inaugura og- 

i, alle 18, alla Biblioteca 

tatale di Trieste di Palaz- 
zo Morpurgo l'esposizione 
dal titolo RS del manife- 
sto. Marcello Dudovich nel- 
le collezioni del Gruppo Ge- 
nerali». 

A chi fosse rimasta anco- 
ra qualche curiosità sul 
grande cartellonista triesti- 
no è offerta dunque una 
nuova opportunità per ap- 
BOSA la conoscenza 

ella sua opera. Organizza- 
ta dal Ministero per i Beni 
ele Attività Culturali e dal- 
le Assicurazioni Generali 
l'esposizione propone una 
ventina di opere realizzate 
per la compagnia assicura- 
trice negli anni venti e tren- 
ta, tra manifesti, locandi- 
ne, calendari, provenienti 
dalle collezioni di Trieste, 
Milano, Roma. 


di 


Silvia Vegetti Finzi racconta gli «stili» dell'amore. 


non tollerano le difficoltà e 
tendono a volere tutto nel 

resente: subito o mai più. 
To sguardo miope m'impe- 
disce di risolvere il proble- 
ma, che sembra solo mio, 
Vedere invece che questi so- 
no i problemi di tutte, aiu- 
ta a disinfiammarli. E' im- 
portante recuperare il sen- 
so del destino, giudicando 
la propria vita nel comples- 
so: guardare il panorama 
dall'alto dà una sensazione 
di serenità, di pace». ‘ 

Puntare su ciò che uni- 
sce superando quanto di- 
vide, per guardare al fu- 
turo con speranza, è il 
nuovo intento della Ue: 
potrebbe andar bene an- 
che per la coppia? 

«E' esattamente lo stesso 
messaggio. Invece, quando 
si fa un bilancio, sì tende a 
sottolineare la sofferenza, 
le distanze, dimenticando 
il progetto che si è portato 
avanti insieme. E se da gio- 
vani c'è la speranza di un 
nuovo inizio, nel secondo 
periodo della vita le rotture 
sono più drastiche; forse co- 
me si irrigidiscono i musco- 
li e le ossa, così la capacità 
di tollerare viene annullata 
dal risentimento, l'esaspe- 
razione, la stanchezza». 

Il problema è che don- 
ne e uomini in amore 
non hanno gli stessi tem- 
pi e la donna non ha più 
pazienza. 

«Bisognerebbe cercare di 
non imporre i propri e tro- 
vare una sintonia segreta. 
La copertina del libro ripor- 
ta delle lettere che, lette 
verticalmente, formano la 
frase: ”Udire tra le parole”. 
Recepire, cioè, tutto quello 
che il discorso sottende a li- 
vello emozionale. Certo, gli 
Uomini non sono molto bra- 
Vi in questo, ma ora ne sen- 
tono il bisogno. Lo si vede, 
fa esempio, nei film di 

uccino. Quanto alle don- 
ne, hanno sempre saputo, 
da Penelope in poi, che l'at- 


ARTE Da ogsi alla Biblioteca Statale tm 


tesa, lungi dall'essere passi- 
va, è invece un formidabile 
incantesimo amoroso». 

Penelope è più maga 
di Circe? 

«Dal '68 abbiamo perso 
‘un'antica saggezza fatta di 
astuzie femminili; peccato 
non recuperarla. Le donne 
oggi al ricatto dell'attesa 
preferiscono l'arma della ri- 
nuncia definitiva per paura 
di concedersi delle illusio- 
ni. Senza tener conto che al- 
le volte gli uomini si ricre- 
dono e ritornano. Le donne 
difficilmente, poichè il di- 
stacco per loro è stato più 
doloroso avendo nel codice 
genetico l'attaccamento». 

La donna d'oggi cerca 
di essere tutta d'un pez- 
ZO,» i 

«I registri con cui si af- 


fronta la vita possono esse- 
re tanti: donne razionali e 
al contempo molto femmini- 
li, che recuperano magari 
una specificità... Perchè sce- 
gliere un solo modello di 
pensiero quando le situazio- 
ni sono così diverse? La 
donna, purtroppo, tende ad 
essere la stessa in ufficio e 
in camera da letto, mentre 
dovrebbe cambiare, come 
cambia gli abiti: avere paro- 
le e pensieri differenziati. 
Vi sono tanti modi di ama- 
re, quanti sono gli amanti». 
Però pretende un uo- 
mo virile, ma dolce... 
«L'equivoco è nella do- 
manda: chiede al partner 
di amarla come una mam- 
ma, ma vagheggia il suo 
contrario. Vuole l'uomo for- 
te, autorevole, poi nella con- 
vivenza lo respinge perchè 
non ha dialogo. Gli uomini 
si trovano molto in difficol- 
tà in quanto le loro compa- 
\e sono insoddisfatte e de- 
ie D'altronde il femmini- 
smo ha cercato di coinvol- 
gerli nell'autocoscienza, 
ma sono fuggiti. Eppure an- 
che gli uomini hanno i loro 
sogni d'amore, che non so- 
no CHolE erotici sbandiera- 
ti dalla pubblicità, ma li 
tengono nascosti a causa di 
una tradizione antica. L'au- 
toanalisi è una specificità 
femminile, mentre l'uomo, 
che deve affrontare il mon- 
do, non può perdersi in que- 
ste ”debolezze”. L'immagi- 
ne guerriera di sé non gli 
permette di togliersi la co- 
razza. Tuttavia i giovani so- 


Nella coppia, dice la psicologa, Sisogna pantale su quello 
I 


che unisce, piuttosto che sulle inevitabi 


no diversi: danno attenzio- 
ne alle emozioni, sono più 
disposti a mettersi in di- 
scussione e apprendere dal- 
le donne di cui hanno una 
grande ammirazione. Stan- 
no perfino imparando a con- 
fidarsi come loro». 
Secondo lei amore è at- 
trazione per il diverso, 
altrimenti si tratta di 
narcisismo, che basta a 
se stesso. Ma in quest' 
epoca di omologazione? 


Un'immagine di James Moore, protagonista della fotografia di moda, da «Photo». 


Itra mostra del grande cartellonista 


Fantasie di Dudovich per le Generali 


Una ventina di opere realizzate negli anni Venti e Trenta 


Sarà possibile apprezza- 
re nuovamente la grande 
capacità comunicativa di 
Dudovich, il suo stile raffi- 
nato ed immediato, la sua 
abilità nel rendere con 
estrema sintesi e incisività 
il messaggio che è chiama- 
to a pubblicizzare. Contem- 
poraneamente si avrà anco- 
ra una volta modo di im- 
mergersi nell'atmosfera di 
un'epoca, nel clima cultura- 
le e politico di un determi- 
nato periodo storico che pro- 
prio nei manifesti di Dudo- 
vich trovano uno specchio 
fedele e significativo. 

n IDRO tra Marcello 
Dudovich e le Assicurazio- 
ni Generali inizia intorno 
alla metà degli anni venti, 
quando la compagnia ha ap- 
Be superato le non poche 

ifficoltà conseguenti alla 
prima guerra mondiale at- 


traverso una 
attenta opera 
di ricostruzio- 
ne e riassesta- 
mento sul pia- 
no giuridico e 
su Quello poli- 
tico - ammini- 
strativo. Nel 
momento che 
segna un nuo- 
vo slancio a li- 
vello impren- 
ditoriale, con 
aumenti di ca- 
pitale e l'in- 
cremento del- 
la rete agen- 
ziale, le Assi- 


curazioni Ge- Dudovich (autoritratto). 


nerali decido- 
no di investire sulla pro- 
pria immagine attraverso 
una forte e risoluta azione 
promozionale. 

A tale scopo scelgono l'ar- 


tista triesti- 
no, allora or- 
mai ampia- 
mente ere 
mato nel cam- 
po della car- 
tellonistica 
pubblicita- 
tia, avendo 
egli già firma- 
to i suoi ma- 
nifesti più fa- 
mosi per la 
Campari, la 
i ditta Mele, 
Borsalino, 
Agfa-Film, 
La Rinascen- 
te, solo per ci- 
tarne alcuni. 
Tra i primi 
manifesti realizzati per la 
compagnia assicurativa è 
la celebre «Veneziana», raf- 
figurante una donna di 
spalle con sullo sfondo la la- 


guna di Venezia e sulle 
spalle uno scialle gonfiato 
dal vento. Proprio la mo- 
stra del Revoltella ha avu- 
to il merito di documentare 
l'idea creativa di questo ma- 
nifesto ritrovando la foto 
che ritrae la donna con lo 
scialle. 

Venezia, la sua laguna, 
piazza San Marco, il suo le- 
one alato saranno i soggetti 
che si ritroveranno anche 
nella. successiva produzio- 
ne di Dudovich per le Gene- 
rali, che in Venezia, dove 
avevano la Direzione per il 
lavoro italiano, e nel leone 
marciano avevano trovato 
il loro simbolo. 

Un'atmosfera quasi sette- 
centesca si respira in un ca- 
lendario disegnato da Dudo- 
vich nel 1981, in occasione 
del centenario della compa- 
gnia con un'immagine festo- 


differenze. 


«Una volta c'era una tale 
distanza tra i sessi, basta 
leggere i romanzi di Svevo, 
che l'alterità suscitava una 
spasmodica curiosità. Oggi 
Fbi compagna di banco si 
conosce tutto e l'unione si 
tramuta in fratellanza in- 
quieta. Non resta che cerca- 
re l'altra nella geografia 
perchè non abita più la poe- 
sia». 

Mai così vicini, senno: 
re così lontani, infatti 
lei parla di federalismo 
sentimentale: ciascuno 
per sé. Ri 

«Non si desidera più vive- 
re assieme per non condivi- 
dere tutto: il rischio che 
l'amore finisca è tanto e al- 
lora si cerca di mantenere 
una parte di sé che non si 
esponga alla relazione». 

im questo contesto la 
sessualità funziona? 

«La sessualità appagata 
è quella che rompe gli argi- 
ni: difficile se manca la fi- 
ducia di base. La sessualità 
è una dimensione insepara- 
bile dall'unione e richiede 
un'esposizione reciproca 
che non ha uguali. Il corpo 
tace in assenza di parole». 

E i tradimenti sono in 
aumento. 

«Le donne sono le nuove 
infedeli: cercano la soluzio- 
ne della crisi esistenziale 
in un nuovo amore ma, 
mentre una volta questa fu- 
ga generava un senso di col- 

a, adesso il loro problema 
è solo non far soffrire». 

Quanto è difficile ama- 
re, 

«Amare è un'arte e, come 
nelle favole, si giunge al lie- 
to fine solo dopo molte pro- 
Ve». 

Elisabetta de Dominis 


sa di maschere intitolata 
"Fantasia veneziana". Ri- 
sentono invece dello stile 
Novecento il calendario del 
1932 con "Il Molo di San 
Marco visto dalla laguna" e 
il manifesto con "Il leone 
sul molo di piazzetta San 
Marco", dove le architettu- 
re della città lagunare ven- 
gono riassunte in un sa- 
piente e sintetico gioco di 
geometrie. 

Alla pietas religiosa del 
pittore triestino Pietro Fra- 
giacomo che amava dipinge- 
re Venezia e la sua laguna, 
rimanda la "Preghiera in la- 

a davanti al capitello" 
ina del 1935 ca.. 
Legate invece alle imprese 
coloniali del regime fasci- 
sta sono i bozzetti per un 
manifesto e un calendario 
con "Il legionario e l'africa- 
no GORUO in terra 
d'Africa" e "Il legionario se- 
Eta in terra d'Africa" 
di qualche anno successivi, 
dove il gesto del seminato- 
re richiama chiaramente 
un famoso quadro di Jean 
Francois Millet e l'aquila 
imperiale domina lo sfon- 
do. 
La mostra rimarrà aper- 
ta sino al 30 giugno. 

Franca Marri 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


CINEMA Alla prossima Mostra una retrospettiva celebrerà i grandi produttori italiani del dopoguerra 


L'industria dei prototipi, a Venezia 


De Laurentiis, Lombardo, Ponti e Rizzoli fra gli otto protagonisti 


la donna ne! 


L'enigma della Gioconda 
celava una gravidanza 


LONDRA Il sorriso enigmatico perchè consapevole di una 
verità negata dal ritratto al suo foltissimo pubblico, le 
mani raccolte sul ventre per proteggere tacitamente la 
creatura in procinto di nascere; possibile che il segreto 
della Gioconda fosse una gravidanza? Ad avanzare la 
tesi, già in passato sostenuta da alcuni studiosi, è una 
serie di documentari che la Bbc dedica a Leonardo da 
Vinci. Per la puntata sul celebre dipinto del Louvre di 
Parigi sono stati sentiti diversi esperti, i quali non han- 
no dubbi: la Monna Lisa era incinta. 

E non solo: il ritratto - indicano gli esperti - era tanto 
caro a Leonardo perchè la donna prossima alla mater- 
nità assieme al paesaggio primordiale che si sviluppa 
alle sue spalle riflettevano le teorie dell'artista, allora 
considerate [ae ortodosse, sul ruolo fondamentale del- 

la creazione umana e sull'importanza dei 
corsi d'acqua nella formazione geologica della Terra. 


SCRITTORI Oggi in anteprima al convegno del Revo. 


TRIESTE Un video su Umberto 
Saba della poetessa romana 
Gabriella Sica, prodotto da 
Rai Educational, per la regia 
di Gianni Barcelloni, sarà 
proiettato oggi a Trieste al 
convegno «Umberto Saba: La 
poesia di una vita», in pro- 
gramma dalle 9.30 al Revol- 
tella. Giovedì, invece, Sica 
leggerà alcune parti dal suo 
ultimo libro «Poesie fami- 
liari» (Fazi editore) al Caf- 
fè San Marco, presentata da 
Gabriella Musetti. 

Ci dice Gabriella Sica: «Ho 
realizzato altri video, ma que- 
sto su Saba è stato difficile 
per la penuria di materiali vi- 
sivi: esiste infatti solo la fa- 
mosa lettura delle poesie sul 


Da domani al 14 settembre 
Londra: in mostra 
oltre 250 foto 
inedite e famose 
di Marilyn Monroe 


LONDRA Saranno oltre 
250 le fotografie ed im- 
magini di Mariyn Mon- 
roe esposte nella più 
grande mostra mai dedi- 
cata alla diva del cine- 
ma: «Marilyn Monroe - 
Life of a Legend», che 
apre domani a Londra. 

Thomas Levy, curato- 
re della mostra (aperta 
fino al 14 settembre) al- 
la County Hall Gallery, 
ha trascorso gli ultimi 
due anni a raccogliere 
immagini del sex simbol 
degli anni '50. 

«Abbiamo cercato im- 
magini che non sono 
mai state viste, fotogra- 
fie sorprendenti», ha det- 
to Levy. Immagini inedi- 
te, dunque, ma anche ri- 
tratti di artisti conosciu- 
ti come Andy Warhol, 
Peter Blake, Richard 
Avedon. 

Saranno esposti an- 
che oggetti appartenuti 
all'attrice, tra cui il ve- 
stito che indossava il 
giorno del primo appun- 
tamento con il suo secon- 
do marito Joe Di Mag- 


gio. 


2: EPISTOLARI 


calcio di un Sa- 
ba vecchio ac- 
compagnato da 
un'amica. In 
questi video che 
ho realizzato 
per la Rai su al- 
tri importanti 
poeti novecente- 
schi, come Un- 
garetti e Pasoli- 
ni, che sono sta- 
ti pubblicati da 
Einaudi in vide- 
ocassetta 


nel 
2001, avevo scel-Il poeta Umberto Saba 


to di far vedere 

solo il volto del poeta e ascol- 
tare la sua voce, senza altre 
interferenze. Ho cercato a 
lungo nelle sedi della Rai, di 


VENEZIA La prossima Mostra 
del cinema di Venezia ha 
intenzione di celebrare i 
grandi produttori italiani 
che, dal dopoguerra, hanno 
resa famosa l'industria del 
nostro cinema nel mondo, 
con una retrospettiva intito- 
lata: «L'Industria dei Proto- 
tipi», riprendendo una bat- 
tuta di Franco Cristaldi. Lo 
annuncia una nota della 
Biennale di Venezia. 

Gli otto protagonisti di 
questa retrospettiva saran- 
no: Peppino Amato, Mari- 
na e Bino Cicogna, Franco 
Cristaldi, Dino De Lauren- 
tiis, Luigi De Laurentiis, 
Goffredo Lombardo, Carlo 
Ponti e Angelo Rizzoli. 

L'idea - rende noto la 
stessa Biennale - nasce da 
Moritz de Hadeln, direttore 
della Mostra, che sentendo 


Roma e di Trie- 
ste, per trovare 

egistrazioni 
della voce di Sa- 
ba, ma: quasi 
tutto è andato 
perso. Peccato, 
perchè Saba ha 
anche — breve- 
mente lavorato 
alla radio di Tri- 
este. Poi era sta- 
to allontanato 
per le proteste 
che . arrivano 
sulla sua voce e 
sui suoi inter- 
venti. Era arrivato a propor- 
re di fare un communicato 
via radio per denunciare la 
scomparsa di un suo canari- 


- ternazionale si 


spesso ramma- 
richi sulla si- 
tuazione del ci- 
nema italiano 
nel panorama 
del mercato in- 


è domandato 
perchè il cine- 
ma italiano 
odierno, ricco 
di grandissimi 
talenti e pro- 
dotti di quali- 
tà, non riscon- 
tri lo stesso 
successo del passato. 

Da qui il progetto di stu- 
diare e mostrare alcuni 
film di prestigiosi produtto- 
ri che hanno segnato lo sti- 
le italiano dal 1945 al 
1975, date che ricordano 
gli splendori del nostro cine- 
ma. 


Itella il lavoro della poetessa Gabriella Sica 


Un video per ricordare voce e vita di Saba 


no, cosa che non gli permise- 
ro di fare». 

«Ho comunque trovato la 
registrazione di alcuni rac- 
contini autobiografici - prose- 
gue Gabriella Sisca - da cui 
ho ritagliato piccoli brani che 
‘mi sono stati utili per mostra- 
re lo sviluppo della sua vita e 
delle sue opere, aiutandomi 
con le immagini dell'archivio 
Rai. Ho costruito piccoli bra- 
ni visivi con le poesie, per 
esempio ’San Nicolò” o con 
alcuni eventi della vita del 
poeta, per esempio sul suo 
rapporto con Gabriele D'An- 
nunzio, che infatti compare 
nel filmato, o sul suo rappor- 
to con l'ebraismo e i profeti». 


Dino De Laurentiis 


La retrospet- ° 
tiva - rileva 
una nota - vuo- 
le essere un in- 
coraggiamento 
alla nuova ge- 
nerazione di 
produttori crea- 
tivi italiani, un 
contributo sul 
dibattito attua- 
le e soprattut- 
to sull'avveni- 
re del cinema 
italiano come 
pure di quello 
europeo; esaltando la fanta- 
sia, la capacità e l'armonia 
fra produttori e autori, che 
hanno portato l'industria 
italiana ad avere un ruolo 
di spicco nel panorama in- 
ternazionale. 

Inoltre, vuole anche stu- 
diare, al di là delle modifi- 


Morto a Roma a 74 anni 
Guidi, assistente 
del grande Fellini 


ROMA Guidarino Guidi, 74 
anni, noto press agent 
ma anche assistente alla 
regia sia di Fellini («La 
dolce vita» e «8 e mezzo») 
che di Losey (in «Eva»), è 
morto il primo aprile a 
Roma in seguito ad un in- 
cidente. Scopritore di ta- 
lenti come Carlo Verdone 
e Michele Placido, Guidi 
aveva iniziato la sua car- 
riera come attore nel '57 
in «Addio alle armi» di 
Charles Vidor. Come ca- 
sting director aveva con- 
tribuito al successo dei 
film prodotti da Dino De 
Laurentis «La Bibbia» e 
«Lo sbarco di Anzio». 


che del panorama mediati- 
co, come certe leggi siano 
forse responsabili dell'at- 
tuale situazione; infatti un' 
importante documentazio- 
ne di testimonianze comple- 
terà la retrospettiva e darà 
luogo alla realizzazione di 
convegni durante la Mo- 
stra. 

Il Direttore della Mostra 
del cinema ha chiesto a Ste- 
fano Della Casa di coordina- 
re la retrospettiva, che pre- 
senterà una scelta di film 
dei diversi produttori, avva- 
lendosi del contributo della 
Scuola Nazionale di Cine- 
ma, insieme a documenti 
d'epoca prestati da Rai Te- 
che, e ad alcune scelte di ci- 
negiornali dell'Istituto Lu- 
ce. 


- 


. PERSONAGGIO 


Crowe il Gladiatore si è sposato 


ROMA L'attore australiano Russel Crowe, celebre per 
«Il Gladiatore», si è sposato nel giorno del suo 39° 
compleanno con l’attrice-cantante Danielle Spencer, 
32 anni, sua fidanzata da tredici anni, nella cappella 
speciale costruita nel ranch dell’attore a Nana Glen, 
sulla costa Est dell’Australia, Solo 80 gli invitati, tra 
cui Ridley Scott, il regista del film «Il Gladiatore». 
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MUSICA Sedici brani registrati da «Serenade Ensemble» tra Trieste e Aquileia 


Cd per Kurt Weill, prima maniera 


TRIESTE Indissolubilmente legate al nome' di 
Bertolt Brecht, le fortune di Kurt Weill han- 
no perso la loro carica battagliera, eppure, 
proprio in virtù della scomparsa delle stam- 
pelle ideologiche che ne sostenevano il cam- 
mino, possono oggi essere riconsiderare sot- 
to una nuova luce e provocare un giudizio 
sul loro'effettivo valore estetico. 

Ad un ritratto più completo di Weill contri- 
buisce anche una recente iniziativa discogra- 
fica dell'Accademia Regionale di Strumenti 
a fiato «Serenade Ensemble». Sedici i brani 
inseriti nel Cd a costituire una compilation, 
un'autentica «miscellanea», sul Weill «prima 
maniera» e registrati dal vivo alla Sala Tri- 
pcovich e nella Sala Romana di Aquileia. j Je; 
L'evidenza timbrica è buona, migliore quella tuali 
attinente al complesso a fiati diretto da Ste- 
fano Sacher, meno sapiente quando i «songs» 


sono intonati dalla sola voce assecondata dal 


Sergio Tavano 


Friuli Venezia Giulia, una regione «sintesi d'Europa» 


Viaggio turistico-cultura 


Una ricca e originale selezio- 
ne di immagini, testi in 
quattro lingue - italiano, te- 
desco, sloveno e inglese - e 
un obiettivo che ne fa qual- 
cosa di più del semplice li- 
bro-strenna per una raffina- 
ta promozione turistica del- 
la regione. In «Tra le Alpi 
e l’Adriatico - Friuli Ve- 
nezia e dintorni» di Ser- 
gio Tavano (Roberto Vat- 
tori Editore, pagg. 209, 
s.i.p.), che verrà presentato 
oggi, alle 17.30, nella sala 
della Fondazione Crup in 
via Manin a Udine, a cura 
di Stanislao Nievo, un filo 
preciso annoda immagini e 
testi: rintracciare e valoriz- 
zare le matrici storiche e 
culturali che hanno legato, 
attraverso i secoli, l’attuale 
Friuli Venezia Giulia ai ter- 
ritori contermini, oggi ap- 
partenenti a diverse nazio- 
ni, 

L’autore, a lungo docente 
all’Università di Trieste, 
quindi a Udine, appassiona- 
to studioso delle varie sfac- 
cettature del mondo altoa- 
driatico, in particolare nei 
suoi rapporti con le culture 
mediterranee e anche trans- 


A sinistra, palazzo Ricchieri a Pordenone, sede del Museo civico; a destra, l'interno dell'arena di Pola. 


alpine, disegna un «prisma 
di molte sintesi» ‘e prose- 
guendo il viaggio iniziato 
dall’interno della regione si 
spinge a toccare l’Istria e la 
Dalmazia, la Slovenia, la 
Carinzia, il Trentino, l'Alto 
Adige e il Tirolo, quindi Ve- 
nezia e il Veneto. 

Oltre gli odierni confini 
della regione, infatti, ci so- 
no genti che, pur nella mul- 


tiformità storica e cultura- 
le; hanno avuto rapporti col 
mondo friulano e con quello 
giuliano. E che anche oggi, 
con entrambi, possono trova- 
re motivi di dialogo e di con- 
divisione, com'è avvenuto 
per secoli attorno ad Aquile- 
ia e attraverso quel patriar- 
cato che ebbe la funzione di 
faro culturale unificante, 
nel rispetto delle diverse 


parlate, avvertite come 
espressione delle varie iden- 
tità, ricchezza mai ostacolo. 

esti concisi, brevima ac- 
curate schede, compilate 
per stimolare e suggerire ap- 
profondimenti, ci introduco- 
no prima ad Aquileia, Civi- 
dale e Grado, poi alle città 
capoluogo di provincia, quin- 
di alle diverse fasce territo- 
riali di quello che Ippolito 


Nievo definì «un piccolo com- 
pendio dell’universo»: la 
Carnia e la Val Canale, il 
Friuli centrale, la fascia co- 
stiera, l’Isonzo, il Carso e il 
Collio. Tutti tasselli che 
compongono la civiltà del 
Friuli Venezia Giulia, in- 
trinsecamente «europea» 
proprio perchè plurima, ric- 
ca di componenti diverse; di 
umori antichi e nuovi. 


___r.i 


le dal Trentino alla Dalmazia, dalla Slovenia alla Carinzia 


Ecco, allora, che dagli 
spunti storici e artistici, si 
passa quasi inavvertitamen- 
te all'attualità del messag- 
gio sco più che mai 
stimolante alla luce del di- 
battito sull’unità o la divisio- 
ne territoriale della regione. 
Il Friuli Venezia Giulia si 
definisce oggi «cuore dell’Eu- 
ropa», «Ma il diritto a que- 
sto privilegio - dice Sergio 
Tavano nell’introduzione - 
non deriva da una colloca- 
zione geografica, ma da tut- 
to ciò che significa e compor- 
ta sul piano culturale e men- 
tale una struttura che si di- 
stingue per una pluralità di 
presenze, non acquisite di 
Tecente». 

La scoperta dei legami, 
delle influenze, delle conta- 
minazioni, degli intrecci 
che, su questa piccola por- 
zione di terra, hanno attra- 
versato i secoli, i confini e 
che ancora resistono, offre 
dunque spunti interessanti 
per scegliere come irrobusti- 
re una n «sintesi d’Eu- 
ropa». Magari con qualche 
inevitabile rinuncia o aggiu- 
stamento, ma senza mai 
(REID la propria identi- 

à. 


Arianna Boria 


Rese pubbliche alcune delle molte lettere che si scambiarono in decenni di amicizia due miti del cinema e della letteratura: Marlene Dietrich e Ernest Hemingway 


Tensione sessuale tra il caro «Papa» e la cara «Kraut». Ma niente sesso 


Marlene Dietrich e lo scrittore Ernest Hemingway. 


NEW YORK «Mia carissima Marlene, ti scrivo così 
presto stamattina, nell'ora in cui la povera gen- 
te, i soldati e i marinai si svegliano di abitudi- 
ne, per mandarti una letterina nel caso tu ti 
Ernest Hemingway, che scrive 
a Marlene Dietrich, una delle molte lettere che 
i due miti sacri del cinema e della letteratura si 
scambiarono in decenni di tenera e rovente ami- 
cizia. Trenta di queste lettere; scritte da lui a 
lei tra 1949 e 1959, sono state donate dalla fi- 
glia di Marlene, Maria Riva alla John F. Kenne- 
dy Library di Boston. Il carteggio era sempre fi- 
nora rimasto segreto. Per quattro anni ancora 
le lettere non saranno accessibili al pubblico, se- 
condo quanto stabilito dagli eredi dell'Angelo 
Azzurro, ma il New York Times pubblicato alcu- 
ni testi ai quali ha ottenuto accesso. 

Marlene e Hemingway si conobbero nel 1934 
sul piroscafo Ile-de-France. Lei lo chiamava col 
nomignolo «Papa», anche se tra i due la differen- 


sentissi sola». 


za di età era di appena un paio di anni; lui ri- 
cambiava con un affettuoso «Figlia» o «Kraut». 
Tra loro, secondo i discendenti, non ci fu mai: 
una relazione sessuale consumata, ma molta, 
molta tensione erotica. Lo scrittore di «Per chi 
suona la campana» e la diva «nutrirono l'illusio- 
ne di una love story», ha scritto il New York Ti- 
mes dopo aver occhieggiato alcune lettere. «Che 
fossero mai stati amanti è falso, ma Hemin- 
gway avrebbe voluto che il mondo gli credesse e 
lei non era affatto arrabbiata con lui per que- 
sto», ha testimoniato Maria Riva. E se sesso 
non fu, tra i due miti del XX secolo «ci fu un'inti- 
mità di sentimenti condivisi e di esperienze co- 
muni senza la complicazione sessuale», ha con- 
fermato Peter Riva, il nipote dell'attrice. Allo 
stesso tempo, secondo il curatore dell'archivio 
Hemingway James Roth le lettere fanno emer- 
gere un senso di frustrazione per qualcosa che le. 
avrebbe potuto esserci e non c'è stato. Peter Ri- 


Hemingway con ]' 


la collezione 


va si è detto d'accordo: «Per il sesso non ci fu 
mai il momehto giusto. Così si accontentarono 
di una intimità cerebrale». 

Hemingway scriveva a Marlene dalle sue ca- 
se in giro per il mondo e durante i suoi viaggi. 
Le provenienze sono svariate, ma rese mitiche 
dalla bibliografia dello scrittore: Cuba, l'Idaho, 
Parigi, Venezia, il Kenya. 

«Sono la più importante IEEE all'archivio 
‘eccezione del materiale dona- 
to dalla famiglia», ha detto Roth, il curatore del- 
emingway. Secondo Roth il car- 
teggio rappresenta una incredibile lettura: «Lui 
scrive senza peli sulla lingua, mettendo a nudo 
i suoi sentimenti. Se amava qualcuno, glielo di- 
ceva. Non importa se era amore platonico o car- 
nale». Adesso il sogno della Kennedy Library sa- 
rebbe di mettere le mani sulle lettere di Marle- 
ne a Hemingway, ma a quanto pare sarà diffici- 


a.b. 


pianoforte. La diffusa popolarità ha indotto 
qualche interprete a scambiare Weill per un 
canzonettista, da eseguirsi liberamente, lon- 
tano da condizionamenti del segno scritto; 

Il soprano Elena Pontini ed il pianista Giu- 
liano Fabbro si comportano invece da liederi- 
sti classici, con molta onestà e pulizia espres- 
siva ed i risultati di un delicato sentire si av- 
vertono soprattutto in «Es regnet» e «Nanna 
Lied». Al timbro della cantante manca forse 
la spregiudicatezza tipica dei «Gassenhauer» 
ma è la rigorosa intonazione a farsi apprez- 
zare in «Dieser Stern» e «Surabaya-Johnny». 
Il noto impasto di Weill «voce-strumenti» si 
staglia in alcuni momenti della «Frauen- 
tanz» op. 10, mentre al complesso a fiati, con 

i soprattutto in evidenza, ed alla pun- 
e direzione di Sacher sono affidate alcu- 
ne marce e la conclusiva, notissima «Mori- 
tat» dall'«Opera di tre soldi». 


c.g. 


Tristezza nella «casa» 


Grande Fratello: 
Fedro è uscito 
ma potrebbe 
rientrare in gioco 


ROMA Dopo l'uscita volonta- 
ria di Fedro dalla casa - 
per la morte della zia, so- 
rella della madre, colpita 
da infarto - Grande Fratel- 
lo ha sospeso il televoto 
per tutta la giornata di ie- 
rl: 1 vane romano era 
infatti candidato alla pros- 
sima esclusione con Flo- 
riana, Pasquale, Victoria 
e Marianella. A questo 
punto Big Brother ‘dovrà 
trovare una soluzione: po- 
trebbe eventualmente de- 
cidere di far rientrare Fe- 
dro in gioco (se il concor- 
rente desse la sua disponi- 
bilità), oppure sostituirlo; 
o ancora annullare le no- 
mination. Per ora il televo- 
to resta EDO e l'ipotesi 
pi robabile sembra quel- 
e di muove nomination 
giovedì prossimo. 

Floriana ha pianto e ha 
aiutato Fedro a preparare 
i bagagli prima dell'usci- 
tane 
«É morta una mia zia 
alla quale ero molto lega- 
to. Ho visto i miei fratelli, 
i loro occhi pieni di lacri- 
me mi hanno fatto stare 
male. Io esco, voglio rima- 
nere unito alla mia fami- 
glia», ha detto Fedro ai 
compagni, riuniti in salot- 
to, sotto l'occhio delle tele- 
camere di Stream. Assisti- 
to dagli altri concorrenti, 
il romano ha poi raccolto 
le sue cose in o per la 
casa: «Non ce la faccio a 
sostenere questa situazio- 
ne. Quando incontro i 
miei cugini che gli dico? 
Scusate, non c'ero perchè 
stavo SIDCATIdO al Grande 
Fratello?...». 

A differenza di quanto 
accadde nella scorsa edi- 
zione, quando il conte Fi- 
lippo Nardi lasciò Cinecit- 
tà, le telecamere di Cana- 
le 5 non hanno ripreso 
l'uscita di Fedro dalla ca- 
sa per rispetto del suo lut- 
to. 


Banana Bar 


Night Club 


‘APERTO DALLE 22.00 ALLE 04.00 
SPETTACOLO E PRIVÈ 
INFO 003865/7342627 
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CuLtura E SPETTACOLI 
CINEMA Ogsi al cinema «Fellini» di Trieste un ricordo del regista francese, antimilitarista e anarchico 


Autant-Lara, il nemico di Hollywood 


Proiezione de «La ragazza del 


TRIESTE La macchina da guer- 
ra, non solo quella america- 
na, al regista francese Clau- 
de Autant-Lara non era mai 
piaciuta. Più che le invasio- 
ni militari, temeva le sconfit- 
te culturali imposte da Hol- 
lywood all'Europa. Presto o 
tardi i soldati dopo un con- 
flitto tornano alle frontiere 
di partenza, le offensive de- 
gli strateghi della Mgm, 
Warner Bros., Paramount, 
che conosceva bene per aver- 
ci lavorato assieme negli an- 
ni '30, le considerava delle 
Vere e proprie invasioni sen- 
za possibilità di ritorno. 

‘A togliere dalla circolazio- 
ne il cinema di Autant-Lara, 
regista di film come «Il dia- 
Volo in corpo», «La traversa- 
ta di Parigi» e «La ragazza 
del peccato», negli anni ave- 
va provveduto il bando com- 


merciale del bianco e nero al- 
la televisione. Ma un'altra 
messa al bando, questa vol- 
ta tutta personale, colpì alla 
fine degli anni '80 questo 
anarchico, antimilatirista e 
mangiapreti, con un preciso 
passato nel sindacato comu- 
nista francese della Cgt, per 
opporsi agli accordi Blum- 
Byrnes, che alla fine del se- 
condo conflitto mondiale ave- 
vano consegnato gli schermi 
francesi alle major america- 
ne. Nonostante le primavere 
era diventato il paladino del- 
la cultura nazionale, antago- 
nista del cosmopolitismo hol- 
lywoodiano; una missione 
che volle esercitare anche 
nel discorso di apertura del 
parlamento di Strasburgo, 
dove nel 1989 IRC la paro- 
la in qualità di decano. Co- 
munisti e socialisti abbando- 


1 


Brigitte Bardot in una scena censurata del film del 1958. 


narono l'aula, imitati da cen- 
tristi e liberali: Autant-Lara 
si era fatto eleggere nelle fi- 
le del Front national, l'estre- 
ma destra francese di Jean 
Marie Le Pen. Non gli fu per- 
donato, assieme ad alcune 
dichiarazioni antisemite. 
Vinto, il regista decise di ta- 


cere fino alla morte, avvenu- 
ta nell'oblio più assoluto nel 
febbraio del 2000. 

Negli archivi rimangono i 
suoi film come «La ragazza 
del peccato», adattamento di 
un romanzo di Georges Si- 
menon, interpretato da 
Jean Gabin e Brigitte Bar- 


MUSICA Un trio e un duo ai concerti organizzati dalla Scuola del Trio di Trieste 


Allievi dotati di tecnica e feeling 


Suono corposo e grinta ritmica, oltre le insidie del tracciato 


TRIESTE Nel perseguire il pro- 
prio scopo, che è quello di 
Valorizzare le capacità arti- 
stico-espressive dei singoli 
artisti e la formazione di 
nuovi complessi cameristici 
oltre al perfezionamento di 
quelli già formati, la Scuo- 
la Superiore Internaziona- 
le di Musica da Camera del 
Trio di Trieste anche quest' 
anno ha organizzato, in col- 
laborazione con l'Assessora- 
to ai Beni e alle Attività cul- 
turali del Comune di Trie- 
ste, un ciclo di concerti ri- 
servato agli allievi dei corsi 
più avanzati. 

Sabato scorso, come sem- 
pre all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, si sono esibi- 
ti il Trio Fidelio e il Duo 
Morozova-Bernstein, due 
complessi di recente forma- 
Zione i cui giovani compo- 
nenti provengono da espe- 
rienze diverse ma sono si- 
mili nella scioltezza d'ap- 
proccio e nell'entusiastica 


adesione all'espressione 
Musicale. 
Ferdinando . Mussutto 


pianoforte, Valentino Den- 
tesani violino e Lisa Pizza- 
miglio violoncello, insieme 
dal luglio 2001 come Trio 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ 


ANBASCNA | 


Fidelio, si sono cimentati 
con il “Trio in fa magg. 
0p.80" composto da Schu- 
mann nel 1847 secondo i 
dettami della forma e dello 
stile allora in voga. Struttu- 


per gli archi, cui è affidata 
la gran parte del disegno 
melodico che percorre tutta 
la partitura. Suono corposo 
e grinta ritmica caratteriz- 
zano l'interpretazione del 


ralmente corposo e ricco di 
sfaccettature, il brano pre- 
senta un tracciato piutto- 
sto insidioso specialmente 


trio, ove il pianoforte di 
Mussutto risulta essere in- 
dispensabile collante, come 
a esempio nel lento del se- 


(Giovan Battista Storti 
torna a Udine con «Fratelli» 


UDINE Gradito ritorno a Udine per Giovan Battista Stor- 
ti, il sensibile attore udinese dal prestigioso curri- 
culum di scena, formatosi al fianco di maestri di alta 
poeticità come Kantor e Lievi. Oggi, alle 20.45, allo Za- 
non di Udine, all'interno delle attività collaterali del 
32° Palio Teatrale Studentesco organizzato dal Teatro 
Club, sarà di nuovo nella «sua» città con «Fratelli», 
spettacolo-cult aureolato da ben dieci anni di giro e già 
finalista al Premio Eti Stregagatto del 1998. 

A lui, assieme ad Antonio Viganò, cointerprete e regi 
sta della pièce, il compito di dare concretezza di gesti e 


parole al rapporto squilibrato tra due fratelli, appunto, 
sulla traccia del romanzo omonimo, venato di rimandi 
autobiografici, del noto ispanista Carmelo Samonà. 


PIÙ FORTE DI SPIDER-MAN! 


HEN 
AFFLECK 


JENNIFER 
GARNER 


| PREMI OSCAR: 
TOMMY LEE JONES 
-BENICIO DEL TORO 


THE 


HUNTED 


LA PREDA 


© TEATRI E CINEMA = 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER: 
DI». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040/6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002-2003. «Giselle» bal- 
letto di Coralli, Perrot e Petipa. 


Rossetti 
GEN» 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 
Spettacolo 28 - L'altra prosa 
Accademia Perduta-Romagna Teatri 
in collaborazione con Jole. Film 
Marco Paolini 


I-TIGI 


Racconto per Ustica 
testi composti da Daniele Del Giudice 
& Marco Paolini 


Oggi alle ore 21 
Sala Bartoli 
Spettacolo 27 - L'altra prosa 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Herlitzka 


La Mostra 


di Claudio Magris 
regia Antonio Calenda 
cOn la partecipazione di Mario Maranzana 


Acquista i biglietti su internet: 


do 


PREZZI al pomeriggio e al martedì anche alla sera (esclusi festivi) 5 €, rid. 4 €. Alla sera e festivi 7 €, rid. 5 €, RIDUZIONI tutti i giorni: ragazzi fino a 12 anni, 


condo movimento «mit inni- 
em Ausdruck» in cui cerca 

i controllare le a 
ranze dei compagni che, 
per la troppa foga di dialo- 
go, rischiano di smarrirsi 
tra le ingannevoli dolcezze 
di una scrittura peraltro 
adeguatamente sottolinea- 
ta da indovinate intuizioni 
dinamiche. 

Pagina schumaniana an- 
che per il primo brano pro- 
posto, poi, dal Duo Natali- 

‘a Morozova pianoforte e 
enjamin Bernstein vio- 
la , che nei quattro quadri 
dei «Maerchenbilder op. 
113» hanno sfoggiato solida 
tecnica Ae e ade- 
Fuato feeling ritmico. Ma 
emozione più vera è scatu- 
rita dall'esecuzione della 
«Sonata in fa magg. op.11 
n. 4» di Hindemith, ovvero 
tre movimenti senza solu- 
zione di continuità per un 
andamento poematico ar- 
monicamente denso e sug- 
gestivo, tratteggiato con vi- 
gore dal tocco deciso di Na- 
taliya Morozova in linea 
con la bella intonazione e 
l'ineccepibile fraseggio di 

Benjamin Bernstein. 

Cordialissimo successo, 

Patrizia Ferialdi 


® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € 


Sao | 


Le nuove 
i avventure | 


€ Baloo! È 


wwedinegit {| 


dot, eroi di un ritratto al ve- 
triolo della borghesia nel do- 
poguerra. Oggi alle 16, al ci- 
nema Fellini di viale XX set- 
tembre, il film sarà ripropo- 
sto a cura del Gruppo uni- 
versitario Hobbit per intro- 
durre un dibattito sul regi- 
sta francese, Il critico cine- 
matografico de «Il Giorna- 
le», Maurizio Cabona, che 
ha curato il saggio «Il caso 
Autant-Lara» (Asefi, Mila- 
no), parlerà di una figura 
che ha lasciato in eredità 
chilometri di pellicola d'auto- 
re e non solo. L'appello con- 
tro la colonizzazione cultura- 
le americana lanciato a Stra- 
sburgo, cui seguirono le im- 
mediate dimissioni da parla- 
mentare, è una sorta di te- 
stamento personale che trae 
gli spunti ovviamente nel ci- 
nema. Autant-Lara non par- 


ney», di Ray 
Draghetti. 


APPUNTAMENTI rn» 
Debutta «I Tigi - Racconto per Ustica» 


Paolini al «Rossetti» 
Branduardi a Udine 


TRIESTE Al Cristallo si replica fino al 14 aprile «Funny Mo- 
ooney, con Marco Columbro e Francesca 


Oggi, alle 17.30, alla Sala Bartoli del Rossetti, conversa- 
zione sullo spettacolo «La mostra» con l’autore Claudio Ma- 


peccato» e incontro col critico Maurizio Cabona 


la di politica, usa una meta- 
fora rivolta ai giovani per 
terminare un ragionamento 
che era la sua unica batta- 
glia. «Chiedo solennemente 
ai giovani del mio paese, ai 
iovani di ogni paese, una 
eroga a quello che per loro, 
urtroppo, è divenuto un ri- 
Hotso: all'ora delle libagioni, 
per una volta almeno... ri- 
nuncino alla Coca-Cola. Or- 
dinino un bicchierino di vino 
bianco, nostrano, d'Alsazia, 
certo, Traminer... Ri- 
quewir... brindino... alzino il 
calice... lo guardino, dorato, 
trasparente... l'annusino be- 
ne prima di berlo. È tutto. 
Dopo questa esperienza, se 
torneranno alla Coca-Cola... 
niente-niente... niente e nes- 
suno potranno più niente 
per loro. Sarà stato il bic- 

chiere del condannato». 
Pietro Comelli 


is, il regista Antonio Calenda e il critico del Corriere del- 
Essi rrmanno Paccagnini. 

Oggi, alle 17.45, alla Sala Baroncini (via Trento), il Cca 
festeggia il primo anno di vita del Dams di Trieste con un 
incontro cui parteciperanno Silvana Monti, Paolo Quazzo- 
lo, Antonio Calenda e Ulderico Manani, 

Da oggi «Omaggio a Italo Svevo e Umberto Saba»: due 
mostre, alla Biblioteca statale e a Palazzo Costanzi, che si 
inaugureranno alle 17 e alle 18; il convegno su Saba, oggi 
e domani dalle 9.30, al Revoltella, 

Oggi al Politeama Rossetti, Marco Paolini presenta «I 
Tigi-Racconto per Ustica», che sarà replicato giovedì e sa- 
bato; domani sarà la volta di «Parlamento chimico. Storie 
di plastica», in replica anche venerdì e domenica. 

omani Jazz alla Sacra Ostaria di via Campo Marzio 
13, dalle 20.30, con il duo Flavio Davanzo alla tromba e 
Riccardo Mo ‘0 al piano. 

Domani, alle 18.30, alla Casa della musica in via dei Ca- 

pitelli 3, incontro con Giorgio Pressburger organizzato da- 
li «Amici del Caffè Gambrinus» per la presentazione del- 
ultimo libro dello scrittore, «L'orologio di Monaco». 

Giovedì alle 17, al museo Revoltella, sarà ricordato 
«Marcello Mascherini a vent'anni dalla scom arsa», con in- 
i di Giuseppe Zigaina, Maria Masau Dan, Natasha 

itzer, 
UDINE Oggi, all’auditorium Zanon, alle 20.45, va in scena 
«Fratelli», con Giovan Battista Storti. 


DE i, alle 21, al Nuovo, concerto di ur Branduardi. 
Moni FALCONE Oggi, al Teatro Comunale, al 

«La fine del mondo» con Ascanio Celestini. 

CODROIPO Domani alle 20.45, al Teatro Verdi, va in scena 
«Peteano, una fiaba friulana», regia di Giorgio Monte. 


e 20.45, in scena 
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INGANNO. 


NULLA E' COME APPARE 


ne. SOSFETTO 


ultra60enni, studenti. Da lun. a ven. 
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IL PICCOLO 


TEATRO Domani il comico a Latisana 


Lezione di storia 
di Giobbe Covatta 


L'attore e autore comico napoletano Giobbe Covatta. 


LATISANA Giro di boa nella 
stagione del comico di Lati- 
sana, organizzata dal CIT 
Centro Iniziative Teatrali e 
dall'Ente Regionale Teatra- 
le; esaurito il filone «Zelig», 
con il cabaret cantato di Fla- 
vio Oreglio e le giocose in- 
venzioni di Fabrizio Fonta- 
na, sarà un comico di collau- 
data fama ad intrattenere, 
domani, alle 20.45, il pubbli- 
co del Teatro Odeon di Lati- 
sana, già accorso numeroso 
nei due precedenti appunta- 
menti. 

«Corsi e ricorsi... ma non 
arrivai (il commosso viag- 
giatore)», produzione Sosia, 
è l'ultimo lavoro teatrale di 
Giobbe Covatta, comico na- 
poletano che, dagli inizi de- 
gli anni '90, è impegnato an- 
che in attività a sfondo 
umanitario in qualità di te- 
stimonial dell'Araref (Fon- 
dazione Africana per la Me- 
dicina e la Ricerca), in favo- 
re della quale ha realizzato 
una serie di spot televisivi 
di straordinario impatto. 

Proprio nel piccolo scher- 
mo ha inizio, nel 1987, la 
carriera di Giobbe, con la 
trasmissione «Una notte all' 
Odeon»; seguono numerose 
altre partecipazioni televisi- 
ve, fino all'approdo sul pal- 
coscenico che ha portato for- 
tuna a molti intrattenitori 
e comici, il Parioli di Roma, 
sede storica del Maurizio 
Costanzo Show. Il 1991 se- 
gna l'esordio editoriale con 
«Parola di Giobbe» e teatra- 
le con «Parabole Iperboli». 

Nello spettacolo successi- 
vo, «Aria Condizionata», in 
collaborazione con Greenpe- 
ace, Giobbe dimostra già 
una certa familiarità nell' 
abbinare comicità e denun- 


fellini 


la cinema d'essai 


& È VINCITORE 


RADIO i 
Ts IU 
si OSCARSÌ «Hdi 


Richard 
Gere 


Renée 
Zellweger 


cia sociale. Gli anni Novan- 
ta segnano la definitiva af- 
fermazione di Covatta, at- 
traverso la pubblicazione di 
altri due libri di successo, 
«Pancreas trapiantato dal 
Libro Cuore e Sesso? Fai da 
te», e le collaborazioni, tele- 
visive e teatrali, con Ricky 
Tognazzi, Vincenzo  Sa- 
lemme, Francesco Paolanto- 
ni, la Gialappa's Band, Se- 
rena Dandini; nella stagio- 
ne 2001-2002 debutta nel 
teatro di prosa con la com- 
media di Berry Creyton, 
«Double Act», accanto a 
Emanuela Grimalda, per la 
regia di Marco Mattohni. 
«Corsi e ricorsi...» risco- 
pre la straordinaria capaci- 
tà di rilettura dei classici e, 
in questo caso, della storia 
in chiave comica del Profes- 
sor Covatta. Giobbe infatti, 
con tanto di cattedra, lava- 
fra e bidello (Gianni Cinel- 
î) pronto a suonare la salvi- 
fica campanella, riporta tut- 
ti a scuola, per un ripasso 
di storia e geografia, propo- 
nendo continui parallelismi 
tra presente e passato e, 
quanto mai attuali, richia- 
mi all'Islam e alle crociate. 
Non mancheranno però del- 
le incursioni, accompagnato 
da Virgilio, in un Inferno 
non proprio dantesco e nei 
secoli bui della nostra sto- 
ria, in uno spiazzante viag- 
gio tra avvenimenti di oggi 
e di ieri. Come sua consue- 
tudine, sottile ed ironico, 
Giobbe analizza in modo 
acuto e impietoso i corsi ed 
i ricorsi dei comportamenti 
umani, le debolezze di un 
Mondo che non do aver 
imparato molto dalla pro- 
pria. storia, dalle proprie 
scoperte e dai propri errori. 


NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E I BERRETTI DELLA TRIESTINA 


OSCAR £. A NICOLE KIDMAN 
2003 Î MIGLIORE ATTRICE 
s i 


at egita ti Sy lit 
Stenben Malte 


(non festivi): AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 


Balletto del Teatro Stanislavskij di 
Mosca. Oggi, terza rappresentazio- 


he ore 20.30 (E/F). Repliche: mer- 


coledì 9 aprile ore 20.30 (F/C), gio- 
vedì 10 aprile ore 20.30 (B/E), ve- 
nerdì 11 aprile ore 20.30 (C/A), sa- 
bato 12 aprile ore 16 (S/S), ore 
21 fuori abbonamento; domeni- 
ca 19 aprile ore 16 (G/G). Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi. Orario 9-12 
18-21; a Udine presso Acad; via 
Faedis 30, tel. 0432/470918. Tic- 
ket on-line www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio ‘12, tel. 
040/948471. Ore. 16.30 «Funny 
money» di R. Cooney. Con Marco 
Columbro e Francesca Draghetti. 
2 ore. Parcheggio gratuito. 
040/390613: contrada@contrada. 
it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
hi, ore 17.30 incontro con gli inter- 
preti di «Funny money». Circolo 
Generali. Ingresso riservato ai so- 
ci degli Amici della Contrada e del 
Circolo Generali. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3, tel. 040/365119. 
Esposizione: Gao Xingjian. Inchio- 
stri su carta 1983-1993. L'opera 
pittorica di un Premio Nobel della 
letteratura, capace di superate i li- 
miti dei linguaggi e delle culture. 
Aperto tutti i giorni fino al 4 mag- 
gio, h 16-22. Ingresso: € 3. 


‘.a VISIONE 


EGM CINEMA. (Ambasciatori, Felli- 
ni, Giotto, Nazionale, Super) nuovi 
prezzi d'ingresso. Al pomeriggio 
(esclusi i festivi) e al sabato a mez- 
zanotte 5 €, ridotti 4 €. Alla sera 
e ai festivi 7 €, rid. 5 €. AI marte- 
dì tutti gli spettacoli 5 €, rid. 4 €. 
Le riduzioni vengono concesse: 
tutti i giorni ai ragazzi fino ai 12 an- 
ni, militari, ultrasessantenni, stu- 
denti. Dal lunedì al venerdì (non 
festivi) Agis, abbonati ai teatri di 
Trieste, iscritti a scuole di lingua 
Straniera, young card. 

AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel, 040-662424. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Daredevil» con 
Ben Affleck e Jennifer Garner. 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30, 18,25, 
20.20, 22.15: «I lunedì al sole» di 
Fernando Leon de Aranca, con Ja- 
Vier Bardem. Vincitore del Festival 
di San Sebastian, candidato al- 
l'Oscar per il miglior film straniero. 
Storie di gente comune nella Spa- 
gna di oggi, un capolavoro d'ironia 
e divertimento. Ultimo giorno. 
N.B.: ingresso unico 5 euro. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16: «Ilaria Alpi - 
Il più crudele dei giorni» di Ferdi- 
nando Vicentini Orgnani, con Gio- 
vanna Mezzogiorno e Rade Sher- 
bedgia. Oggi 5 euro. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: «La finestra di fronte» di 


Ferzan Ozpetek, con Giovanna 

Mezzogiorno, Massimo. Girotti e 

Raoul Bova. Oggi 5 euro. 

EXCELSIOR SCUOLE. Si organiz- 
zano proiezioni del film «Bowling 
a Columbine». Per informazioni 
tel. 040/767300 dalle ore 16. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16, 18, 20, 
22: «lo non ho paura» di Gabriele 
Salvatores. Dal romanzo di Nicco- 
lò Ammaniti. 0og 5 euro. — 

SALA AZZURRÀ - GIOVEDÌ. Per i 
giovedì all’Azzurra, 10 aprile: «Sa- 
fin Rouge», 

F. FELLINI, V.le XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «The hours» con 
Meryl Streep, Nicole Kidman e Ju- 
lianne Moore. Orso d'oro a Berlino 
e Oscar per la miglior attrice a Ni- 
cole Kidman. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.40, 18.30, 20.20, 
22.20: «The hunted» (La preda) di 
William Friedkin con i premi Oscar 
sommi, Lee Jones e Benicio Del 


oro. 

GIOTTO 2, 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Un amore a 5 stelle» con Jenni- 
fer Lopez e Ralph Fiennes. La mi- 
gliore. commedia romantica dai 
tempi di «Pretty woman». L'affasci- 
nante love story di una cameriera 
e Un ricco aspirante senatore nel 
film che sta entusiasmando il pub- 
blico di tutto il mondo! 

NAZIONALE 1. 16, 17.20, 18.40: 
dalla Disney «Il libro. della giungla 


2». 


NAZIONALE 1. 20.15 e 22.15: «So- 
laris». Dai premi Oscar James Ca- 
Meron e Steven Soderberg un ko- 
lossal di amore e fantascienza 
con George Clooney e Natasha 
McElhone. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15: «La regola del sospetto» 
con un grandissimo Al Pacino e il 
nuovo Brad Pitt: Colin Farrell. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Chicago» vincitore di 6 
Oscar con Catherine Zeta-Jones, 
Renée Zellweger e Richard Gere, 
Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. Solo alle 16: «8 mi- 
le» con Eminem. Ult. giorno. 

NAZIONALE 4. 18, 20.05, 22.15: 
«Dillo con parole mie», il nuovo 
film di Daniele Luchetti. Equivoci 
Sentimentali e generazionali sotto 
Îl sole di un'isola greca. 

SUPER. 20.15 e 22.15: «Secretary» 

di Steven Shainberg con James 

Spader e Maggie Gyllenhaal. La 

Storia di un capo esigente e di 

Una donna che adora soddisfarlo! 

Solo giovedì: «Il pianista» alle 17, 

19.30, 22. A soli 4 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. Oggi a prezzo ri- 
dotto. 18.30, 20.15, 22: «Le don- 
ne vere hanno le curve» di Patri- 
cia Cardoso; solo domani «L'ap- 
Partamento spagnolo» in lingua 
francese. 


CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 

— tel. 040-660434. 16, 18, 20, 
22.10: «A proposito di Schmidt»: 
un superlativo J. Nicholson e una 
Straordinaria e affilata satira del re- 
gista A. Payne. Oggi a 2,70 €. 


UDINE 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Biglietteria tel. 


0432-248418, biglietteria online: 
Wwww.teatroudine.it. 11 aprile, ore 
20.45 (abb. 4) Noa in concerto (so- 
stituisce il concerto di G. Bregovic 
che era in programma l'1 aprile). 
CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD). Strada Stata- 
le 56 Udine-Gorizia, 2000 metri 
dall'uscita . autostradale. Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso ad 
orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0482-409500 r.a., www.cinecity. 
it. Film in programmazione. «Da- 
redevil» 16.40, 18.40, 20.40, 
22.40. «Un amore a 5 stelle» 
16.40, 18.40, 20.40, 22.40. Con 
Ralph Fiennes, Jennifer Lopez. 
«Secretary» 17.40, 20, 22.20. «Dil- 
lo con parole mie» 17.40, 20, 
22.20. Di Daniele Luchetti. «The 
hunted - La preda» 16.55, 18.50, 
20.40, 22.30. Con Tommy Lee Jo- 
nes, Benicio Del Toro. «Il libro del- 
la giungla 2» 16.50, 18.20. «La re- 
gola del sospetto» 17.40, 20, 
22.30. Con Al Pacino, Colin Far- 
rell. «Colpevole d'omicidio» 18.35. 


«lo non ho paura» 17.40, 22.20. 
Di Gabriele Salvatores. Con Aita- 
na Sanchez-Gijon, Diego Abatan- 
tuono, «8 mile» 16.35, 20.40, 
22.40. Con Eminem, Kim. Basin- 
ger. «The hours» 20.10, 22.25. 
Vincitore di 1 premio Oscar. «Sola- 
ris» 16.45, 18.40, 20.35, 22.30. Di 
Steven Soderbergh. Con George 
Clooney. «La finestra di fronte» 
16.45, 18.40, 20.35, 22.30. Di Fer- 
zan Ozpetek. Con Raoul Bova, 
Giovanna Mezzogiorno. «Ilaria Al- 
pi - Il più crudele dei giorni» 
17.40. Con Giovanna Mezzogior- 
no. «007 - La morte può attende- 
fe» 19.50. Di Lee Tamahori. Con 
Pierce Brosnan, Halle Berry. «Chi- 
cago» 20, 22.15. Con Catherine 
Zeta-Jones, Renée Zellweger, Ri- 
chard Gere. Vincitore di Premi 
Oscar. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2002/2003. Oggi, ore 
20.45: «La fine del mondo», di e 
con Ascanio Celestini. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2002/2003. Giovedì 
10 aprile, ore 20.45: Anne Emils- 
son, soprano e Jakob Lindberg, liu- 
fo e cetra; musiche di Campion, 
Dowland, Johnson, Rosseter, Mor- 
ley, Mouliniè, Le Fegueux, Ballard, 
Bellman. Biglietti alla cassa del Te- 
atro (ore 17-19), Utat - Trieste, 
Acus - Udine. 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2002/2003. Lunedì 14, mar- 
tedì 15 aprile, ore 20.45: «Giuliet- 
ta e Romeo», con Monica Perego 
e Raffaele Paganini, coreografie di 
Fabrizio Monteverde. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE. Infoline 0481/712020 - 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Daredevil»: 17.40, 
20, 22.10. - 

KINEMAX 2. «La preda - The Hun- 
ted»: 17.50, 20.10, 22.15. 

KINEMAX 3. «Un amore a 5 stelle»: 
17.50, 20, 22. 

KINEMAX 4. «La regola del sospet- 
to»: 17.50, 20.10, 22.20. 

KINEMAX 5. «Dillo con parole 
mie»: 17.50, 20.10, 22.15, 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.20: «Daredevil», con Ben Affle- 
ck.e Colin Farrel. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Dillo 
con parole mie». Regia di Daniele 
Luchetti. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Un 
amore a 5 stelle». Con Jennifer 
Lopez e Ralph Fiennes. 

Primo spettacolo pomeridiano il lunedì, 

martedì, giovedi e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20, 
22.10: «La preda - The Hunted». 

Sala 2. 17.45, 20, 22.10: «The 


hours», 
Sala 3. 17.45, 20.10, 22.15: «Secre- 
tary». 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


Il giornalista romano conduce «Ballarò», il settimanale di Raitre in crescita 


E Floris guadagna punti 


«Nel mio programma vorrei Berlusconi e Tremonti» 


Ascolti superiori al 48% 


Il Gran Premio 
fa volare Raiuno 


ROMA Record per il Gran 
Premio del Brasile di For- 
mula 1: con 11.556.000 e 
il 48,63% domenica sera 
su Raiuno è stato il pro- 
gramma più visto della 
giornata ed ha dominato 
gii ascolti del preserale e 

1 una parte del prime ti- 
me. A seguire sulla stes- 
sa rete «Un medico in fa- 
miglia» con un solo episo- 
dio (con Nonno Libero- 
Banfi innamorato di An- 
drea Ferreol), seguito da 
7 milioni 623 mila (share 
28,22). La Rai ha così vin- 
to la prima serata (share 
46,84 con 13 milioni 137 
mila, a fronte del 
39,91%; 11.195.000 Me- 
diaset), e anche in tutte 
le altre fasce orarie, fat- 
ta eccezione per la secon- 
da serata dove Mediaset 
ha ottenuto il 45,76 con- 
tro il 41,12 Rai. 


— IPROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 PROTETTI DAL BUIO, AFRI- 
CA. Documenti. 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11,35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua, 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO 
20.55 INCANTESIMO 6. Telenove- 
la. 
23.05 TG1 
23.10 PORTA A PORTA 
0.45 TG1 NOTTE 
1.05 NONSOLOITALIA 
1.25 SOTTOVOCE: NERI MARCO- 
RE' 
2.00 RAI EDUCATIONAL GAP - 
GENERAZIONE ALLA PRO- 
VA 
2.35 RAINOTTE 
2.37 OMICIDIO | ALLO SPEC- 
CHIO. Film (giallo '87). Di 
Arthur Penn. Con Mary Ste- 


enburgen, Roddy 
McDowall. 

4.05 RALLY - IL GRANDE DUEL- 
LO. Telefilm. 


5.05 SENATOR. Telefilm. 
5.35 VIDEOCOMIC 


TELEQUA' 


6.00 LEONELA. Telenovela. 
6.30 ROTOCALCO ADNKRO- 
NOS 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU' 
9.00 LEONELA. Telenovela. 
9.30 AUTOMOBILISSIMA 
2003 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 
lefilm. 
11.00 LA LEGGE DI MC CLAIN. 
Telefilm. 
11.55 THE CAT. Telefilm. 
12.45 OVER45 
13.10 IL NOTIZIARIO 
13.30 STREAM NEWS 
13.45 A TUTTO SPORT 
14.15 MAGIA 
16.00 XXI TROFEO CITTA' 
PALMANOVA 
17.10 IL NOTIZIARIO 
17.30 STREAM NEWS 
18.00 SCATOLA A SORPRESA 
18.25 SPORTISONTINO 
18.45 ZOOM REGIONE 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 IPPICA E SCOMMESSE 
20.15 PROGETTI INDUSTRIALI 
20.30 VACANZE 
20.50 IL SEMIFREDDO 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 BASKET: PALL. BIELLA - 
PALL. TRIESTE 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 


DI 


22.30 
1.00 RAGNATELA DI MORTE. 
Film. 


ROMA Pragmatico e concreto, Giovanni Floris 
è stato catapultato in televisione alla guida 
di «Ballarò», il settimanale di informazione 
di Raitre. Trentacinque anni, romano e ro- 
manista, laurea in Scienze economiche alla 
Luiss, giornalista dal '95, formatosi in un' 
agenzia di stampa e poi al Giornale Radio 
Rai dove, tra l'altro, come corrispondente da 
New York ha seguito gli avvenimenti dell'11 


settembre, Floris ha imparato 
in fretta i tempi televisivi. Le 
sue quotazioni, in poche setti- 
mane, sono salite così come i 
dati di ascolto di «Ballarò», par- 
tito il 5 novembre. Questa sera 


il programma, dalle 20.50, si oc- È 


cuperà dell'Iraq dopo la guerra. 


«Confesso - dice il giornalista | 


- che all'inizio mi sono tuffato 
in un'avventura tutt'altro che 
facile. I tempi televisivi sono 
molto diversi da quelli radiofo- 
nici così il modo di affrontare 
gli argomenti. Dopo un inizio 


TO». 


e Lerner? 


incerto, ho portato avanti con 


coraggio il mio modo di fare 


Giovanni Floris 


giornalismo con ritmi serrati, 


chiara interpretazione dei fatti, e soprattut- 
to chiedere agli ospiti risposte concrete». 
Avete raggiunto gli obiettivi iniziali? 
«La strada che abbiamo scelto è quella 
giusta, Una strada difficile e tutta in salita. 
Il pubblico si sta abituando a questo nuovo 
modo di fare informazione in tv». 
Quali ospiti vorrebbe in studio? 


Fatto«. 


«Berlusconi e Tremonti. Chi, invece mi ha 


DI OGGI 


piacevolmente sorpreso per le idee espresse 
è l'economista liberale Adonato Mascianda- 


Che differenza c'è tra il suo giornali- 
smo e quello di Santoro, Vespa, Ferrara 


«Il confronto non è proponibile perchè so- 
no professionisti di lunga esperienza. Il mio 
percorso è aricora lungo. C'è del ”’bravissi- 
mo” in ognuno di loro: il corag- 
gio di Santoro, la capacità di 
spiazzare di Ferrara, la cono- 
scenza del mezzo di Vespa e 
l'abilità di approfondire di Ler- 
ner. Spero di carpire qualcosa 
da loro, aggiungendo la mia 
concretezza e la spienseratezza 
nell'ottenere una risposta». 


Le qualità di un bravo 


giornalista? 


«Credere nella propria profes- 


sione: alla lunga paga sempre. 
Non approfittare di occasioni 
immediate ma attendere il mo- 
‘mento opportuno. La drammati- 
ca esperienza di New York è 
servita a convincermi di avere 
scelto un lavoro importante che va svolto 
con serietà e umiltà». 

Le è sembrato giusto l'allontanamen- 
to di Biagi e Santoro dalla Tv pubblica? 

«E stato un errore. A mio giudizio bisogna 
aggiungere l'informazione, mai levarla. Ben 
venga »Excalibur< ma anche »Sciuscià« e »il 


lg. 


_. 


OGGI IN TV 


MARTEDÌ 8 APRILE 2003 


Neolaureato in cinema, un 


sostituire una star che ha 


vittima di un raggiro. 


Raitre, ore 10 


«Gioco a due» (1999) di John MeTier- 
nan (Raidue, ore 21), con Pierce Brosnan, 
Rene Russo, Denis Leary. Un miliardario 
ruba un dipinto di Monet dal Metropoli- 
tan Museum. Sulle sue tracce si mette 
un’investigatrice che finirà per amarlo. 

«Il prezzo di Hollywood» (1994) di Ge- 
orge Huang (Retequattro, ore 0.10), con 
Kevin Spacey (nella foto), Frank Whaley. 


ne è assunto come assistente del boss del- 
la Keystone, grossa industria del cinema 
comico muto americano. Dopo aver molto 
pagato in umiliazioni e frustrazioni, il 
giovane mette in atto un colpo di scena. 

«Omicidio allo specchio» (1987) di Ar- 
thur Penn (Raiuno, ore 2.37), con Mary 
Steenburgen, Roddy MeDowall, Jan Ru- 
bes. Un’aspirante attrice viene scelta per 


per un esaurimento. Ma scopre di essere 


e Luca Telese, 
cino e il can 
Trincale. Alle 


anni affianca 
stenza gratuit. 
nati. 


venticinquen- Ta7.'ore 20,90 


II film con Kevin Spacey su Retequattro 


Hollywood «salata» 
per un apprendista 


«Fantozzi» dei nostri giorni, e Alberto 
Fedel, formatore di top manager, Ida Di 
Benedetto, i giornalisti Giovanni Russo 


Augias è l’avvocato Paolo Iorio che da 25 


il vignettista satirico Vin- 
tastorie siciliano Franco 
12.45, l’ospite di Corrado 


al normale lavoro l’assi- 
a ai poveri e agli emargi- 


Quella in Iraq 


corrispondere 


no di Giuliano 
lasciato il set 


Guerra în Iraq e strategia politica 
non solo a regole militari, ma sembra 


Se ne parla oggi a «Otto e mezzo», la tra- 
smissione d’approfondimento quotidia- 


Raiuno, ore 12 


, una guerra che risponde 


ad una strategia politica. 


Ferrara e Luca Sofri. 


Ancora una sfida tra cuochi 
Nuovo appuntamento con il programma 


«La prova del 


nella Clerici. I cuochi che si sfideranno 


L'importanza di essere adulatori 

Nella vita bisogna essere adulatori? È il 
tema a «Cominciamo bene», che ospita og- 
gi, oltre a Gregorio Scribano, ironico 


spiegazione di 


per la vittoria finale saranno Juri Risso, 
da Genova e Cesare Marretti da Bolo- 
gna. Anna Moroni sarà impegnata nella 


titoso: nidi ai frutti di mare. 


cuoco» condotto da Anto- 


un piatto gustoso e appe- 


RAIDUE 


6.00 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 

6.05 TG2 SALUTE (R) 

6.20 LA VOCE - IL MESSAGGE- 
RO 

6.25 CERCANDO CERCANDO 

6.35 ANIMA ED HERMES 

6.40 ZIBALDONE... COSE A CA- 
SO 

7.00 GO CART MATTINA 

9.00 COCCO BILL 

9.20 VIVERE IN SALUTE. Con Ca- 
milla Nata. ; 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 EAT PARADE 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 NOTIZIE 

10.45 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. 

16.30 BUBUSETTE. 

17.00 ART ATTACK 

17.25 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN 

17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.25 ASTERIX E LA GRANDE 
GUERRA. Film. 

20.00 EUREKA (PRIMA PARTE). 

20.05 TOM & JERRY (ALL'INTER- 
NO) 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 EUREKA (TERZA PARTE). 
Con Claudio Lippi. 

21.00 GIOCO A DUE. Film (com- 
media '99). Di John McTier- 
nan. Con Pierce Brosnam, 
Rene Russo. 

23.05 LA GRANDE NOTTE. 

0.20 TG2 NOFTE 

0.50 TG PARLAMENTO 

1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

1.10 MOTORAMA 

1.35 IL PAESE DELLE MERAVI- 
GLIE.RAI.IT 

2.25 RAINOTTE 

2.27 TG2 SALUTE (R) 

2.35 TUTTOBENESSERE (R) 

3.05 LA FATICA DI VIVERE 

3.10 GATTODAGUARDIA 

3.15 PRONTO EMERGENZA. Te- 
lefilm. 

3.45 CERCANDO CERCANDO 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.30 MENU' 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
dOORE NINO SHADE. Tele- 
ilm. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 PUNTO VERDE (R) 
14.00 TELEGIORNALE 
(R) 
18.00 TG INN 
18.30 CLIMA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.25 LIS GNOVIS - TELEGIOR- 
NALE IN FRIULANO 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 DUE CONTRO LA POLITI- 
CA AI RAGGI X 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 


F.V.G. 


SOLA 

22.35 21. TROFEO INTERNA- 
ZIONALE CITTA' DI PAL- 
MANOVA 


23.45 SPORT DAILY. 
0.10 SPORT IN... SERA 
0.50 TELEGIORNALE F.V.G. 


ORO GIOIELLI 
ARGENTI OROLOGI 
D'EPOCA E MODERNI 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037. 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. 
10.00 COMINCIAMO BENE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO (ALL'INTERNO) 
12.25 TG3 PUNTO DONNA 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 
13.10 IL SANTO. Telefilm. “Una 
coppia di diamanti" 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER. Con Federi- 
co Taddia. 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 
20.50 BALLARO'. 
Floris. 
23.15 TG3 
23.20 TG REGIONE 
23.30 TG3 PRIMO PIANO 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL. 
0.40 PRIMA DELLA PRIMA: LA 
BOHEME. 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.15 OCCUPATI NETWORK 
1.50 FUORI ORARIO, COSE (MAI 
VISTE) 
2.00 RAINEWS 24 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DER MBERENAATEEO 


Con. Giovanni 


(3.30-4.00-4.30-5.00) 


20.25 L'ANGOLINO: 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14,20 L'UNIVERSO E!... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

15.30 MARCO POLO EXPRESS. 

16.00 MEDITERRANEO. 

16.30 ARTEVISIONE 

17.00 MERIDIANI 

18.00. PROGRAMMA IN SLOVE- 
NO 

19.00 TUTTOGGI - TG SPORT 

19.30 MARCO POLO EXPRESS. 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 CALCIO: AJAX - MILAN 

22.40 TUTTOGGI 

22.55 CALCIO: REAL MADRID - 
MANCHESTER UTD 

0.35 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 

10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 
16.00 PLAY.IT 
17.00 TGA FLASH 
17.05 DANCE CHART 
18.55 TGA FLASH 
19.05 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 EURO CHART 
21.30 INBOX 
22.35 COMPILATION 
23.30 MUSIC.ZOO 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.55 CHICAGO HOPE, Telefilm. 
"Oltre l'arcobaleno" 

11.55 GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con: Ma-; 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI 1 COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 CARABINIERI 2. Telefilm. 
"Cuori solitari" "Senso di 
colpa" 

23.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.30 UN. GIUSTIZIERE A__NEW 
YORK. Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 MELROSE PLACE. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITA 


BERNARDI & BORGHESI 
VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 


TEL. 040/639006 040/630037 


|__ANTENNA3TS | 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

11.50 SUL FAR DEL MESOGIOR- 
NO 

12.05 ESPIRIT LIBRE 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
17.30 FOX KIDS 
19.00 L'ALTRO SPORT 
19.30 TELEGIORNALE 
20.00 A3 NOTIZIE TV 
20.30 LA GHIRADA NEWS 
22.45 A TEMPO DI VELA 
23.00 DAL COMUNE 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 | TESORI DELLA NATU- 
RA. 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 TIZIANA LOTTO 
13.00 TERRA DI SAPORI 
13.30 A NOVE COLONNE 
14.05 TELEVENDITA 
16.00 E' GUERRA - DIRETTA 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 SPECIALE CASA 
20.50 LE OSTERIE 
22.10 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE 
0.20 FILMATO EROTICO. 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 SPETTACOLO ARTE VA- 


RIA 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. "Tar- 
zan e i Mahari" (seconda 
parte) 

9.30 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. 
Film:(commedia '90). Di Bob 
Clark. Con Gene Hackman, 
Dan Aykroyd. 

11.30 MAC. GYVER. 
"Mamma Dalton" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT 

14,30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele- 
film. "Sotto accusa" 

15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

16.10 BEYBLADE È 

16.40 MAGICA DOREMI* 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICETI, 
GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "Viaggio al centro 
della testa" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Un'idea ge- 
niale" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ARRIVANO | ROSSI 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Terzo 
reparto, leggero infarto" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


Telefilm. 


pi. 
20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO - 
BRACCIO DI FERRO 
21.00 AMICI DI MARIA DE FILIPPI. 
Con Maria De Filippi. 
23.30 BUFFY. Telefilm. "Tabula ra- 
sa" "Diamante ghiacciato" 
1.15 STUDIO SPORT © 
1.40 STUDIO APERTO - LA GIOR= 
NATA 
1.50 SUE DI MARIA DE FILIPPI 
R) 


2.30 HIGHLANDER. Telefilm. 

3.20 NON E' LA RAI 

4.05 | CINQUE DEL 5. PIANO. Te- 
lefilm. 

4.30 TALK RADIO 

4.40 CALIFORNIA. Film (western 
'77). Di Michele Lupo. Con 
Miguel Bose', Giuliano Gem- 
ma, Raimund Harmstorf. 

6.10 STUDIO SPORT (R) 

6.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TIPO. 
Telefilm, 


6.00 NEWS 

7.00 VWVAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 LUI & LEI 

15.00 REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 MUSIC NON STOP. 
20.00 WINTER JAM 2003 
20.30 MUSIC NON STOP 
21.00 RANMA 1/2 
21.30 G.T.0. 
22.00 SAIYUKI 
22.30 UNDRESSED 
23.00 COYOTE. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND: NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 COMING SOON 
7.00 HINTERLAND 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 EXPLORER 
23.00 TNE'GIORNALE 
23.35 ATLANTIDE CORSI 
23.45 FILM. 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE. 


Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. "La 
trappola" 


8.15 PESTE E CORNA 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 QUINCY. Telefilm. "Strane 
amicizie" 
9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. ‘Con ‘Paola Pere: 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 
16.00 SENTIERI. Telenovela. 
17.05JOE KIDD. Film (western 
‘72). Di John Sturges. Con 
Clint Eastwood, Robert Du- 
vall. 
18.55 TG4 
19.35 SIPARIO DEL TG4 
19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 
20.45 CALCIO: REAL MADRID - 
MANCHESTER UNITED 
22.50 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 
ca. 
0.10 IL PREZZO DI HOLLYWO- 
OD. Film (drammatico 
'94). Di George Huang. 
Con Kevin Spacey, Frank 
Whaley. 
1.00 TGFIN (ALL'INTERNO) 
1.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 
2.10 UOMINI CONTRO. Film 
(guerra '70). Di Francesco 
Rosi. Con Marc Frechette, 
Alain Cuny. 
4.05 VIVERE MEGLIO 
5.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
5.55 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervasi 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DELJUDO 
13.30 PILLOLOTTO 
13.45.NINO IL MIO. AMICO 
NINJA 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14,30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PILLOLOTTO 
19.45. TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE. Con Giorgio Miche- 
letti, 
23.00 MODELS INC.. Telefilm. 
24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 SUPERBOY. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 


NOTTURNA 


LA 7 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 
relli. 

9.15 MIA ECONOMIA 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 

9.25 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 

11.00 NEW YORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 

12.00 TG LA7 

12.20 LINEA MERCATI 

12.30 SPECIALE TG .LA7 - GUER- 
RA IRAQ © 

13.00 L'ISPETTORE UTIBBS.. Tele- 
film. 

14.05 | NORMANNI. Film (avven- 
tura '62). Di G. Vari. Con C. 
Mitchell, C. Grad. 

16.00 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 

16.40 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

17.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

18.05 N.Y.P.D.. Telefilm. 

119.00 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 

19.45 TG LA7 

20.20 LINEA MERCATI 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 L'AMANTE. Film (dramma- 
tico '91). Di Jean Jacques 
Annaud. Con Jane March, 
Tony Leung Kar Fai. 

23.40 TG LA7 

0.15 PROFILER. Telefilm. 

1.15 VIAGGIATORI DELLE TENE- 
BRE. Telefilm. 

1.55 SPECIALE TG LA7 - GUER- 
RA IRAQ 

2.55 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


I Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 FEEL THE HEATH: OPERA- 
ZIONE DROGA. Film. 
10.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
11.30 SOTTO LA PIOGGIA. 
Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 1 
20.50 CRAZY MOON. Film. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.00 POLIZIOTTO 


LECHIARA LUXA 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 

7.20 ITINERARI QUARESIMALI 
Zia 
8. 


(0 ROSARIO 
45 TELECHIARA PER VOI 
9.45 SETTIMA 
12.00 PREGHIERE 
12.30 DON MATTEO. Telefilm. 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 ITINERARI QUARESIMALI 
17.15 IL CANE DEI SOGNI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO 
19.40 SAT 2000 
20.00 INTERZONE 
21.00 TG 
22.00 GRIGLIA DI PARTENZA 
23.00 NOTIZIARIO 


GRI (07.00-08.00); 
iso; 6:20: 


i 
DD 


di; 7.50: Increi 
3 8. 


Sport, 
GRI (10-00-13.00)7 7 
10.05: Questione di borsa; 10.30: GR1 Ti: 
tolî; 10:40: Il Baco del Millennio; 11,00: 
GRI Spettacoli; 11.30: GRI Titoli: 11/45: 
Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come vanno 
gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI 
itoli; 12.35: Laradioacolori; GRI 
Sport; 13.30: Parlamento ne 
lobo; 14.00: GR1 - Medicina e 


13.35: 
ocieta'; 


ei 
14.10: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli 
15.00: GRI Scienze; 15.05: Ho perso i 
trend; 15.30: GRI - Titoli; 16.00: È 


RI Co- 


Ke 


Radiodue 9360924MHz1035 AM 


6.00: Il Cammello: di R: 
(07.30-08.30-10.30); 7. 
.54: GR Sport; 8.00: Fabi 


i02 (R); 24.00: La 
00: Alle 8 di se- 
10: Solo musi- 


Mezzanotte di Radio2; 
ra (R); 2.30: Atlantis (R); 
Ca; 5.30: Prima del giorno. 


Radiotre _9580965MHz/1602 AM 


6.00: li Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7.00: Radio3 
Mondo; 7.15: Prima Pagina; 9.00: Il Terzo 
Anello: Dedica musicale; I 

Anello: Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mon- 
do; 10.30: Il Terzo Anello: Dedica Musica- 
le; 10.50: Il Terzo Anello; 11.00: Radio 3 
Scienza; 11.30: La strana coppia; 12.00: | 
concerti del mattino: 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: Il Terzo 
Anello: . Dedica Musicale; 15.00: 


Fahrenheit; 16.00; Storyville; 18 00; 
: Ho 


zo Anello: Agnelli; 19. 
‘ty; 19.50: Radio3 Suite; 21 


catrogior. 
12.45: GR3; 
(0.15: Fono- 
rama; 1.30: Il Terzo Anello: Ad alta voce; 
2.00: Notte Classica. 

Notturno Italiano 

24:00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 -3-4-5); ari 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario. in tedesco (2/09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale c1508770H2/et9au 


7,20: Tg3, Giornale radio del Fua Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12.30: T93, 
Giornale radio del Fvg; 13.34; Pomeridia: 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 


radio del Fvg; 18.30: T93 Giornale radio 
del Fw f 


Invenzioni a due vi 


Programmi per gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98/6.MHZ 981 KHZ) 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il nostro buongiorno - Calendarietto - La 
fiaba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Eureka - Dal mondo della scienza; 
&50: Musica leggera; 9.30: Pagine di 
T: Notiziario; 1 


«Primorska poje 2003», programmi di do: 


mani e chiusura. 
Radio Punto Zero 55; MutAsE 
18, 20: notiziario di 


Qgnî giorno: 
Alle 8,10, 12,14, 16 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05; 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù: 13.10: Calor Latino con Edgar Re. 
sarto; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig. 
io» ‘con Giuliano Rebonati; 16,10: «Hit 
01 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: ‘Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni.sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7 M55/08:55) 9.55, 10,55, 1155, 13, 
13.55, 15.55) 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti: 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano: 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07; Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucieare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità è musica con 
Sergio _ Ferrari; 11.05:  Disconucieare; 
12.24: Radio Traffic - Viabilità; 13.05: Di: 
sconucieare; 14: Play and go - Îl pom 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara. 5: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nel lay end go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new.age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì 15: Freestyle: hip hop, rap 
con.la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. n E; 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Cona, 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter. 
national, i trenta succe 
con Sergio Ferrari: 16: 
ce Chart, le 50, canzoni più ballate con Lil- 
{o Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessì dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini 
e Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con 
Paolo. Zippo); /.30: Lo. sfigometro 
(con Cristina Dori); 8: Mattinata scate- 
nata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: Company News; 9.20: 
Gioco. FESTA] Velox»; 10: Only the 
best; 10.05: LILSi0E. fazine (con Pao- 
lo Zippo e Cristina Dori); 11: Com- 
pany News Flash; 11: Mattinata scate- 
nata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 
13: Company News 2.a edizione; 
13.05: Olelè olalà faccela ascoltà (con 
Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max Bi- 
raghi); 16: Only The Best; 16.20: Com- 
iny Superstar (con Stefano Ferrari); 
Company News Flash: 17:05: Fortice 
simi ediz. compressa; 17.20: Comj sn 
Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: 
Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix 
to mix (con Helen); 18.15: Compan: 
Compilation (con Stefano Ferrari); 
18.45: Calling London (con Severino 
in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di 
sera; 20: Only The Best; 20.05: Com- 
pany Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1081 mu 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le:100 
canzoni più SERIO 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco 
Fantastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
22.30: Turn over; dalle 7.00 pu 2 
ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 79.30, 
21.30, 0,01, 1.00, 2.00: Fantastica Dan- 
ce; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; -dalle 7.59 
ogni 2 ore: Turn Over Short. 


MARTEDÌ 8 APRILE 2003 
E TOTOGOL £ 


_ 


Comunicate le quote del Totogol di domenica (1, 5, 
9, 18, 23, 26, 27, 31: la colonna è stata resa nota già do- 
menica sera). Il montepremi del concorso è di 
1.696.241,03 euro. Non c’è stato alcun giocatore che ab- 
bia realizzato 8 punti. Ai vincitori con punti 7 sono sta- 


| mente la parti- 


ti assegnati 2.234,00 euro. Solo 70,70 euro intascheran- 
no quelli che hanno realizzato il 6. 


13.25 Radiouno: GR1 Sport 

13.45 Telequattro: A tutto sport 

16.00 Telequattro: XXI Tro- 
feo città di Palmano- 
va, concorso di ballo 

18.25 Telequattro: Sporti- 
sontino 


19.00 Antenna 3 TS: L'altro 
sport di Antenna 3 Trieste 

19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.15 Telechiara: Futsal 5 vs 5 

20.80. Capodistria: ‘Calcio: 
Ajax - Milan 


OGGI IN TV 


IL PICCOLO 
TOTIP 


25 


20.45 Radiouno: 
Ajax - Milan 

20.45 Rete 4: Calcio: Real 
Madrid - Manchester 
United 

22.45 Antenna 3 TS: A tem- 
po di vela 


Calcio: 


22.50 Rete 4: Pressing 
Champions League 

22.55 Capodistria: Calcio: 
Real Madrid - Manche- 
ster UTD 

23.00 Telequattro: Basket: 
Pall: Biella - Pall. Trieste 


Nessun 14 nel concorso di domenica del Totip (1, 2, 
1, X, 2, X, X, 1, 2,2,1,1,e7e6la corsa più della co- 
lonna vincente), il jackpot è di 307.227,99 euro. Ai 
vincitori con 12 (le quote sono state rese note ieri) so- 
no stati assegnati 20.345,02 euro; 1271,57 euro agli 
stato di 


‘| 490.333,14 euro. 


11 e 113,02 ai 10. Il montepremi è 


Ter. 040.637484 


Aerre Car «; 


TRIESTE - VIA S. FRANcEScO 60 | 


| 


TRIESTE Dall’estasi per lo sfa- 


Villante 2-0 del primo tempo 
al tormento finale per un’al- 
tra grande occasione spreca- 
ta. GE in soldoni, la sto- 
ria di un pareggio che non sa- 
zia la Triestina nè i suoi tifo- 
Si. L’Alabarda ha lasciato 
l’opera incompiuta. E' come 
Se avesse costruito un bellissi- 
mo grattacielo dimenticando- 
si di fare il tetto. L'edificio è 
Stato così danneggiato dalle 
prime gocce di pioggia. Non è 
certo un disonore dividere la 
osta con la miliardaria 
amp, ma dopo i gol di Fava 
è Parisi tutti si erano illusi. 
Il sogno, invece, anche stavol- 
ta si è spezzato come un ra- 
moscello secco. A dire il vero 
tè anche poco da rimprovera- 
‘e a una squadra che si è bat- 
tuta come una tigre ferita ag- 
edendo l'avversario e mol- 
fando solo negli ultimi dieci 
inuti quando non aveva più 
niente da spendere contro 
una formazione abile nel pal- 
Jeggio e superiore sotto il pro- 
filo fisico. Ma cosa è mancato 
per portare a casa ì tre pun- 
ti? Dopo i primi sontuosi 45°, 
la banda Rossi alla ripresa 
Helle ostilità ha trovato in 
campo un’altra aria: ha incas- 
Bato subito il 2-1, ha perso il 
bilastro della difesa Bega (so- 
Stituito dall’incerto Medri, 
tolto prima del 90°), e ha sciu- 
ato con Budel e Zanini le op- 
ER per mettere al sicu- 
ro il risultato. Con una difesa 
A cinque ma anche improvvi- 
ata è diventato presto un 
problema proteggere il 2-1. E 
lifatti è arrivato presto il ca- 
Stigo sotto forma del gol del 


A due passi dal centro 


;Aerre Car sn 


vendita e assistenza 


Lio Porneo 


TRIESTE - Via S. Francesco 60 
Tel. 040.637484 


CALCIO SERIE B Un pareggio con qualche rimpianto per la formazione di Rossi. Però i blucerchiati hanno dato saggio di concretezza 


L'Unione s'illude ma è raggiunta dalla Samp 


Fava e Parisi confezionano il doppio vantaggio, Bassani e Volpi risollevano i liguri 


Triestina 
Sampdoria 


Budel, Boscolo, Zanini, 
AMPDORIA (4-4-2): 


Novellino. 


e Baù per gioco 


‘otto, 


Fava, Baù. All. Rossi. 

Turci, Sacchetti, Grandoni, Conte, 
Domizzi, Zivkovie (st 19' Valtolina), Palombo, Volpi, Pe- 
done (st 9' Rabito), Flachi (st 1' Coli 


ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. i 

NOTE: angoli 7-4 Par la Triestina. Ammoniti: Palombo 
Ù ‘alloso. Recupero: l' e 4'. Spettatori 

13.718 per un incasso di euro 168.308,18. 


—_ {b{iîq 


5 
MARCATORI: pt 23° Fava, 35° Parisi; st 3’ Bazzani, 20° 
i. 


Volpi. 
TRINSTINA (4-3-3): Pa, 
dri, 39' Rigoni), Bacis, Parisi, 


Carbone, DEA (st 15' Me- 
Gentile (st 1 ' Venturelli), 


lombo), Bazzani. All. 


2-2 di Volpi. A quel punto 
l'Unione non aveva più la for- 
za nè il morale nè l’assetto 
tattico per poter fare ancora 
male ai solidi blucerchiati 
che invece avevano affondato 
le loro lunghe lame nelle pia- 
ERO alabardate, Novellino di- 
‘atti nella ripresa ha giocato 
con tre punte, mettendo in 
campo tutta l'artiglieria pe- 
sante e gli è andata bene. 
Ancora, quindi, una gran- 
de partita per l’Alabarda ma 
un piccolo risultato in rappor- 
to al volume di gioco svolto e 
alle occasioni ..costruite.. La 
Triestina ha avuto il merito 
di cercare sempre la vertica- 
lizzazione anche con un av- 
versario quadrato ed esperto, 
pronto a coprire tutto. Fino a 
quando le gambe e il fiato li 
hanno sorretti, Budel, Genti- 
le e Boscolo hanno fatto balla- 
re Palombo e Volpi. Il nano 
terribile non ha fatto rim- 
piangere Delnevo buttandosi 
su ogni pallone, senza mai fa- 
re respirare il suo diretto av- 


versario (Palombo). Trovan- 
do le fasce chiuse da Sacchet- 
ti e Domizi, Baù e Zanini a 
volte si sono accentrati per se- 
guire il filo del gioco che ave- 
va come terminale il puntero 
Fava. La difesa ha retto di- 
scretamente fino a quando 
non è uscito Bega. Un solo er- 
Tore e comunque un gol di 
Bazzani, uno con i denti più 
aguzzi di uno squalo. Comple- 
tamente annullato Flachi. Pa- 
risi ha dato tanto in fase pro- 
pulsiva ma in talune circo- 
stanze ha sofferto la forza e 
la tecnica di Zivkovie. 

I padroni di casa sono par- 
titi contratti concedendo due 
palla gol ai doriani fallite dal 

iondo Zivkovic (diagonale di 
pae fuori) e da Bazzani. Ma 
a sfuriata dura appena 107, 
poi l’Alabarda prende in ma- 
no la gara, Gentile e Boscolo 
scivolano via come due sapo- 
nette, Baù non dà tregua. Al 
23’ Ti-0: punizione da destra 
a ponte sotto porta di Parisi 
sulla quale si avventa di te- 


Delusione nello spogliatoio alabardato per la vittoria sfuggita 


Budel: «Siamo stati ingenui 
e ho shagliato il gol-partita» 


TRIESTE La faccia più allegra 

quella di Umberto Marino. 

0 smilzo segretario della 
Sampdoria è impegnato a te- 
here a bada Hi presidente 
Garrone, sigaro in mano e 
pronto a stringere mani a de- 
Stra e a manca, La sua Sam- 

doria ha portato via dal 
Rocco un punto 
insperato. Fa- 
fendo venire il 
muso lungo un 
PO’ a tutti. Ales- 
sandro Budel è 
Uscito dal cam- 
Di furioso. Un 

o° per la delu- 
Sione di essersi 
fatto beccare 
dalla Guai un 
po’ per quel gol 
Sfiorato che 
Avrebbe porta- 
to la Triestina 
Sul 3-1 chiuden- 
do definitiva- 


ta. «Non possia- 
Mo. pareggiare 
lina partita co- 
Sì. Siamo stati 
Proprio inge- 
Rui. Sul 2-0 do- 
Vevamo tenere 
a pati ben 
Salda e purtrop- 
0 non ci siamo riusciti. So- 
0 arrabbiato anche per 
Quella palla che poteva rega- 
arci il 8-1: mi sono accorto 
che stava arrivando il difen- 
Bore e ho dovuto affrettare i 
(SapL sbagliando un po? il ti- 
To. Peccato perché ci siamo 
mangiati due punti. Portare 
& casa il risultato pieno sa- 
ebbe stato importantissi- 
Mo», 
{ E dopo il primo tempo, ai 
Te punti ci credevano pro- 
Leu tutti. Compreso Nicola 


È 


Zanini, malgrado un piccolo 
infortunio che ne ha condi- 
zionato il rendimento per 
tutta la ripresa. «Speriamo 
Non sia nulla - aùspica l’ala- 
bardato - Abbiamo fatto un 


gran primo tempo e, sul 2-0,. 


Paesiara di poter vincere 
‘a partita. Poi, una volta ar- 


Eder Baù contrastato da Conte. (Foto Lasorte) 


rivato il 2-2 praticamente 
l’incontro si è concluso. Ma 
non dobbiamo dimenticare 
che di fronte avevamo una 
grande squadra, con giocato- 
ri di qualità. E nel secondo 
tempo lo si è visto, È stata 
anche fortunata, ma la Sam- 
pdoria ha mostrato tutto il 
suo valore, Anche noi abbia- 
mo giocato un’ottima parti- 
ta. Ma non sempre si riesce 
a ottenere quello che ci vuo- 
le, Ce l'abbiamo messa tutta 
ma non ci siamo riusciti». 


E tutta ce l’ha messa an- 
che Andrea Boscolo. Novan- 
ta minuti di impegno nel cer- 
care di frenare i centrocam- 
pisti blucerchiati. «Tutti co- 
noscono la forza di questa 
Sampdoria - assicura Bosco- 
lo - e non è certo al vertice 
per caso. Ha giocatori vera- 
mente in grado 
di fare la diffe- 
renza. Certo 
che anche noi ci 
abbiamo messo 
del nostro: pren- 
dere due gol in 
20 minuti è sta- 
to proprio da in- 

renui. Anche se 
il primo è stato 
bellissimo, sul 
secondo invece 
dovevamo stare 
più attenti. Ri- 
mane il ramma- 
rico di aver get- 
tato al vento 
due punti, ma 
anche la consa- 
pevolezza di 
aver fatto una 
grande partita 
contro una 
squadra fortissi- 
ma». 

Due squadre 
che si sono pra- 
ticamente spartite i tempi a 
disposizione. «In fondo il ri- 
sultato è tutto sommato giu- 
sto - dice Michele Bacis - vi- 
sto che ai punti andrebbe as- 
segnato un tempo per ciascu- 
no. Noi una gran prima fra- 
zione. Loro bene nel secon- 
do. Anche se sono stati fortu- 
nati nel gol del pareggio». 

Sfortunato invece France- 
sca a Per uscire dal Roc- 
co al difensore servono due 
stampelle. 

Alessandro Ravalico 


sta Fava antipando tutti. La 
Zap stenta a riorganizzar- 
si, Flachi però al 34 spreca 
una buona opportunità. Un 
minuto dopo scatta il contro- 
piede alabardato: Parisi si fa 
quasi cinquanta metri di cam- 
io e una volta alle soglie del- 
’area lascia partire un sini- 
stro sporco. che sorprende 
Turci, Ospiti annichiliti. 
Altra musica nella ripresa 
con Colombo al posto di Fla- 
chi. Al 3° Zivkovic a destra 
manda a vuoto Parisi e cen- 
tra per la testa di Bazzani. 
Puntuale e preciso lo stacco. 
Ma la Triestina c'è ancora: 
ande triangolo Budel-Fava- 
udel e palla fuori di un nien- 
te. Poco dopo Turci si deve su- 
AE per deviare una botta 
al limite di Zanini. Novelli- 
no e Rossi, intanto, giocano a 
scacchi: dentro la terza pun- 
ta doriana (Rabito) e l’Unio- 
ne risponde togliendo l’esau- 
sto Gentile per Venturelli. 
Non ci sono ricambi per il cen- 
trocampo. Difesa a cinque 
che si sgretola al 15° quando 
s'infortuna alla caviglia Be- 
ga. Tocca a Medri. E’ una Tri- 
estina ormai alle corde, stan- 
ca e un po’ scombinata dietro 
che. su un'incertezza dei cen- 
trali al 20° subisce il 2-2 dopo 
uno scambio Bazzani-Volpi, 
concluso da quest’ultimo. La 
squadra di casa non solo non 
ha più benzina, ma è anche 
in palese difficoltà. Rossi pro- 
va arianimarla inserendo Ri- 
goni per Medri. Niente da fa- 
re, fine della corsa. L'Unione 
è costretta anche ad accetta- 
re la melina finale dei genove- 
si. 
Maurizio Cattaruzza 


«PANCHINE» 
Due esoneri 


A Catania Guerini 


al posto di Reja 
A Cosenza torna 
Sala, via Salvioni 


CATANIA Subito in campo 
Vincenzo Guerini: il nuo- 
vo tecnico dèl Catania 
chiamato a sostituire 
l'esonerato Edy Reja è 
già arrivato in città e ie- 
ri pomeriggio ha svolto a 
Pedara il primo allena- 
mento con la squadra. 
Per il Catania è il quinto 
cambio di panchina dall' 
inizio della stagione: que- 
sta volta a decidere per 
il nuovo esonero è stata 
la sconfitta di sabato ad 
Ascoli. Per Guerini si 
tratta della terza espe- 
rienza con il Catania. _ 

Reja era subentrato il 
29 gennaio scorso al gal- 
lese John Benjamin To- 
shack che si era dimesso 
per contrasti con la diri- 
pura La squadra etnea 

la cominciato il campio- 
nato di Serie B, da neo 

romossa, con Osvaldo 

aconi, al quale è suben- 
trato, prima dell' inizio 


Parisi'coglie impreparata la difesa della Sampdoria e scocca il tiro che aggirerà Turci 


IL PROTAGONISTA 


del torneo, Maurizio Pel- 
legrino. Quest' ultimo è 
stato successivamente li- 
cenziato e al suo posto è 
arrivato Toshack, sostitu- 


Parisi recrimina per la grande occasione perduta ma rende merito agli avversari 


«Non dovevamo lasciarli giocare» 


ito dopo le sue dimissio- 
ni con Reja. 

Anche ìl tecnico del Co- 
senza, Sandro Salvioni, 
è stato esonerato. Al suo 
posto è stato richiamato 
Antonio Sala che era an- 
cora sotto contratto con 
la società calabrese dopo 


«Adesso restiamo tranquilli, non abbiamo nulla da perdere» 


TRIESTE Quando parte palla al piede è una vera forza della 
natura. Parisi anche ieri è volato mettendo dentro quel 
pallone del 2-0 che sembrava regalare all’Alabarda la vit- 
toria sicura. Contro una corazzata. Che dopo la rete di Pa- 
risi sembrava veramente affondata. «Ho preso palla sulla 
trequarti campo e, arrivato al limite, ho tirato sicuro - di- 
ce il terzino alabardato - Probabilmente c'è stata una leg- 
gera deviazione che ha fatto impennare il pallone e ingan- 
nato il portiere. Dispiace, perché contro una squadra così 
forte abbiamo fatto la più bella partita dell’anno. Quaran- 
tacinque minuti a livello altissimo. Con due grandi gol». 
Due reti che sembravano proiettare la Triestina in pie- 
na zona promozione. E tutti gli undici'rossoalabardati 
sembravano ancora in condizione di correre a mille. Ma è 
arrivato il gol di Bazzani a cambiare l'inerzia della parti- 
ta. «Quel gol a freddo ci ha tagliato le gambe. Dovevamo 
gestire la partita, rimanendo corti e uniti. E invece quan- 
do lasci degli spazi a squadre così forti inevitabilmente ti 
castigano. La cosa peggiore era lasciare a loro il pallino 


del gioco. Nel primo tempo c'eravamo riusciti alla grande, 
nella ripresa un po’ meno. La Sampdoria è una squadra 
fortissima, se la lasci giocare e le regali un solo metro in 
più non ti perdona. Noi lo abbiamo fatto. E loro ne hanno la 


approfittato. Magari con un po’ di fortuna». 


Parisi si riferisce al pareggio doriano, carambolato sulle 
gambe di Medri prima di finire a Volpi. E un giocatore co- 
sì certe occasioni non se le lascia certo sfuggire. «Vero. Co- 
munque la Triestina ha giocato alla pari con la prima in 
classifica. Non è un caso che loro si trovino lì. I punti se li 
sono guadagnati tutti. Ma noi abbiamo fatto due gol bellis- 
simi, loro invece hanno trovato un po’ di fortuna. Ora dob- 
biamo rimanere tranquilli, sapendo che non abbiamo nul- 
la da perdere. Se pensiamo da dove eravamo partiti! Ri- 
mane comunque il rammarico, perché se avessimo fatto i 
tre punti ora saremmo lì e potevamo andare ad Ancona 
con un altro spirito. Peccato. Ma non fa nulla. L’importan- 
te è mantenere la calma e continuare a giocare come fatto 


nei primi quarantacinque minuti». 


Alessandro Ravalico 


avere allenato la squa- 
dra nei primi mesi della 
stagione. 

oci insistenti dell 
esonero di Salvioni si era- 
no già diffuse sabato se- 
ra, dopo la sconfitta casa- 
linga subita ad opera del- 
‘ernana che ha relega- 
to i rossoblù al penulti- 
mo posto in classifica. 
Oggi la società ha ufficia- 
lizzato il cambio con un 
comunicato di tre righe. 
Sala era stato esonerato 
il 26 novembre dello scor- 
so anno. Al suo posto era 
stato chiamato Emiliano 
Mondonico (che era anco- 
ra sotto contratto aven- 
do allenato il Cosenza la 
stagione precededente), 
a sua volta esonerato ]' 
11 febbraio, quando è sta- 
to chiamato Salvioni. 


Alessandro Budel 


PAGOTTO: una prova sen- 
za sbavature, ma è stato 
poco impegnato. Niente da 
fare sui pol......czi ne 6 
CARBONE:  presidia la 
sua zona con diligenza an- 
che se soffre la fisicità de- 
gli avversari. Nella ripresa 
prova anche a sostenere 
l’azione offensiva con un 
paio di sovrapposizioni... 6 
BEGA: una buona partita, 
in difesa ha tenuto in piedi 
la baracca chiudendo da 
tutte le parti con grande si- 
curezza. Il suo infortunio 
non ci voleva. ................6,5 
(MEDRI): a disagio in 
mezzo alla difesa, ha avuto 
evidenti difficoltà a entra- 
re in partita contro attac- 
canti troppo forti. E Rossi 
lo hartolto st CERinSE 5 
(RIGONI): scampoli di ga- 
ra in cui era ormai difficile 
EMEFBErEe. ...............;...0-SeVe 


BACIS: grande lottatore. 
A Bazzani ha concesso un 
pallone di testa e purtrop- 
po ha fatto gol. ................. 6 
PARISI: c'è il suo zampino 
in entrambi i gol. La puni- 
zione pennellata per Fava 
e poi quel gran numero in 
contropiede. Zivkovic l’ha 
saltato almeno un paio di 
volte e in una di queste ha 
dato il pallone del 2-1 a 


Bazzani. sasa 6,5 
GENTILE: un furetto im- 
prendibile. Ha cercato 


sempre la profondità 


sfruttando agilità e tecni- 
ca. Peccato non abbia an- 
cora i 90°. ......... 
(VENTURELL entra- 
to nella fase calda e an- 
che lui ha avuto difficoltà 
a sistemarsi dietro. Incer- 
10 criar a 5,5 
BUDEL: uno degli ultimi 
ad arrendersi. Grande or- 
chestratore ma anche inter- 
ditore. Se avesse finalizza- 
to bene quel triangolo con 
IRINA Aa 7 
BOSCOLO: primo tempo 
da manuale. Veloce, sgu- 


sciante, sempre addosso a 
Palombo. E’ calato nella ri- 
E Ara sioatroni 6,5 
ZANINI: ha cominciato 
male, poi ha provato a gio- 
care qualche metro indie- 
tro per sottrarsi ai raddop- 
pi e la squadra ne ha be- 
neficiato. Il solito cesella- 
tore. 
FAVA: un bel gol e uno stu- 
pendo triangolo con Budel 
più un continuo pressing fi- 
no all’ultima stilla di sudo- 
re. Di più non si poteva 
chiedergli. ..................... 6,5 
BAU”: sgusciante e impre- 
vedibile. Bello il duello 
con Domizi che lo sovra- 
stava in statura di alme- 
no una spanna. Eder è ve- 
nuto a prendere palloni in 
ogni zona del campo, sini- 
stra, destra, al centro. Un 
torello essenze 6,5 

Cat. 
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CALCIO SERIE B L'allenatore alabardato si rammarica per l'infortunio a Bega che ha scombinato i piani e per la mancanza di ricambi a centrocampo 


Rossi: «In difesa abbiamo perso la testa» 


GLI AVVERSARI 
I quotatissimi liguri non sprecano nulla 


Budel perdona, Bazzani no: 
blucerchiati molto concreti 
con un gioco elementare 


TRIESTE Concretezza, pochi fronzoli e corsa quanto ba- 
sta, poi dei gran fisici per vincere i contrasti e per crea- 
re scompiglio nel gioco aereo: insomma, una squadra di 
categoria (come sì diceva un tempo) fatta per vincere il 
campionato. È il ritratto fedele, e forse neanche troppo 
iacevole, della Sampdoria. Inutile menare il can per 
'aia: in Italia non si chiede bel gioco ma solo vittorie. E 
la Samp di Novellino è programmata per questo. Vuol 
tornare in serie A, tutti i giocatori sono convinti che lo 
possono ottenere e quindi giocano con grinta, spesso ci 
mettono un pizzico di cattiveria che non tutte le altre 
formazioni hanno nelle loro caratteristiche. Non ci è 
piaciuta tanto la squadra ligure ma bisogna ammette- 
re che ottiene spesso quel che si propone di ottenere. 
partita alla grande con Bazzani e Zivkovic a far ca- 
Due subito di cosa è capace la squadra blucerchiata. 
iocatori importanti i due ma non sono i soli a Fiora: 
mostrare qualcosa di più. Ci sono anche altri che frena- 
no il loro talento pur di non dare all'avversario modo di 
contrattaccare. Palombo, che pur è un nazionale del- 
l’under 21, è rimasto nell'ombra pur di non concedere 
molto alle folate degli alabardati. E poi aveva alle cal- 
cagna una pinco con polmoni capienti, un nano insi- 
stente come Boscolo. Questo ha tolto uno zampillo del 
solito gioco blucerchiato. Ma, in fondo, cosa chiede No- 
vellino. Semplicemente di far arrivare nel più breve 
tempo possibile il pallone a Bazzani o a Flachi. E se i 
due succitati non hanno spazio, di far muovere Zivko- 
vic o Pedone o Gasbarroni e Valtolina in altre occasio- 
ni. Siccome stiamo parlando di giocatori che sanno il 
fatto loro col pallone, si capisce bene che Novellino si 
preoccupa più di applicare movimenti e coperture ai 
centrocampisti centrali e ai difensori. 

Dare palloni da giocare agli attaccanti. Facile a dirsi 
ma non sempre semplice da (ERO. Però Bazzani è 
un granatiere con i piedi docili: l'ha dimostrato anche 
in serie A. Segna sempre gol determinanti, si butta con- 
tro i difensori col peso dei suoi 80 e passa chili. Ne ven- 
gono fuori certi rimpalli che uno rapido come Flachi 
sfrutta. Ma non ieri sera. Così Novellino, per rimonta- 
re il doppio passivo, ha tolto il piccoletto e ha mandato 
Colombo, un altro gran fisico, a dare una mano davan- 
ti. Bazzani ha fatto il suo gol e ha toccato a smarcare 
E che non ha fallito col piatto destro la rasoiata 
nell'angolo lontano di Pagotto. Proprio quello che Bu- 
del aveva fallito, seppur di poco, Abalhe minuto. pri- 
ma. E la Triestina avrebbe chiuso la gara col terzo gol 
in saccoccia. 

La differenza tra chi ha calcato campi di serie A e chi 
non ha ancora fatto quest'esperienza sta nel non sba- 
quoto i palloni che porgono determinare l'andamento 

ella gara. La Sampdoria è stata costruita per sfrutta- 
re le occasioni, è la favorita del campionato e ha confer- 
mato anche al Rocco di poter arrivare fino al traguar- 
do. La Triestina è stata più bella, senz’altro. Ma ha do- 
vuto dividere il gruzzolo della vittoria che pareva già 

al sicuro. 
Bruno Lubis 


Il presidente Berti: «Non capisco perché nel finale non abbiam 


TRIESTE Digrigna i denti Amil- 
care Berti, altro che sorriso. 
Voleva vincere a tutti i costi 
il presidente, avrebbe voglia 
di scatenarsi in sala stampa 
per descrivere una partita 
che la sua creatura aveva in 
mano. Preferisce rimanere 
composto, forse non dicendo 
tutto quello che pensa. «Non 
siamo capaci di giocare con 
un centrocampista in meno. 
Quando è uscito Gentile ab- 
biamo sofferto, alla fine il 
2-2 è giusto, ma è un pecca- 
to non aver incassato i tre 
punti. Negli ultimi minuti 
mi ha dato fastidio che la 
squadra non cercasse fino in 
fondo la vittoria, anche per- 
ché il pareggio andava bene 
solo a loro». Respira a fondo, 
scuote la testa e conta fino a 
dieci prima di rispondere, 
anticipando l'arrivo di Ezio 
Rossi e in parte anticipando 
quello che uscirà dalla bocca 
dell'allenatore. «Non lo na- 
scondo, siamo delusi. Avessi- 
mo avuto un centrocampista 
in panchina; invece l'unico a 
poter svolgere quel ruolo era 
Rigoni, che in realtà è una 
punta. Dietro abbiamo balla- 
to, il secondo gol proprio 
non l'ho capito. Uscito Bega 


, è venuto a mancare l'unico 


difensore veloce, lo perdere- 
mo per almeno due settima- 
ne per una distorsione alla 
caviglia. Si è scontrato con 


LA TRIBUNA VIP 


Fava salta con Grandoni mentre Zanini e Conte osservano con attenzione per scattare sul rimpallo. 


Bazzani, uscito lui dietro ab- 
biamo proprio perso la te- 
sta». Riflessioni proferite 
con un sorriso tirato, men- 
tre Rossi esce dallo spoglia- 
toio con tranquillità e il tra- 
dizionale cappellino rosso ca- 
lato sulla testa. Ritorna con 
la mente ai primi minuti del- 


la ripresa, la svolta della ga- 
ra. «Abbiamo subito gol trop- 
po presto, dopo appena 3, 
poi la Sampdoria ha conti- 
nuato ad attaccare. Ho cer- 
cato di tamponarla inseren- 
do Venturelli, potevamo an- 
dare sul 3-1 con il tiro di Bu- 
del e invece, dopo uno stra- 


Garrone infredeolito: «Confidavo nella rimonta» 


TRIESTE Ride sotto i baffi Maurizio Maresca. 
È l'intervallo, la squadra del cuore è netta- 
mente sotto di due reti, ma il presidente 
dell'Autorità portuale di Trieste evidente- 
mente già subodora la riscossa sampdoria- 
na. Al suo fianco un infreddolito Riccardo 
Garrone, invece, più che altro confida neî 


suo ragazzi. 


«Non parliamo della partita, è meglio. 
Altre volte hanno recuperato lo svantaggio 
e hanno le potenzialità per farlo anche con- 
tro la Triestina» - la speranza esaudita del 
presidente blucerchiato che si tormenta 
per l'assenza di Bettarini, fermato da un 


problema alla caviglia. 


Tribuna vip delle grandi occasioni, poco 
distante dal petroliere trovi Andrea Carne- 
vale, ormai un habitué del Rocco, che evi- 
dentemente tiene d'occhio qualche giocato- 
re alabardato. La presenza dei granata Ro- 


berto Cravero e Renato Zaccarelli è inequi- re», 
vocabile: sono venuti a vedere come se la 


cava in panchina il sempre più probabile 
allenatore del Toro, Ezio Rossi, ma anche 
il mancino Parisi. Oltre all’affezionato En- 
zo Ferrari, l'arbitro triestino Fabio Baldas 
questa volta ha una spalla. È la giacchetta 
nera, dalla settimana scorsa in realtà de- 
gradato, Graziano Cesari, che più del. fi- 
schietto ora gestisce il microfono. 

Ospite fisso a ‘Controcampo’, abbronza- 
tissimo e sorridente, per Cesari quella di 
ieri sera è ta prima volta al Rocco: «Ho vi- 
sto una grande Triestina nel primo tempo, 
per aggressività, velocità e schemi. Compli- 
menti a Rossi, avevo visto una bella squa- 
dra anche nella partita di Genova, ma nel- 
la ripresa è uscita la forza della Sampdo- 
ria. Tra gli alabardati mi piace sottolinea- 
re la prova di Budel che ha un'impressio- 
nante capacità di smarcarsi e tenere la pal- 
la. È sempre al posto giusto, usa bene i pie- 
di e la testa, ha davanti un grande avveni- 


p.c. 


no. rimpallo, gli avversari 
hanno pareggiato». Le do- 
mande vertono quasi tutte 
sulle sostituzioni, il tecnico 
alabardato non si sottrae e 
dà una spiegazione alle sue 
scelte. «Gentile non disputa- 
va una partita intera da tan- 
to tempo, loro hanno inseri- 


to la terza punta e allora ho 
provato a sistemare la dife- 
sa a cinque. Chiaro, se aves- 
si avuto Masolini o Delnevo 
non avrei esitato a buttarli 
dentro, invece a disposizio- 
ne non c'era nessun centro- 
campista. Loro continuava- 
no a lanciare lungo, bisogna- 


È 


FUORI RETI Mi 
VON P|G V N P|F Ss 

5 0/14 3 8 3|33.20| -7 
3 1|14 2 9 3/42 24) -8 
4 1|15 4 6 5/42 31] -8 
7 0/14 3 7 434 26] -12 
6 1|14 4 4 6|44 35|-13 
4 3|15 5 5. 5/35 27] -12 
2 3|14 2 6 6|39 31| -15 
6 1|15 3 4 8|33 28] -17 
6 2114 3 4 7|31 32|-19 
6 1/15 2 5 8/41 40] -19 
6 4|15 5 5 5/30 33|-19 
4 214.1 3 10|/37 38/-=z2 
5 2|15 2 5 8/31 37/-20 
4 4/15 2 7 6] 34 33] -22 
6 215 2 3 10] 37 37|-24 
7 4|15 2 8 5|25 29] -27 
7 3|15 2 5 8|29 39) -27 
4 3|14 0 2 12| 30-43] -29 
4 6|14 2-1 11|21 39|--33 
5 6/14 0 4 1021 47| -38 


BULAWOO NI YUYVUS DOO 


o puù cercato la vittoria» 


va fermare la fisicità di una 
squadra superiore nei mu- 
scoli e centimetri ai miei», E 
la sostituzione di Medri, che 
non ha giocato nemmeno 
mezzora? «Volevo vincere la 
partita», la risposta secca di 
mastro Rossi che non abban- 
dona le speranze e pensa già 
alla trasferta di Ancona. 
«Siamo in corsa, questo cam- 
pionato riserverà ancora 
molte sorprese. Tutto finirà 
il 7 giugno, in quel momento 
Vedremo come saranno anda- 
te le cose. Ad Ancona è im- 
portante dimostrare ancora 
una volta che la Triestina è 
capace di giocarsela con tut- 
te le avversarie di questa se- 
rie B. Resta il rammarico di 
non aver vinto contro la 
Sampdoria, ma abbiamo fat- 
to tutto quello che poteva- 
mo. Nelle battute finali è su- 
bentrata nei ragazzi una 
questione psicologica: siamo 
Stati beffati dopo il 90' per 
tre volte nel girone di ritor- 
n0...». Se Rossi parla da solo 
a ruota, Walter Novellino 
tiene una conferenza stam- 
a formale con al proprio 
ianco l'addetto stampa del- 
la società. «Dopo i nostri pri- 
mi 10', negli altri 35' la Trie- 
stina ci ha messo in grande 
difficoltà. La Sampdoria è 
uscita alla grande nella ri- 
presa, questo è un pareggio 
molto importante ma non de- 

terminante». 
Pietro Comelli 


— SQUADRE 
GV N PIG 
Ascoli-Catania 2-1 | Siena 52 | 29 13 13 3/15 
Cosenza-Ternana 0-3 | Sampdoria 51 |29 13 12. 415 
Genoa-Livorno 3-1 | Ancona 49 |29 13 10 6|14 
Lecce-Cagliari 1-1. | Lecce 47 |29 11 14 4/15 
PISSINZANCONe 11 | Vicenza 46 |29 12.10 7/15 
Salernitana-Venezia 1-1 pe gana 404 CORTA SA 
Siena-Napoli 2-0 Triestina 44 |29 12 8_9|15 
Triestina-Sampdoria 2-2 | Livorno 40 |29 10 10 9/14 
Vicenza-Verona 4-1 | Palermo 40 |29 10 10 9/15 
P n Messina 38/29 9 11 9/14 
TURNO Venezia 38.29 9 11 9/14 
con: Ascoli 37.|29 107 12/15 
Bari-Vicenza Cagliari 37 |29 9 1010/14 
Cagliari cosenza Verona 35 |29 8/11 10/14 
Livorno-Messina SECO 224 CI AESRAIA E 
NapolrGeroa Bari 30 |29 5/15 9/14 
Sampdoria-Salernitana | Napoli 30 |29 6 12 11/14 
Ternana-Lecce Catania 30.|29 8 6 15|15 
Venezia-Palermo Cosenza 26 |29 7 5 17|15 
Verona-Ascoli Salernitana 21 |29 4 9 16/15 
MARCATORI: 16 reti: Fava (Triestina); 15 reti: Borgobello (Ternana), Chevanton (Lecce); 14 reti: Schwoch 
(Vicenza), Zampagna (Messina); 13 reti: Protti (Livorno); 12 reti: Bazzani (Sampdoria); 11 reti: Ganz (Anco- 
na), Maniero (Palermo), Spinesi (Bari), Oliveira (Catania), Tiribocchi (Siena), Dionigi (Napoli). 


CHAMPIONS LEAGUE Rossoneri a Amsterdam ospiti dell’Ajax di Koeman. Ancelotti: «Noi non prendiamo lezioni da nessuno» 


Milan, Rivaldo vuole finire la «crisi di rigetto» 


L'Inter spreca in campionato 
e spera di rifarsi col Valencia 


=== x 2 RITZ CRI 


MILANO L'ossessione del sui- 
cidio è caratteristica di chi 
non può nè vivere o mori- 
re. Ma solo scegliere di in- 
cassare due gol a dieci mi- 
nuti dal traguardo, pareg- 
giare una partita che era 
obbligatorio vincere, ren- 
dersi la vita una monta- 
gna di incertezza. A que- 
sta Inter non manca mai 
una buona ragione per far- 
si del male.e - come am- 
mette il difensore neraz- 
zurro Fabio Cannavaro - 
«aumentare i sensi di col- 
pa quando si sprecano oc- 
casioni così». 

Il 3-3 di San Siro contro 
una Roma indomita che 
ha approfittato dell'im- 
provviso black-out neraz- 
Zurro per graffiare e avve- 
lenare la domenica morat- 
tiana, pesa sulla coscien- 
za. Gli stessi giocatori pur 
appellandosi alla speran- 
za, all'orgoglio, ai numeri 
che ricordano come nei 
campionati recenti tutto si 
è deciso nelle giornate fi- 
nali, ammettono «che spe- 
rare nel titolo è difficile» 
ma soprattutto che ormai 
la vittoria non dipende 
più solo dai loro umori bal- 
lerini. «Adesso gira male a 
noi, speriamo che poi pas- 
si anche agli altri» - si au- 
gura Cannavaro che guar- 
da con realismo a quella 


che sembra una corsa zop- 
pa al tricolore. 

Il presidente Moratti è 
infuriato e non intende an- 
dare oltre con le parole 
convinto di aver detto il 
possibile e molto di più 
con quel categorico «abbia- 
mo buttato via tutto» bisbi- 
gliato a fine partita. 
Hector Cuper è sempre 
più sotto accusa per scelte 
tattiche sbagliate o quan- 
tomeno opinabili (la sosti- 
tuzione di Emre per Mor- 
feo). Per una volta che rie- 
sce a indovinare la forma- 
zione (addio al tridente 
boomernag con Batistuta 
in panchina e Recoba se- 
conda punta) l'argentino 
di Santa Fè va a togliere 
un giocatore che sa difen- 
dere il pallone e subire fal- 
li per un altro che la palla 
l'ha persa nel momento 
meno indicato. 

Ma trincerarsi in una so- 
stituzione sbagliata rad- 
doppia solo i rimpianti. La 
solita Inter che non sa ge- 
stire le partite, che va al 
massimo o si infila in quel 
vicolo cieco che non è la 
sottile paura di vincere 
ma quella di governare le 
proprie ansie, domani sem- 
pre a San Siro avrà anche 
da scavalcare l'ostacolo Va- 
lencia, andata dei quarti 
di Champions League, im- 


Cannavaro arrabbiato 


mediata occasione di ri- 
Scatto per Cuper affascina- 
to dall'idea di eliminare la 
sua ex squadra, quella che 
contribuì a creare la sua 
popolarità di eterno piaz- 
zato. 

La situazione infortuna- 
ti pesa: Vieri appare quan- 
tomai affaticato ma diffici- 
le si possa rinunciare ad 
un bomber che nel campio- 
nato italiano ha raggiunto 
il record di 24 centri egua- 
gliando lo score di cinque 
stagioni fa con l'Atletico 
Madrid, Recoba ha subito 
un pestone ed è in dubbio. 
Con Batistuta indisponibi- 
le e Crespo non ancora al 
meglio, potrebbe servire 
Martins. 


Alla Juve, invece, l'allenatore Marcello Lippi prolunga il 


AMSTERDAM Con due dubbi in 
meno e una zavorra di rasse- 
gnazione e mestizia in più ci 
si può anche sentire più leg- 
po Sono gli scherzi del pal- 
one. Lo scudetto è un oriz- 
zonte rossonero ormai svani- 
to così come l'incertezza sul 
futuro di Carlo Ancelotti che 
la società, per voce di Adria- 
no Galliani, ha confermato 
sulla panchina subito dopo il 
ko di Parma con una percen- 
tuale talmente esagerata 
(«con noi al 2000%») che po- 
trebbe anche essere legittima- 
mente sospetta dato che nes- 
suna società si sottrae alle 
spietate leggi del calcio-busi- 
ness. Così, anche se il derby 
di sabato potrebbe regalare 
stimoli enormi e cancellare 
numeri allarmanti (13 punti 
in 10 partite nel girone di ri- 
torno), al Milan non resta co- 
sì che la Champions League 
(oltre ‘alla Coppa Italia). E 
l'approdo di Amsterdam, ulti- 
ma spiaggia di una stagione 
che sta per sgretolarsi la- 
sciando solo effimeri granelli, 
rischia di diventare il centro 
di tutto, quantomeno del 
mondo di questo povero Dia- 
volo, infiammabile di gioco e 
di convinzione solo in Europa 
come dimostrano i due primi 
posti nei gironi delle prima e 
seconda fase. 

Mal digerito il distacco dal- 
la Juve salito a -8, un risulta- 
to negativo stasera all'«Are- 
nà» contro l'Ajax dei giovanis- 
simi superassi verrebbe bolla- 
to dalla dirigenza come falli- 
mentare. Ed è da interpreta- 
re come un buffetto del desti- 
no la presenza incerta stase- 
ra (ore 20.45, Stream) di She- 
vchenko, in condizioni fisiche 
DEGOCOUPAOEI per una contu- 
sione alla gamba destra, e di 
Pippo Inzaghi che deve fare i 


contratto di altri due amni 


DÉ 


AJAX-MILAN 
arbitro: Hange 


REAL M.-MANCHESTER 
arbitro: Frisk 


INTER-VALENCIA 
arbitro: Merk 
JUVENTUS-BARCELLONA 
arbitro: Michel 


conti con una fastidiosa ton- 
sillite (disponibile Tomas- 
son). «Sappiamo cosa e come 
fare. Il Milan del dopo Parma 
non ha bisogno di prendere le- 


_ 


TORINO Altri sei ultras, cinque della Juven- 
tus e uno granata, sono stati arrestati dal- 
la Digos di Torino dopo gli incidenti avve- 
nuti sabato scorso in occasione del derby 
giocato allo stadio Delle Alpi. Sono stati 
bloccati entro 36 ore dagli incidenti, come 
prevede il decreto del governo antiviolenza 


negli stadi. 


Altre 13 persone erano già state arresta- 
te dalle forze dell'ordine sabato scorso. Di 
queste 11 erano ultras juventini. Comples- 
sivamente durante gli incidenti erano ri- 
maste contuse 25 persone tra le forze dell' 


ordine. 


Teri si è aperto il processo per direttissi- 
ma nei confronti dei 13 arrestati sabato: 
dopo le prime formalità, il dibattimento è 
stato aggiornata a stamattina. Alcuni av- 


zioni da nessuno» avverte An- 
celotti che ha poca voglia di 
barlare ma l'ottimismo per 
«una grande prestazione». 
Affrontare gli olandesi sen- 
za la fastidiosa punta Ibrahi- 
movie (a meno di clamorosi ri- 
pensamenti di Koeman) e l'in- 
sidioso Van Der Meyde, pos- 
sono soltanto attenuare la 
tensione ma nulla più. C'è 
preoccupazione . nell'ambien- 
te rossonero per il prolungar- 
si della crisi di rigetto di Ri- 
valdo ex uomo-guida che pa- 
re esaltarsi nelle sfide lun- 
ghe due notti soltanto, si spe- 
ra nella giornata ispirata di 
Pirlo e Rui Costa che con See- 
dorf (per l'ex di turno «sarà 
una partita molto speciale», 
quì è iniziato il sogno di di- 
ventare calciatore) e Gattuso 
dovrebbero delineare il cen- 
trocampo.. Kaladze ancora 
out, il Milan deve tentare di 
uscire senza troppi danni 


Alla sbarra gli ultras fermati a Torino e Brescia 


vocati hanno annunciato di voler patteg- 
giare: un imputato si è assunto la colpa 
chiedendo una pena di otto mesi di carcere 
eil pm si è dichiarato d'accordo. s 

Sono stati convalidati tutti e tre gli arre- 
sti (altri due effettuati ieri sera) compiuti 
da carabinieri e polizia in seguito ai disor- 
dini verificatisi allo stadio Rigamonti in oc- 
casione della partita di calcio Brescia-Ata- 
lanta. Le udienze in cui si pronuncerà il 
giudizio di merito sulle vicende che hanno 
portato agli arresti sono state invece fissa- 
te per la prossima settimana, il 14 e 15 
aprile. Intanto due giovani sono stati scar- 


Rivaldo vuole tornare protagonista stasera all'’«Arena». 


dall'Arena e per farlo servi- 
ranno notti come quelle di La 
Coruna, Monaco e Dort- 
mund. In Europa si affronta- 
no avversari che lasciano gio- 


cerati e il terzo posto ai domiciliari, Tra gli 


ciale. 


arrestati ci sono persone già diffidate più 
volte dal frequentare gli stadi, altri per at- 
ti di violenza e resistenza a pubblico uffi- 


care, concentrazione e tensio- 
ne sì esauriscono nello spazio 
di un match e saranno questi 
i motivi per cui il Milan, 
quando la partita conta dav- 
vero, non fallisce. «E da tem- 
po che non arriviamo così in 
alto in Europa. Sono attese 
che fanno venire i brividi. E 
questo deve essere solo un 

unto di partenza per la fina- 
in rivela con un velo di emo- 
zione Ambrosini lasciando in- 
tendere la quantità di carica 
di questo Diavolo che pensa 
già oltre, al futuro, al merca- 
to. 

Cafù sarà rossonero a giu- 

0. Arriverà a costo zero. 

‘unica certezza è che non 
servirà a ringiovanire la 
squadra. 

Per quanto concerne la Ju- 
ve, Marcello Lippi sarà l'alle- 
natore dei bianconeri per le 
prossime due stagioni, la 
2003-2004 e la 2004-2005, 
con un'opzione per un terzo 
anno. L' accordo sul prolunga- 
mento del contratto del tecni- 
co viareggino è stato firmato 
ieri e annunciato ufficialmen- 
te dal club bianconero. 
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SAM PAOLO C'è frustrazione, 
delusione, rabbia e voglia di 
rivincita nel ritorno a casa 
della Ferrari. «Poteva esse- 
re doppietta e invece ce ne 
andiamo senza un punto, co- 
sa che non succedeva da 
quattro anni. Chiaro che sia- 
mo delusi. L'inizio di stagio- 
ne è stato pesante, ma que- 
sto riequilibra la grande sta- 
ione dell'anno scorso. Da 
mola vogliamo tornare a 
quei risultati» dice il diretto- 
re generale della Ferrari, 
Jean Todt. 

Ma la delusione diventa 
frustrazione quando si ha la 
certezza che la vecchia 
F2002, tornata sulla pista 
del suo esordio vincente, era 
= come un anno fa - la mac- 
china migliore. Ed è più acu- 
ta pensando che, nel caos 
delle muove regole travolte 
dalla tempesta tropicale di 
San Paolo, a un'ora dal via 
la Fia ha permesso a tutte 
le squadre di adattare l'as- 
setto alle condizioni da ba- 
gnato «a causa dell'estremo 
cambiamento di condizioni 
del tempo» rispetto al giorno 
Precedente, E così Schuma- 
cher ha dovuto dare addio al 
Vantaggio che si era costrui- 
to correndo le qualifiche sull' 
asciutto con l'assetto da ha- 
gnato. Una decisione che «è 
qualcosa di completamente 
contro le nuove regole», scan- 
disce Todt. 


© MOTOMONDIALE = 


Kato sempre in coma, | piloti: «Circu 


Oggi a Maranello con Cordero di Montezemolo il briefing per analizzare le cause di una imprevista sconfitta 
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IL PICCOLO 


chumacher: «Mon parliamo di crisi» 


Todt: «Salvo inconvenienti la F2002 in pensione e a Imol 


F2002 IN PENSIONE Che 
la F2002 sia ancora la mac- 
china migliore lo dicono 
Schumi e Rubinho, ma an- 
che piloti neutrali come 
Giancarlo Fisichella e Jarno 
Trulli e i dati: come in Male- 
sia, il giro più veloce in gara 
è stato di un ferrarista (Mi- 
chael Schumacher due setti- 
mane fa, Rubens Barrichel- 
lo ieri); come in Australia la 

ole è stata rossa (allora 

chumi, Barrichello sabato). 
Ora però, «salvo inconve- 
nienti» dice To- 
dt, la F2002 an- 
drà in pensio- |} 
ne. «A Imola ve- || 
dremo la 
F2008-Ga» af 
ferma chiaro e 
tondo Jean To- 
dt. E fissa gli oc- 
chi mentre par- 
la, perchè poi 
aggiunge che ci 
sarà una setti- 
mana intensa 
di pie ; Mu- 

‘ello e a Fiora- 
5 E si sa che JeanTodt 
le prove si fan- i 
no proprio per vedere che 
tutto sia a posto. E un capo 
deve essere realista, E quin- 
di aggiunge il «salvo inconve- 
nienti». Ma nello sguardo gli 
si legge tutta la determina- 
zione della Ferrari, quella 
che ha stritolato il mondiale 
per tre anni. 


L'ANALISI DELLA SCON- 
FITTA Si farà oggi, nel brie- 
fing di Maranello spostato 
al martedì per via del viag- 
gio intercontinentale. La si- 
tuazione però è chiara: 
Elan per Michael 
Schumacher, una panne del- 
la telemetria che ha nasco- 
Sto un eccesso di consumo di 
benzina per Barrichello. Il 
«muretto» rosso non poteva 
sapere che o: un malfunzio- 
namento dell'impianto di ali- 
mentazione la F2002 stava 
consumando 
«molto di più» 
di quanto non 
otessero calco- 
lare RI ‘egne- 
ri. Così al giro 
47 la F2002 è 
morta di sete. 
Ma' Barrichello 
aveva guada- 
posa già quasi 
su oul- 
thard e a pari- 
tà di pit stop 
non poteva per- 
dere. 
GLI ERRORI 
DI SCHUMI 
Cosa dire del tedesco? Era 
dal Gp di Germania 2001 
che Michael non si ritirava, 
24 Gran premi: per la For- 
mula Uno, una eternità. Per 
la terza volta consecutiva 
ha fatto un errore: a Mel- 
bourne fu la scelta delle 
gomme, a Sepang lo scontro 


con Trulli, a San Paolo due 
sbavature fatali. Nelle quali- 
fiche giocate sui millesimi 
Schumi ha parlato di errore 
per una minima incertezza 
alla prima curva del suo gi- 
ro «buono», Con il vecchio re- 
‘olamento, il re della formu- 
a uno avrebbe certamente 
rimediato con un successivo 
«stint». Ma al sabato aveva 
tenuto nascosto di aver fatto 
le. qualifiche sull'asciutto 
cori l'assetto da bagnato, 
Scelta opposta a quella di 
Barrichello. E in gara era co- 
munque risalito dal settimo 
al terzo posto, E puntava 
già Coulthard quando è usci- 


to. 

NIENTE CRISI «Non par- 
liamo di crisi - avverte il te- 
desco -. Non dobbiamo esse- 
re preoccupati, è stato un 
brutto inizio ma ci sono an- 
cora 13 gare. Avremmo potu- 
to vincere anche con questa 
macchina», Invece Michael è 
finito fuori pista alla mici- 
diale «Curva do Sol» che ha 


‘tradito anche Wilson, Monto- 


‘a, Pizzonia, Verstappen e 

utton, «Si poteva passare, 
ma ho messo la macchina ap- 
pena fuori la scia di chi mi 
precedeva». Errore minimo, 
eppure fatale con quelle 
gomme intermedie che i 
gommisti hanno deciso di 
portare a San Paolo, che pe- 
rò è megalopoli piazzata sul 
tropico, non nel deserto. 


__.i 


VELA 


a correremo con la F2003-Ga» 


TRIESTE Vincenzo Onorato, 
l'armatore del team Ma- 
scalzone Latino di Coppa 
America, ha dichiarato (in 
occasione del conferimen- 
to del titolo «Azzurri d’'Ita- 
lia» a tutto leq io di 
Mascalzone Latino) di 
aver scelto Vasco Vascot- 
to quale skipper per la 
partecipazione del team - 
con ambizioni di vittoria - 
alla prossima edizione 
dell'evento. Vasco Vascot- 
to - che conferma di aver 
avuto, nelle ultime setti- 
mane, numerose occasioni 
per confrontarsi con l'ar- 
matore napoletano - è più 
prudente, e sigla il quasi 
accordo tra i di con un 
«probabilmente». 

«Ho alcuni contatti per 
la prossima edizione della 
Coppa (erica, tra que- 
sti quello con Onorato è al 
momento il più concreto - 
ha dichiarato ieri Vascot- 
to, preso a sorpresa dalle 
dichiarazioni, battute dal- 


Annuneio di Onorato in occasione del conferimento del titolo «Azzurri d'Italia» all’equipagsio di Mascalzone Latino 


Vasco in America's Cup? «Non lo son 


le agenzie di stampa, di 
Onorato - anche se ho po- 
sto alcune condizioni che 
er me sono fondamenta- 
i. Se Onorato mi offrirà 
su questi punti delle ga- 
ranzie, allora sì, ho inten- 


ra in Coppa America dell' 


armatore napoletano, ma 

il connubio era durato po- 

co, 
Accordo Da un lato la forte per- 
forse vicino sonalità di Vascotto si 
tra Vasco scontrava con l'altrettan- 
Vascotto e to forte personalità del ti- 
l'armatore moniere, Paolo Cian, dall' 
napoletano altro, l'equipaggio non era 
Vincenzo fatto per vincere. «L'altra 
Onoraro: volta me ne sono andato 
nella perché non mi interessa- 
prossima va partecipare per esserci 
Coppa e basta, ed effettivamente 
America il Mascalzone è uscito al pri- 
triestino mo turno. Questa volta le 
potrebbe intenzioni di Onorato Pe 
essere lo paiono diverse, e quindi la 
skipper di cosa torna a essere inte- 
Mascalzone ressante», 
Latino. Per sé, Vascotto chiede 


un ruolo di skipper, e 
zione di accettare l'incari- quindi di organizzatore 
co». el team, ma anche di tat- 

E peri due non sarebbe — tico: «Vorrei fare il tattico, 
il primo contratto siglato e forse anche dedicarmi al- 
assieme: Vascotto faceva le partenze», dichiara an- 
già parte del team di Ono- cora Vascotto. 
rato all'inizio dell'avventu- Francesca Capodanno 


bi 


li. _.. 


Primi soccorsi al giapponese Daijiro Kato subito dopo il gravissimo incidente. 


BASKET 


_ 


SUZUKA Fiato sospeso per Ka- 
to, e intanto il «Circo» del 
Motomondiale è in subbu- 
glio per l'incidente al giappo- 
nese che riapre il problema 
sicurezza, e soprattutto il 
rapporto tra organizzatori e 
piloti. «Bisogna cercare a 
tutti i costi un accordo», ha 
ribadito Valentino Rossi tor- 
nando a sottolineare la ne- 
cessità di far tornare i piloti 
al centro del movimento, 
Suzuka non è un circuito si: 
curo, quella pista è da can- 
cellare, avevano detto dome- 
nica Rossi e Capirossi. Quel- 
la gara non si i corre- 
re, ha insistito ieri dall'Ita- 
lia il FATon dell'Aprilia, 
Beggio, intanto le condi- 
ziondi di Kato, sempre in co- 
ma, rimangono stabili. 
Sembra tornata la prima- 
vera all'indomani di 
Suzuka. A conclusione di 


‘una giornata caotica ed este- 
nuante e, soprattutto, di 
una lunga nottata trascorsa 
col fiato sospeso, in attesa di 
Notizie sulle condizioni di sa- 
lute di Daijiro Kato. Notizie 
che non sono più arrivate. 
Tutto tace e la squadra dello 
sfortunato pilota giapponese 
ha chiesto a tutti i rappre- 
sentanti della stampa di 
non recarsi o telefonare all' 
ospedale di Yokkaichi, a po- 
co più di 20 chilometri dal 
circuito, dove è ricoverato in 
terapia intensiva Kato. Ieri 
Daijiro ha compiuto ventiset- 
te anni. Un complearino 
amaro, la sua esistenza è 
tuttora appesa a un esile fi- 
lo, in bilico tra la vita e la 
morte. 

» Valentino Rossi, Max 
Biaggi e Loris Capirossi so- 
no già partiti. Chi da Osaka, 
chi da Nagoya. Marco Me- 
landri invece, il più sfortuna- 


to della pattuglia italiana 
della classe MotoGp, ha fat- 
to rotta per Francoforte ac- 
compagnato dai medici ita- 
liani. Melandri ha lasciato 
Suzuka con un bagaglio di 
dolore, Vale, Max e Loris 
con un sorriso agrodolce. Un 
misto tra la gioia del risulta- 
to, trionfale per tutti, e di 
rabbia e sconcerto per quan- 
to accaduto nel weekend più 
nero del Motomondiale degli 
ultimi dieci anni. 

AI contrario di quello giap- 
ponese molti circuiti storici 
ma troppo datati anche in 
fatto di sicurezza sono stati 
definitivamente cancellati 
dai calendari iridati. É tocca- 
to anche ad impianti blaso- 
nati come quello del Saltz- 
burgring, in Austria. E non 
solo. Non si è ‘più corso a 
Rijeka come sullo scivoloso 
Santamonica di Misano 
Adriatico. 


ito da cancellare» 


«Poggiali una grande sorpresa» 


VENEZIA «Siamo felici, è stata una sorpresa grande». Co- 
sì Ivano Beggio, presidente dell'Aprilia, commenta le 
gare della sua scuderia domenica a Suzuka. «Che Ma- 
nuel Poggiali - rileva - sia un grande campione lo sap- 
piamo, ma che fosse così bravo da risalire dal 23.0 po- 
sto al primo, nelle 250, francamente è stata una sor- 
presa». Sulle gare dell'Aprilia Beggio ricorda che «be- 
ne hanno fatto le squadre private in 125 e siamo anda- 
ti benino anche nella MotoGp». 

E Beggio usa parole dure contro la decisione di ga- 
reggiare a Suzuka, teatro del dramma di Kato. «L'inci- 
dente ripropone la pericolosità di alcune piste e 
Suzuka è uno di quei tracciati: lì non si doveva correre 
fino a quando non fossero completati i lavori di sicu- 
rezza». «In 20 anni - ammette però l'imprenditore - in- 
cidenti così gravi si contano sulle dita di una mano; 
nella media credo che il motociclismo sia tra i più sicu- 
ri». 


n. 


Secondo italiano dopo Rubini 
Dino Meneghin entra nella storia: 
nella «Hall of Fame» 


con i grandi della pallacanestro 


NEW YORK Dino Meneghin entra nello storia della pallaca- 
hestro mondiale. L'ex centro di Varese, Milano e Trieste, 
simbolo per anni del basket azzurro è stato nominato nel. 
la «Hall of Fame» la galleria del basket a stelle e strisce 
che accoglie tutti i più grandi campioni nella storia della 
palla a spicchi mondiale. Il cestista bellunese che ha fat- 
to grandi le dinastie vincenti della Ignis Varese e delle 
«scarpette rosse» di Milano è il secondo atleta tricolore a 
entrare nella Hall of Fame dopo Cesare Rubini, Insieme 
a Meneghin - votato ieri a New Orleans sono stati eletti 
anche altri sei personaggi che hanno fatto grande il gioco 
del basket, Tra questi brillano Robert Parish, centro dei 
Boston Celtics negli anni '80, conosciuto come «The 
Chief e James Worthy, ala dei Los Angeles Lakers, 


TRIESTE «Come allenatore e 
uomo di sport ho apprezzato 
molto la tempestività, la fer- 
mezza e la propositività del- 
l’incontro che Roberto Cosoli- 
ni ha avuto con la squadra. 
La grande attenzione che il 
presidente ha dimostrato do- 
po la sconfitta di Biella è un 
segnale importante per tutti 
i giocatori». Cesare Pancotto 
ringrazia la società e tira 
avanti per la sua strada. 
Convinto di poter risolleva- 
re le sorti dell’Acegas nella 
volata finale del campiona- 
to. 

Allora Pancotto da do- 
ve ripartite? 

«Ripartiamo dalla conside- 
razione di star attraversan- 
do una situazione particola- 
re, Da una parte c'è la figu- 
raccia di Biella che arriva al 
culmine di un ciclo di quat- 
tro sconfitte consecutive; dal- 
l’altra la consapevolezza di 


SERIE A Il tecnico biancorosso apprezza l'intervento di Cosolini 


Pancotto: «A 4 tumi dalla fine 
siamo sempre dentro i play-off 


trovarci in una posizione di 
classifica che, a quattro gior- 
nate dalla fine della stagio- 
he regolare, ci vede ancora 
dentro i play-off. Un risulta- 
to che resta migliore di quel- 
lo che, con il traguardo della 


Salvezza, c'eravamo prefissa- 


to nel corso dell'estate». 
Svincoliamoci per un 
attimo dall’analisi dei ri- 
sultati e della classifica. 
Ciò che ha colpito è l’at- 
teggiamento di una squa- 


dra che contro la Laure- 
tana sembrava non aves- 
se voglia di lottare. È 
d’accordo? 

«Sono d’accordo e capisco 
la delusione e_l’amarezza 
dei nostri tifosi. Sarebbe sha- 
gliato nascondersi dietro a 
un dito perché a Biella si è 
visto chiaramente che i no- 
stri tempi di reazione erano 
diversi da quelli dei nostri 
avversari. Sono però convin- 
to che non c'è stata cattiva 
volontà nei nostri giocatori. 


Contro la Lauretana non 
l'hanno dimostrato, ma ci 
tengono a fare bene con la 
Tinta di Trieste». 

‘ome si spiega, allora, 
il passaggio a vuoto del- 
l’ultimo mese dopo la stri- 
scia di vittorie culminata 
con lo splendido succes- 
so nel derby con la Snai- 
dero? 

«In una stagione i risulta- 
ti sono la somma di tante si- 
tuazioni. Contano gli infortu- 
ni, conta il momento di for- 


ma delle avversarie che in- 
contri. Alla vigilia della ga- 
ra con Napoli, l’Acegas si è 
trovata a un passo dal quin- 
to posto ma, se vi ricordate, 
avevo detto che, considerato 
il calendario che ci aspetta- 
va, bisognava mantenere al- 
ta la concentrazione e conti- 
nuare a lavorare. Purtrop- 
po, se non sei abituato a vin- 


cere, in certe situazioni ri- 
schi un cedimento e a noi è 
successo proprio questo», 

Un calo che può influi- 
re sulle scelte del prossi- 
mo anno? 

«Sarebbe sbagliato farsi 
influenzare dall’emotività 
del momento, Le valutazioni 
si faranno alla fine, ma ab- 
biamo grande stima di que- 
sti giocatori e siamo convin- 
ti che questo è un gruppo 
che va salvaguardato e che 
potrà fare bene anche in fu- 
turo», 

Lorenzo Gatto 


Zi TRIS 00» 


Arkansas Om trascina | penalizzati 


MILANO Sembra una Tris a trazione posteriore l'odierna a San 
iro, ma poi, magari, vincerà uno dello start, come spesso ac- 
cade. Certo che Arkansas Om sembra di fronte a compito ab- 
bastanza accessibile, e potrebbe trascinare al traguardo i 
compagni di nastro. Oltre al cavallo affidato per l'occasione a 
Ciulla, piacciono sia Zabrus Trio sia lo specialista Zaccaria 
Air, ma anche Belaton Jet e Zaffira Ac possono fare bene, Al- 
lo start, le sorprese hanno nome Valter Caf, Zufola Stift e 
tando Donlisa, : 
Premio Verne Eden, euro 22.660,00 metri 2060-2080. 
A metri 2060: 1) Thor Or (M. Cagnoni); 2) Asedo Edipi (F, S. 
‘ollo); 8) Brando Donlisa (M. Smorgon); 4) Argento Stad (G. 
Nuvoletta); 5) Valter Caf (F. Piccirillo); 6) Broad Plains (D. 
angermani); 7) Zufola Stift (G. Carro); 8) Zooster Nice (F. Vi- 
tali); 9) Antony Giò (A. Nuti); 10) Amour di Rosa (D. Parenti). 
A metri 2080: 11) Silvia Simb (M, Ferrario); 12) Henna Ge- 
he (I. Guasti); 13) Zaffira Ac (M. Castaldo); 14) Zaccaria Air 
L. Berggren): 15) Balaton Jet (M. Baroncini); 16) Arkansas 
Om(F Ciulla); 17) Zabrus Trio (B. Holm), 
nostri favoriti. Pronostico base: 16) Arkansas Om, 17) Za- 
rus Trio, 15) Balaton Jet. Aggiunte sistemistiche: 13) Zaffi- 
ra Ac. 14) Zaccaria Air, 5) Valter Caf. 
Ai 1564 vincitori della Tris di ieri (14-17-18, come il prono- 
Stico-base del nostro giornale) vanno 740,96 euro. 


ger 
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TRIESTE Giornata speciale per 
Îl trotto triestino per la para- 
ta dei «gentlemen», protagoni- 
Sti in assoluto del convegno 
REEONIzE dalla «Duke 
randi Marche» di Francesco 
Prioglio, Parecchi gli ospiti 
che sì affiancheranno ai «pu- 
ri» di casa nostra, questi 
pronti a dare battaglia per la 
conquista del primato nella 
speciale classifica a punti. 
Neanche a dirlo, sarà una 
maratonina sui tre giri di pi- 
sta (evenienza molto in vo; 
nel periodo) a fungere th 
clou, il Premio Duke Grandi 
Marche appunto. Rivedremo 
Aramon, come al solito in ve- 
ste di super inseguitore, sta- 
volta impegnato a rendere 20 
metri 30 war Cr, Becker Bi 
e Baghdad Hanover (la novi- 
tà della corsa), e ben 40 me- 


tri ad Avion du Kras, Apho- 
raig e Bellast. In sulky ad 
Aramon ci sarà Pier France- 
sco Mauro, una garanzia, pe- 
rò, visto gli avversari, siamo 
propensi a credere che per il 
sauro ancora una volta la ri- 
salita risulterà piuttosto im- 
pervia. 

È Becker Bi il cavallo che 
piace più di ogni altro. A Mon- 
tebello (ma non solo qui da 
noi), il cavallo di Mauro Bia- 
suzzi si è disimpegnato sem- 
pre alla grande e anche in 
questa occasione farà sicura- 
mente bene. Quindi non faci- 
le la rincorsa di Aramon nei 
confronti di Becker Bi, che è 
il nostro favorito, mentre qua- 
le terza forza, più dell’incogni- 
ta Baghdad Hanover (De Lu- 
ca alle redini), si potrebbe pe- 
scare allo start dove incuriosi- 


sce Avion du Kras, con Cana- 
li, e sarà da seguire quel- 
l’Aphoraig che nell'ultima 
Tris bolognese sulla distanza 
da corso veramente alla gran- 

e. 
Partenza alle 16 coni 3 an- 
ni protagonisti. Sono buone 
le credenziali di Dinosauro 
Aa e Depetriss che potrebbe- 
ro giocarsi la vittoria, Donora- 
tico Lung, permettendo. Fra i 
4 anni ci sarà battaglia a ol- 
tranza fra Carter Bi, Camel 
Sem e Ciliegia Caf, sprinters 
di acclarata fama, preferibili 
a Coquine de France, Carl 
Heinz e Cok Dan che non so- 
no comunque gli ultimi arri- 
vati, 

Primo ‘appuntamento con 
gli anziani, un miglio di 
«C/D» che propone una incer- 
ta sfida fra Bondì di Casei e 


Balla coi Caf, dopo i quali la 
segnalazione è per Brownsu- 
gar Sib. Ha corso molto bene 
Bill Speed l’ultima volta, e il 


FAVORITI fs 


cavallo di Edera piace nel 
confronto in velocità che lo ve- 
drà alle prese con Valore Sib 
e Boneti Zs. Abbastanza equi- 


«il 


Premio Prosciutto Cotto Duketto: Dinosaura Aa, De- 


petriss, Donoratico Lung. 


Premio Spalla Cotta Duke: Carter Bi, Camel Sem, Ci- 


liegia Caf. 


Premio Prosciutto Praga Duke: Bondì di Casei, Balla 
ill Speed, Valore Sib, 
Ceybo, 
Premio «Duke Grandi Marche»: Becker Bi, Aramon, 


coi Caf, Brownsugar Sib. 


Premio Salsicce Vienna Duke: B 


Boneti Zs. 


Premio Salsicce Cragno Duke: Cricket Men, 


Conte Cagliostro. 


Aphoraig. 


Premio Porchetta Duke: Alfa d’As 


Asiatica Gv. 


Premio Prosciutto Cotto Duke: 


sia, Tobur. 


olo, Zagiak Spin, 
Vendicatore Db, As- 


Aramon nel clou sui tre giri 


librata la seconda disfida che 
vedrà impegnati i 4 anni. 
Con le migliori posizioni, Cey- 
bo e Cricket Men si fanno pre- 
ferire al resto della compa- 
gnia, mentre Conte Caglio- 
stro e Creola Zs sono le sor- 
prese più attendibili. 

Appare imbattibile Alfa 
dAgolo fra i velocisti della 
«F», corsa che il cavallo affi- 
dato a Fontani dovrebbe inti- 
tolare senza fatica. Belfast 
Bi, Zagiak Spin e Asiatica Gv 
si segnalano subito dopo il fi- 
glio di Indro Park. In chiusu- 
ra ancora anziani, ma di mi- 
nima, e qui potrebbe fare he- 
ne Vendicatore Db, non pro- 
prio baciato dalla fortuna ul- 
timamente. Con l'allievo di 
Steffè possono mettersi in evi- 
denza Assia, Tobur e Best 
Sol. È : 

Mario Germani 
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| PIÙ VALORE AI TUOI ACQUISTI — 


ì; i 
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PERMERCATO 


39 


I L261 
907 
di Polla e MONTASIO 
x MONTASIO 
onfezione 120 giorni 
Gran Risparmio 
ci pa Y L10069 aikg - 


DASH 
Ciassico/ 


Freschezza Alpina 
Fustino - 45 misurini 


all'olio d’oliva 
RIO MARE 
6 pezzi x gr 80 


L4.647 alkg:e5,00 UNION 4,9° 
cl 66-al litro € 0,44 


I 

Sfornatutto DE LONGHI mod. 030 

i potenza 1380 Watt - 3 modi di cottura: forno, grill, toast - segnale 
dl sonoro fine cottura - timer max. 7 minuti - termostato regolabile 
| J L.85.00260°/250°. volume interno 10 litri - accessori inclusi: griglia, teglia 


Tv Color 28” 
PANASONIC 
mod. LB1 

99 canali - stereo » 
televideo - telecomando » 
2 prese scart « 
presa cuffie « osd 


A ASARTA. 


Prezzi ed articoli validi fino ad esaurimento scorie. Promozione valida sui prodotti segnalati nel punto vendita. 


CRT Trieste 


Kinder garten 
Bancomat 


| Ipermercato 
Emisfero (spazio bimbi) 


se 


Gratuito Ristorazione 7 
si) tr |M sino 


14.00 - 20.00 - da marti 9.15 - 13.15 e 14.00 - 20,00 
ORARIO CONTINUATO 9.15 - 19.15 - Telefono Ipermercato 0481-416740 
| 14.30 - 19.30 - a sabato 9.30 - 19.30 ) 


ì 9.15- 12.456 14.00 - 2030 


Ì 


